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MEDICINA 

: FACILE. 

OVVERO 



FORMULARIO DI MEDICAMENTI 

DI AGEVOLE PREPARAZIONE 



UTILE AD OGNI PROFESSORE; 

Ma principalmente a’ Chirurghi di Campagna , 
a’ Curati , ed alle Perfone caritatevoli, che 
difiribuifcono Rimedj alla povera gente. 



CON OSSERVAZIONI 

rendere più facile la g 
applicazione de* Rimedj . 






Per rendere più facile la giuda ' i/' 

• 

•vi • ' 



H •• ---o 
‘ (■ '-A 



TraduxJone dall' E [empi are Francefe arricchita di 
Rimedj [celti, ed ejlraiti dall' Effemeridi 
di Germania . 






IN VENEZIA, 

M D C C L X X. 

Nella Stamperia di Girolamo Dorigoni 
A Spefe del Novelli. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI, E PRIVILEGIO. 
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All’ Eccell.^® Sic. 

MARINO ZAGHIS.. 

J -t 

Uno de’ Chirurgi attuali del Pio Luogo ' 
degl’ Incurabili. 

' . . ‘ 

I 



' * • ' I • >, 

P ubblicando fotta '^gU atifpi* 

'■ y di V. S» ^uefta Opererà 
ta che forte dalle mie jìampe ^ vio 
non intendo che di darle un attera- 

* ì to 
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to Jincero di , quella jìima che da tut^ 

■ ti Ella merita per la ''propria virtù , 

€ per quelle molte qualità d) ador^ 
nano l'animo fuo. La materia nel 
Libro prefente trattata efìgeva cU io 
fcegliejjl per dedicarlo una Eerfona 
intendente della medejima , e tale che 
col fuo nome ne potere aumentare il 
credito • V ele:^one mia verrà aggra- 
dita , ed approvata da un Pubblico 
illuminato , che concfcendo afjai be- 
ile i meriti jingolari di V. S. le ne 
rende la dovuta giufligia . Le tante 
cure felicemente condotte^ i moribon- 
di tratti dal feno di morte ^ gli egri 
rifanati^ il Tielo^ la carità la pre- 
mura^ con cui Ella adempie gli ob-^ 
hlighi del fuo gravijfimo incarico^ in 
prò di tanti Mefcbini raccomandati 
alla- di Lei abilità ^ parlano • chiara- 
mente in fuo favore e gli' fruttano 
quelle lodi di cui Ella H rende fer»' 
pre più degno . ' 
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\A ‘frónte di quéjìa comune te^ 

. fiimonianT^ di 'vero merito^ che mai 
panno valere le particolari afjer^oni 
mie per metterlo in una vifia piu lu- 
minofa? Colhmmijfione de vani miei 
sforai io pretendo di togliere alla pre-* 
fcnte mia Dedica ogni àpparen:^ di 
quelH adulazione che coprire fi fuole 
fatto f eleganT^a degli elogj più ri- 
cercati ^ e di lafciarla in una fem- 
plicità naturale che preferibile è fem~ 
pre ad una artifrtfofa eloquein^, Fer 
ciò riducendola a quefia poca eften- 
fione riprotefto che la bontà e la 
virtù di F. S, m hanno ridotto a 



farle /’ umile offerta prefente ; che 
P amor proprio lo volle: imperocché 
il di Lei nomo farà fempre onore al 
Libro e a chi glielo dedica; che in 
un rifpettofo filen^io tutta riftringo 
quella riverente affeyone che ho per 
Lei conceputa ; e che farà fempre per 
me giovevole, molto quefto dono ci? io 

*4 tf 
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le ojfro quan^ Ella accettandolo colf 
tifata ftta gentilex^ non tfdegni di 
volermi quale mi pregio dejjere» 



Di V. S. 






Div. ,Obk Aff. Servitore 
Il Rovelli, 
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LO STAMPATORE, ! 

A CHI LEGGE. 



L ibera a’ dì noftrì la Medici- 
na da quei detti mifterioìì, 
ed ojfcuri ragionamenti, per cui prcl- 
fo gli antichi nota e facile a pochi fi 
rendeva , ed appoggiata fovra i fon- 
damenti d’una fana Filofofia, può di- 
Icrctamente permettere un metodo , 
ond’efler da qualunque prudente ma- 
no trattata ; e così rimanere , ancor 
quando confultar non fi poffa il me- 
dico configlio, impiegata a vantaggio 
della focietà col lòllievo di tanti po- 
veri infermi. Non è dunque maravi- 
glia, fe tante opere abbiamo noi ve- 
duto pubblicare dirette lolo ad ifirui- 
rc, c guidare con qualche ficurezza 
alla cura delle malattie le Perlone 
caritatevoli, benché poco verfate nell* 
arte difficile di medicare. Quelle pdr 
altro, o perchè fieno troppo vqlumi- 
nole, o troppo confufe pel replicato 

nume- 
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D t’ C A P I T O L ì '; 

P R. I M À ■ P À ' A T E . 
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D. E’ R E M E D J I N T. E R N I 
CAPITOLO PRIMO. 



"pX Eg/i ^pozemi . 

1 y Delle Decozioni . 

Delle infafioni . . . 
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Dt/Zff Tczioni purganti. 
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CAPITOLO 
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^emtdj {celti eftratti dall' Effemeridi di ~%AU“ 
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XV/ 

NOI RIFORMATORI 

r I 

Dello Studio di Padova. 

' > - ... é 



\ Vendo veduto per là. Fede 'di .Revifione, ed 
Approvazione del T. F. Filippo Rofa Lanzi 
Inquifitor General del Santo O/ficio di Venezia 
nel Libro intitolato Medicina 'facile ; ovvero For- 
mulario di Medicamenti cc. Stampato non v’ efler 
cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e 
parimente per Atteftato del Segretario Noftro , ‘ j 

niente contro Principi, e buoni coftumi , conce- 
diamo Licenza a Gio: Battila Jlovelli Stara pator 
di Venezia, che polli effere ftampato, olTervando 
gli ordini in materia di Stampe, e prefentando le 
lolite Copie alle Pubbliche Librarie di Venezia j 
e di Padova. . _ • 

Dar. li Settembre 1769. 

» 

( Angelo Contarini Proc. Rif. • ; * 

( Francei'co Morofini zdo. Cav. Proc. Rif. 



Regiftrato in Libro a Carte 19. al Num- 1^2. 



Davidde Marchefini Segr, 



M E- 
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MEDICINA 

c 

FACILE 
TRIM^ tSrT.E 
R E M EDI. INTERNI. 

C A P. P R I M O. 

"UVOZEMI » DECOZlOTil, E JTiFVSIO'Kl. 

§. I. Degli Apozemi*. 

AfOZEMA TEMFEKANTE . 

P RENDETE delle Foglie 
di Borraggine 
di BuglolTa 
di Bietola 
di Cicoria bianca 

lavacene , e cagliatene mezzo pugno per ogni 
qualità. 

Fatele bollire in tre mezzette di acqua comu> 
ne , le quali ridurrete ad un boccale . 

Paflace in feguito il liquore /premendolo leggler- 

men- 

* Chtatnanfi apozemi alcune qualità di. deco- 
zioni dì radiche , e di /rondi di Tiante . Si divi- 
dono in alteranti y e purganti. L' alterante e' quel- 
lo a cui pre/ente mente parliamo ; il purgante e 
quello a cui fi aggiugne qualche purgante . 

A 



( 
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hìcnte, ed alla colatura *aggiugoete dello fcirop^ 
po di viole , ; _ ■ 

o di Nenufari un’oncia. 

La dofe è un bicch'iero tiepido * da prenderli di 
tre in tre ore . 

0 (fervazione . Quell’ Apozema è molto a prò- 
polito nelle occafioni , nelle quali è di uopo tem*- 
perare,gli umori, raddolcire il fangue, e dilporré 
il ventre alia purga ; lì -dà con elìto felice in tut- 
te le malattie acute ; come farebbe nelle febbri 
àrdenti e biliofe , in tutte Te infiammazioni , e nell* 
emorrogie : e fé ancora il petto dell’ ammalato non 
foffra particolari indirpolìzionl. , e che non abbia 
tolTe , in ogni boccale farà bene aggiungervi una 
dramma di nitro purificato} iniquello modo rin- 
frefcherà d’ avvantaggio , c farà orinare. Se fi da- 
rà in una. malattia acuta, farà necelTarro d’accom^ 
pagnarlo con lavativi emollienti , e con la tifana 
comune con polveri .temperami defcritte di fotto 
al loro pollo (<»). 

%Apozcma contro la Tleurì^at e ta Vetipneumohia , 
0 Jìa infiammazioHe di Volmottìi, 

Prendete delle Foglie 
di Borragine * 
di BuglolTa , 

di Cicoria Salvaticct dì cifcheduna fin 

f pugno è 

Lavate quell* erbe > e tagliatele un poco» 

Fate- 

* Ver nome dì colatura s'intende la feparazio^ 
ne di un liquore da alcune impurità , e materie 
•grojfolane , di che comunemente fi 'fa con un pan- 
no lino i 0 pure con un fetaccio , 

(a) Pédafi il Capitolo de' lavativi , dille Tifa- 
ne , e delle Tolveri . ' 



> 
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Digitized by Coogle 




I 

Fatele in Teguito bollire in tre meiizete di a^-» 
qua, che ridurrete ad un boccale. • . 

Saltate quefto liquore , con un panno lino , 
fpremendolo leggiermente , é aggiugnetevi dello 
Sciroppo 

di Viole, 

o di Altea, un’oncia , o un’oncia e 

mezzo . 

La dofe è un gran bicchiero tiepido di tre in 
tre ore. 

OJfervazione • La Cicoria falvatica , che entra 
nell’ Apozema di fopra deferirlo lo rende più in- 
cifivo, che il precedente. Quella Pianta ha la vir- 
tù di fciogliere, e detergere gli umori glutinofì , 
i quali imbarazzano i bronchi dei polmone e di 
facilitarne l’ efpct rotazione , Fra tanto i primi gior- 
ni di una Pleurìfia , o di una flulTione di petto ; 
quando la febbre, l’ opprcfliìone , o la TolTc fono 
confìderabili , o il petto non fpurga , a cagione 
dcU’eretilmo , e del calore di Polmone , farà me- 
glio di cominciare dal primo , e paffare alcuni 
giorni dopo a quello, allorché comincierà ad ot- 
tenerfi l’ efpetiorazione . Si avrà attenziane di ag- 
giungere all’ufo di quello la Tifana pettorale, il 
Lohoch, il cataplafma, e i lavativi emoilientLal 
fuo luogo defcritii (<»). 

Per quello fpetta alle cavate dì fangue necelTa- 
rie In quella malattia , ^ e nella maggior palte di 
quelle , per le quali noi proponiamo limili rime- 
di, non ne parliamo efpreiramente , fupponendole 
Tempre fatte , quando il bifogno le averi richielle . 

jipoxt- 

{3.') ytianfi li Capìtoli delleTifane y de' Lobocbs , 
de' lavativi , e de' CatapJafmi . 

' A » 

f 

i 
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' ^pozema ^ntifcotbutìco y « ctntro h 5 

' . . ■ Scorbuto . 

1 

Prendete delle Radiche di Rafano Salvatico,ed 
in maiKanza di quede di quelle di Enula rafchia- 
te, e tagliate in pezzi',' un* 1 

oncia 

della Radica di Piretro una ' ^ 

mezza Dramma . 

' Fate bollire quelle Radiche in tre mezzette dì 
acqua comune , che voi- ridurrete ad un boccale. 

Prendete in feguito delle Foglie 

di Cochlearia, , 
di Beccabunga , 
di Trifoglio di acqua, 
e di Crelcione di Fontana, «. 

■ ' di ciafcheduna 

un mezzo pugno, o pure un pugno , fé non vi 
fe ne mettono che in due qualità. 

Peftatele infieme.in un mortajo di 'marmo , o f 
pure di legno , e mettetele nella decozione defcrit- 
ta di lopra , ritirandola dal fuoco , e coprendola 
bene fino a tanto lia quali ratfreddata. 

Colate il tutto e fpremetelo leggermente , ed 
a^giugnete alla colatura dello Sciroppo di AlTen- 
zio , un* oncia . 

La dofe è di quattro bicchieri per giorno , un 
poco rifcaldatt. ' 

Offer^MZÌone . Quello Apozema è molto a pro- 
polito jaer quella fotta di Scorbuto , nella quale 
domina l'acido: lo che li riconofce allor quando 
il malato è pallido, fenza colore, fenza fete,con 
le orine crude, e alle volte naturali , con delle 
macchie poco accefe o alquanto livide alla cute , 
eolie gengive dure e callofe; e finalmente allora 
quando fi è antecedentemente tifato ideila quaHtà • 

- . Gl 
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di cibi, ehé Caciimjeme tendono ad inaddirfi. Ma 
fe i fintomi fcorbutici fono accompagnati da boc- 
ca , o fiato puzzolente : fe le gengive fono molli 
e piene di fangue, e fe l’orine fono torbide , li- 
macciofe e puzzolenti, allora quefioApozema non 
è a propofito j poiché effendo calorofo accelerereb- 
be lo fcioglimento del fangué , il quale in talè Ila*- 
to pur tro|mo tende a difcioglièrfi : fi deve adun- 
que in ^quello ultimo calò n^edicare lo fcorbut’o « 
con fughi di «Arancio , e di Limone , con piantò 
acidule, o un poco agre col fiero di latte, e coti 
acque minerali ferrugginofe . In quella ultimale- 
eie di feorbuto devonfi mettere in ufo.il gargaril- 
mo , e il linimento anti-fcorbutico ai loro luogo 
deferirti (a), li primo fi adopra , allor quando 
le gengive fono gonfiò e ripiene , e leggiermente 
ulcerate , quello deterge molto bène, ed il fecon- 
do opera , allorché non fi tratta più , che di ri- 
ftrignère , ed alìbdare . 

\4pozcma ‘Pettoraìe Solfijìcantt t . 



Prendete dell’ Otto inondato > una hiezza ón- 
cia 

delle frondi di Borrana , 
del Capei venere, 
della Tulfilaginé 
della l^olmonaria , 

uh mezzo pugno di cialcheduna , o ùno intero di 
clafcheduna $eciè, fe ooh ve né fé mettono che 
due . 

Fatele bollire tutte in due boccali di acqua co- 
mune, che ridurrete a tre mezzette. 
Aggiugnétevi in feguito 

del- 

C a ) Ved«fi il Capi toh che tratta de' Cariar ifmi 
t da' Linimenti, 

A I 
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' • della radice di altea lavata, 

due Dramme,' 

• • de* Fiori di Tuffilaginè,* 

di Malva, 

un Pizzicotto per ciafceduna. 

Ritirate il vafo dal fuoco , lafciando il ruttò 
in infufione per lo fpazio di un quarto di ora . 

PalTare dipoi quello liquore’ fenza (premerlo, e 
rendete la colatura dolce , con un’oncia e mezzo 
di fciroppo di' violette, di altea, o pure di Capel- 
venere . 

La dofe è di un blcclriero caldo di due in due ore . 

Ojfervazione . Quello Apozema dee elTer adopra- 
fo quando il petto farà dilTeccato, o in tempo di 
una tolTe ollinata , e in tutte le occaUoni nelle 
quali una pituità acre e lottile fi fcarichi fu i Pol- 
moni ; quello Taddolcilce e la rende più fluida , e 
'ne facilita lo fpurgo . Troveraflì più avanti de- 
fcritta una Tifana pettorale , una Amile decozio- 
ne , ed un brodo di polmone di Vitella , che pof- 
fono fervire nelle ifteflc occafioni , c che potran- 
no fucceflivamentc adoprarfi (a), 

■ ' apozema Solutivo» 

prendete delle radiche 

di Cicoria Salvatica, 

Lapazio Salvatico* 

Pon podio Quercino, ' ' - 

rafchiate e tagliate in pezzi , di ciafcheduno una 

mezza oncia, 

delle Foglie di Agrimonia , ^ ‘ • 

di Cicoria Salvatica , di ciafcheduoa un mezzo 

' pugno . 

Fa- 

’ (a) P^dafi il Capìtolo fopra It Tifane, e Deco- 
zioni . ’ ■ ‘ 
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Fate bollire il tutto in tre mezzette di acqua ^ 
che ridurrete ad un Boccale • i ^ ^ _ 

Ritirate il vafo dal fuoco e mettetevi in infu- 
sone per lo fpazio di quattr’ore. 

Sena mondata, un’oncia / 

Sale, Globe riano una mezza oncia, (a). 

Semi di Anali una mezza dramma. 

Palfate quello liquore per un panno di lino 
fpremendolo leggiermente , e a tutto quello dopo 
colato , anglugnete due once di Sciroppo di Fior 
di Pefco: dividete tutto in fei bicchieri , de’ quali 
prenderete tre per mattina, che fieno tiepidi di due 
in due ore, e fra un bicchiero e l’altro un brodo 
leggiero ; le perfone che fono difpolle a facilmen- 
te purgarli polTono prenderne due bicchieri per 
mattina , terminando cosi tutta la dofe in tre 
giorni . _ . 

Volendo , li potranno • ridurre ancora "tutte le 
doli alla metà , e farne una fpecie di Tlfana Rea- 
le, lalTativa per purgarli con tre ^ bicchieri in una 
,fola mattina. 

Ojfcrvazione . Quell’ Appzjema è utile per to- 
gliere il cattivo fermento dallo llomacHo , o dal- 
la malfa degli umori . £’ adattato a i tempera- 
menti, che hanno il fangue troppo groflo: peroc- 
ché come egli è un poco apritivo , leva le ollru- 
zioni , che provengono dalla grolTezza, e netta il 
fangue dalle impurità , delle quali è ripieno . Si 
adopra con buon fuccelTo In guifa di purgante 
nelle malattie croniche , che dipendono dalle ollru- 
zioni de i vifceri ; è a propofito ancora nelle feb- 
,ri maligne; allorché la febbre non è confiderabi- 
le, c che le prime ftrade fono ripiene d’ impurità , 
che bifogna evacuare • 

Ado- 

( a ) /« mancanze^ del Sale Globeriano può Jofti- 
tuìrvili il Sale catartico amaro d'.Ingbilierra. 

A 4 
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'• ■ Adopràtidolo ih gulfa di purgati te cóntro le 0- 
Rruzloni de i yifceri bifognerà aggiungervi 1’ ufo 
de i bròdi aperienti , defcritii a batfo all’ articolo 
de i brodi medicinali (<i). ’ . ’ 

' jipozemct eprttivo e putgAHte ctntt'« 

/* biropifut i 

* ‘ \ ♦ * 

Prendete delle radici , 
di Lapazio falvaric'o » 
dì Eringio , 

■ ' dì Anonide ’ di clafcunà 

' " mezz’oncia* 

di quelle di E»u/a Campana , due dramme . 
gliarele tutte ih pezzi dopo averle rafchiate, e fat- 
te bollire in tre mezzette di acqua, che ridurrete 
ad un boccale ; nell ultima mezz’ora vi aggiu- 
gnercte delle foglie di Agrimonia , 
di Cicoria falvatica , 
del Cerfoglio , di ciafcheduna un pu- 
gno . 

PaiTate in fegmto il liquore con un panno li- 
no, fpremendolo leggiermente , c fcioglietevi defi’ 
^Otrcanum duplicatum ^ (hie dramme , e della pol- 
vere di Gialappa una dramma e dello fciroppo di 
fpina Cervina un’oncia e mezza . 

La dofe è di un bicchicro tiepido tre volte il 
giorno , due la mattina ed uno il dopo pranzo , 
lólpendendo l’ultimo , le P evacuazione farà ba- 
ftaiite , e prendendo urta' leggiera mineftra fopfa 
' ogni prefa . 

OJfervationé i Quello A pozema evacua abondan- 
temente e per feceflb , e per orina; lo Che lo ren- 
de proprio non folo contra ridropifia, ma ancora 
per purgare le perfone, di temperamento freddo e 

umi- 
ca) redttfi tl Capii oh di i Brodi 4 
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ìimìdò, che abbondano di Terofitàì E^i è ancori 
utile nelle oftruzioni pertinaci di fegato , nella 
Chachefia, nella itterizia, e neUa gotta frodai e 
ficcome deterge i reni, difciogltendovilevifcofità^ 
che qualche volta impedifcono il fluflo delle orine^ 
così può adoprarfi per ovviare alla Ne(ritide , t 
per dar efito alle renelle , ed alle vilcofità . Sopra 
ciafcheduna preft noi conGgliamo una piccola 
neftra; poiché lo fciroppo di fpina Cervina , chi 
entra in quello Apozema* rifveglia una fete confi^ 
derabite in quelli, che non adoprano.quefta cautela. 
Sarà bene di cominciare la cura di alcune delia 
malattie fopra defcrlite dalla Tilana , o pure coti 
i brodi aperitivi , de’ quali parleremo, (a), e di 
adoprare quello Apozema, allorché ve ne farà il 
bifogno, in guifa di purgante , lo che fi fa ordina- 
riamente o al principio > o alla fine di quelli brodi. 

iApcxtma tehrifug» lajfativi* 

^ - > 

Prendete delle foglie . 

• di Borraggine* . ’ - . - ^ 

, di BuglolTa • i ~ ^ ' 

di Gcoria falvatìca, lavate, e trinciali: 
'te, uh pu^no di. ciafcheduna j della China China 
fpolverizzata airingroflbj un’oncia* . 

delle Foglie di Sena tre dramme , 
del Sale di Glober (^) due dramme.' 

Fate bollire il tutto in tre mezzette di acqua , 
che ridurrete ad Un bocche. ^ • r 

PafTate dopo di quello il liquore con fprcmerlo, 

ed Sciroppo di fior di tefco o di 

quel- 

(a) redi il Capitolo delle Tifane^ e de^ Brodi, 

(b) quale può Jofiituirfi il Sale catartica d'ite-. 

ohilterra , . ■ 
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MOt 

di deoria compofto con Rabar»' 
c ' ».baro, un'oncia mezzo.) •. 

La 'dofeé un bicchlero tiepido di quattro in 
f«attr*ore netta intermitlione degli acceffi j o pure 

# tre in tre ore , 1* intermiflìone farà poco con- 

4derabile^' - 

■ t I 

■ 0)JfervazioHe. Quello Apozema d a propoiìto nel- 
fe febbri intermittenti ; poiché il purgante , che vi 
h mefcolato, fi unifce alla Qiùnquina per tfcaccia- 
rc la fèbbre, che fovente non 'dipende» che da un 
•attivo fermento interno . Bifogna firmpre darlo 
fbori deiraccefib: è Te quello è in una febbre con 
remittenze , bifogna per darlo con ficutenza , che 
ie remittenze tornino alla naedelìma ora, che iia' 
preceduta una declinazione fenfibile e durevole , e 
>1 calore delia cute'fia moderato. Oltre tutto que- 
llo bifogna , che le orine fieno rofie , e che elTe 
depongano un fedimento di co4ore di mattone, Jo 
che è il carattere di una febbre intermittente. Sen- 
za l'unione di quelli fegni, o almeno, della mag- 
gior parte di èlfi , e dandolo fenza la dovuta mo- 
derazione , e troppo prello nelle febbri continue , 
xòmk logUono fare gl’ inefperti praticanti , fi au- 
menta il calore, e reretifmo , e fi riduce la ma- 
lattia ad un grado d* infiammazione , che. fpelTo la 
rende fnnefta. 

• Se poi la lebbre , la quale fi cura non farà dop- 
•pla, ma foltanto femplice intermittente, fi trove- 
ranno più a baffo defcritte delle oppiate (a) feb^ 
brlfughe, le quali per evitare il difgulto di pren- 
dere ogni giorno replicati bicchieri di quello Apo- 
-feema , più Tacilmente potranno metterli in ulo . 

• f 

• . • . ’ $. 11 . 

(a) il Capitolo ielf oppiate » 
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$. IL DELLE DECOZIÓNI i; 

( 

Decozione bianca affrin^ente» 



raTchlatura dt Corno di Cervo i 
i ' ^ un’dncu, 

della midolla di Pane bianco Aropiccìa- 



to, due oncie^ 
delle radiche di Confolida maggiore '» 

mezza oncia > 

Fate bollire il tutto in tre mezzette di acqua , 
quali ridurrete alla metà. 

' Pallate dipoi il liquore fenza fpremerlo e alla 
colatura aggi ugnete dello feiroppo di cotogno, un* 
oncia e mezza . 

Il tutto per bevanda ordinarla legermence rifcal- 
data . 



Ojfervazione . QueAa decozione è molto a prò-: 
poGco in tutte le Diarree , quando fi vogliano mo> 
’ derare: ella con dolcezza ferma l’ evacuazioni , 
mitiga e calma le coliche, che fpelTe volte l’ac- 
compagnano. Ma fé poi i dolori foficro troppo 
violenti, bllbgnerebbe aggiungervi Tufo del lava- 
tivo anodino più abbaflb deferitto , ed allorché fa- 
ranno mitigati, e che farà necelfaria la purga fi 
metterà in ufo la noftra bevanda {a) purgativa 
aftringente , dando la fera , che fi farà prefa , una 

Dram- 

La decozione fuole ordinariamente effer pià 
femplice , 0 meno carica delC Apozema , abbench^ 
in pratica non vi fia quafi differenza veruna, 

( a ) Pidaji il Capkoh /opra le bevande purga- 
tive . 
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4rklnmft di diafcordioj in una piccola tazza dIvU 
no, o in una pillola involta nell' odia. 

Òec$zione Vtt frale contro la Toffty P opprejftonfi 
, dt Tetto , ed il Trincipio di Etijià . 

Prendete otto chiocciole di color grigio, di vU 
gna, o di Giardino; fchiacciatele un poco, e la- 
ratele in tre acque calde differenti , affine che fi 
-purghino, e refiino bene pulite: fatele dipoi bol- 
lire in un boccale di acqua , ^no che fi riduca a 
<lue terzi , pafTate il tutto rpremendolo ; mefcola- 
te in feguito qucft’acqua con dofe eguale in latte 
di Vacca per dividerlo in due doli, da prenderli 
tepide, una la mattina a digiuno, l'altra cinque, 
ore dopo il pranzo . 

OJfervazione . La dcfcritra decozione è’ molto 
dolcificante f ella diffonde nel fangue una untuofi- 
tà, e ne modera il falfo, e 'l’acre; onde la ren- 
de utiliflima per t cafi che noi indichiamo . Affin 
ne. che ella produca un effetto , durevole fi deV)^ 
metter io ufo per lo Ipazio di fei fettimane , o 
due meli, potendofi ancora continuarle pii!i a lun- 
go le non caricherà troppo Io ftomaco, nel quU 
cafo dovrà per alcun tempo interrompdrfi per ri- 
prenderla fe ve ne farà il bifogno. Si troveranno 
anche più avanti defcritti de i brodi di polmone di 
Vitella, i quali per le medéfime malattie fono ec- 
cellenti. Il noftro configlio fi è di far ufo altèrna- 
tivamente di quelli due remedj, ed aggiugnendo- 
vi le noftre Oppiate contro 1* Etifia , c 1' ufo del 
latte, metteremo in opra tutto ciò che di meglio 
^ può praticarfi contro gli attacchi di petto , che prò-' 
cedono dal Sale, e dall’ acrimonia della fierofità 
del fangue ( « ) 

Heco- 

(a) V. lì Capìtolo de i irodiy e dslP Oppiate* 
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Mecozhae contrt i Methui ttop^ copìofi • Emorr»* 
^ie dcir Utero, • 

* 4 

Prentlete le fcorze di tre Aranci agri, i quali 
non fieno del tutto maturi , tagliatele in picco- 
li pezzi , e fatele bollire in quattro mezzette di 
acqua, canto che fi riduca alla metà. 

PafTate la Decozione per un panno lino', della 
quale darete due bicchieri tiepidi a digiuno, conia 
diflanza di un’ora dall’uno all’altro. 

' Notili che per rendere quefta Decozione più a- 
llringente, può fpegnervifi dentro un ferro info- 
cato . 

• OJfervazhne , Noi abbiamo Tempre veduto de- 
gli ottimi effetti prodotti da quella Decozione per 
■rimediare a i meftrui troppo abbondanti j e molte 
perTone ne hanno riportato del folliero. Si fono 
per altro ritrovate Perfone di un petto così delica- 
'co , che non l’ hanno potuta praticare fenzà Tpcri- 
mentarne qualche irritazione. In quello cafò umi- 
di Decozioni debbono farli più leggiere, vale adi- 
re mettervi maggiorjquantità di acqua, a^iugner- 
yi un pocco di Zucchero, non fpegnervi dentro 
il ferro infocato, e* prendere una zuppa un’ ora 
dopo il fecortdDl)icchiero , e con quelle precauzio- 
ni il petto farà meno affatigato. 

< Si defcrive più avanti un Brodo contro lo fpur- 
go di fangue , ed un Boccone ( « ) contro le Emor- 
■ rogie abituali ed invecchiate, di cui abbiamo ve- 
duti buoiìillìmi effecci : e potrà fucceflivamence 
farfenc la prova , . • 

* . ' < • • . ' \ h 

‘ \ . : i . . - V . - 

(a) Ptd. il Qapìtolo /opra quefte due materie. 



/ 
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^c$zhntCitttr9U (*) leucofietf^maztn, ofiaGo». 
■ 'inzza universale . 

Prendere delle Frondi dì Rofmarìno un pugno. 
Fatele bollire in tre bicchieri di vino roflb, ri- 
duccadolo a due , che il m^dai;o prenderà tiepido 
iz mattina a digiuno y due ore uno dopo l’ altro . 
ftando fcropre in letto, t ben coperto. 

OffhroMzione . Qpefta decozione è fudorlfera , e 
per mezzo dei fudori elpelle la linfa adunatt ne 
i vali linfatici, la' quale produce la gonfiezza'. Se 
nel tempo della cura T ammalato 'fi lagna di una 
fpecie di languidezza, o di debolezza, potrà di 
tempo in tempo darglifi un cucchiaio di vino 
oppure di brodo. Se la gonfiezza non farà difciol- 
ta, dopo alcuni giorni di ripofo potrà replicarfi ; 
bifognerà per altro fare attenzione allo (lato dei 
malato i poiché fe aveffe della Febbre, non con- 
vettebBe datgli -quefto rimedio, che nella declina- 
zione, o nella intermiflìone degli accelfi; e fare 
ad elTo precedere^ la cura delle Tifane e de’ Brodi 
aperienti deferirti più abalTo (<»). 

Jìecozìonc Turbativa centro T oi f ette y o fia Ura^. 
pifia del baffo Ventre . 

, Prendete della Scorza interiore dì Sambuco y 
che è verde, un pugno. 

_ Fatela bollire in una mezzetta di acqua ed al- 
trettanto Latte di Vacca. 

(*) Ifitumejcentia in totocorporìs babitu notabi- 
ìtt vefii^ium imprefft digiti renuens, 

(») y. Il Capitolo che tratta delle Tifane y e de 
t Brodi. 
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Riducete tutto alb metài r . - . 

Paffetelo in feguito con un j»afio. lino ^premea^ 
dolo , dividetelo in tre dofi da darfi tiepide di om 
in ora la mattina a digiuno, folpendendo la tetra» 
(t le due prime avranno baftantemente operato . 

Gfervaxhae. Qaefto rimedio - opera con - vinoacf 
/ e per mezzo del vomito , e del lecciro. Se dopo 
averlo pigliato la prima volta 1* ammalato non d 
baftantemente' purgato, nè^ difendalo , potrà re- 
plicarli in capo di alcuni giorni. Molti ammalai 
li fono ftati perfettamente guariti dopo alcune pi»« 
fe di quella decozione, la i^uale alcune voltecoa-! 
tinua il fuo effetto due o tre giorni di feguito ; 
^er quella ragione bifogna ofieryare fegli amma- 
lati lono inde^liti , o fpolfati per la longezza deHa 
malatia , ed in tal eafo non dar loro , che la me- 
tà della dofe, la quale più/fpeflb potrà reiterarli 
come dì due giórni «mo, a proporzione deirctf «-3 
to prodotto . • 

Sarà necelfario di aver fatto precedere la TifaJ 
na o i brodi apritivì deferirti ;più a baffo,. e* di 
fervirfi della menzionata decozione, quando ve; 
ne farà bifogno in guila di putente. 

Decozione evam ie ^ “Perdite ^ficife o emorrngf. 
delf Utero» , 

Prendete del latte di Vacca cnmto di frclco ^ 
una mezzetta; . ► 

Delle cime fiorite di Ortica bianca, impugnò,' 

’ Della Cannella pedata , un denaro . l 

Fate tìbllire il tutto leggiermente come fc do-i 
Veffe farli un brodo . 

Colatene per una dofe, da prenderfi -la raaciiiia 
a digiuno pel corfo di nove giorni. 



OfertoHìont I Nfcdici moderni con ragione 
commendano r ortica bianca per i mali fopra ci* 
tati, e refperienze giornaliere hanno fatto cono^ 
kere la bontà di quello rimedio: per quefta< ra* 
•fione potrà iìcuramente impiegarli quella decozio^ 
ne, perchè produrrà buono effetto j al di lei ufo 
però bifogna accoppiare un regolamento efacto di- 
vivere, nè mangiare cofa alcuna, che polTa prò* 
durre delle cattive digellioni ; perocché queftama> 
lattia è una delle più ollinate e comuni: ella è 
per lo più fomentata dal vizio de* fughi digellivi; 
e quando comodamente può farli èneceffario ave- 
re tutta r attenzione alla fcelta de’ cibi- convene- 
voli . 

Dopo qualche intervallo quello rimedio potrà 
-replicarli, ma bifogna aver l’attenzione di pur- 
garli avanti di principiarlo, e nel finirlo. 

Dtcozione contro i dolori dopo il "Parto , e la dinti- 
nuzione o fopprejftonc dtllt Targhe . 

t ’ 

Prendete delle Foglie 
' d’ Artemifia , — • 

di Camomilla Romana ; di cialcheduna , 

un pugno, 

de’ Pifelli rofli , o de’ Fagioli un’oncia. 

Fatte bollire il tutto in tre mezzette di acqua, 
che ridurrete ad un boccale . 

Colate le decozione , e datela tiepida ad un bic- 
chiero per volta , di ora in ora , c fe yi farà del- 
la debolezza, aggiugnetevi alcune goccie di acqua 
di Cannella. 

Nel tempo fteflb bifogna racchiudere fra due 
panni lini' la feccia dell’erbe, e più calda che fa- 
rà poffìbile applicarla folto la regione ombilica le . 

Offervazione . Quando la mancanza delle jjurghe 

e to- 
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è totale, e particolarmente da molti giorni, noti- 
è a propofìto il tentare di richiamarle ad uh trat- 
to per mezzo della 'delcritta decozione , ed anche 
molto meno con de’rimedj vivi e {limolanti , co-r 
me Tono l’Aloè e la Mirra j lo che frequentemen- 
te ftiol avvenire in pratica. £’ meglio efaminarc 
le cagioni di quella mancanza , che molte volte 
deriva dalla tendone dulorofa delle parti , dall’ar- 
dore della Febbre, e dal ribollimento del Sangue; 
nel qual calo debbond mettere in ufo i Calman- 
ti , 1 ^Diluenti , e gli Emollienti , pred interior- 
mente, ed applicati all’ eflerno, fenza ometterei* 
ufo del nitro, che in quelli cad è molto efficace. 
Ma allor quando le purghe fonodiminuite fol tan- 
to, o che il loro ritardo non è accompagnato da 
violenti accidenti , allora di ora in ora deve dar- 
li la decozione fopra deferitta , tramezzandola con 
delle polveri temperanti, delle bevande emollien- 
ti e refrigeranti, nella maniera, che al loro luo- 
go troverand deferitte (<i). 

Per ottenere una purga anche più abbondante , 
può metter d in ufo la Crema di Tartaro , Io che 
fpefifq giova. Quello fale è un aperiente molto 
temperato, e proprio adajutare dolcemente l’ eva- 
cuazioni degli umori ; fe ne prende una dramma 
e mezzo, o due dramme , che divided in tre do- 
li, la d dà all* ammalata in eguale didanza nel 
corfo della giornata in un poco di Tifana, o di 
Brodo. 



(a) f^di i/Capito/o fopra le polveri ^ le Tifane , 
»4poxemi , lavativi , e fomenti . 

B 



I 
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5. III. DELLE INFUSIONI. (*) 

Infufione contro la Plujjionc di Tetto de' Bambini * 

{ - • 

I j Rendete dell* acquai bollente, un boccale* 
Aggitjgnctevi del Mele di Narbona, ovvero 
Mele di Spagna, un’oncia. 

Schiumatela nel tempo, che bolle ima o due 
volte , e ritirate il vafo 

Mettetevi in infufione del Serpillo, un pugno, 
t opo una meaz’ ora' d’ infufione colatela, per 
fervirfene di bevanda per alcuni giorni. 

OJferciaxjone . La fluflìone'di petto è urta ma- 
lattia fra H Bambini molto comune, fi conofce dal- 
la di loro violenta tolTe, i di cui acceflì fono tan- 
to lunghi , che ne divengono morelli , e perdonò 
quali il refpiro. Gli fciroppi dolcificanti, e l’olio 
di mandorle dolci, i quali ordinariamente fi met- 
tono in ufo , apportano , loro più danno , che fol- 
lievo. Provenendo la malattia dallo ftomaco , e 
non dal p«tò j per mezzo di lavativi emollienti fi 
deve loro tenere libero il ventre ; e fsr ad e/fi 
prendere per alcun tempo Tinfufione Top r a deferita, 
ta , alla quale, fe faranno liberi dalla Febbre, fi 
farà precedere la purga. Ma fe dopo qualche gior- 
no fi o/Terva aver efli ancora della difficoltà nello 
fcaricarfi degli umori glutinofi , i' quali producono 

il 

( * ) L ’ infufione i un medicamento interno , liqui- 
do , compofto di un liquore pieno di alcune parti 
di radici , di /rondi , di fiori , ec. lo che fi fa fen- 
za bollire , ma foltanto per mezzo della macerd* 
zione* . ‘ ■ 
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il loro male , Ta mateina a digrano gli (1 faranno 
prendere Tei gradi d’iride Fiorentina di Frefco pol- 
verizzata in nno> o duecucchiaj di acqua di Car- 
do Tanto y o pure una doTe di Sciroppo Reale £- 
melico alla loro età proporzionato ; ed in quella 
maniera Ir evacueranno le flemme giurinole dello 
ftomaco, che cagionano la malattia j e fe il petto 
&rà flato dalla tofle molto aflaticato , 6 darà fliie 
alla cura facendo loro per alcuni giorni prende^ 
dei latte mefcolato con l'acqua di Orzo . 

Infujione Cefalica cantre gli ftor dimenti , * 
e minacele di ^perpleffia. 

Prendete un vafo di Terra nuovo inverniciato > 
quale tenga un poco più di due Boccali : empitelo 
fino a tre quarti di Aflfenzio frefco, e ben matu- 
ro , terminando di riempierlo di Salvia di monte» 
e di bacche di Zinepro ben mature , infondetevi 
dipoi al difopra , fenza premere l’erbe , due boc- 
cali di buona acquavite. Serrate efattamente il va- 
fo lardandolo all’ombra in infufìone per lo (patio 
di Tei Tetti mane o due meli; paffate dipoi illiquore 
per un panno lino (premendolo un poco j e con fer- 
vatelo per fervirvene in una bottiglia ben chiufa. 

Si porrà un cucchiaio di Caffè di queflo liquore 
in un bicchiero riempiendolo di acqua comune , la 
quale (ì verferà da alto, affinchè tutto (ì mefcoli 
bene j pel corfo di quindici giorni fi prenderà que- 
llo rimedio la mattina a digiuno , mangiiindo qual- 
che cofa un’ora dopo; fi tralafcerà per qualche tem- 
po, per riprenderlo nel modo ifteflb deferitto. 

Offervaxiene , Quella infufione fortifica il cervel- . 
lo , riflabilifce le digeflioni , il difordine e crudezza 
delle quali cagionano fpefle volte gli ftordimenti, 
e difpongono all* Apopleflia. Noi abbiamo veduto 

B a otti- 
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(Pttimi effertì di qnefta infufione dopo aver ad eflfa 
fatti precedere i rimedj generali ; vale a dire la 
cavata def l'angue e qualche purgante; fe il ma- 
lato poi avrà di già (offerto alcun atttacco di A- 
popleifia in vece di mei'colarla con l’acqua, bilo- 
gnerà prenderne la mattina un cucchiaio ordinario 
pretta . ^ 

Quanto al Purgante , del quale le pcrfone mi* 
nacaate di Apoplefia debbono lèrvirfi , noi le con- 
lìgliamo di Icegliere la noftra oppiata Marziale 
fciogliente e purgativa , delcritta qui abbaffo (<*)• 
E* quefto un rimedio che vivamente incide le vif- 
colìtà dello (iomaco adattatillìrao al di loro (iato . 

( a ) Pedafi il Capitalo degli Oppiati . 

. / . . » • 

f ' ' ‘ / 




» * . . ♦ 
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CAP. S E C O N D O. . 

TISANE, IDROMELI, BD EMULSIONI, 

} 

$. I. D E il L E T l S À N E . (*) 

"T 1 S \A V, sA C Q MtJ ■ 

P Rendeté delle radiche di Gramigna pulite e 
fchiacciaté > un mezzo pugno ; oppure dell* 
orzo mondato , due once,. > ' ; 

Fate bollire il tutto in due boccali di acqua chtt:' 
ridurrete a tre mezzette . , ' 

Aggiugnetevi verlo il fine - ' 

della Liquirizia > due Dramme.' 
La colatura un poco rifcaldata fcrvirà per be- i. 
vanda ordinaria . 

OffervitxtoHe . Quella Tifarla rlnfrefca moderata* • 
mente , ella è un poco apritiva , e fa orinare*, 
può adoprarfi in tutte le malattie acute per be- 
vanda ordinaria; e fé l'^aramalato non avrà tolTe ^ 
larà bene aggiugnere ad ogni boccale una dramma ■ 
di Nitro purificato e* rinfrefcherà anche maggior- 
mente . \ j . 

In altri tèmpi héllé malattie acute facevafi mag- 
gior ufo della Tifana; fino che la malattia flava 
nel ftfo vigor effa era quali 1* unico alimento , 
non fi conofcévano allora i brodi, di carne , che fi 

fono 

(*) La Tifàna è una fpecìe di bevanda leggiera 
compofta di radici i di /rondi e di fiorii cui aleu~ 
ne volte (i aggiungono dei Sali . 

B 3 

. RO(v\a X* 

• 4 

V. f 
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fono introdotti nella pratica della medicina dalla 
Mila inamaginazione degli ammalati , che temo- 
no una dieta troppo (evera, e dalla toleranza de’ 
Medici . E’ cofa maravigfiofa , che nel lecolo nel 
quale viviamo fienfi di tal mi-.niera aboliti ì pre- 
cetti degli Antichi fopra il regolam\«nto del vivere 
r adattato nelle malattie di coilfiderazù^ne , che fi 
danno de brodi carichi di fughi di carne mag- 

^ confumerebbe in fcm- 
po di fenita e quello anche di quamo in quattr* 

br’nJi^ r^l più ptricolofi . Qnclti tali 

wodi ^ folo non nutrifcono , ma' per caeione 

‘l'gfnfccmo, e^ ben 
viJÌ S- nello fiomacoj quindi deri-" 

ri!' * '^orniti, le diaree, ed altri 

imtorai , che fanno conofcere Tabbondan za delle 

malaria > e prolong ^no la 

S ffinlV evitare però un difordin. e t*i- 

Si di nuovo al’ meteo 'odei 

gli Antichi ; vale a dire , facendo bevete molto n "lae- 

L ««Orioni 

c^\ eniWi , rendendo i brodi di tal maniera *e- 

*«r.(g.acché farebbe inutile di proisTrlìjaffi'*'- 

che noii .Mttirefo aumentare il fioco in un com 'o 
di già infiammato dall’ ardore della Febbre.’ ' ‘ 

Tìfana riafrefeativa con il Cedro , 

’b-endete un Cedro di mezzana grolTezzà ; Ta- 
. Mo in minute parti, e verfatevi fopra un boc- 
acqua comune, mettendovi ballante quan- 
’ucchero per correggerne l’acido. 

di nuovo il tutto tre o quattro volte 
■ ' * « Pef mefcolarlo bene , e fer- 

ita Tifana per bevanda ordinaria. 

Oifer- 
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CJfervaz'toae t Quella è utile nelle febbri ardenti 
e maligne, per (pegnere la fete , e reprimere il 
libollimeoto della bile e del fangue ; elTa dilegua 
le languidezze; ferma i vomici, che £bno eccitaci 
dall’atra bile; e ficcome ella reprime alTai l’ acri- 
monia degli umori , è molto a propolìto nei ca- 
li , nei quali vi è da temere 1 * infiammazione. 
Bifogna però olTervare di non la dare , indifierenP 
temente in tutte le Febbri infiammatorie, come al- 
cune volte per mancanza di giuda ofiervazione 
fuol farli : imperocché per cagione della fua aci- 
dità è in molte malattie contraria , come i* nella 
Pleurefia, nella Periumonia , nello (purgo di fan- 
gue , nell’ Etifia , e nelle altre malattie del Polmo- 
ne. 2. nell’ infiammazione di llomaco , e d’inter 
Bini, nella Difienteria , allorquando fi orina {an- 
gue , nelle ulceri dei Reni , e della Vellica: pe- 
rocché fe il Polmone é attaccato ; rifveglia la cof- 
fe ; e fe la fede della infiammazione é nello fto- 
maco, e negl’ intellini , ella cagiona dei dolori di 
. ventre, e produce delle piaghette, o piccole ulce- 
re , che formano delle Diarree , e delle. Lienterie 
pericolofe . Bifogna dunque aftenerfeoe in tutte 
quelle malattie, e noti prefcriverla che. nelle feb- 
' bri maligne , o nelle infiammazioni che dipendono 
da una bile elàltata , e melTa in moto , ne’ quali 
cali produrrà buon effetto. Devo ancora avverti- 
re in quello luogo , che nelle ftbbri acute non 
bifogna dare alternativamente della Limonata , e 
delle emulzioni , come alcune volte fi coduma ; 
poiché r acido del limone coagula prontamente, la 
lodanza lattea della emulzione , la fa inacidire e 
corrompere nello domaco; lo che produce un cat- 
tivilbmo effetto : allorché dunque alcuno vuol 
f^ryirfi di fimili qualità di bevande , bifogna dar- 
le in differenti giorni , affine che non fucceda in- 
cbnveniente alcuno. 

B 4 7 -r- 
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Tijina Temperante, t aperìente , altramente chid‘- 
mata Tifana di Sanità . 

Prendete della Vena netta e lavata della miglio^ 

qualità, due onde. 

. ... ^ radiri dj Cicoria falvaticà fre- 

" ’ fca e tarchiata, 

’ ■'un’oncia e trezza. 

Fate • bollire il tutto per Io fpazio di un ora in 
tre mezzette d’acqua di Fiume. 

Aggiugnetevi fui fine 

del Criftallo Minerale due dramme ; 
• del Mele bianco , o ptire di Narbona 

due onde, 

Laiciate bollir anche ìF mele per ifchiumarl» 
una o due volte , paflfate dopo il tutto per un panci- 
no lino, e mettetelo in un vafo di terra, ove la- 
fcerete raffreddarlo . - . . : 

Si prende quella Tifanà per Io fpaiio di quindi- 
ci giorni, nella dofe di due bicchieri tiepidi la mat-' 
tina, fe/Ia perfora farà di temperamento robuflo, 
ed altrettanta il dopo pranzo; per le perfone poi 
delicate ed inferme , un folo bicchiero la mattina, 
ed il limile il dopo pranzov 

Ojferv azióne . Addolcilce quella racrimonià de- 
gli umori j e ne -tempera il bollimento; Ella Icio- 
ì fi'e i flati, divide le matèrie- vifcofe , che fi tro- 

vano 'nei bronchi del Polmone, e nelle altre parti 
i Pf mezzo delle 'orine Icaccia l' impu- 
rità del fangue, ed è quello un genere di evacua- 
zione di cui poco la natura fi niente. 

Tifana "Pettorale DolciUcante . 

Prendete delle radiche di Altea lavate , uni 

mezza oncia; 
del*, 
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... ' della fem€ di lino ràccKiufa 

' ’in facchetto, 
dei fiori di TulTilagine, 
, di Malva »' 

? . pìzfelcotèo di ciafcheduna , 

della Liquirizia , due dramme* 
-A Sopra tutto quefto verfate un boccale di acqua 
bollente , e dopo una mezz’ora di infufione pa(^ 
fate il liquore, per lervirvene ad ufo di bevanda 
j Ordinaria un. poto più rifcaldata . . 

Ojfervazione . Quella Tifana è‘ utile ' priiicipal* 
mente per due cole i. Per le malattìe dè* polmoni , 
per la raucedine , per la'tolTe , catarro alma , eti» 
fìa , e pleurifia , per condenfare ia pituità troppo 
ftiolta , addolcirla allorché é acre e falfa , per mol- 
lificare e rendere più àgile il canale^della refpira- 
zione , e per ajutare lo Ipurgo. 

1. In quali^ di dolcificante , é a' propofito nel- 
le malattie de^ Reni , e Vellica , che dipendono dal^ 
acrimonia dell* orina, dai calcoli, e renelle, ella 
per mezzo delle /ue parti mucilaginofe inviluppa' 
1 fall dell* orina , rendendo in qualche modo la 
muccofità fiata tolta alla vellica \ iacilitando la 
difcefa , ed ufcita delle renelle: per quefia ragione, 
negli ardori di orina deve antef^rfi ad ozn^ altra." 
La fola attenzione , che bifogna avére e di non 
far bollire alcuno degl* ingredienti, che vi entrano 
perchè diverrebbe troppo mucilaginofa e vilcofa, 
cd in quefto modo caricando di foverchio lo fio-' 
maco dell* ammalato lo difgoftarebbe / 

Se r Altea làrà fecca fi averà attenzione di non 
merteivene che due dramme* 



Ti- 
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' Tf/atia t>mrctlfà dolcificante centro la 'Colica 
Tiefritica . 

C 

Preàcièté (ièlle radici di ,Gramìgda nettate e 
, i fchiaccìate , 

un mezzo pugao 
utla mezza dozzina di ^utti 

. , , d’AUcakengi . 

Face bollire il tutto in tre mezzette dì acqua, 
che rjdurrete ad un boccale j ‘dopo quello infondete 
nel liquore .quanclo. è anche caldo. 

' , . della radicé d* Altea lavata , 

' / della feme di Lino , 

della LigUrizia tagliata, 

, ^ ^ (li ciàfcheduna due dramme.' 

^1^ colatura Térvirà per bevanda ordinària. 



zione . Quella Tilàna eccita 1* orina , ,ne 
ràcrimonia, é fa fortire dalla velTicale 
rènelle i ella agifcé con maggior forza della pre- 
cedente,, ed allor quando fui fine di un acceffo di 
colica nefritica, i Réni cominciano a sbarazzarli,* 
è piùà propoifito'; ma fino a tanto , che il dolore 
(lèi Reni fuHIfte., e ché le orine fono chiare e te- 
nlii , è cola pid ficura far ufo della precedente 
elTendo folo dolcificante - . 

Qyàridó ràccclTo farà terminato , e che l’am- 
XDàlàto farà fenza'dolore , converrà far ufo di una' 
^clle Oppiate contro il dolore Nefritico (<») de- 
fi:rittà più à baffo : ed egli fe ne troverà bene . 

Ttfana di Lapazio» 

Prendete delle radiche di Lapazio falvatico mon- 
date e cagliate in pezzi, un’oncia e mezza. 

Fa- 

(a) Fedi qaefio Capitolo» 



PJjerva 
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Fatele bollire in tre mézzette.di acquài che ri* 
durrete ad un boccale , " . 

Facevi in fegnito infondere della Ligurisia miw 
nuszata * due dramme . 

Colate il tutto , e aggiugnetevi due dramme di 
Sale Globeriano (<»)• ^ \ ' 

La dofe è di tre o quattro bicchieri tiepidi il 
giorno. 

OJJervathtte. Qpella Tifana muove, il corpo i 
purga la bile » e lenza addebolire . il tuono delle 
parti leva le ollru'zioni; perocché tanto nelLapa* 
zio falvatico , che nel Rabarbaro, fì trova una vir^ 
tù un poco aftringence , o la virtù di fortificare 
relafticitù delle ébre troppo rilalTate{ per qneRa 
ragione è a propofito negli fpargimentt di Fiele ^ 
e per fcibglieré le ollrùzioni del Fegato e della 
Milza . Si mette ancora in ufo ,con eiìto felice con- 
tro la rogna, le volatiche, e le altre malattie della 
cute : ma per rifentìrne un effetto fortunato , bi- 
fogna continuarla almeno quindici giorni o tre 
Senimane. . . 

Tifana aprìtìval 

Prendete delle radici di Gramigna polite e fchiac- 
cìate,’ un mezzo pugno, 

di quelle di Anonide , 
di Éringia , 

di ciafcbeduna una mezza oncia.' 
Fate bollire irtucco in tre mezzette di acqua , 
che ridurrete ad un boccale . Aggiungetevi fui fi- 
ne della liquirizia tagliata due 

• . dramnte» 
« Co- 

ca) In mancanza dìquefia poffiamo pwanUrci iti 
Sale il Inghilterra , 
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Colate, e fatte liquefare nella colatura dcH’^r-' 
C*num duplìcatum - . una dramma - 

fcaldat"° ordinaria leggermente ri- 

0 /<rrt»«tw«e. Quefta Tirana 'divide gli; umori 
crafli, e glutinofi , de i quali i vifceri fono alle 
volte /ruteni, e le oftruzionì . Serve con del van- 
taggio per prevenire il Nefritico : e la foppreffio- 
*1^1 *.°*^**\'®' ella rifolve ed evacua la mu- 
cillagmé denlà/'frhi Soggiorna ne i Reni , e nella 
Vefficai^per quella ragione deve mettere in ufo 
negl’ imbarazzi del Fegato, del Mefenterio. con- 
tro le renelle e l’idropifia. ‘ * 

« Si deve prendere per lo fpazfodl quindici gior- 
ni, enei quinto ed alla fine purga.-^fi con l’Oppia- 
ta incifiva , e purgativa delcritta di lottò («). 

Tifana'aftringente contro ' P kmotteji , o fp'urgo di 

' ' * J't!fTl£UC t 

i ^ . 1 *. ^ 

- Prendete delle ràdiche di Confolida maggiore ra- 
fchiate e tagliate in pezzi, 

un’ oncia. 

• del Rifo lavato due dramme * 
Fate bollire il tutto in due boccali di acqua ri- 
dotti a tre mezzette, ’e fuTfihe àggìugnetcvi dèl- 
ia liquirizia tagliata, due dramme. 

La colatura tiepida fervirà per bevanda é 

. Offervazìone . Quella Tifarta addolcifce , c corre- 
ge la l'eroficà falfa ed 'acre -dèi fangue, quale get- 
tandoli fu i Polmoni j e corrodendone ì vali prò-» 
duce lo fpurgo di fangue: ella è egualmente utile 
nella diflenteria , nel vomito di l'angue, e nelle 
” ' eri- 

ca) Fedi il Capitolo degli Oppiati. 



Digitized by Googk 



/ 



29 

orine fanguigne. Bifognà ofTervarV di non far/a 
bollire lungo temp9; perchè ella diverrebbe trop- 
po mucilaginofa , e vifcida , e per confeguenza diC; 
guftofa, e nociva allo ilomaco., ’ 

. Che le l’£morrogia , che deve curarli ‘è Rata 
prodotta dall* apertura dì qualche vafo^ che fifca- 
richi nello Stomaco , e negl’ inteftini farà d’ uo- 
po levare il Rifo , e oietcervi in di lui vece uni 
pugno di Millefoglio > ed 'altrettanta ortica. Per 
guarire quella Ipecie di Emorrogia è Hata ricono- 
Iciura una fìngolare virtù in quelle due piante. 

■ Vi ha ancora qui abaBb un Lohoch (a), una 

f iorzione,,ed un boccone contro la medefima ma- 
actia : che fe lo fputo del fangue farà conlìdera- 
bile potranno metterli in ulb con quella Tifana. 

Tifano Vulneraria , ! 

. Prendete del Te degli Svizzeri , 

• • ^ ■ tre pizzicotti. 

Verfatevi fopra un boccale dì acqua bollente e 
lardatelo in infulione per mezz’ora in un vafo 
coperto . Addolcite in fegulto la colatura con fci- 
roppo, ■ ' • . 

• di Ceniblida maggiore , ' 

?.. . ' o Rofc fecche 'un oncia 

La dofe è di un bicchiero tiepido di tre in tre 
ore. ' ->• “ • I ; . 

Offtrvazione . Quella Tifana è'propria perdifcior- 
tt il fangue llravafato nel petto , e in altre par- 
ti per motivo di cadute, di colpi e di sforzi ftraor- 
dinarj; nelle piaghe ed abfcellì ulceri , Ellole 
tanto frefche che invecchiate, tanto interne che 
ellerne; ed in tutte le malattie della cute. 

: L’at- 

( a) Vedaft ìlCap, de'Lobocbt delle Toxionì ^ e 
delle Villole » • ' > ■ • ' 
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Yattenrione che hìfogpa. avere fi è, che I'a»J 
malato fia fenza febbre, o almeno lenza febbre 
confiderabile , perchè efiendo quefta calida , elU aa- 
menterebbe il moto del fangue. Si mette anche 
in ufo -con cfito felice «elle gonfiature . e nelle I- 
dropific nafcentt, poiché provoca abbondantemen- 
te le orine; infine ellacontribuifcc molto per pro- 
curare del fo hevo.ndla PàraJifia, Reumatifmi . 
Cotta «Renella, e Fluflì di iàngue, e di diarre^ 
invecchiate . 

■ Se fi adopererà wr un» caduta, che è il cafo 
più ordinano, vi fi aggiugne/à l’ufo di una delle 
due Poziom contro le cadute deferitte qui avanti 
(«)•, 

Tifana Sudorìfera» 

Prendete del legno di Buflb, del Zinepro, di 
ciafeheduno un’oncia e mezza. 

dqlla ralchiatura di legno di Guaiaco, 

j I dramme, 

, del m/1o frafib, tre dramme , 

«•j M 1 Anali, una dramma. 

Riducete il legno in piccoli pezzi, e verfate 
fopra il tutto quattro boccali di acqua bollente, 
lardandolo in infufione fopra la cenere calda in un 
vafo, ben lutato per lo fpazio di trenta ore . 

" Paflktè dopo il liquore raffreddato , e conferva-i 
telo in luogo frefeo entro a Bottiglie ben chiufe . 

La dofe è di due o tre bicchieri, tiepidi per gior-^ 
no , da prenderli uno Ut mattina- prima di levarli, 
V. altro cinque ore dopo il pranzo ed di terzo nell* 
andare a Ittto. 

iT 

Offervazione . Qtiefta Tilàna è buona contro I 

' Re-, 

(a) f^di il Capìtolo dette Pezìom alteranti» 
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Reumatifmi, contro la Sciatica, ì mali 41 
che provengono da abbondanaà' 4i ferojCcà^, p)!^; 
diffeccare, ed attenuare il &ngye , c per' cfpellcr^ 
per mezzo della trafpirazidne gli nmori nocivi. ^ 
Per quella ragione ella è a propofito per tutte le 
perfone pituitofe, e che abbondano di acque: per 
«juelle che fono foggette alle Diarree fierofe, edà 
i vomiti abituali : in fine per tutti quelli , che fa-l 
no minacciati di Apoplellìa', o diParalìfia fìefo/à. 
Si mette in ufo con prohtto ancora contro laRoh 
gna i le Volatiche , le Scrofole , c tutte le liialaH 
tre della cute t che riconofcpno per principio unat 
linfa acre e vifcolà. Molti prattici,'in quelli ulti«ì 
ini cali invece dell'acqua comune adoprano Tac^ 
qua di Calce , perchè ella è diseccante , e. yi fan-; 
no Ilare ininfulìone fenza fuoco per quattro gior^ 
ni i legni fudoriferij dopo 'di cbc ne fervono- 
nella maniera già preferitta. - 

Tijand Judorijìca t laffativflì 

Aggiugnete alla Tifana fudorifea di fppra dpi 
fcritta., dopo ventiquattro ore di infufione, 

della Sena' mondata, pn* oncia il 

della polvere di Gialappa > una dram- 

ma e mezza,, 
del Sale di Glober, una mezza oncia.' 
£ dop 9 aver lutato di nuovo il vafo lafciateal. 
caldo tutto in infufione per dodeci ore. , 

Pallate dipoi il liquore raffreddato , e' cpnlèrya2 
telo in un luogo ffefeo entro a Biottiglic hìen 
chiufe. , ' 

La dofe è di due Bicchieri tiepidi la mattina ; 
uno prima di alzarli dal letto come nella prece- 
dente , il fecondo tre ore dopo , e, non fimtendoli 
addeboliti per la troppa evacuazione , fe ne puòpren-* 
dere un terzo interno a cinque ore dopo pranzo.’ 

OJferz 



' OffervazìoHC , Si àggiungótió alla Tlfana di fo- 
pra delcritta i purganti a’ ludorifcri , per evacuare 
nel tempo fteflo le impurità dello Stomaco per 
feceflb, e quelle del lingue per mezzo della trai', 
pirazione; lo che produce Tempre un buon’effetto 
ne i temperamenti pituitolì e ne’ corpi umidi, ne 
i quali ordinariamente ledigellioni fi fanno male, 
tanto per cagione della debolezza dello llomaco , 
che per l’abbondanza della lìerofìtà , la quale Tner- 
va i fughi digeftivi'. De i fudoriferi peraltro mi- 
litano le medefìme ragioni, come di mólti altri 
rimedj , quali ih alcune circofianze fono adattati , 
ed in altre divengono dannofi; fi deve dunque, 
proibire l’ufo a quei che fono di un temperamen-' 
to troppo adulto, calido , e biliofo; a quei che 
hanno il petto debole , ed a quei che per la ma- 
fattia, o per cattivo modo di regolarli fono dive-, 
nuti magri edeltenuati: a quei che ordinariamen- 
te per cagione di debolezza, particolarmente la not- 
te, fudano,'ò che naturalmente hanno il ventre 
còfiipato; bifogna ancora offervare dì non far pren- 
dere fudoriferi alle donne gravide, ed.aiiora quan- 
do fi avvicina il- tempo delle loro regole, nel tem- 
po della loro datazione, e due giorni dopo che 
faranno ceffate . 

Qiiefta eccezione deve aver luogo ancora nelle' 
Emorrogìe , nelle infiammazioni del baffo ventre 
in quelle del petto che non ‘dipendono dalla Pleu- 
refia, e nell’ardore della febbre, della quale de- 
ve afpettarfi la declinazione . Non deve!! fimil- 
mente ordinare nelle Etifie ; nella febbre Etica ed 
abituale, ne i dolori accom pagliati da ablcefii , 
ulcere, e tumori carcinomatofi : in fine in tinte 
le malattie cagionate da un langue biliofo , efprov- 
viAo, di fierofità. 
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Tifana contro, t^^oplejjla , Tara/ifia ed altre af- 
fezioni de'T^ertù, 

^ ■ ,.i . . . 'I 

Prendete della radice di Ramolaccio (alvatico 
ral'chiaco e cagliato in pezzi, >. due 

onde , 

j . del feme di Senapa fchiacciato un’ on- 
. • j eia e mezzo 

Spandete fopra tutto quello tre mezzette di ac- 
qua bollente, e lafciatelo in infufione per v'enti- 
quactr* ore l'opra le ceneri calde in un vafo coper- 
to e lutato. 

Colate in feguito il liquore 
• La dofe .è di due bicchieri tiepidi per giorno , 
uno la mattina, l’altro cinque ore dopo pranzo. 

OJfervazione . Quella Tifana incide ed ellenua 
gli umori cralTi , e vilcolì , che traggono la loro 
origine da quella denfità: conviene molto nelle 
Apopleffie , c Paralifie che provengono da’princi- 
pj frigidi , e dall’ abbondanza di un umore vifeo- 
lo , e da pituità , che addenfano il fangue ; ma fc 
i’ ammalato éfanguigno, biliofo , e rifcaldato , non 
bilogna fervirfene , poiché le particelle attive del- 
le piante , che, vi entrano accrefeerebbero il calo- 
re del langue e la di. lui acrimonia , e lì proverà 
maggior vantaggio dall’ufo de’ nollri - brodi ape- 
rienti , dell’ acqua minerale , e dalla Oppiata 
marziale incilìva c catallica, deferitta qui abbaf- 



Ti- : 

C a ) ^ Quefto Capìtolo , 

C 5' !■ 
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Tifana ntlla Kojolia , e net Votele . 

Prendete delle radiche di fcorza nera mondata 
e tagliate in pezzi, . • nn’ oncia. 

Fatele bollire in tre mezzette di acqua ridotte 
ad un boccale . 

Infondetevr in feguito della liquirizia , una 

dramma . 

La colatura tiepida per bevanda ì; 

Ojfervazhne . Que0^ Tifana è cordiale , fudo- 
rifìca, e propria ad agevolare dolcemente la eru- 
zione della Rofolia e del Vajolo. Se. però la feb- 
bre fo^e troppo conlìderabìle, una Tifana fem- 
plice di Gramigna e liquirizia farebbe più con- 
veniente. . . 

, Tifano contro \ Vermi . 

" I ■ 

Prendete del Mercurio crudo racchiufb in nit 
Tacchetto, quattro onde, 

delle radiche di Felce mafchio. 
della Gramigna,- mondate e fchiaccia- 
te, di ciafcheduno un’oncia. . • 

Fate bollire il tutto in due boccali di acqua, 
che ridurrete e tre mezzette. 

La colatura tiepida per bevanda • 

OJfervazione • Bifogtia far ufo di quella Tilàna 
almeno, per un mefe , affine che ella produca il 
fuo effetto , ammazzando r vermi , che trova- 
no diffeminati nello llomaco e negl’intellini . Di 
‘dieci in dieci giorni bifognerà purgarli con una prc- - 
fa di pillole vermifughe defcritte qui abbalTo (a). 

Avvcr- 

( a ) V. Il Capitole del/t Tillole . 

». 
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Avvcrtafii che il Mercurio può di. nuovo lér- 



Vire, 



} fifatia coatto gli umori frigidi < 

. 0 fieno fctofole . ' 

• f . • * . 

prendete delle cime di Ortica bianca , .un pugho> 
Mettetele in infusone in un boccale di acqua 
Comune fredda.^ 

La colatura per bevanda perlofpaziodiunmefe . 



Ojfervaztone. Nel tempo, che fi prende quella 
Tiiana, fi deve, tre volte la fettimana ordinare 
il boccone contro le fcrofole dcfcritte qui abbaf- 
fo (<r); purgarfi ogni dicci giorni con una dote 
conveniente della noftra Oppiata incifiva, e pur- 
gante contro le.icrofole, defcritta al luo luogo. 



f£jfe2 C£sfe23 

' II. DEGL’IDROMELI. * 
Idromele femplice » 

ti •> • 

P Rendete dell’acqua comune , un boccale 
Fatela bollire, ed aggiugnetevi • . * 

Del Mele bianco ' un'oncia, e mezzo» 

Schiu- 

(a) V. Il Capitelo delle Villole y degli Oppiati y 
e degli unguenti, . 

y i*) L' Idromele è una fpecie di bevanda com- 
i^pofia di acqua , e di mele , bollito infieme fecondo 
^una certa proporzione • Si divide in fempltce y ed 
in compofto^It femplice è quello di cui adejfo patr 
liamo , ove non entra che acqua e mele . Il com- 
pero è quando oltre P acqua ed il mele vi fi fan- 
no entrare altri ingredienti. 
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Schiumate il tutto due volte: poi paflatelo per 
«a panno bianco . • ' . \ , ■ 

La colatura per bevanda ordinarla. 

Offervazione . Quefto Idromele è buono contro 
la toflè de i Vecchi ; allorché gli Ipurghi vengono 
con difficoltà. Si ordina parimente nelle ulcere' 
interne del Polmone, e del baflb ventre per de- 
tergerle . - u . ; . . ' . 

Idromele Comptfio, • .»'t 

« Prendete delle radiche di' Enula campana 
Cagliate in pezzi una mezza oncia . 

Fatele bollire in tre mezzette di acqua, che 
ridurrete ad un boccale. 

Aggiugnerevi fui fine delle frondi di IlTopo. 

Dell* fiderà terreftre un pizzicotto di ca- 
. dauna. 

I Del Mele bianco un’oncia. 

Fate bollire il rutto per poco tempo, e khiu- 
roate il mele una p due volte , e ritirate il vafo 
dal fuoco . 

La C9latura tiepida per bevanda, 

Ojjervazhne . Quello Idromele è a proposto 
contro la difficoltà del refpiro nelle Afme umi- 
de ; perché divide ed attenua gli umori craffi e 
glutinofi, che fortemente. fono attaccati a i Pol- 
moni, procurandone l’ elpettorazione ,• egli è an- 
cora utile negl'imbarazzi de i Reni, o della Vet- 
fica, facendone gettare le vilcofità, c le renelle, 
che cagionano alcune volte de’ gravi incomodi, 
e danno origine alle coliche nefrithrtie, ed alle 

(a) After omnium maximus , • 
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fopiireflìohi di orina. Nel primo calo vi fì deb't 
bona aggiugnere> nel tempo che fé ne fa ufo ^ 
le noftre pillòlé Antiafmatichs' per pntgarfì ; e 
nel fecuiuio , fì adoprerà nel medefìmo tempo 
una delle Oppiate contro il dolore Nefritico » de- 
fcritte al proprio luogo (<>)• 

«•', Uromelc ’Balfamtco contro r Etifia v 

, f.i - i 

Prendete de i fiorì, e delle punte ben neti^: di 
nettoaica , , - * 

r. : ^ di Ippericò , 

di Veronica i . . • .j 

.1 .. di Verbafcoj . 

di ciafcheduna un mezao piezicotto ) - . ' 
p pure un pizzicotto, (e -non fe ine' adopràno> 
che. due. qualità. i */'• ‘ / 

Mettete il tutto . in . idfufipne in un boccale di 
acqua calda entro un vafo ben chiufo, e lafcia- 
ke velo .lo fpàzio di métez’óra:. aggiugnecevi al 
fine, - . ; . j; . ; . ' r • 

Del Mele di Narbona » o del- Mele .bianco 
... un’oncia e mezza* 

■: Là colatura tiepida per bevanda* . 

- - * . ^ 

• . « • V ***** ' * A ‘ 

Ojfcrvazione . Si ufa .con. buon efìto quello 
Idromele, allorché gli purghi fono purulenti s 
perocché ajuta, dolcemente, l’eipettoraaione , *refì- 
fìe alla putre^zione, e detergendo/ 1’ ulcere . dei 
t’olmone , facilita la guarigione di quelle vil'cere* 
Nel tem|w che fe ne la ufo, devefi adoprare 
r Oppiata I incifìva , e Contro i tubercoli del Pol- 
mone i defcritta al Tuo luq^o ( ^ ) * 

< ^ . • . . : . ' . $. 111 . 

(a) V. Il Capitolo àtgli Oppiati» 

(b) V. Quefio Capitolo, 

C i 
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• MÌI. bELLE £MUÌSIONI.* - 

' ■ •■ . r .' . I . iij, 



. •• , Emulfionc Comune* £ - ; . • 

' (y" r. •' 1 , : .1 ■ . ■ 

P Kendete delle quattro letnenze fredde mag- 
gior!. ' ^ Vi.'Juwa mezz’oncia, 

delle Mandorle dolci peliate nell’acqua calda , 
.> T , una mezza dozzina . 

peliate tutto in un Mortajo di pietra o d< mar- 
mo > verfandovi fopra a poco a poco un boccale 
di decozione di Orzo mondato. . 

Dopo palTate tutto quello per un panno lino , 
e addolcite la colatura^ '3 .i ' .f o - 

V u.. Con Iciroppo. di iVioIe, o di Altea, 
o pure di Nenufari ' . .un’oncia.' 

f'Il liquore ■ tiepido per bevanda • ’* 

I ■ r ' t .* V **| < r' - - ! 

'Ojferoaxtone * Quella.. Etnulfione è propriiffima 
per addolcire l' acrimonia del l'angue, e per miti-^ 
game il calore per mezzo delle «particelle olcofe , 
che E cavano delle Mandorle e da i Semi, le 
quali palTando nel l'angue, inviluppano i (ali, de 
ì quali è ripieno, e ne temperano 1* acrimonia; 
per quella ragione é adattata in tutti i rilcaida- 
menti del fangue,- nelle febbri ardenti, nelle vigì- 
lie , neh' ardore di orina,' «nella infìammazione di 
Reni, o di i vellica e in ogni forra di dolore, 
nelle diarrèe, che provengono dà irritamento; 
'• ‘ . . • 1 T ' ■ -nelle 

( ^ ) V emulfione -è una bevanda lattea compofia 
dalla [premitura di •certi frutti e femi\ pelati in 
un mortajo di marmo, fpandendovi [opra qualche 
acqua' o liquore, ed ^tggìu^nendo alcun Jciroppo 
conveniente . ■ . ‘ 



Digitized by Cooglc 



celle Dlffenterle, e nelle Emorrogie. Ma ficcome 
prima di entrare nel (àngue , è nece(Tario, che^ 
pafll nello (lomaco, ella è foggetta ad inacidirli 
melcolgndplì con de* fughi tndigefti» chela cor- 
rompano. Per queda ragione i Practici fperimen- 
tati fanno Tempre alle EmulfìonJ precedere i Pur- 
gami , ed in quel tratto di tempo danno dei 
Giulebbi , ,che non (iono alU detta alterazione, 
fottopoftl . 

•r . . ; Il . • 

ZmuljioHe cotttro PEicfia. 

' ’ m» »• 

Prendete delle quattro Semenze fredde mag- 
giori una dramma e mezza.. 

^Due Mandorle dolci mondate nell* acqua calda 

Pedate tutto in un mortajo di marmo, fpan- 
dendovi Copra delicatamente un gran bicchiero 
d*inf4fione fatta con un pizzicotto di- Veronica, 

. , , ' • . ' ' € di un mezzo pizzicotto 

di Edera ternedre, o di fiori di Tufiìlagine. 

Colate dipoi il liquore, e indolcitelo con mez-, 
za oncia di fciroppo di Viole o di Altea , per 
una dofe da prenderli la mattina a digiuno , qna»k 
le lì può replicare la fera nell* andare al letto . 

. ' ' ‘ . u. , - .... 

OjJcrvazione , Quefta emullìoneid dà con vaOr< 
raggio ai Tifici in . mancanza di latte , o pure • 
quando elfi non lo palTano:‘Ella fmprza ed. invi- 
luppa le punte acri della ' fierofità del làogue;i 
ella ne impediice la dilToluzione , e non.é fotco-, 
poda a gli lielfi pericoli : poiché tanto facilmen-, 
te non s’ ingcidirce , non efièndo,'. come il latte, 
compoda di tante parti fulfuree, quali pel ribol- 
limento degli umori' poilano iafiammarfi . i 

* ■ I . ( • ‘ . C ■! '• '■ 



f 
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Emuljiont T^arcoticà » 

. . < , I- . j 

Prendete quattro Mandorle dolci pettate’ hell* 
acqua calda , - . : . . 

Delle quattro. Semenae fredde ^ maggiori,- due' 

j • c • j- r. . . dl-amme , 

de 1 Jsremi di Papavéro bianco, ' urta -dramma < 

n M . ' mezza.' 

1 eltate il tutto in un mortajo di marmo, ver- 

fandovi fopra a poco appoco un gran bicchiero di 
acqua comune. 

Aggiugiietevi dipoi del Sciroppo di Papavéri biaA- 

S' mezza onéiayi 
tino a Mei dramme, o pure del -Laudano liquido 
del Sidenan,‘'da dodici frno a quindici goCce . * 
Per una dote da prenderfi all’ora del fonPo. 
Notate', che fe l’ Emulfìoni preparate con l’ ac-’^ 
qua fredda caricano troppo lo ftomaco , fi met- 
terà in- ufo l’acqua bollente, ed il malato Me 
prenderà un poco tiepide,' 

•• Per, r ittefib effetto vi fi può ancota aggiugne- 
ra UH denaro di occhi d* Granchi preparati. ‘ 

OJfervazione. Quella emulfione fi preferive in 
tMti'i cafii ne i quali è neceffario -procurare dii 
rspoCq all! ammalato , pel corfo- della notte, -par- ' 
ticolarmente quando' lfe‘. vigilie .Tono’ accompagna- 
te da- agitazioni, da inquietudini ■ o'da’ violenti* 
dolori', che non lafciano luogo, al ripofo . 

Emuìfiont purgante piacevole . 

Prendete. quattro mandorle. dolci' mòndàté' nell* 
acqua calda, ed una dramma delle quattro Se- 
menze fredde maggiori. 

Pettate il tutto in un mortajo di marmo, ver** 

“ ‘ • • fané 
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dandovi fopra a poco a poco un gran .tstcchiero dì 
aèt]ua calda , nella quale fieno' fiate difciolte due 
■ oncie di Marna. 

PalTatcIo_ dipoi per un panno lino^ 6d aggìùgne- 
tevi della polvere del Conte Palma ( a ) un 
icrupolo, dell’acqua di fiori' di Aranci un^ cuci 
chiajo- o due dramme.. 

Il tutto per una dofe da prenderli la mattina a 
digiuno > ed un brodo due Ore dopo . 

Ojfer^axtini ► Quella Etafulfìòne d propria per. 
quegli ammalati , che hanno una repugnanza in- 
vincibile per* i ' medicamenti Ordinar j , o che fonò 
Soggetti a rigettarli : Ella purga dolcemente et 
fensa dolori j' Si può accrefetre , ò diminuire la 
dofe di alcuni grani della polvere del Conte PaM 
ma , a proporzione * della fòrza i ed età del fog- 
getto.' ' , .( ■ « ' ' ■ 

(a) £’ ùna pdveft alkaltna Hiiró/à àidinutH^^ 
mata ancora Magne fia aitai .i 
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CAPITOLO TERZO. 

BRp^DI. E VINI MEDICATI , 

r": • ^ .f. X. \ . v 

. DE I BRODI MEDICATI *, ’■ 

Brodo 0 acqua di Vitella, 

' 

P Rendete della polpa di cofeia di Vitella; una. 

, ,1 ' .mezza libbra,» 

, <Q p»rc la metà di un, Pollaftro. . 
Fatela bollire in tre mezzete di acqua , che ri- 
durrete alla metà. 

PalTatela dipoi per un panno lino, la colatura 
Fer bevanda ordinaria, 

OJfervazìoae , Quell’acqua di Vitella s’impiega 
utilmente in due occalìoni. 

I. Nelle Malattie acute, nelle quali fi preferi- 
ve per bevanda ordinaria , in guila di Tffana rc- 
lalTante, e refrigerante. 

2. Quando un ammalato lia bifogno di elTer 
purgato, che nel medelìmo tempo, fi lente e 
rifcaldato e coHipato , allora fi prepara alla pur- 
con alcuni boccali di quell’acqua per tre o 

' - quat- 

( ^ ) I Brodi Medicati non dìjferìfcono dagli xApo- 
xemi e 'dalle Decozioni che per cagione della car~ 
ne y che vi fi aggiugne , e perebi non vi fi mette 
alcun Sciroppo come negli ,Apozemi e Decozioni . 
Secondo I indicazione fi rendono anche purganti . 
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quattro giorni , e indi fi paflTa al .purgante , che 
opera con più dolcezza», e fenz'slcut^ ìnconve- 
niente. • • - '* * 

li - 'Brodo refrizerante: ‘ 

prendete della' polpa di Vitella una mezza 

Ki . i-i • - ‘ ii. libbra. 

Fatela cuocere, in tre mezzette di acqua che ' 
ridurrete a tlue Bròdi . * ' ^ 

Nell’ ultima mezza ora che bolle agglugneteri 
delle foglie di Porcellana. • ' ‘ 

, di 6or ragine , ' . : ' , 

i*' • di Bietola» di ‘clafcheduna ’’ , ^ 

• ■ un mezzo pugno» 

éd'un cèllo di lattuga fpaccato in quattro partii 
- pallate dipoi il tutto per un panno lino' fpre- 
mendolo leggiermente; e dividetelo in due doli 
da prenderli nel corfo della giornata' l* una la 
mattina a digiuno, l’altra cinque ore dopo il 
pranzo. . 

' OjfervMZtoue brodo umetta e rinfre- 

fca, fomminiftra al fàngùe,'ed a tutti gli umori 
una conveniente flnidità, addolcifce T acrimonia» 
che vi" fi 'ritrova '/ e* ne calavi il , ribollimento,: 
per' quella ragione ejgii è propriiflìmo per tutte le 
ftidifpòfizioni ,^che vengono’ da calore, c da fic- 
cità , c lion deve però continuarli per lungo 
tempo, per timore j che non indebolifca le fibre 
dello llomaco lo che fnerva la digelliòne : per 
quello ritrovandoli ballantemente nnfrefcato do- 
po averlo me^ in ufo per dieci o dodici gior- 
ni bìfogna làfciarlo ^ per dopo in altro tempo 
riprenderlo. 



Bro- 
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ÌSrod» 'fetiora/é Dolcificdnté', 



^Prendete un Polmone di Vitelle, una doazmà 
di piccoli Ravanelli, 

^ ^ delle, frondi di Cavolo roffo , • - . 

' ; ' della Polmonaria , di ciafcheduna 

‘ ‘ *: • • . 4.1 r due. pugni i 

Ò ' [)ùre ih matìcanza di qué% % . delle ' JogUe 

di Burraggine, . v *f, 7'..: : ' 

• ‘ ^ di Buglofla, t r ;*• 

e di Cicoria bianca, di cialcheduha . uh pugno 4 
Fate bollire.il tutto in tré mezzette di acqua 
che ridurrete a quattro brodi. 

Colate il liquore, e dividetelo; in, quattro dofi 
da prehderfì in due giorni, l’una la mattina à 
digiunò, r altra Cinque ore dopo il pranzo, con-^ 
kinuandò per quindici giorni. 



.i .n 



' Olfervaztonè . Quertò brodo mitiga molto l’ acrir 
monia degli umori del petto , calma la tolTe , é 
deterge le ulcere incipienti ^ per quella ragione ff 
ordina oeirEtilla, ed In tutti I cali, ne i quali 
il petto lì trova affaticato «jUlle fero£tà acri cne 
vi lì depongono'. Si avfà attenzione a non t^ 
gliare'il fuddetto Polmone in pezzi, come ordi-i 
nariaménte lì pratica , ma lì metterà a bóllire 
intero , procurando che cada fuori della pignatta; 
la Tfacnea,' affinché néirebuliizlohe la materia 
denfa, e ilutlnofa , di cui è ripieno il Polmone, 
fcaricare' fi ^(Ta pef quello canale . Senza una 
tale 'precauzione riufcirebbe il Brodo- denlo , tor« 
bìdo, ed affatto fgradevole , qi^ndo riufcic dee 
Chiaro, e fenza cattivo gullo'. / 



\ 
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Brodo Tomperantt ed Mprìtivo» 

iPrendcte delle radiche di Acctofa, ' . 

di Fragole j 

■ ' . di dente di Leone ^ 

' • di Cicoria falvatica, 

lavate, rafehiate, e tagliate in pezzi di cialche- 
duna, . . , - mezz’oncia. 

Fatele bollire con mezza libbra di cofeia di 
Vitella in tre mezzette di acqua, che ridurrete a 
due brodi . 

■ Nell’ ultima mezz’ ora aggiungetevi delle Frondi 
di Borragine, 
di BuglolTa,' 

di Cicoria falvatica, e di “'Agrimonia, 
di ciafeeduna , . ^ un mezzo pugna. 

Paflate il tutto i per un panno lino fpremendo 
leggiermente , e dividete in due brodi da pren- 
derli per un mefe, uno la mattina a digiuno, 
l’altro cinque ore dòpo pranzo; fi Imetterà in 
ciafeheduno de’ brodi una dramma di Sale di 
Glober ( 4 ) , , 

• Ojfervazione. Gli effetti di quefto Brodo fono 
di temperare gli umori, di purificare .il' (angue, 
di levare le oftruzioni' de’ vifeeri , e. di, aprire 
dolcemente il ventre; per quello adoprafi con 
“vantaggio nella Cachefia , nella malinconia , nell* 
Iterizia, nel calore di vifeeri, ed in tutte le affe- 
zioni ippocondriache accompagnate da calore; di- 
ftrugge poco a poco la^fiffazione de’ liquori, che 
produce e mantiene quali tutte le infermità abi- 
tuali; onde noi la mettiamo in villa “alle, perfone 

r di 

( a ) In mancanza del detto Sale pojjiamo fervir- / 
ci del Sale Catartico amaro d Itt^kiltcrrn, ■ 



di cemperamento adulto, bllloroj e calido^ chtf 
' fi trovano aitaccàtè da alcuna dèlie indirpofìaioni 
fopra defcritte, acciò ne facciano, lungo ufo: £^e 
debbono prenderlo* nella Primavera e nell’ Autun- 
no , avendo attenziqne di purgarli qualche gior» 
no dopo averlo cominciato , e ^el terminarlo . 

‘ Srodo àprìtivo jf ‘ é lij'ativo f 

Prendete delle radiche \ . 

di Cicoria falVatIca j 
di Lapazio , 

- di Enula Campana, 
di Polipodio Quercino; 

rafchiate , e fchiacciate , di ciarchèduna 

- * mezza oncia , 

Fatele bollire coti mezza libbra di carne dì ^ 

collo di Caftrato in tre mezzette di acqua , che 
voi ridurrete a due brodi# 

' Aggitignetevi nelP ultima niezza ora 
delle frondi di Agrimonia ^ 

' ' ' della Cicoria falvatica, ' 

della Borragine , dì ciafcheduna 

un mezzo pugno ^ 
Colate il tutto (premendolo leggiermente, e di- 
videtelo in due dofì , da prenderli una la mattina a 
digiuno l'altra cinque ore dopo il pranzo, facen- 
dovi in ciafcheduno difciogliere una dramma di Sale 
dì Glober, ed oltre quello a quella da prenderli la 
fera vi fi devono aggiugnere venti grani di Tarta- | 
ro marziale folubile. Si continueranno quelli bro- 
di per quindici giorni : e di più bifognerà aver 
l’attenzione di purgarli con la nollrai Oppiata in- 
ciliva e purgativa, e quelld alcuni giorni (a) 
dopo averli cominciati, e terminandoli. 

• 0^fer^ 

( a ) Pid)ifi il Cupìtolo degli Oppiati % 
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ófervaz.cMi. Qaefto Brodo eòrapoflo ìli piant? 
Somatiche , apritive e laffative , conviene alle 
perfone flemmatiche, Cococbime, e pituitofe , lèt 
digeflioni delle quali, per cagione delle vifcofl-» 
rà , e di una pituita abbondante nello llomaco,' 
fi fanno con difflcoltà ; a ^elle che fono atrac^ 
cate dalle verti^ni, da i mali di tefla, da Ila-! 
pidità, da Reomatifmi , da enfiature nafcenti,' 
da Coliche, e da Afma umida: tutte malattie 
che fono cagionate o fomentate dal vizio della 
digeftione: quello brodo non folo difcioglie la 
groflezza del (angue , ma per cagione della Tua 
virti\ lalTativa dà efito a poco a poco per la flra^ 
da degl* intellini alle impurità, che vi fono framw 
mifchiate, e mentre fortifica lo Itomaco e le di 
lui funzioni riftabilifce , toglie la caufa delle di-' 
vifate malattie . Noi ne vediamo ogni giorno de* 
buoni effetti « allorché ordinandolo fi ha attenzio-; 
ne ai temperamento dell’ ammalato > concedendo-' 
lo foitanto alle perfone pituitofe e ripiene di fie-; 
rofità; perocché fe bene dato coirifteflè ìndica* 
zionì , eflb meno del precedenré conviene' alle^ 
perfone adulte , biliofe e calorofe. Del redo é 
troppo necelTaria la circofpezione , dovendoli ben’ olw 
fervare quello che s’intende per corpo umido e 
pituitolb; perocché quei^ che. fono magri e adn- 
fti , fona Ipeffe volte ripieni di fierofità ^ e noi 
vediamo che le perfone biliolè e malinconiche, i 
vifeeri delle quali fono ripieni di una bile nera 
c refinófa, fputano molto, e danno altri contra- 
fegni di una abondante fierofit^. Quelli però nòti 
bifogna metterli nel numero de i temperaménti 
umidi; ma tutto al contrario le di loro fibre fo- 
nò tefe , calile é adulte , e chi loro delTe de’ ri- 
medi , per efpelleré l'umido, o aprirvi, quali 
non foflero temperati, gli cagionerebbe del dan- 
no; ma bifognd fol tanto riguardare come umidi 



i(oei corpi ne* quali regna ana fuperfluità d* umo- 
ri o fierofì o lenti, rifcidi , e crudi. Quelle per- 
ibne hanno ordinariamente la pelle bianca ed uni- 
ta, e la eflerria difpoGzione del corpo molle, 
iBacca e riladaca , e che inclina alla gonfiezza j e 
allora quando noi proponiamo de i rimedj per i 
terì^perameiici pituitoli , noi intendiamo parlare 
Tempre di quelli , e per non prendere errore bifi)- 
(oa con attenzione olTervarne la difierenza . 



. . Brodo contro P Emoptìfi o fpùrgo 
V di Jangut^ 

Prendete la metà di un Polmone, di Vitella, 
un cucchiaio di Rifò,- 

delle radice di confolida maggiore falchiate , 

un’oncia, 

delle foglie di Ortica , e di Piantaggine , di cia- 
Icheduna. un pugno. 

.Fate bollire il tutto in tre mezzette di acqua, 
che ridurrete a. due brodi,' da prenderli uno la 
mattina a digiuno , l’ altro cinque ore dopo pranzo . 

00'ervazfonè , Vedete ciò che noi abbiamo dee-, 
tp di fopra nell’articolo della Tifana contro,. 
l’Emopcifi o fpurgo di /angue . Quello brodo può 
nel modo ifteflTo metterli^ in ufo, e fi dà unita- 
mente con quella, e conigli altri cimed/, che vi 
fono ordinati , 

V 

Brodo contro le malattie della Cute , come fono le 
j Vufiule , la Rogna , le Phlaticbe f "Pizzicori is*c. 

Prendete delle -Radiche di Lapazio (<i). 
di Bardana maggiore, 

’ lava- 

j i^rt) Laparhum folio acuto Crirpo C B. Pm. 



% 
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lavate e tagliate in pezzi, di clafcheduna 

un* oncia . 

Fatele bollire con mezza libbra di cofcia di 
Vitella in tre mezzette.di acqua, che ridurrete a 
due brodi . 

Nell’ ultima mezsa ora vi aggiugnerete 
del Cerfoglio , 
delle punte di Loppoli , 

di ciafcheduno un pugno, 

di Fumarla, 

del Crefcioae di Fontana, di ciafche> 
duno , un mezzo pugno. 

Paffate dipoi il tutto con un panno lino Ipre- 
tnendolo L-ggiermente , dividetelo in due brodi 
uno da prenderli .la nnattina a digiuno, l’altro 
cinque ore dopo pranzo mettendovi in cìafche- 
<iuno una dramma 

di Sale di Glober (a). 

I • 

Ojfervazione . Quello brodo è uno de i più fi* 
curi rimedj contro le malattie della cute . Rfnde 
il l'angue più fluido , e proccurando refito per 
mezzo delle orine alle di lui inapurità Io rende più 
netto; erto è ancora utiliflìmo nelle olliuzioni de 
i vifceri , e fopra tutto contro le oftruzioni inci- 
pienti del fegato, e della milza. Prima di. pren.* 
derlo farà bene cavarli fangue dai braccio, poi 
pigliarlo per quattro giorni , ed il quinto purgar- 
li con la noftra Opppiata inciliva marziale catar- 
tica, in feguito continuarlo per. otto, giorni , e 
finirlo con la medelima purga (^). 



> : 

C a ) O di fale amaro d’ Inghilterra . 
(b) V. Il Capitolo degli Oppiati. 
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DE I VINI MEDICATI 
y/no di Eau/a fiomatica . 

P Rendete delle radiche frefche di Inula , rafchia: 
te e tagliate in pezz», , . due oncie . 
• Mettetele a macerare per quindici giorni in un 
boccale di vino generofo roflb tenendo il vafò 
ben chiufo. 

La dofe è di uno o due cocchia; dopo il praa<* 
zo, continuando per qualche tempo. 

Offervaztone. L’ufo di quello vino ajuta lai 
digeftione , dando maggior fermezza al tuono 
dello flomaco ; lappone però che quello vifcero 
Ha flato nettato per mezzo di adattati purgan-. 
ti ; e che éflTendo loltanto debole non abbilògnì 
che di elTer fortificato. Il di lui effetto è di ret- 
tificare e di dare maggior forza ai fermenti , di 
dirtipare le ventofità , le gonfiezze, e le acrimo- 
nie. Che fe mancalTe mai di produrre il delìde- 
rato follievo , non converrebbe feguitarlo per 
molto tempo; imperocché quelli, farebbe chiaro' 
légno, che il difetto della digellione non dipen- 
delfe da torpidezza e rilaffamento dello llomaco , 
ma.al contrario dai di lui troppo gran calore, e 
dalla tenfione convulfiva delle membrane , nel 
qua] cafo quello vino produrrebbe maggior male 
che bene ; vedelì adunque q'uanto neceflario fia 
SlTicurarlì della natura delle indigeUIohi che deb- 
bono curarli ; poiché . quello giova ad alcune , è 
pregiudizievole alle altre. Un contrafegno che a' 
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iloi é fembrato de* più ficuri per ottener queftoirt-r 
tento, fi è quello di fare attenzione allo fiatò del*» 
le orine dell* ammalato. Se efie fono chiare i acquo- 
fe i e fcnza colore o pure anche bianche j un poca 
torbide j con un redimento bianco ed abbondante, 
e che con tutto quefio l’ammalato non ha febbre, 
toè fete, nè caldo j quefio farà una riprova, che 
lo fiomaco pecca per rilalfamento j e per difetto 
di attività de’fuoi fermenti : lo che comunemente 
chiamali fiomaco freddo e torpido, ed allora il vi- 
no defcritto di fopra làrà a propofito. Ma fe al 
Contrario le orine fono torbide rofficce , e che elTè 
diminuifcano di quantità', che con tutto quefio 1’ 
ammalato fenta delle gonfiezze di fiomaco y accom- 
pagnare dà' calore y e da follevamento nel polfo , 
non farà bene fervirfene j poiché tutti gli noma- 
tici acri ed aromatici come quello vino, non fo- 
lio adattati a quella fpecìe d’ indigefiione , quale 
bifognerà curare còn i noftri brodi temperanti ed 
apritivi y frammifchiati da alcun dolce purgante y 
d cori le acque minerali ferruginofe* 

Vino di' ^Jfenzio i 

t 

' Prendete delle fiondi di Afienzio nettate e dilfe-' 
cate all'ombra * un pugno. 

VerfateVi fopra un boccale di vino bianco ge- 
herolb, lalciandolg fenza rifcaldarè in infu fione per 
ventiquattr'ore entro ad un vafo ben chiulò. 

Paliate di poi il Vino y confervandolo per l’ufow 
' La dofe è di un bicchiere la mattina a digiuno 
t)ér quindici giorni < 

* . , V ■ 

Offeryazione . L’tiIo di quello virio è adatta^ 
tome il precedente per ifiabilire gH fiomachi ÌU 
•languiditi ‘C deboli efib rifveglia 1’ appetito , ‘o 
fia col fortificare le fibre dello fiomaco rilaflafe 

l) a o 



/ 



<© difciogliendone quelle vifcofità che fi attaccai^ 
alla di lui interna fuperficie . Toglie le ofttuzionì 
de’ <v aceri , che dipendono o dal rjlalTamento delle 
iìbce, o dalla giolfezza degli umori . Per quella ra- 
gione le ne loda l’ julb nella lienzia , jieM'Idropifia 
nelle Cachefie e nelle febbri . Ta morire i vermi 
« quello o per meazo della fua grande arnarezza, 
che ad efli ■è contraria («);0, puie perchè Icicglie 
umori mucilaginolì , nei quali Jlanno firuare 
le- loro lìova » onde fortono . Ma biiogna fare 
attenzione., « noi non-poffiamo abbaftarza npe-r 
lerlo, che. vi fono delle, malattie, gli- effetti delle 
quali ièmbraoo fimiglianti , quantunque dipenda- 
no da cagioni contrarie , e dimandino altresì con- 
trari rimedi.. Per quella ragione il diffetto di di- 
^elitone , come è fiato notato nell’ articolo prece- 
dente, può derivare dalla troppo confiderabile ten- 
fione, e rigidità delle fibre dello ftomaco , dal troppo 
calore , come da rilaffamento . Se nel calo di ten- 
fione o di calore fi adopra il vino di affenzio , 
fi accrefcerà il male in luogo di fminuirlo, l’ar»- 
dorè dello fiomaco divenuto più vivo, farà im- 
preflione fopra agli altri vifceri e le fibre de’ quali ' 
fi faranno tele , e rigide , lo che infenfibilmente 
produrrà la confumazione . Ecco la ragione per 
cui i gran mangiatori i quali mettono continua- 
mente in ufo delle tinture ftomatiche , e liquori fpi- 
ritofi per rifvegliare il loro appetito , o per fare 
la digeftione dei cibi , dei quali fonolì riempiuti, 
fi con fu mano a poco a poco , e m uojono avanti 
il tempo. Dccfi .adunque far ufo di quello vino 
nel modo ifieffo che di ruttigli altri rimedj ama- 
ti » agri ed aromatici con molta precauzione , 

. . non 

(a) Seguitane i Medici a prevalerfi degli amari^ 
tanti in qualità d'ante /mintici » quantunque Jia eh 
centro le ojfervazioni de' dottijjimi Kedi , c Paltfnitri* 
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Iltìrt éflendo aclatràtó , ai tempérantletrti pitauofi 
di fibra fiacca, eflfiindo còHtrario a qoeì , cile (o** 
*o adulti e bìliofi , i vìfccrt dei quaK iiono calidi -' 

Vino Ùiuretico tontfò ridropìfia : t 

i 

■' Pfendete una Cipolla <Ìi Scilla, alfa ^uaie leve- 
rete la fcorza con un coltello di' legno, di argeti* 
to o di avorio , ma notf di accfajo i circondatela di pcfi 
CO I la patta e lafciatela nel forno , nove o dieci 
ore ; ritiratela dal forno , e levatele la erotta; met- 
letela in un vafo che tenga tre boccali , la di cui 
bocca fra larga? vetfatevi fopràdae boccali di vi- 
no bianco generolò; chiudete il vafo con la patta 
e lardatela in infufione fopra la cenere calda per 
dodici ore j- ritiratela dipoi fpremertdola fottetìacn- 
te in nn panno fopra il vino , quale voi confer- 
- verete per ufo in bottiglie ben chinfe . Bifogha pren- 
dere di quefto vino quattro volte il giorno , ciac 
due cucchiai ordinar) ia'niatrìna a digiuno , e tre 
we dopo due altri cucchiai, altre tre ore dopa uil 
folo , ed in fine un altro dopo il medefimo inter- 
vallo , e fra ciafeheduna pfefa un brodo. Si pucr 
la fera mangiare della mineftra, purché fia afeiut- 
ta , cioè con poco brodo; fe nel corfo della giof- 
tuta lì fotte per accidente mangiato , fra il cibo 
ed il medicamento bifognerà mettervi lo fpazio di 
tre crei Ettendo le Cipolle di Scilla di varie grof- 
lezze , fi dee pelare quella che vuol metterli in 
ulo , e quante libbre peferà, mettervi altrettanti 
boccah df vino i 



Offervazioné . Quetto vino promuove còneffi-a;. 
eia la feparazionc delle orine, lo che fia molto a, 
dattato per le varie fpecie (T idropifia ; e ficcon?e 
elio incide ed attenua la pituita vifeofa , che ri- 
empie alcune volte il Poinrone, etto è ugoalmen- 

D j te 
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fe utile per' prevenire gli attacchi dell’afma uwf« 
da. Noi non abbiamo veduto rimedio veruno , dal 
quale gli ammalati abbiano provato follievo più 
efficace di quello , perocché dopo alcune prefe l’en- 
iiagione fvanifce, e quindi manca in gran parte T 
oppreffione , e la difficoltà delrefpiro. La dofe da 
noi propofta è per una Idropifia formata j perciò 
quando la malattia non è a quello grado, invece 
dei fei cucchiai ordinati fe ne polTonoprenderefol- 
tanto tre o quattro , 

Ciuando larà d’uopo purgare l’ ammalato fi farà 
ufo del vino apritivo e purgativo che fiegue , o 
di oppiata Marziale incili va e purgante contro le 
pllru zioni , che al fuo luogo troveralfi deferitta (a), 

Viriit apritivo e purgante f antro t*Idropìfta, 

Prendete delle radiche, 
di Iride nollfata , 

di Enula campana, rafehiate e tagliate 
in pezzi di ciafeheduna ^ un oncia « 

1 di quelle di Eringio, 

di Anaoide (^), 

di ciafeheduna , piezza oncia, 

, di Sena mondata, - f?i dramme, 

della Polvere di Gialappa ^ 

due dramme , 

della Cannella una dramma. 

Verfatevi fopra tre mezzette di vino bianco ge- 
nerofo, e fate macerare il tutto fenza fuoco per 
otto giorni in vafo chiufo . La dofe è di due bic- 
chieri la mattina a digiuno in diftanza di un’ora 
uno dall'altro, e d’una minellra un’ora dopo il 
fecondo bicchiero , 

Ojftr- 

(a) ' il Capitolo degli Oppiati , 

(b) Anonis fpinofa flore purpureo C. R. Pin, 





lOffervAzìone > Quello vino evacua con abbon-^ 
4anza per la (Irada degli efcrementi , e nel tem- 
po iHelTo fortifica il tuono de' vilceri indebolito 
nell’ Idropifia ; deveft continuare per del tempo a 
proporzione delle forze dell’ ammalato , e delle e* 
vacuazioni . Devefi particolarmente mettere in ufo 
con i poveri ; poiché elfi danno fempre la prefe-^ 
lenza ai rimed) preparati con il vino . ^ 

Vino aperitivo , e lavativo contro ■ ie ofiruzioni . 

Prendete della fena mondata, • mezza libbra, 
delle radici di Polipodio Quercino , 
della Robbia (4) , due once di cia- 
fcheduna , 

delle Frondi di Sclopendra, quattro 
' • pugni, 

deir affeneio piccolo , due pugni, 
della fcorza o ralchiatara di Cedro, 
• '.un’oncia. 

Racchiudete il tutto in un Tacchetto di tela bian- 
ca , che metterete in un barile che poflfa tenere 
dieci o dodici boccali ; riempite nel tempo della 
vendemmia quello barile di mollo di vino bianco, 
quale lafcerete bollire ' chiudetelo dipoi lafciando 
il vino in infufione per due meli; dopo quello tem- 
po cavatelo, e confervatelo al frefco entro a bot- 
tiglie ben chiufe . • ' ‘ . 

La dofe è di un bicchiero freddo la mattina a 
digiuno, con^nuato per qualche tempo, ed inca- 
fo che operi troppo non fi prenderà che ogni due 
giorni . 

, i . i. . • , 

Ojfervazione . Quello vino ha virtù mirabile per 

to- ' 

(a) La facilita colla quale qitefia pianta attacca^ 
e macchia ili ojfi ne renit molto fofpetto lufo, 
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togliere dalle. patti più lontane del corpo, cdeti»' 
cuar gli umori corrotti e glucinofì , che formand 
le ollruaioni : elTo ferve di particolare foccorfo nello 
malattie lente ed invecchiate , che riconofcono per 
origine la depravazione degli umori; e per quefta 
ragione dee porli in ufo nelle Febri lente ed invec- 
chiate , nella Malinconia , nella Cachelia , nell’ 
Itterizia , nella Rogna , nelle volatiche ,• ed in 
tutte le malattie deila cute ; bifogna però alle- 
nerfenc nei cali che foflero accompagnate da in- 
iìammazione, e nelle malattie di petto. £ (e il 
malato farà di un temperamento adulto i bilio- 
fo , bìfognerà prepararlo per mezzo del noftro 
brodo rihfrelc.ativo (<»), o pure temperante ed 
aperiénte (òj, del'critto di fopra : Poiché i tem- 
peramenti di quella natura per loto medelìmi fo- 
no inimici dei purganti , ed alfine che efli noit 
cagionino loro degl’ irritamenti è necelTario a- 
verci la dovuta attenzione , e però allorché li co-^ 
nofeerà che quello Vino rifcalda , li folpenderà per 
palTare all’ ufo dei brodi , e li ritornerà nell’alter- 
nativa, continuando in quello modo lino alla gua- 
rigione. : - 

Fino per facilitare i meflrui . 

l 

Prendete delle Foglie 
di Rofmarino, 

i di Paleggio , due pugni 

di Sabina, mezao pugno ^ 

del Zafferano , 

del Borace , ■ dì cadauno due dramme > 

di ■ 

(a) F. il Capitolo dei Bro^, ' 

(b) Fedi quefto Capitolo^ 
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Al limatura di ferrod . un oncia j 

Mettete il tutto a macerare fenra fuoco per ot- 
to .giorni in feì boccali di vino generofo. 

PalTatc dipoi il vino, che per ufo conferve-, 
rete. 

La dofe è di un gran bicchiero freddo la mat- 
tina a digiuno per nove giorni, replicandolo dopo 
alcuni giorni di ripofo, quando . >1 praticato 
non pr^ucelTe il defiderato effetto.^ 

, Abbenché quello vino fia molto, 
utile, per promoveré i meitrui, che ritardano, o. 
per richiamarli quando fono foppreflì, farebbe peri- 
colofo di principiarne Tufo, particolarmente nel- 
ne perfpne pletoriche, allor quando lo ftomaco e 
gl' inteliìni non fono abbalianza purgati , e che il 
langue non é flato a dovere umettato , o quando 
gli organi dedinati a quella efcrezione fono rifcal-. 
dati, e difpolli alla infiammazione; perocché la 
tal cafb farebbe danno notabile agumentando le 
ollruzioni , e la rarefazione deìTangue o dando oc- 
calione a Febbri lente ed etiche: ma bifogneràfar 
precedere al detto vino la cavata del fangue; al-, 
cuni brodi diluenti e refrigeranti , e per aflicurare 
l'azione del ritnedio, e prevenire qualunque fu- 
nello accidente. 

i^^no contro la Colica i^efritica ^ le "Rf nelle % e h 
vifeofita , della Vejftea . 

Prendete un Barile della grandezza che a voi 
parrà più propria. 

Mettetevi un’aggiullata quantità di coccole di 
Zinepro ben mature , più o meno fecondo che fi 
delìdera il rimedio efficace . 

Terminate di riempirlo di vino bianco generofo^ 
e lafciate tutto in infufione fino a tanto,, che il 
vino fia chiaro; 



Allo- 
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Allora fe ne poflbno prendere uno o due bic- 
chieri la mattina a digiuno > con mezz' ora d‘ in- 
tervallo dall’uno all’ altro, o anche nel far cola-» 
zìone. 

In mancanza di quello vino in tal guifa prepa- 
rato , può prenderli un buòn pizzicotto di cocco- 
le di Zinepro, le quali dovranno fchiaccìarlì enei 
corfo della notte fi larderanno in infufione in un 
bicchiero di vino bianco; il giorno dipoi fi cole- 
rà r infufione per una dofe, da prenderli la mat- 
tina a digiuno. 

Offervazt^ne, Quello vino promove l’orine, e 
fa lortire le renelle e le vifcofità , che alcune vol- 
te fono nell’interno de i Reni,- e della vellica ; 
per lo che fi' rende molto utile contro la Colica 
nefritica. Non deefi però farne ufo prima di aver 
ben conofciuto il temperamento dell’ ammalato , 
t la collituzione de i Vifceri; e fe'non fi fa, che 
fieno quelli lontani da ogni calore, e pericolo d’ 
infiammazione: perchè in tal cafo accrefce il do- 
‘ lore de’ Reni, l’ardore dell’ orina, e può far ca- 
ldere nella Cachefia , e nell’ Idropifia ; elio all’ in- 
contro conviene perfettamente ai temperamenti pì- 
tuitofi; ed allor quando la cofa è incerta, è faci- 
le farne la prova , ed allenerfene fe reca dell’ in- 
comodo^* fi dee ancora per cautelane i primi gior- 
ni mefcolare con egual porzione di acqua, ed e- 
faminarne l’ effetto . 

Quello illefib vino fi adopra con buon effetto 
quando Io (lomacoè frigido e pigro; perochèfeio- 
glie la pituita troppo denfa, e la flatuofità daef- 
fa prodotte ; mitiga le coliche , ed ajuta la dige- 
llione ; ma io lo ripeto ancora, è da praticarli 
fol tanto 'nelle malattie caufate dalla' pituita, e 
dalla vifcofità, ed allor quando fi riconofee dello 
fpoffamento e della debolezza nelle fibre ; lenza que- 
llo 

A 
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Orar bi fogno augumenta il moto è l'eflervefcenaa del 
fangue, e può» violentando le'pam folide » proi 
durre l’infiammazione. ' 

Vtm contro P 'Etnie dei Bambini, 

Prendete delle radiche di ( * )^ Fraflìnella .lava^ 
te e tagliate in pezzi, ' • 

^ . . fei dramme , 

Fatele (lare, in infufione per ventiquattr* ore in 
una mezzetta di vino bianco. 

Colate dipoi 1* infufione , per farne prendere nel 
decorfo della giornata due o tre piccoli bicchieri, 
continuando per tre fettiinane , o un mele. - . . 

E d'uopo, oltre quello, pellar le radiche, che 
hanno fervilo all' infufione ed applicarle ogni gior- 
no in guifa d’ impiallro fopra l' Ernia rimeil^ al 
fuo pollo foUenendo il tutto per mezzo di falce 

0/fervazione . Quello rimedio è uno de’ più fen>- 
plici, e nel tempo illelfo de più ficuri , che fieno 
fino ad ora fiati trovati contro T Ernie dei Bam- 
bini: gli adulti alle volte con buon fuccefib lo 
mettono in opera j ma bifogna in tal calo conti- 
nuare almeno due meli , alfine che produca un ef- 
fetto durevole , ed accfefcere (a dole della radica 
fino ad un'oncia. Se il Bambino a cui fi dà non 
avefiè l’ufo del vino, biibgnetebbe allora mefco- 
lare l' infufione con la metà d’acqua. 

Vi fono due altre piante , che pofibno Ibfiituir- 

fi « 

{*) Pojigonatum latifolium vulgate. C.B. Tin, 
0 Ita Frajfine//a y volgarmente Sigillo di Salomone 

•('”') Le quali ben regolate con la continua pre~ 
Jftone fono da prejerirfi a qualunque* rimedio far-t 
maceutico. 
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fi alla Fratfìnella, e éhe hanno la medefimà vii'tìl i 
t fono r Erniaria» e la Cruciata ( ' ) queftè due 
piante G prendono in decozione , nella quantità dt 
un piccolo pugno in un boccale di acqua > quale 
fi riduce alla metà, a cui 'fi -aggiunge un pocodi 
Zucchero ; nel modo iftefib fi applica la pianta 
pedata in guifa di impiadro, continuandola per 
del tempo . 

Noi abbiamo fimilmente veduto in alcuni Ino- 
gl fervirfi per .rimediare a quefto’ incomodo de i 
femidi (**) Thalitro, mettendone quanto puòan> 
darne ih un anello da cucire nella pappa dei Bam- 
bini , lo che riefce benifìfìmo; ma bilogna perlun*< 
go tempo continuare quefto rimedio . 

( * ) Cruciata é fia Valentta T ournef no» fi con-t 
fonda colla cruciata della quale parla Mattioli 
che è una Genziana, 

{**) Thalitrum, Sophia Chirurgorum Off. Cen 
Nafturtium filveftre ten. divifi O fi^ Fin. Carda-< 
mina Silveftris tt. Monfp. 
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C aP 1 TO t.O QUARTO. 

LAV^ATIVI £ SOTVOST E 
/. I. D E* L A V À T I V I 
Lavativo Comune , ed emoUente . ■ 

* , -.X 

P Rendete della Crufca lavata , delle foglie di 
Malva, di cialcheduna un pugno. 

Fare bollire il tutto in una baftatite quantità 
d’acqua, fino che fi riduca ad una mezzetta. 
Alla Colatura aggiugnete 

dell'olio di oliva, due cucchiai, 

o pure di mele violato, due onde. 

Per un lavativo. 

Lavativo emolliente e refrigerante^ 

Prendete «Iella decozione emolliente defcrittafo- 
pra -, ... mezzetta . 

Aggiugnetevi del Criftallo minerale, 

una dramma. 

Per un lavativo. 

Offervaztone . Li due lavativi deferirti pofibno 
fervire in tutte le malarie acute , nelle quali fi 
mettono in ufo quelli rimedj> perocché fé non fi 
tratta , che di rinfrefeare e di temperare il baffo 
ventrfe, l’acqua comune può da fé fola badare . 

/ 



Lavativo ri/affante » 

Prendete della decoeione etnoliente > 

una mezzetta ì 

DifciogUetevi un’oncia di lenitivo > 
o pure di Mele Mercuriale * j due oncic i 

.BctiUn lavativp. s 



Offcrvazitae » Qupfto lavativo è molto proprio 
per fare evacuare dolcemente gli umori biliofi , e 
le materie indurite, le quali molte volte imba- 
razzano gl’inteftini ; eflTo le ammolifce, e le ren- 
de pi\ fluide-: per quefta ragione convenevole co- 
fa Uri il darne di quefta fpecie al principio delle 
malattie acute, e palfare dipoi ài lavativi comu- 
ni , e refrigeranti ; perocché fin a tanto che vi è 
del calore, e della tenfione , abbiamo ritrovato ^ 
che quelli ultimi hanno fempre prodotto mieliot 
efletto degli altri. 

Lavativo nelle Coftipazioni conjiierahili * 

prendete, del Olio di oliva > una librai 
Per un lavativo; 



Lavativo purgante comune i 

, prendete della Sena, ' due dramme < 

Fatele bollire in tre mezzette di acquai quale 
ridurrete ad una mezzetta . 

Dividete il liquore e fcioglietevi del lenitivo ; 

lm*onciai 

Per un lavativo; 



0/fervazione . Quello lavativo evacua có« mag*^ , 
gior forza gli umori corotti , di quello facciano 

q^uel- 
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quelli che fono foltanto emollienti e rilalTanti ; 
per quella ragione dee preferirli i?e i cafi,, ne | 
quali r ammalato emendo alTolutamente Cenza feb- 
bre , può rupporfì negl* inteflini up’ ammaliò dì 
macerie biliole, e putride. . 

Lavativo purgante maggiore contro P ^popkjfta ti 
altre affezioni foporofe . 

Prendete della Sena, tre. dramme ^ 

; Fatele bollire in tre memte di acqua, che 
durrete ad una mezzetta. . . 

Colate il liquore, ed agglugnetevi 

Deir Elettuario Diafenico , . . ùn’ oncia ^ 

del vino emetico torbido, tre oncie 4 

Per un lavativo 

Ojfervazione . Nella maggior parte delle Apò-’ 
plelTie , letargie, ed altre affezioni foporofe, èfem-» 
pre cofa profittevole cominciare da quello lavati- 
vo ; poiché quella forta di malattie eflendò fem- 
ore complicata con delle antiche indigellioni , o un 
arnmallb attuale, di materie corrotte nello lloma- 
co, e negli intellini, cominciando per mezzo del- 
la carata del fangue i tornerebbero i vali a fiem- 
l»irfi da quelli umori putridi e glutinofi,' per lo 
che celiando vie piò gonfio, ed opprelTo il cer- 
vello , li renderebbe la malattia infuperabile ; per 
quella ragione è necelTario, da principio, ed avan- 
ti di penlare a qualunque altro rimedio di ripuli- 
re lo llomaco: che fe 1* Apoplelfia farà lierofa do- 
vrà metterli in ufo I* Emetico^ fenza venire alla 
'cavata del fangue, la quale agumentando il rilaf- 
famento delle parti non può cagionare che del 
male . , . , 

• Egli è vero, che alcune volte l’ Apoplelfia è 
fanguigna: ed allora bifognacoitiinciare dall’ apri- 
te 




< 4 . 

re la veat ; (Jucfto genere però di ApoplelTia rare' 
volte fuccede nelle perfone avanzate ih etày'le 
quali particolarmente fono elpolle a quelli auac> 
chi > ed allorché non le ne dillingue la differetiaa 
mandarne che palTa era la fangutgna e la tìerofa 
bifogna dimandarne conlìglio. Noi di palfaggio di- 
remo; che i fintomi della' prima l'pezie fi daranno 
a conofcere quando il pollo farà molto più duro 
e forte, i vali più ripieni e più refi, il vtlb più 
colorito, e più rolTo , in fine tutta la màcchina 
del corpo , e iopra tutto Tellremità più calde che 
nell' Apoplefia fierofa » 

r Lavativi Febbrifugo. 

Prendete della buona China China polverizza- 
ta, fei dramme, o un’oncia. 

* Tenetela in infufione per tre ore in una mez- 
zetta di acqua bollente. 

PalTate dipoi H tutto per un panno lino, e riem- 
pitene una hiringa , lafciandovi dello fpazio' per 
aggiungervi, 

del Siroppo di Diacodio , mezza oncia . 

• ■ Per un lavativo . 

OJfervMihne . Nella cura delle febbri intermit- 
tenti, per la China China, conviene fapere, che 
fe non può riulcife'di farla prendete per bocca^ , 
in qualunque modo'fia preparata, può metterli in 
opra il lavativo del'critto. La China China prefa 
in quella maniera non cagiona' irritazione alcuna 
nè anche nella gravidanza . Deve darli fui fine 
dell’accelfo: reiterandolo una o_ due volte nella 
intermilfione fe farà confiderabile ; ed il malato 
continuerà in quello modo 1’ ulo fino a che farà 
aiTolutamente lenza' febbre , offervando di tenerlo 
p«ù a lungo che potrà riulctrgti. 
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- Per ! Bambini, chs prendono U latte fino alP 
età dì quattro anni , la dolè non farà che di una 
dramnu; dopo Teca di quattro anni fino a i,dte> 
ci., farà di due dramme , da i Tei fino ai Tenti dì 
tre i da venti fino a felTanta , di mezz* oncia fino 
a Tei dramme, ed anche un’oncia per le Donne 
gravide. Oi tutti gli accidenti che polTono accom- 
pagnare la febbre, non vi fono che le moroidi : 
e le tenfioni dolorofe del baffo ventre , che pof- 
iono eicludere 1’ ulo di quello lavativo. 

Lavativo anodino , e dolcif canto » ^ 

Prendete della foglie di Verbafco, 

un pugno. 

Della feme di Lino, . . due pizzicotti. 

Verfatevi fopra una mezzetta di acqua bollente 
e lalciate ripofare il tutto fino a che Tinfulìone 
ila tiepida. 

Paffate il tutto , ed aggiugnetevi un roffc di 
ovo ben difciolto in un poco di acqua- calda. 

Per un lavativo. 

, O pure in vece di quello 
Prendete del brodo dj Trippa una mezzetta. 

Per un lavativo. 

M Qffcrvazione . Quelli due lavativi fono adattati 
per le Coliche dolorofe del baffo ventre ; nelle in- 
fiammazioni degl’ intellini , nel Tenefmo , e nelle 
Diflènterie j che fe i dolori làranno. confiderabdi , - 
farà bene farvi bollire un capo di Papavero bian- 
co , fchiacciato in un poco di acqua, ed aggiu- 
gnervi la colatura. Si oiferverà ancora, che i la- 
vativi che fi danno in quelle malattie non deb- 
bono ,cffere che la metà di un lavativoordinario-j 
per quella ragione non .dee riempirli che la metà 
della firinga , fe follerò interi , il malato non po- 
*' £ treb- 
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ftebbe tenerli, ed è eflenziale , che ii> lavativo te* 
Ili almeno un mexzo quarto di ora , e più a lun<* 
go fé folle pofTibile ; per la medefima ragione 
ve averli attenzione che fieno fempliceaaeiite tie<> 
pidi , e più freddi che caldi ». ) 

Quando gli ammalati folFrono dolori troppo 
grandi dall’ introduzione del cannone della Sirin-t 
ga, può: coprirli con un piccolo pezzo di budello 
di poliaftro , cofa che lo rende più ^facile, e più 
dolce al palTaggio» 

Lavativo Carmìnàtìva tontro la Colie» Ventoja » 

Prendete delle punte di Camomilla, 

j di Meliloto, 

di ciafcheduna un pugno, 

dipanici, > un pizzicotto. 

Fate bollire il tutto in tre mezzette di brodo 
di Trippa , che ridurrete ad una mezzetta . 

Colate tutto per un lavativo. 

OJfervazioae t Quello lavativo- è proprio per i- 
fciogliere ed evacuare ì venti , quali diftendendp 
gl’inteftini caufano la malattia; bifogna folófare 
attenzione elTendo-la Colica -violenta , di non dar- 
lo tutto in una volu, perchè forle il volume del 
liquore agumentando la gonfiezza, non aggiunga 
nel tempo fielTo la tenfìone dolorofa del baffo 
ventre* 

> Lavativo contro la Colica T^efritita . 

Prendete del Brodo di Trippa , 

una mezzetta.' 

Aggiugnetevi del Terebinto dilciolto con dili- 
genza in un roffo di uovo , • un’ oncia ; 

Del Crillallo minerale, una dramma. 

Per un Lavativo. 

Ojfer- 
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ÒJJervaztone ; Quefto lavativo è proprio ptfif 
àprirtf i condotti ' delle orine i‘ e' guarire le _Coli- 
che Nefritiche j é vetitofe , effendo éfTo riUflante , 
devia per la ftrada degl’ inteftihi una parte. degli 
umori groflolani t che gli altriv Diuretici farebbe* 
fo paffare per là ftrada dé i Reni ; E* pròprio àn- 
cora per le diflènterie Invecchiate, e per le ulce- 
razioni degl’ interini : > ma bifogna fare attenzione 
di non darlo che dopo aver fatto^précedere la .ca- 
ttata del (àngue , é delle bevande dolcificanti j co- 
me le noftre Tifane dolcificanti di fopra defcritte: 
Di più bifogna che il Terebinto fia efattamente 
divifo dal rolfo dell’uovo, altrimenti potrebbe 
fuccedere ,' che le di lui parti refihofe attacandofi 
dgl’inteftini, vi cagionailero della infiammazione'. 






ETELLE Sopposte 4* 

* » . . ■ 

! Soppofià ‘femplice y o comune, 

* .... 1 I 

P Rendete un pezzo di coftola di Bietola , Ta- 
gliatela in forma di foppoftaj quale ftrofino* 
rete con olio, o mele prima d’ introdurla * 

‘ O pure 

* Prendete del' Sapone bianco tagliato in fbrnia 
ài foppoftai un’oncia 

o pure in vece del Sapone un’oncia di Mele cot- 
to ih modo che divenga folido, e confiftente. 
Aggiugnete del Sale comune, 

' ' mezza dramma. 

Per una foppofta» 

' ’ ' ' Soppa- 

à La foppofla è un rimedh di confidenza foda\ 
dr formd rotonda , ed ud poco lunga che s' inìro^ 
duce nel Fondamento* 

E 2 



V- 
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1 , . Soppojfa ccmp0jia, e purgante, ' 

Prendete della Polvere di Gialappa , ‘ uno Scru- 
polo . 

Del Sale comune, < ^ dodici grani. 

Melcolate il tutto con un poco di Mele, che 
farete cuocere ad aggiuftata confìftenza. 

Notate che quella foppofta può renderli più • 
meno attiva , aggiugnendovi altri purganti , o 
pure agumentando la dole delle polveri purga- 
tive, - 

Ojfervaiione • Quando li danno de* lavativi at 
bambini di latte , non fi deve mettere in ufo che 
latte o pure acqua di orzo, con mezza oncia di 
mele rofato per ogni lavativo; ed allora quando 
fono più avanzati in età , poffono loro darfi la- 
vativi emollienti con frondi di malva e cafiìa^ 
Ma come Ipefib eflì fono per qualche tratto di 
tempo colli pati, farebbe cofa nojola darli cosi 
frequentemente de i lavativi, di maniera che per 
procurarli la neceffaria lubricità del corpo , fi de- 
ve di quando in quando aver ricorfo alle piccole 
foppolle di fopra deferitte, 1 * effetto delle quali è 
d'irritare leggiermente lo sfinter dell’ Ano, e in 
quella maniera obbligare l’ interino a sbarazzarli 

degli eferementi che fi riempiono. v 

0 * 

Spppofta centro gli ,jifcarìdt o pìccoli Vermi 
bianchi che fpejfe volte fi trovano nel 
fondamento de' Bambini , 

Prendete del lardo Ipato più volte coll’acqua 
fredda per diminuirne il falato. 

Tagliatelo in forma di foppofta ed introducete- 
lo nell* Ano . 

-C A- 
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Capitolo quinto. 

I*G>tlONÌ‘ alteranti, . • 
O correttive (fl) 

"Pozioni Cordiali é 

P Readete delle acqué diftillate 
di Melifla fedfiplice^ 
e di Cardo benedetto» di dafcana due 

• oncie 4 

.Della Confezione Jacintina e d’Alchermes, di 
ciafcheduna , .mezza dramma* 

o pure di Confezione Jacititina, 

... . una dramma» 

deiracqiià di EìoH di Arancio , 

♦due dramme. 

Dello Sciroppo di Garofano* 

• di Limbne^ . di ciafcbediiao 

mezza oncia. 

Mefcolate il tutto , per darne dì ora in ora a 
> bere un cucchiaio. 

* Avver- 

( a ) £« Pozione non e altra c#/ìr, che un mt- 
dicaminto liquido fatto con acque f iliate , alle qua* 
li fi a^iungono delle polveri ^ delle Confezioni , 
da fuccbi , degli ol)y de* Sali , e de' Stroppi \ che 
la rendono torbida. Ella i alterante o correttiva'^ 
quando fi da per cangiare t alterare y « correggere 
te cattive ^ qualità degli umori j Ella i purgante 
quando vi fi dif dolgono dentro diverfe materie 
purgative • 

B J 
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Avvertali, cbe’fe la debolezza farà conlìdera- 
bile vi lì polTono aggiugnere' venti goccìe di Zi- 
lium di Paracellb • 

OJfervazìone . Quefta Pozione contiene nelle 
debolezze di confìderazione le quali accadono tan« 
to nelle nàalarrie acute, che neHe croniche, co- 
inè pure nelle fìncojii , ne i parti lunghi e labo- 
riofi, nelle febbri maligne, nella Rofolia , c nel 
Vajolo, allorché non vengono prontamente alla 
cute, o pure quando rcrv'zmne per cagione di 
debolezza non li foftiene , in fine in ogni genere 
di debolezza , 'e di 5finimenro, Bisogna iòkanto 
^re attenzione di gufarla con maggiore cautela 
nelle malattie acute: poiché vifcaikìaodo più dei 
dovere col rimediare all’accidente, fi potrebbe 
agumencare ia malattia « 'cfie ipefib sdegna qna>« 
lunque calido rimedio, - - 

• ' ' ' • . » 

' ■ Toz 'tonc contro f'Emottìfi^ o fia • ^ 

• • . : fftirgo di Sangue» 

I Prendete del fugo depurato di Ortica , 

. ■ • tre once ^ 

Dello Sciroppo di Coorolida maggiore , 

mesza oncia . 

Mefcolate il tutto per una Pozione da repli- 
carli tre volte «erAgiorno, 

I - 

• t ^ f • I • 

- •* Il Liliam Paracelfi ì una tintura dì mar) Me-» 
tallì fatta ■^ctn h fpirita di vino» -ffon fi pratica 
generalmente in Italia^ ondt puè ad tjfa fofi*- 
tuirfi qualche fiale »jéikalino volatile , come di 
pera , dì corno di Cervo , < fimiii , v il fiade vo* 
liftUe. oleojo del Silvio . • 
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. OffervaTÌone • Quella Pozione fi dà con la Th 
T ana » ed il Brodo deicricti di Ibpra ( « ) contro 
lo fpurgo dei fangue, ella conapuone una patte 
della cura dì quefta malattia > e quelli tre rime<' 
d) per lo pià fono ballanti ; che fe lo fpurgo del 
fangue non ceflèrà, e farà accompagnato da toffe 
violenta, vi fi aggiugnerà il> Loboc ed il Bolo 
defcritti più avanti ( 6) contro, rEmottifi ; pof> 
Ibno confultarfi quelli Articoli. . ... 

Tpzhae Centro la Tlenrifia . 

. * . • * 

Prendete dell* Ortica , macchiata frefea due o 
tre pugni. • 

' Pellatela leggiermente e fatela bollire con due 
onci e di buon’olio di oliva, ed! un bicchiero di 
Vino , riducendolo ad una tazza , Paifate il tutto 
con fpremerlo, e fate prendere brodo' all’ am- 
malato , quale proccurerete di tener ben coperto 
per facilitargK ' il fu'dore ; avendo attenzione di 
applicare la feccia a guifa d’impiallro fopra la 
sarte che duole,. più calda che farà poffibile. ’ 

Ojfervaztont i La Plcurifia èj una malattia delle 
pù pcricolofe della Medicina. Quefta, per quan- 
ta attenzione fi adoperi , fa perire la maggior 
patte di quei che attacca. Quando vi è l’indica- 
fioie, il metodo più comune è quello di cavar 
fan;ue projuamente ed in abbondanza , e ne i 
prini giorni dare degli emetici ; con tutto quefto 
pere il malato fen muore. Voltandoli ai fudori- 
feri, ulrrecchò quefta, ftrada pare che contradica 
r indicazione dell’ ioiìamaziooe,.j che accompagna 
la nuiftttia non produce e&rti migliori i un 
. .ii .. c -, Medi- 

■ ( 3 ).^' Qttejìo Capitole. 

( Qjtefie Capitole,. . , \.y t 

E /) 
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Medico adunque fi trova molto imbarazzato i é 
farebbe da defìderarfì di avere < alcun potente ri>> 
folvente per applicarfì efleriormente ^ 'affine di. 
attenuare» e difciorre ii fangue cotennofo rida- 
gnato nella pleura, ed obbligarlo a riprendere Ui 
ftrada della circolazione: farebbe quedo il meto> 
do più ficuro , e meno incomodo; alla natura; • 
ma dove d egli quedo Topico tanto dcfiderato.^ 
nói ne abbiamo di alcuni fatta la. prova , quali 
molte volte hanno mancato di effetto ; ma fra il > 
gran numero deVriraedji meffi in opera abbiamo 
trovato che la pozione delcritta accompagnata 
dal fuo Cataplafma è Uno de i migliori che pofla ' 
ufarfi. Il tempo opportuno per farne ufo, fi è ; 
dopo due cavàte di fangue,^ e fra il fecondo e 
terzo giorno. Nell* articolo in cui fi tratta de i i 
Cataplafmi vi fono due rimed; di queda fpecie , . 
i quali moltd volte fono a noi riufciti felice- / 
mente.' 

Devefi accompagnare queda Pozione con Pape- 
zema contro la Pleurefia defcritto di fopra, (a) 
e eoa altri rimedj indicati nell* Offervazione . 

Tfiziofte Oleofa antro il ithrt 
. . . 'Nefritico. 

Prendete dell* acqui di Paretarla, ' 

oncte quatto^ 

• - dell* olio di mandorle dolci, 

onde dte^ 

dello Sciroppo di altea, 
di Capei venere, di ciafeun* un* oicia ^ 
«Agglugnetevi del Sugo di Limone. Mefoolate 
tutto infieme e dividetelo in due doli , da pren-' 
derfi con due ore di didanza una dall* altra. 

Oftr- 

( a ) fC Quefto Capìtoh. 
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OfervMzÌ4M. O^uéftl (toxìeae'fi dà nell* accecò 
de i dolori della ^Colica Nefritica, e dì tempo ìq 
tèmpo ripetefi fino a ellì fièno, paflati, detre-n 
fi accompagnare con le neceflàrie cavate di faflK 
gue dalli^ Tifane e lavativi dolcificanti fopra de-, 
Icritti conttp quella malattia (a). Sarebbe .ia 
realtà imprudenea,' abbenche qualche.! volta fac- 
ceda , dt. adoprare in. quelli primi tempi; i Rime-, 
dj chiamati Diuretici caldi , quali agumentano il 
tfoto de’ liquidi verfo i Reni, firafcinando Ipefle 
volte con le orine una quantità così grande, di 
renelle che sfiancano i condotti donde paflano, 
caufando atróci dolori,', ed* orine, fangnine. Per 
quella ragione non fi dee venire all’ufo di que- 
Iti rimedj, fé non quando, l’acceflb.d del* tutto 
palTato . Deefì ancora farne ufo moderato , ed 
efaminarer gli effetti , che producono, per tralar 
Iciarii allora quando non fé ne riceve follievo • 

* 

Toziéne c«»tr§ il Pltmit»*;. 

Intendete deli* acqua, di Menta > . 

due onciei 

delio Sciroppo di Limone, ^ 

. , un’oncia; 
del Sale di Affenaio^ 

, uno ferupolo. 

Mefcolate il tutto per ùnd dofe, che può ripe- 
terli due o tre volte il giorno fecondo il bifogno é 

OJfervazione , Allora quando per la l^rada del 
vomito fi rigetta una abbondanza di materie cor- 
rotte > quando quella non duri troppo, bifogna 
fare attenaione di non fopprimerla . Deefi al con- , 
trario aiutarla facendo abbondanti bevute di bro- 
. . dò 

(a) il Capiti k dtlìe fìfant, # tavatiyi» , 
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do longo di Vitella, o di Pollaflro » o di un* ab» 
bendante infuiione di Ti o di Cardo benedetto ^ 
dopo le quali, bil'ogna purgare , per fortificare di 
poiTo ftomaco» (t durerà il vomico per lun« 
go tempo, o che gli: sforzi non fieno accompa- 
gnaci da alcuna ò da poche materie , allora bi« 
iògna fi^rmarlo per mezzo di quefta poaion», iq 
mancanza' della quale, potremo fervirci 'd^un po- 
co 'di agro di limone in. ciafehedun ' brodo , e 
méttere' nella Ti^Ba’'ua poco di buccia del me- 
defimo* * < - '■'/ . - ' ■ 

. ""'V ' '• ■■■ < ■ “ 

■i f ' • 'Bozhhé Diaf^rtiifa oinoitiut^ 

•yj') i-". V ‘ *•; > il ' • > 

• ’ fVendece^elfe acqée. ftillate , 

'‘’di Fiori Sambuco, ■ ' • 

- ‘ ' di Cardo Benedetto , di ciafeheduna ^ 

• ■ . ' S • 1 • > -< *-• ' due oncie , 

della Confezione di Giacinto, 

- delia Teriaca , di 'dalcheduna 

mezza Dramma, 
dell* Antimonio Diaforetico 

^ uno fcrupolo, 

dello Sciroppo di Papaveri rodi, 

. 'r* : di Diacodio , di ciarcheduno 

. .'.-..“.i.' - .:ì mezza oncia. 

* ^llléfddlate i! tujto per prenderne di ora in ora 
un cuCCtóajo. 

Qffervaztone » Quella Pozione conviene in tut- 
te le malattie acute nelle quali i fudori conain- 
dàno a farli vedere,' quali bifognerebbe per av- 
vantaggio dell* ammalato dolcemente fomentare. 
Quando il bifogno lo richiede può a tutte 1* ore 
di' giorno,' e di notte ' prenderli ; fubito che 1’ am- 
malato avrà cominciato ad ufarla , bifognerà con 
diligenza- 1 «on moderazione coprirlo. Procurerà 

elTo 
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di ftarfene in qnicfee , e <«is|so in tempo 
bifognerà , per- foftenerJo , dargli bel brodo , e del- 
ia gelatina i lì avrà attenzione di mantenere per 
m^zo di qaielU pozione , £rammifchtata con del- 
ia Tiiàna ben calda, il fudore. Dipoi (ì mute- 
ranno aid' ammalato le biancherie'^ lì aicUighcrà, 
t gli A darà prendere an b^odo. 

. ^ ' * 

Ttzitne Anodina yAftringtnte * 

Pemdote dielle acque deftillate, 
di Piantagine., 

-di Sanguinella, 

di cialcheduna ^ due onde , 

del Bolo di Armenia , 

..della Terra Sigillata, 

. della Triaca , • ‘ ' 

. ■ del Dialcordio , 

di cialcheduno mezza dramma 
dello Sciroppo di Cotogno, 
n' ' ’ ‘ «n* oncia. 

Mefcolate il tutto per una pozione da dovete 
Tene prendere un cucchiajo di ora in ora. 

OffsrvoM.wne^ Quella pozione è maravigliofa in 
tutte le diarrèe , che durano dopo avere bellan- 
-temente purgato, e ohe non provengono pià'dtrt 
rilaflàmento delle Fibre degl’ Inteftini . Si adopra 
ancora nelle purgazioni, vale a dire, allor-qtjàn- 
do dopo data alcuna medicina troppo forte le 
evacuazioni feguitano ne i giorni l^uenti , alcu- 
ni cucchiai di q-uella pozione le fermano» 

Taz/ionc •nulnerarta contro le Cadute ^ e Contufionis 

' - • - > ' , ' 

' Prendete dell’acqua ilillata di Papaveri Rof- 
C* ’ quattr’oncie, 

dell’ 
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< dell* aceto di vino, ‘ . fei dralmri6| 

. , degli occhi di Granchio preparati ^ 

due Scrupoli ^ 

del Sciroppo di Rofe Teeche, 

• un* oncia é 

nMefcoIate il tutto p^r due dofi, da prenderle 
una la mattina a digiuno, e 1* altra cinque orli 
dopo pranzo, 

o in vece. ' . ... 

Prendete delie foglie di folano. 

4uattr* anele « 

della Cocciniglia, 

uno fcrupolo, 

del Vino bianco, 



^ due libbrdj 

Tenete ttttto la notte m infuHone.fopra la oe> 
nere calda, ed aggiugnete alla colatura 

dello Sciroppo di Edera Terreftre, 

«. : . quattr’oncie^ 

della Triaca, ^ mezz* oncia ^ 

, la dofe e di quattr’oncie tiepide tre volte per 
giortK). 



OJferpazionè . Quando qualcheduno ha fattoi 
una. caduta confìderabile t o che ha ricevuto de 
i colpi violenti , non bifogna giammai mancare 
di farli cavar fangue a fine di evirare le confe- 
guenze dello Icuotimento, e per fare rientrare 
ne i vafii il (angue, che potede edere ftravafatoj 
bifogna parimente bever. fubito uno o due bkv 
chieri di acqua frefea: fì metterà indi in ufo la 
nodra Tifana vulneraria i (a) alla quale lì a^ 
giugnerà una delle due pozioni di fopra deferir- 
te , ed in limili cali provare i e lè vi faranno 
contufioni ederiori o pure che li rifentano de i 

' - . 

(a) ^ quejl» Capi'tcù* 
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4otori interni in alcuna parte, (ì àdoprerà del li- 
nimento o del fomento {a') che noi contro que- 
ili accidenti proporremo piu avanci. 

Toziont yéHti-fierìcba» 

Prendete delle acque di Artemifìa, 

di Melifla femplice , di ciafcbeduna 

^ due onde» 

della Polvere di caftoreo, ' 

dodici grani» 

del Laudano liquido del Sidenan» 

. - s,'' . . • venti gocde» 

Dello Sciroppo di Artemifìa, o di fiori, 
di Aranci, " mezza oncia. 

Mefcolate il tutto per prenderne un cucchìajo. 

Offervaxione , Quella Pozione è adattata ne i 
violenti accefiì di vapori . Vi fi pollono aggiugne* 
re due Dramme di acqua di Melifla fpiritoù chia- 
mata acqua de* Padri del Carmine, e fé vi fiirà 
della debolezza, una dramma di Triaca. 11 di lei 
effetto è di calmare le agitazioni , le convulfio- 
ni , di richiamare la cognizione e di proccurarc ól 
ibnno . 

» 

"Poziont per acquietare i dohri dope 
il "Parto, 

prendete deli’ olio di Mandorle dolci frelco , 

un* oncia , 

Scioglietevi dentro dello Sperma-Ceti, 

mezza dramma » 

ed indi aggiugneteri . 

Sciroppo di Capei venere» 

mezza oncia. 

' Per 



{a) K quefio Capitolo, 



Per nna dofe, qaaie H repeterà, fe vi 
bliogoo> quattr’ore dopo. ! ' 

« 

Tatiofte centro t improvì/s mancanza 
degli fearichi tmfhnalii 

Prendete del Zafiferano* 

• ■ ’ uno fcrupolo) 

« oo purè, ^ mezza dramma t 

Verfacevì foi^a en gran bìcchnèzo di accjua boU 
.lente , e pel corfo d’ un* ora lafciateld m infu- 
iHone (opra lalcenere calda*. 

I Colate dopo il liquore con mi panno lino fpre- 
mendolo con forzai ed alla colatura aggiungeté 
il fugo rpremuto di uA* arancio forte 5 per Una 
dole da darli fubito» 

0jfervazhne i. Succede fpefle volte che unà 
paura, un moto < di collera, una caduta, o di 
qualche altro accldeate , faccia ad un tratto man- 
care, quelli {carichi^ lo che alcune volte nel mo- 
mento iftelTo produce violenti dolori nella Ma- 
trice con minaccia d* infiamazione ^ ed in legui- 
to delle Itterizie , delle viziofe alterazioni dì 
umori difficililTime a guarirli < Poflbno prevenirli 
quelle funelle confeguenze mettendo in ulb la 
pozione fopra defcrkta ; ella é cofa rara che 
allor quando è data a tempo non riftàbilifca gli 
ordinar] corfi ; ma fé la mancanza d di lohga 
mano i ^ efla rella inutile , e bifogna ricorrere a 
gli altri rimedi (parli in quella opera contro Una 
tale malattia. 



’Pozìo» V 
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Pozìont per far Jertirt fua/che rejìduù ■ 
di Secondina >. 

Prèndete dell* acqua di Fiori di 
Sambuco, 

-• dui? onere; 
della polvere di Fegato di Anguilla, 

. , fcrupolo, 

dello Sciroppo di Arcemina , 

^ ■ nn* oncia; 

Mefcolate il tutto per una Dofe. ' 

Tozione contro -/e eonvuljioni dej Bamhinì^ \ 

Prendete dell'acqua di Ciliege nere, 
de i Fiori di Tiglia. 
di ciafeheduna < ns* oncia; 

della Polvere di Gutteta; - . , 

della Valeriana Selvatica i di ciafebeH 
duna, quindici granii 

Mefcolate tutto, per lina Pozione, da pren* 
derfi di due in due ore a cucchiaj» 

'* *“• ■ ’ * ' 

OJfervazìone i Quella Pozione. molto giova per' 
mitigare in poco tempo le convulfioni de i Bam- 
bini, come l’efperienza ci ha infeghato; doven- 
do fervire per un adulto, bifogna, darla in, due 
piccole doli , in qualche ora £ dìllanza l’unà 
dall’altra. Si mette parimente in ufo contro i’È- 
pilelTia , e le altre malattie del Cervello , o che' 
attaccano il genere nervolò 4 




CÀy. 
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capitolo STO. 

T QZ I 0 7i I TVKG^TSITI, 

Tozhfi* . C •munt . 

t 

P Rcodece dell* elettuarlo lenitivo , 

j fei Dramme, 

della Manna, due oncie, 

. del Saie di Glober (*). 

due Dramme , 

dello Scirop^ di 6ori di Pefco, 

un’oncia. 

Fate disfare la Manna entro ad un bicchiero di 
acqua calda. 

Dipoi paflàtela , ed aggiugnetevi il Sale e Io Sci- 
roppo , per una dofe da prenderli la mattina a di- 
finoQ. 

%Altra Tozìone purgante comune , che può ferxire 
per una Donna Gravida - 

Prendete del Lenitivo come fopra, 

inezra oncia , 

della Manna , due onde , 

'del Sale Vegetabile , '• 

< una dramma , 

dello Sciroppo di Cicoria compofto col 
Rabarbaro , ^ un* oncia , 

Fate di tutto quello una Pozione , da prenderli 
la mattina a digiuno. 

Qffer- 

( * ) 0 in mancanza , del Sale Vegetabile , o del 
Sale Catartico d' Inghilterra . 
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Offerviizione . Le due Pozioni di fopra defcricté 
rendono dolcemente il ventre fluido, evacuandone 
fenza sforzo gli 'umori biliofi e corrótti; per que- 
fta ragione devono riguardarfi come un purgante 
dolce, quale può dar fi con ogni -ficurerza a i tem- 
peramenti deboli e delicati . 

Vézione purgante mezzana» 

Prendete del eleituario Diaprunum folutivo . • 

fci dramme, 

- - della polvere del Cornacchino (*<). 

uno fcrupolo , o trenta- grani ,• 
del Sale vegetabile , 

• una dramma, 

dello Sciroppo di Fior di Pefeo. 
r. • un’oncia. 

Disfate tutto in un-bicchierodi acqua bollente, 
per una dofe da prenderli la mattina a digiuno 
tiepida. . 

Ojfervaz'tone . Quella Pozione è più purgante del- 
la precedente, ed è per le perlone più robufte. 

• "Pozione purgante maggiore. 

• Prendete della Sena, 

una dramma , 

Fate reftare il tutto in infufione , per lo fpazio i 
della notte, fopra la cenere calda in un bicchiero 
di acqua bollente Paflate il giorno dipoi il liquo- 

• (*) Cosi fi chiama per averla inventata Cornac- 

chino Profeffore di Medicina a Pifa ; nominando- 
la ancora polvere de tribus , .per i tre ingredienti 
che la compogono Scamonea , Crifiallo di Tartaro , 
e Antimonio diaforetico . 

F 
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re coll un panno lino ipremenàolo j e rcìogliete 
nella colatura. 

delle Tavolette dì diacartamo » 

'dalle quattro fino alle Tei dramme. 

Per una dofe da prenderli tiepida I4 mattina a 
digiuno ... 

OJfervazhne . Quella Pozione purga con forza 
gli umori biliofj > ed altre materie racchìufe nello 
ftomaco; elTa dee fol tanto praticarli colle perfpne 
robuHe I o con quelle che con difficoltà fi purga- 
no, o quando può- Igfpettarfi d* un’ abbondanza di 
.materie da doverli plpellere. 

• • Tcziotte idragógà y 0 contro tlàropifia, 

prendete della Sena , due dramme « 
Del Sale vegetabile, una dramma. 

Tenere tutto in in^fione nella notte in un b.ic> 
chiero di acqua bollente. 

PafTate il giorno dipoi il liquore con un panno 
lino con rpremerto, e fciogliete nella colatura, 
della polvere di Cornacchino, 
della Gialappa , di ciafcheduna , 

mezzo denaro,' 

dello Sciroppo di Spina Cervina < 

uo* oncia > 

Per una bevanda, da prenderfi tiepida la matti» 
na a digiuno, 

OJftrvaztone * Qpella bevanda evacua potènte^ 
« mente la fierbfità ; ma al di lei ufo bifogna unirtf 
rul'o degli Aperienti in Tifane e Brodi defcritti 
di fopra (<i) , ed allora quando ve né farà bilo- 
gno, fervirfene in guila di purgante* 

{a) K qucfii Capitolo* . ^ . 

- - 
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Teztone purgativa afirtngenif, ' 

prendete un bicchiere di Dccozìpne di frondi di 
Pianragine. 

Fatevi liquefare della Manna ^ 

un’ oncia e mezzo . 

PalTace dipoi il liquore per un panno lino e kio- 
{lietevi dentro, 

dell’Elettuario Cat^ialicum ' duplicatura , 

mezza oncia , 

per una Pozione da prenderli tiepida a digiuno. 
O pure fe la diarrea è mefcolara con fanguc. 

Prendete un bicchiere di Decozione di Frondi di 
piantaggine. 

Fatevi difeiorre della Manna. un’oncia. 

Pallate dipoi il liquore con un panno lino, cftem- 
peratevi, 

dell* Flettuario Gatholicum come Ibpra , 

mezz’oncia , 

della Polvere d’ Ipecacuanha, 

fei Grani , 

Per una Pozione da prenderli ' come la prece- 
dente. 

^ OJfervaztotìe . Allora quando nello ftato ordina- 
rio di Salute foppraggiunge una diarrea lenza do- 
lore , bifogna oflervare di non fermarla troppo 
preflo , perchè per lo più è caufata o da qualche 
indigellione , o da una trafpirazione impedita j o 
in fine è la natura iftelTa , quale per mezzo di 
quella fpecie dì crifi fi fcarica di un’abbondanza 
di urpori corrotti , che la incomodano tutti 
quelli cali la diarrea è vantaggiola , e pel corfodi 
alcuni giorni non dee interomperfi fino a tanto , 
o che da fe ftelfa li ferma , o che l’ evacuazioni 
troppo abbondanti cagionano della fatica e della 

F z de- 



) 



Digitized by Google 



debolezza all* ammalato . Allora bifogna purgar» 
con la prima delle due pozioni fopra delcritte , 
iiipoi fortificare lo ftomaco adoprando per alcun 
tempo dopo il pranzo il Bolo ftomatico deferutp 
avanti ( « ) . 



V Tozione lajfativa contrQ P ^fma . 



Prendere un bicchicro dell’ Idromele femplice con- 
'tro l’ alma deferita di l'opra {b). 

Stemperatevi dentro della manna , 

> , due oiicie . 

PalTate il liquore con un panno lino » ' ed aggvu- 
gnetevi.’' 

del Sale vegetabile, 

. • una dramma , 

Kermes Minerale, 

due grani , 

• Per una pozione da prenderli tiepida la mattina 
< a digiuno . 



• Ojfervazìone . Quella bevanda purga dolcemen- 
te , e leva le vifeofità dello ftomaCo , che palfano 
nel fangue , e fi Icaricano fopra i Polmoni , e 
vi producono gli accefli dell’ Alma umida . Per quella 
ragione chi farà attaccato da quella malattia dee an- 
teporre la detta purga ad ogni altra , allorquando la 
mancanza dell'appetito, la intumelcenza dello Ito- 
maco , e l’ opprelfion del petto , ne la temere il 
no . Sarà bene nel giorno ItelTo far ufo del nollro Idro- 
mele femplice in guifadi Tilana, e m quella ma- 
niera la purga farà un effetto migliore. Piu 
ti mettiamo anche in villa un Bolo ed alcune Pil- 
lole' eccellenti contro la medefima malattia v. c ) • 

po- 



ca) y. quejio Capitolo . 

Cb) y quefls CaùUolo. ; 

C'c ) y. il capitolo di' Boll , e delle Pillole* 
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^ottndofi far, la prova di qoeftì differenti rimedff 
ed appigliarli a quello , che produrrà eletto mr- 
gltore. 

* ... i • . . ' > 

Bevanda oleofa , lajfativa nelle flujftoni di Petto , 

N . e Pleurica . 

Prendete dell^ Manna, , due onde, 
.Fatela difeiorre in una tazza di brodo caldo. 
Paffate dipoi il tutto con un panno lino ^ ed 
aggiungetevi, , 

Dell’olio di Mandorle doldi frefeo, 

' V I . un’ oncia ,,e mezzd * 

Dello Sperniaceti difeìolto avanti nell’ òlio fo- 
pradetto, una mezza dramma. 

Per una Pozione da prenderli tiepida la mattina 
a digiuno; 

Offervazione i Quella. bevanda purga placidamen- 
te, raddolcifcp c facilita l’ efpettorarione ; éd e la 
prima che debba metterli, in ufo nelle declinazio- 
ni della Pleurefia, e flullioni di Petto. 

"Pozione laffativa dolce ,'o fià uicqua di Cajfta 
[emplke* 

^ Prendete della Callia in Canna < fei once , Scbic- 
Ciatela, e dopo aver gettate, le feorze , fate bol- 
lire la midolla, ed i noccioli in una mezzetta di 
acqua comune o di Scotta , riducendo il tutto a 
dodici oncie. 

. Paffate dipoi quello liquore con un panno lino 
fpremendolo , e dividetela in due prefe , per dar- 
la tiepida in due ore di intervallo , da una all’ al- 
tra, ed in quello tempo un brodo lungo. 

Offervazione . Quella è la più dolce bevanda fra 

F 3 tue- 
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tutte quelle che poflbno darH fulla dectioazione 
delle malattie acute , allorché la febbre e tutti gli 
altri accidenti cominciano a mancare» e che l’ in- 
dicazione fa vedere che vi è bifogno di purga. Se 
nel corfo della malattia il petto non farà ftato at- 
tacato » a ciafcheduna prela farà bene aggiungere 
una dramma de Sale vegetabile o pur^ di Glober ; 
e fé TAmmalato farà robullo , e che in lui fìfup- 
ponga un* abbondanza di materie nello ftomaco , 
potrain aggiungere ai primo bicchiero un'oncia di - 
Mant^a . 

• >• ^ 

• Bevanda per ravvivare i dolori in un • 

“Parto diffieìle y > 

Prendali della Sena mondata , duè dramme » 

Mettali per un'ora in infullone in un pic- 
colo bicchiero di acqua bollente • 

Si palTi dipoi con un panno lino fpremendo » e 
vi lì aggiunga il fugho di arancio forte. 

Per una bevanda da darli fubito . - 

OJfervazìone . Quella bevanda é molto adattata 
ne i parti laborioll» nei' quali i dolori fono piccoli 
e leggieri» venendo- di rado » e di cattiva fpecie: 
tifa li rifveglìa per mezzo della irritazione che ca- 
giona agl' intellini » quali mettendo in contrazione 
ì mufcoli del ba^o ventre facilita» in quello modo 
refpullìone del feto»* può aggiungervilì una o due 
ore dopo che farà flata-prela- un lavativo un poco 
purgante > affine che quelli due rimed; producano 
nel tempo iftelTo il loro effetto » ed i dolori del 
parto pià facilmente lìano provocati. La lòia acr 
tenzione chebifogna avere» li è di efaminare fe il | 
Parto laboriofo proceda da tenllone , da intume- 
fcenza» ed irritazione delle parti» piùtollo che da. ^ 

- • . , . ; . . . dé- 
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debolezza , e rilalfamentò j pérocchè farebbe per'- 
colofo prendere sbaglio » ed infìmil calò il fangue 
dal braccio , ed i fomenti emollienti' iarebbero ri 
rimedio migliore da impiegarli. ■ ^ 

Con Toccalìone delle Bevande purganti defcritte 
di fopra faremmo alcune olTervazioni generali fo> 
pra 1’ ufo dei Purganti , " ‘ 

Offìtrvazténì Genttalì fopra P ufo dei Tornanti, 

I fegni che indicano generalmente il bilògno dei 
Purganti » fono la naulea » i borbarifmi , le intu- 
melcenze e la pigrizia del baffo ventre » allorché 
non è naturale ; i dolori di teda , le vertigini » il 
remore negli orrechi » la lingua carica e bianca , 
r amarezza ed il cattivo gufto nella bocca , la man- 
canza dell’appetko , i rutti agri o amari » i venti 
e le flatolìtà , la pefezza di domaco » le colidhe > 
ed i letarghi («). I Purganti non fenomeno ne- 
ceifar/ a quòlli che fono minacciati di ApoplefTìa 
fìerofa » e di Letargia , o che ne hanno di già (of- 
ferto qualche attacco ; quede perfone debbono ne- 
ceflariamente purgarli fpelfo , affine di prevenire 
nuovi accedi di quede malattie , e fopra tutto of- 
fervare una regola efatta di vivere > e mangiare 
poco la fera; Quede attenzioni faranno" piu profit- 
tevoli, che tutti i Sacchetti Ami-Apoplettici, qua- 
li non fervano ad altro-, che pèr arrichire i Ciar- 
latani che gli fpaccrano , ed a tenere a bada 1’ 
àmmalato fenza profitto alcuno , giacché l’efperien- 
za ci ha dimodrato , che bene (pedo fono caduti 
a terra colpiti da u* fiero attaéco d’apopledia e 
fono morti quelli, che già da gran tempo porta- 
vano appefo al collo un doppio -facchettto . ( * ) 

’ ■ > L’at- 

' (f ) Tar/a qui de* f ac chettì antipop letìci y che fi 
1 cadono in ‘Parigi da uno Speziale y e che fi deb- 
. F 4 bo- 
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L’attenzione che deve averfi nell'Ufo dei Puf-? 
ganti , fi é di. adattarne con proporzione la dofe 
alla forza o alla debolezza dei differenti foggetti . 
Non avendo la necelfaria efperienza è facile 1’ in- 
gannarli,* e fuccede ben fpefllo cheli forzano, le e- 
yacuazioni per mezzo di purganti troppo furti ; 
io che produce fempre cattive confeguenze. Per 
difavventura del popolo, egli è fempre di accordò 
con quelli che lo trattano così male ; perocché tre 
quarti del volgo non fi erede ben purgato, fe noti 
ha avuto.eforbitanti evacuazioni , e quanto il gior- 
no dopo , pigliata la. medicina, è più affaticato, 
più è contento, ed anche più, fe lo fciolgimento 
del corpo caulato dalla medicina dura per alcuni 
giórni,* allora fi perluade che aveife grande abbon- 
danza di materie dalle quali fi è felicemente sba- 
razzato. Quanti rnaii un fa v io Medico non vede 
originarli da quello errore , e quai difordinl non 
'debbono leguire da quelle fmoderate evacuazioni, 
che tutte alfieme lira feinano con effe i lucchi im- 



puri , é quei che la natura ^fi nferba per le fue 
operazioni !, Per prevenire adunque ogni errore , 
noi abbiamo preferitra la dofe di tutti i nollri. ri- 
medi più mite, e farà facile di accrefeerne la quan- 
tità purgando un’ altra volta l’ammalato , elfendo 
meno pericolofo il purgarlo due volte che eflèr ob- 
bligato di rimediare alle confeguenze di una ecce- 
dente purga. Nel tempo ftelTonoi diamo per con-; 
figlio di non far quello tutto all’ improvifo , vale 
a dire fenza aver prima difpollo il Soggetto per 



mezzo' di qualche lavativo, o per qualche antece- ' 
dente bevuta di Tifana refrigerante. Ufando que- * 



boHO por f art appeji at collo per prevenire le apopfef- 
Jtu : Quefti non hanno altro merito t- che d'avere 
arrichito chi li vende . • 



/ 
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fto metodo fi -può ftare ficuro , che il Purgante noa 
produrrà alcuna turbolenza „ e, che agirà con giu^ 
fta moderazione . Che fc con tutto quello il ria-: 
lato fi trovafie incomodato per foverchia evacua- 
zione , bifognerà dargli la fer^ naedefima alPorà 
del ripolò una mezza dramma, opure una dram-i 
ma di Diafeordio in un piccolo bicchiero di vino 
generofo : poiché quello lo fortificherà , e ferme- 
rà r evacuazioni 4 

Succede alcune volte in certe perfone , che i Pur- 
ganti un poco forti le affaticano con tanta violen- 
za e. loro cagionano tanti dolori , che fi fvengo<i 
ho» Per prevenire" quello accidente, bifogoerà feio- 
gliere nella bevanda un mezzo granò di oppio o 
poche gocce di laudano liquido ; quello Impedifcé 
1 dolori, ed ogni altro accidente, che polla foprav-: 
venire fenza togliere T azione del purgante. Que-i 
Ito rielce perfettamente nelle Coliche violente , ei 
allorquando gl’ intellihi e lo llqroaco ricevono fa- 
cilmente ogni piccola imprelfione. Nel cafo illello 
in vece dellaudano' può darli un bicchiero di Sco- 
ta chiarificata , e dopo mezz’-ora altro bicchiero 
che ogni volta fia di dieci oncie. In quella manie- 
ra fi icanfano gl’ inconvenienti, che ordinariamen- 
te i Purganti producano nelle cbllituzioni delica- 

* ' • . • ■ 

Del rello , per quanto utili elfi firao ingenerale 

vi fono delle occafioni , nelle quali farebbe peri-, 
cololb farne ufo. 

Per quella ragione non fi debbono purgare quel- 
li che fono attaccati da infiammazione , da ardortv 
nei vilceri del balTo ventre da toliè lecca ; ed al- 
lor quando l' ammalato renredel dolore nel conca- 
vo dello ilomaco , che appena toccar lo può col- 
la mano . 

I purganti fono parimente, contrari nelle Flylfio- 
lii nafeenti, nelle infiammazioni dì Polmone, nc& 

gli 



|Ii rpurgh! difattgae; net dolo K interni ed acuti i 
e fKlle pèrdite di fàngtie da qualunque principiò 
derivino; militano le ftelTe ragioni allorquando fi 
fèntono degli ardori di orina, e quando e/Ta è roi^ 
& ed in poca quantità} ovvetò quando vi é una 
febbre coofidérabiie, onci tempo di uh abbondante 
6 critico fudore ; perché in quelli ultimi cali dee 
afpettarfi il termine deU’dccefib , o che il fudore 
ila pafiato . 

' Le donne debbohò àfieherfi da prendere qualun- 
que purgante all* av vicinarli del tempo delle lorò 
Regole , è con pià forte ragione allorquando le 
hanno; per purgarli debbono ancora afpettarè al- 
hieno tre giorni dopo la loro intera ceflàzione. 

per riguardo delle Donne gravide , non bifogna 
dar loro alcun purgante , che in una necefiirà af- 
foluta ; e per ciò fare bifogna anteporre la metà 
del tempo della loro gravidanza al principio ed al 
fitte , fervendoli fempré de i Minorativi più dolci ; 
ed in piccola dofe. Vi fono nientedimeno alcuni 
cali che dimandano non folo l’ufo de i purganti, 
ma ancora quello de i Vomitivi, malgrado i ri- 
guardi che debbono averli per rapporto al Feto ; 
ma in limili cali dee Tempre dimandarli il conliglio 
del Medico. 

11 termine ordinario di purgare le Donne, che ■ 
hanno partorito è dentro un méfe o Tei fetrimane , 
che è il tempo nel quale le confeguenze del par- 
to fogliono per ordinario mancare. 

Deeli incora aver attenzione di non purgarli 
lènza neceHità nel tempo de i gran caldi della fia- 
te , e nei violenti freddi del verno , è meglio fcie- 
gliere unafiagione temperata ed umida, nella qua- 
le i corpi fono più rilalTati , e più difpofii alle eva- 
cuazioni. 

Noi termineremo le nofire oflcrvazioni fopra i 
purganti con una riflellìone che riguarda partico- 

lar- 



Digitized by Googl 



Urmeate i toreri ; Si curano nelle tóì-d tìiàlàttié 
per mezzo di abbondatiti càvate di (àngue , comé 
fe il cattivo regolamento di vivere che ufano, e^ 
ì cattivi nutrimenti che adoprano, noti foflè uà 
oracolo a quella fpecie di evacuazione , e fe hoà 
fo(Te conveniente al contrario di ben purgarli pèr 
evacuare quelli cattivi fucchi > che per mezzo di 
cavate di fangue palTono dallo (lotUaco nella ihaf- 
fa del (angue, locondenfano e fanno cadere 
malato in alterazioni vizìófe di umori ih gonfia- 
ture j e in idropifie irreparabili . 11 Medicò de! 
Poveri, Sig. Pubé declama molto contro quella 
cattiva pratiica, e con giuda ragione; cofa che 
noi abbiamo egualmente olTervato per mezzo di 
una codante elperienza di molti anni. Noi efor- 
tiamo dunque le peribne caritatevoli di confidera- 
re , che i Poveri fi nutrirono male ; e che fono 
ordinariamente (polTati dalla fatica, e dagl* inco- 
modi ; lo che dimanda la purga frequente, buon! 
alimenti , per riflabilirfi e fortificarli , ed un ufo 
molto moderato del falalfo. In queda maniera (i 
(canteranno molte malattie, eie convalelcenzefa-, 
ranno meno lunghe. 

Tozióne , 0 ^cqua Minerale Emetica . 

Prendete dell’acqua comune tiepida, 

una mezzetta, 

Difcioglietevi del Sale Catartico d’Inghilterra, 
o di Glober , o vegetabile , 

’ ' •• mezza oncia, 

del Tartaro Emetico, . 

' da quattro fino a fei grani-. 

Per una bevanda ; da prenderfi tiepida in quat- 
tro bicchieri nel corfo della mattina , avendo at- 
tenzione di tralafciare l’ultimo, fei primi avran- 
no UAilamemente evacuato ; 

Ojferr 
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flanremence per mezzo del vomito, e del feceffo 
le materie corrotte che fpelfo loggiornano nello 
llomaca : elfa e più facile a prenderli di quella 
che liegue, perchè non è di cattivo gullo, eper- 
chè il colore, dell’ acqua qon c cangiato: ma la 
' 4i lei operazione è un poco meno dolce , perchè 
la CalTia diuiinuifce T effetto del Emetico; biib- 
gna però anteporla in quelle congiunture nelle 
quali fi voglia dare 1* Emetico, fenza che, l’ am- 
malato fe ne accorga; o pure allora quando mo- 
ftrando difficoltà nel prendere, fi teme che non 
.voglia lottoporfi ad inghiottire molti bicchieri di 
un rimedio difgufiolo e fgradevole . 

a • 

Bevanda » '^Àcqua di Cajjfia compofia c»n t Emetico * 

Prendete .della Caffia in Canna, ^ 

' > j . i fci qncie, 

' Ichiacciatela e fatela bollire in due libbre di 
acqua, che ridurrete a due terzi. 

PalTate dipoi il liquore per un panne lino ed ag^* 
■giugnetevi, ' 

del Tartaro Emetico , 

, da quattro fino a fe» grani* 

per una bevanda da darli in quattro bicchieri 
tiepidi nel decorfo .delia mattina ^ 

.OJfervazioni generali [opra t ufo deir Emetico . 

L’ emetico viene generalmente riguardato , e cori 
tutta ragione come il principale rimedio d’ un gran 
numero di malattie ; perocché effo efpelle non fo-* 
lo le impurità racchiufe nello jftomaco e negl’in- 
tefiini ; ma per mezzo ancora delle fcoffe del vo- 
mito , che provoca, fpreme i liquori che fi de- 
pongono nelle cavità delle Orandole, e,dà lor« 
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moto con riftabillrne U circolazione. Si adopra 
con felice fuccelTo nel principio di quali tutte le 
malattie acute , quando fi tratta di evacuare ab- 
bondantemente per mezzo del vomito gli umori , 
come anche nelle Apopleflie lierofe, ed in quellei 
che loprav vengono dopo avere di l'overchio man-' 
giato , nelle Letargie , nella Epileffia , negli llor- 
dimenti, che provengono da cattive digellioni , o 
nelle Itterizie. Produce altresì effetti 'mirabili nel- 
le Febbri maligne, nelle intermittenti, ma prin- 
cipalmente nelle quartane , nel Vajolo avanti la 
-di lui eruzione , nelle Coliche oftinate, ne i vio- 
lenti acceffi deir Afma , che durano lungo tempo, 
nelle invecchiate FlufTioni degli occhi , in quelle 
di petto , e principalmente in tempó d’ inverno ; 
in una parola, in tutti quei cali ne‘ i quali vi é 
luogo da foipettare, che loffomaco (ia ripieno di 
ohetivi fermenti capaci di alimentare la Febbre . 
Può darli 1’ Emetico l'otto una delle due bevande^' 
di fopra del'critte, e farlo ad ùn« tratto fe il bi- 
fogno farà urgente ; ma non elTendovital premu- 
ra, farà più efpediente dare il Vomitivo la matti- 
na a digiuno, poiché allora agifee con maggior 
forza e più immediatamente fopra i cattivi lught 
dello (lomaco . Si melcola in quelle due Pozioni 
l’Emetico cor» i purganti, affine che per mezzo 
del vomito, e del feceflo nel tempo ilteffo c più 
fàcilmente fi caccino le materie impure. 

Quando però nelle violente convullioni , e nel- 
le forti Apopleflie dee darli 1* Emetico puro , per- 
chè più prello produca il fuo effetto, è necefla- 
rio lubito dopo far prender una bevanda purgan- 
• te, per nettare il canale internale da i Cucchi 
impuri ivi raccolti. 

Ma fe l’Emetico è capace di tutti i buonf cf- 
- letti, che noi abbiamo deferitti, elfo 'dall’altra 
I parte può cagionarne di molto pericololi , allora 

quan- 



quando non fU' dato con la dovuta cautela; per 
gucfto avaatì di darlo, bilbgna fate attenzione 
le il malato fì trovi in alcune delle feguepti crr- 
coftanze per non prefcriverlo in Umili cali . Bi> 
fognerà dunque informarli fé l’ Ammalato facil* 
mente vomita j perocché ve nefono alcuni , i qua- 
li anche prendendone una dofe conliderabile mai 
Io fanno ; altri fono di una coftituzìone tanto de- 
licata, che non réliftoho al vomito, che difficilmen- 
te ; di maniera che le forze loro mancano , e ca- 
dono in pericololì fvenimenti. Bifogua in óltre 
efaminare fé gli ammalati fono fóggetci ad ajcun 
guaio di Polmone , o pure inclinati ad un /tale 
incomodo; fé poBbno temere di qualche fpur'go o 
Vomito di Tangue; ed eflendo una Donna, fe el- 
la è ìòggetta ad altre emorrogie j perché in li- 
mili cafì gli fcuotimenti cagionati dal vomitò po- 
trebbero cagionare una malattia mortale . 

• , Di più , non dee darli alle perfone che patifco- 
no di Ernie, fe non faranno munite di folpenfo- 
rio : non dee farli prendere alle Donne nel tem- 
po delle loro purghe meftruali' a quelle che fo- 
no Gravide , o frefche di Parto , altro che nel ca- 
fo di eHère attaccate da Febbri maligne , da tral- 
porti al Cervello , da Convullionì , o da Apoplef- 
£a , o da alcun altro male, cho minacci una 
morte vicina; in limili cali bìfognerà fervirferie 
dopo le necellarie cavate di fangue, e mefcolaco 
con la Manna per addolcirne l’ azione, ed in tut- 
te quelle delicate congiunture prendere il conli- 
glio del Medico. 

Non -Conviene nemmeno nelle Apopleflie cau- 
fats da un colpo ricevuto alla teda , o per alcu- 
na violenta caduta . ' 

£* ancora molto pericoloso agli Ammalati attac- 
cati da Febbri continue, quando fono accompa- 
gnate da infiammazione dom^co o di Fegato, 
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lo chfe ii conofce dalla tenfione del baflp venere 
e dal dolore che prova l’AmtnaUtQ allorché 4 
tocca, e fi appoggia mano Tòpra quella parte. 

Sarebbe allora una grolTol^na pi^c^za , il ri- 
guardare come vpri ì pruriti di vomitare, ch^ 
lovente fi provano in quelle m^l^^ttie, i quali 
non derivano che da unaconvulfione fintomaric^ 
delle fibre dello llomaco: per quella ragione noa 
deefi in limili circollanze dar l’ Emetico, quale l^r 
rebbe crefqere T infiammazione, è perire l’an^r 
malato. 

In fine l' Emetico nop dee darli ideile invetera*; 
te ollruzipni del balTo ventre , altro che nelle coor 
giunture di elTerfi obligati da accidenti iiiolto pre> 
murofi , cpme farebbe un* Apoplefia , nella quale ! 

non fi può alle volte avere riguardo alcuno nel- / 

la preferizione degli rimed;; perocché in quefto 
genere di ofiruzioni i mufcoli dpi bafib ventre , 
e del Diaframma conlraendofi , non folo compri- 
mono Io llomaco , ma anche i vifeeri ollrutti , 
e quindi polliamo con ragione temere , che Ip fi- 
bre Ipro fofirano qualche rottura , o che i fuc- 
chi viziaci per 1* accennata prefiìone tendano arie 
più internarli, e produrre degli Scirri e delle in- 
fiammazioni j oltre TelTere 1* Emetico un rimedio 
inutile in limili occafioni, niepte giovando, ppt 
togliere quello genere di ofiruzioni, ]e quali col 
replicato ufo degli apr itivi > e de* difpfiruenti debr 
bouo elTere da noi curate. 

Qpandp 1* ammanto comincia a VPni!tare,^i- 
fogiia efie faccia delle targhe bevute di acqua 
tiepida i q 4i brodo di Vitella i 0 di Polafiro , pep 
diluere le materie conteputà nello llomaco, ppr 
facilitarne ruicitài è per nmofaregli sforai che 
fi fanno nel vomitare, é Cattiva ufanza quella dì 
dare del brpdp grafib : perché s* indebolisce la f«r- 
za dell’Emetico, onde non fi ottiene per queft^ 

ra- 
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Jagionel» feparaaione degli umori vifcofi racchia- 
fi nello ftomaco . 

• Abbenchè* fecondo la maniera da noi fopra pre- 
fcntta circa le due bevande Emetiche, fi poflbno 
quefte minorare di alcuni bicchieri, 'fe le evacua- 
lioni forteto baftànti ; contuttociò fe comparirte 
mai un vomito troppo violento' o lungo, fareb- 
be necertario dare all ammalato alcune tazze di 
acqua o di Tifana alle quali potrebbe aggiugner- 
fi un poco di Spirito di Zolfo, o di Vitriuolo fi- 
no che prendertcro una piacevole acidità, e ciò 
badar fuole per fermare l’effetto dell’Emetico t/ 
e rendere la necertaria quiete allo Stomaco. 

'.Acqua minera/e artificiale , per le ptrfone dì ttm- 
peratnento debole. 

prendete del Tartaro Harzialc folubile, e del 
Sale di Glober (^) di ciafcheduno , 

un’ oncia , 

dell’acqua di Fiume , o pure di Fontana. 

dieci libbre . 

Fate bollire il tutto infieme, fino alla diminu- 
zione della quinta parte ; levate dipoi il vafo dal 
fuoco, e lafciate raffreddare quell’ acqua per tre 
ore f palfare mdi' il tutto con un panno lino pie- 
gato tre volte, c mettete il liquore in. bottiglie , 
quali copferverete in luogo frefeo. 

*Offervaziofie r l.e acque Minerali naturali fono 
di un grandiflimo ^ajùto in molte malattie; ma 
fperte volte fuccede che molte perfone, o per la 
lontananza de’luogl^J , o per la fpefa nel viaggio 
Necertaria, non poffòno profittarne} Quella ragio- 

f ' ne 

' ' \ 0 del Sale cat. i' Inghilterra , o del Sale 

vegetabile. - 



Digitized by Google 




oc ci ha. impegnato a foftituirle la (opra deicrit^ 
ta. L'ulo della medefìma è molto lodevole nello 
^ malattie cachettiche , come nelle gonfiature , neU 
le Itterizie, nella fopprelTione degli fcharrchi me-, 
ftruali , o in qualunche altra malattia, la quale 
j>rovenga da (angue groflo , tenace, e vilcofo: fé 
ne prendono per ordinario tre bicchieri tiepidi la 
mattina a digiuno, con mezzo quarto di pra d* 
irtervallò dall’ uno all* altro ^ pàfiegiando per la 
Cimerà, o pure all'aria, fecondala (lagione \ e 
f andò lenza prender cibo almeno due ore . Prima 
l’i dar principio a queda cura bifogna purgarli, 
a fine che ella produca un buon effetto, con^r 
tinuarla per un mefe , e di nuovo alla fine di efr. 
fa purgarli. Le perfone che hanno il petto deli-. 

> cato , che fono fottopofte a toifi fecche , allo (pur- 
\go di fangue , o che fono date attaccate da feb^ 

Vri Etiche devono adenerfenc. 

\ ' * * * 

acqua minerale artificiale per t Fiori bJan~ 
(hi nelle perfone pià robufle . 

Prendete due onde di limatura di acclajo crudo 
ben lavata, . 

Mettetela in infufione per vqntiquattr’ are in 
ijna mezzetta di vino bianco generofo; palfatela' 
dipoi con un panno Tino raddoppiato fopra un va> 
fo. ripieno di lei boccali di acqua di Fiume, get- 
tate quello che farà redato lopra il pano lino , 
confcrvate qued’ acqua entro a bottiglie benchiu- 
fe in un luogo frefco . . ^ - 

La maniera di lervirfehe, è di prenderla per, 
bevanda ordinaria per qumdeci giorni, tanto a 
pranzo, che nel corfo del giorno; più che lama-" 
i^ta ne beverà , più preda rcderà lana i bilogna 
in oltre, che Ella due volte il giorno mangi del7 
la zuppa, lafciando ogni frutto crudo, la infaU- 

G ta , 
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ta , qualunque genere di pafta , e mto quello che 
è difficile alla digeltione ; il principierà quefta cu- 
ra dal purgarfì, e nel tempo della medefìma ‘fi 
farà il maggioi* moto , che farà poffibile . 

, ’P^rganti per lì Bambini . 

Il fi C O L E GENE R A L 1. 

I. Affine di purgare i fiambini con eiìto felice 
e fenza veruno inconveniente, è neceifario avere 
ièmpre del riguardo alla loto età, ed allo (lato 
delle loro forze ; ed in oltre fare fcelta di un pur- 
gante di piccolo volume ; perchè facilmente pof- 
l'ano prenderlo . 

II. L’eiperienza ci ha fatto vedere che può go- 
derli di quello vantaggio, non allontanandoli in 
conto veruno dal metodo feguente, che conlille 
nell’ impiegare per bafe della purga un rimedio 
che polla ordinarfi a grani, e produrre il fuo ef- 
fetto ad un numero di grani quali eguale al nu- 
mero degli anni del Bambino, che li vorrà pur- 
gare . 

III. La polvere di Gialappa è a noi feiUbrata 
propria per quello. EflTa purga dolcemente , in pic- 
cola quantità , fenza naufea, onde fembra doverli 
anteporre a uualunque altro Purgante . Noi lap- 
piamo, egli e vero che fopra quello foggetto vi 
ha del pregiudizio nel pubblico , e che molte per-' 
fone credono elTer quello un purgante violento ~e 
calorofo i ma quello è un errore che procede dal 
confondere la Polvere di Gialappa con la Refìna. 
Noi accordiamo che la Relina di Gialappa, la- 
quale li cava mettendo in infulione la polvere di 
Gialappa nell’ acqua vite , o nello fpirito,lia 
molte calorofa , ed a guila di tutte le altre Re- 
(ìne purganti produca alle volte ttn effètto • trop- 
po 
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|>0 potante,- per quefta ragione noi non configlia^ 
mo indifFereritèméntc ad ognuno 1’ ufo dello Ipiri- 
to di Gialappa > e di acqua vice di Germania', 
della quale molte perfone (ì fervono per purgarH: 
non vi. folio altro che i temperamenci riiaflàci e 
pìtuitofi i quali pófTono Con vantaggio adoperar- 
la i e rio! la confiderianrio come contrariffima alle 
perfone adunie , e.biliofee malinconiche < Ma non 
militano le medefime ragioni per la polvere dì 
'Gialappa prefa iti fofianza ; la parte refìnofa che 
ella racchiude viene corrètta e mitigata da una 
fufficience quantità di terrae di parti faline, qua- 
li dividendola né moderano razione, come è ben 
notò a tutti i Chimici, Deefì dunque riguardare 
quefta polvere come un rimedio, che già prepa- 
rato forte dal fertO della natura, e 1’ ufo fortu- 
hatò, che noi da molti anni ne facciamo giufti- 
fica la fceltai aggiugnendo a ciò che i Bambini 
fppportano meglio , e Conia dovuta proporzione , 
effetto de i purganti , perchè il latte e le pap- 
pe, di cui fi nutrifCorto, ne moderano l’acrimo- 
nia 4 Ma ficcóme nel primo anno della loro età 
lo Sciroppo di Cicoria Compofto di Rabarbaro fem- 
brà a noi èffer per effi piò adattato, perchè nel 
medefimo tempo purga e fortifica , noi non met- 
tiamo in opra il noftro metodo; che quando han- 
’ftó dué anni . La regola che noi ' feguitiamo nel 
primo , è di foftituire al grano di Gialappa una 
dramma dello Sciroppo fopra defcritto , è di ugua- 
gliarne il numero a quello della loro età, di ma- 
niera che quando hanno Tei ìnefi , ne diamo fet 
dramme , ed al termine dell’anno un’oncia e mezzo ; 
queftb ufo però può in alcuna parte variare fecondo 
.che il bambino farà piò o menorobufto. Quefto 
Sciroppo fi mette in uno o due cucchiai di acqua o di 
latte tiepido, e dee darfi in una o due volte : per- 
chè in altro modo il Bambino potrebbe riggetrarlo . 

G 2 iV. 
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1\% Dopo il primo anno noi feguiti^mo il «q, 
(Irò metodo fouirucndo allo Sciroppo di Cicoria 
la Polvere di Gialappa , cui aggiugniamo altret- 
tanta crema di Tartaro, la quale lolo ferve per 
foftencre l’azione del Purgante. S’ incorpora il 
tutto con un poco di Sciroppo di Fiori di Pefco, 
del quale fi forma una pillola j o pure fe il Bamr 
bino non volefle prenderla fi mette fopra alcuni 
cucchiai di acqua, p dì latte. 

V. In una parola noi diamo altrettanti granì dì 
Polvere di Gialappa e di crema di Tartaro quan- 
ti anni ha il Bambino; e quello fino all’età di 
cinque anni. Per quello fpetra allo Sciroppo 4i 
Fio/i di Pelco noine agumentiamo o ne diminuia- 
mo la dofe fecondo che vogliamo più o meno 
purgare . 

VI. Quando il Bambina pafia cinque anni noi 
accrefciaino un poco la dote del Purgante, ed in 
vece di un grano per anno, noine diamo un gra- 
no e mezzo; q ciòcontinuamo fino all’età di die- 
ci o dodici anni ! dopo il qual tempo mettiamo 
in ufo tutti [ purganti ulati. 

VII. Quelli che hanno il coftumedi fervirfi del- 
la Polvere del Cornacchino per purgare i bambi- 
ni , potranno ugualmente feguire il nollro meto- 
do lodituendo per tutto due grani di quella pol- 
vere di Gialappa, cioè dando due grani di Pol- 
vere di Cornacchino per ogni anno della età del 
Bambino, e lempre incorporando il tutto con la 
Hiedefima dofe del Sciroppo di Fiori di Pefco. 

Vili. Porremo fine alle olTervazioni intorno a 
quello che riguarda i Bambini, avvifando che il 
nollro metodo non è adattabile altro che ne i ca- 
, lì , ne i quali non vi è che poca q nill'una Feb- 
bre , e che folo hanno bifogno di cffer Purgati : 
perchè nel cafo di malattie acute, noi ci riflirif- 
gniamoalla Manna, o qualche Sciroppo purgante. 

Tur- 
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Tu^gante per un Bambine di quattro Mefi . 

» ^ 

Prendete dèlio Sciroppo di Cicoria compoìló di 
' Rabarbaro , 

mezza oncia , 

Mettetelo fòprà due cuccliiàj di latte , o dr 
dcquà; 

Umile per un Bambino di otto triefi che abbia dè 
i dolori , 

Prendéte dèlio Sciroppo di Cicoria compoflo i 
, un oncia, 

dèli’ òlio di mandorle dolci, 

^ un’ofacia^ 

' Mefcolats il tutto per prenderne uh cucchiaio 
di ora in ora. 

Simile per un Bambino di i^. Mefié 

Prendete della Polvere di Cialappa^. 

della Crèma di Tàrtaro', di ciàfchedunà 
un grano è mezzò. 
Incorporate il tutto con tre o. quattro dramme 
di Sciroppò di Fiore di Pefche , è mettete il 
tutto in due cucchiai di acqua o di latte. 

0<Tervate che fe il Bambino da purgarli avefle 
la Diarrea , in vece dèlio Sciroppo di Fior di Fè> 
fcoj noi vi mèttiamò quello di Cicoria compofto 
di Rabarbaro, e leviamo la Gialappa^ alla quale 
fi foftituircòhò alcuni grani di Pòlvéré di Rabar- 
baro . 
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simile per un Bambino ài tre anni. 

Prendete delle Polvere di Glalappa , , 

Della Crema di Tartaro , dicialcheduna , 

tre grani, 

dello Sciroppo di fior di Pe£o9 ,, 

mezza oncia » 

Mefcolate il tutto infìeme, e mettete tutto ia 
due cucchiaj di acqua o di latte. 

Simile per un Bambino di fei anni, nel quale fi 

fiuppongpno de* Fermi , 

• • > * • 

Prendéte della Polvere di .Gialappa,, 
della Crema di Tartaro , 
di ciafcheduna . nove grani , 

della Corallina ^ ó polvere contro i verr 
mì, ‘ dodeci grani; 

dello Sciroppo di Fior dì Pefco , 

^ Tei dramme. 

Mefcolate e mettete il tutto in due o tre cuc- 
chiaj di Titaoa, odi Brodo, per prenderne in una 
o due doli. 

' 

"Pozione purgante per un Radazzo di otto e die- 
ci anni 

Prendete de;.! la Pòi vére di Gialappa. 

della Crema di Tartaro,, , - , , 

di ciafchedùna , ^ quindici grani, 
dello, Sciròppo di Fio, ri di Pèlco , 

• - - un'oncia. 

Stemperate il tutto in un poco di acqua o di 
Tifana per una dote . ( 4 ) 

Timul- 

( 4 ) 'Piotate , che fe vi fojfe qualche Bambino , 

che 
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Turgatlva per un Bambino di tre 
quattr' anni , 



0 



Prendète /due o tre mandorle dolci ^ mondate 
nell’ acqua Calda . . ' 

Peftatele in un morrajo di marmo, vcrfandovi 
fopra a poco a poco un piccolo bicchiero di ac> 
qua di orzo ' , ' . , 

' ' ■ ■ Fatevi dipoi liquefare della'' Manna > 

mezza oncia, 

PalTate il tutto con un panno lino, ed ag^u- 
grictcvi della Polvere del Cornacchino," ' . 

‘ ‘ ‘ ' • fei grani,. 

Per una dole tiepida la mattina a digiuno, o' 
pure. Prendete della Manna, un’oncia, o un’on- 
cia e mezza) fecondo la forza del Bambino: Fa- 
tela disfare 'in un brodo fatto con il Latte. Paf-., 
fate il tutto , per una dofe la .mattina a di> 



' ' ' BìfcottQ Purgahf€\ 

■ prendete del Zucchero bianco^ polverizzato e 
delle uova frefche, comprefavi la guida, di ciaf- 
cheduna nove onde . | 

Pel fiore di Farina di Crano , 

■ ’ quattr’onde. 

Della Polvere ben raffinata di Cialappa , qn’ 

oncia e fei dramme, 

■ ^gli Anali polverizzati j ^ 

• una draqima e m^zzo 

■ ‘ ■ Com- * 

fbe aveffe della ripugnanza per i "Purganti Jopra 
de fermi , pojfono metterf iu ufo una delle due po- 
zioni feguentiy o pure il nofiro Bifeotto purgativo 
non avendo quefti niente di difgu^ofo . 

G 4 
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Compongali di tutto quello un bllcotto fecod^ 
do rarte. 

La dofe è di una dramma per un anno lino a 
quattro; dai quattro fino a' lei, cinque dramme; 
dà i Tei fino a i dieci, feì ovvero lette dramme; 
da i lei fino a i quindeci, 1* oncia intera ; la qua* 
ié potrà accrefceru à proporzione dell’ età', e del- 
la forza. Agli adulti le n'è data lino ad un’on- 
cia e mezza , lenza che fienlì di foverchio puf-r 
gati. ' 

I 1 ! I 4 

Ojfervktione . Quello Bifcotto purga aliai, bene,, 
e lenza alcuna fatica; olcie di quello riefce algu-' 
Ho ugualmente piacevole che il bifcotto ordina- 
rio; eflfendo quella cola molto comoda per li Bam- 
bini, I quali diffìcilmenre lì poBono indurre apren-' 
dere alcuna còla difgradevole : le perfone pure che 
hanno molta contrarietà per le medicine ordina- 
rie potranno nel modoT ilìelTo farne ufo. Noi pe- 
rò conveniamo che un Purgante in bevanda èuri' 
poco più leggiero, e laida minore impreflìone di 
calote ; ma allora' quàndò non può farfi direrfa- 
mente. è meglio farlo con il Bifcotto , che tra- 
làfciarld . Del rello per le perfone avanzate non 
abbiamò nói vedutoalcun effètto cattivo , nèlpre-, 
pararli due otre giorni avanti per mezzo di qual- 
che brodo refrigerante, o pure di qualche lavati- 
vo; farà ugualmente cofa lodevole il bevete qual- 
che abbondante tazza di Tilana calda, àflSnè 'di 
difciorlo hello llomaco , e dopo due ore prendere 
un brodo, continuando là bevanda della Tifana 
per mantenere l’ evacuazioni. 



CA^ 
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. D F G I U L E B B I. (f) 

Giulebbi Sonnifere» 

P rendete. deli’ acqua di lattuga. ’ 

quattro onde;' • 
dello Sciroppo DìacodiO) 

mewJ’ oncia ; 

o pure del laudano liquido del Sydénhaiu ^ 

dodici goccie. 

Mescolate il tutto per un Giulebbe da darli 
all’ora del ripofo. • 

OJfervmioAe . Ciafcheduno è benC ioforrnatd 
nòti elTervi indifpolìzione alcuna capace d’opprH* 
mere la natura e diffipare gli Spiriti, quanto la' 
vigilia. Ella per cosi dire fpogliando il fangue 
delle pili baifamiche di lui parti lo ^uida al ca« 
Idre: é quindi ne rìafcono degli àccidenti fune- ■ 
fti , purché coll’ajuto di adattati rimédj non fi 
proccuri di fofienerlo. Nel numero di quèfii rn' 

med; 

( a ) Il Giulebbe i un rimedio lìquido , comtofie 
ordinariamente dì acque difiillàte , e di alcuni' 
Sciroppi . EJfo differì f ce dalla Bevanda, perehì d' 
mene carico, è pii piaceitoie* 



! 

> ■ 

i 



« 
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inedj 1* Oppio tiene il luogo principale ^ ed allor 
^ando è dato nella giufta Tua dofe e ne i cali 
opportuni produce',' per così dire , delle maravi- 
glie; ma contro quedo medicamento vi è per 
mala forte una prevenzione così terribile appref- 
fo il pubblico , che allorquando fi propone agli 
aunmalati di farK. dormire per mezzo di tifo , 
fembra che fì voglia gettarli in braccio alla mor- 
te , e proccurar loro l' eterno ripofo ; di maniera 
che fì fottopongono più rodo a fofFrire vigilie le 
più crudeli, che per loro follievo arrifchiare la 
più piccola dofe'm qùeAo- rimèdié. Quéda pre- 
venzione riconofce lenza dubbio la Tua origine 
da qualche confìderabile sbaglio più volte avve- 
nuto, con il quale per una dofe troppo caricata 
di Oppio qualche, ammalato avrù più del bifo- 
gno dormito, perocché le dicerie del popolo , ab- 
behcHè per T ordinario troppo fì edendano , rac- 
chiudono fembre alcuna cofa di véro , Penfo 
adunque', che ,f^rà cofa vantaggiofa ^ di porre in 
Vida quéi càfì., ne ì 'quali farà opportuna la pre- 
pàracione deirOMio.,, e quei , ne i q.uaji potrà 
farà del male . Alficùrati così condefcénderemQ 
fenza ripugnanza a praticare qùedo rimedio , che 



è,. una delle principali, colonne della Medicina, ed 
a^cuì fìamp ogni giórno e in mille maniere ob,> . 
b^gat^^ , 

. L’oj^iò e adattato in tutti quei cafì, ne i qua- 
If 'i^i amm^ati- fóffrbnp violenti e continui do- 
lori ; perocché elfo quafì ad un tratto, calmando 
r agitazióne degli Spiriti e facendo fuccedere un 
d^cé_ fonno alle lun^e fofferte pene * gli accheta. 
Per q'ucda ragione e utile , nelle diarree accom- 
p^nate da dolori, e da tenefmo, nelle dilfente- 
rie ^ ne ' i vomiti cóhifiderabili , nelle Coliche, e 
pò rticolaf mence riefìritiche., nelle TolTi fccche , ed 
in quelle che provengono da una pituita acre e 

falfa. 
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(alfa, che va a fcarlcarfi ne i Polmoni. Ji di lai 
ufo non è meno lodevole nelle perfone atiaccate 
da Cancheri , da Ulceri , da Reumatilmi; univer> 
Tali y e da altre malattie cròniche » che impedi- 
fcono all’ ammalato di prendere ripofo alcun<v. 

ufa. ancora con vantaggio nelle malattie Spai- 
modiche dei nervi , e nelle AfTezioni iftericlrc.^ 
Ecco le congiunture nelle quali può tarli, ufo» 
dell'Oppio , eiàininiàmo adelTo quelle > nelle quali 
porterebbe del danno . . , 

I. Non. deefì giammài dare nelle FluHìoni di 
petto xquandp vi ha del rilalTamento > e. della 
opprelfione, e che gli fpurghi fono peli, denfi e 
fcollofì, poiché impedirebbe 1* elpettorazione . 

IJ. Le perfone molto deboli ed eftenuate deb- 
bono dfleherfene, poiché le ridurrebbe ad un ab- 
bàttihiéhto, e da una mancanza di forze, che 
potrebbe loro efler fu’nefta, . . 

111. Le Fanciulle o {e Donne maritate che han- 
no i foliti sfoghi raeftruali, o pure quelle, che 
fonò ne i dolori del parto , p che di frefpo han^ 
- no partorito, non debbono, prenderne ,in^ modo 
veruno; perchè quello rimedio potrebbe fofpen.* 
dere le neceflarie evacuazioni. 

Gli ammalati hnalmente che il difpongono al 
letargo, quei- che fono. (lati attaccati da Apoplef- 
(ìa, da Letargia, o dà debolézza nelle membra, 
e da Idoprilia faranno bene ad allenerfene ; pur- 
ché la violenza de indolori non ce li necellìti, 
I Un’altra cautela dq ofTervarlì é quella ^di non 

I darlo mai allora quando lo (lomaco é ripieno di 

cibo. Per quella ragione bifogna afpettar^ qtiat- 

• tr’ore dopo aver inangiato qualche cofa di lodo, 

• o almeno due ore dòpo una femplice pappa; ùith 

I neceflarip , parimente mettervi l’ ifteflo mtervàllo 
i avanti ^ prendere nuovo cibo. , ^ 

I Xhe fe poi non avendo fatta ollervazione alle 
> rcgo- 
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ttgole fu Quello própófitó aflègnate, folTc ftatd 
dato fuor di ragione un Narcotico , o in tròppo 
confìderabile dol'é, t che producelTé de i fìntomi 
pericolofì> come farebbe una Letargia, bifognà 
lubito rimediarvi per mezzo della cavata del lin- 
gue , ed in feguito con l’Emetico, fe le forze 
dell* ammalato faranno bacanti a foifrire quefU 
rimedi: dopo di queflo fì farà inghiottire fette, 
o ott’ oncie di fugo di limone , o di aceto forte j 
offervando di non farne prendere che due 0 tré 
Cucchiai per volta , o pretti o mifchiati Coh acqua , 
edi'lafciare un quarto di ora di diftanza irà 
l’uno e l'altro; nel qual tempo bìfogna agitare,' 
e tormentare 1’ ammalato ^ facendoli continuamen- 
te odorare lo fpirito volatile di Sale Ammoniaci 
co, e docciandoli la teda con l’aqua frefea. De- 
vonfì a quefti rimedi aggiungere ancora i lava- 
tivi acri, qualche polvere da promuovere lo ftar-t 
nuto ed un viflìcante alla nuca del Collo. Tutti 

J juefti rimed; fcuotendo con forza le fibre nervò^ 
e vi fanno in maggior quantità concorrere gli 
fpiriti , lo che riftabilifce il tuono, e le ofcil- 
laiionì 4 



Giulebbe contro F Apoplejjia l 

*« 



■ prendete delle acque di MelifTa femplice, é dì. 
Cardo Benedetto', di ciafeheduna 

due oncie; 



-Deir acqua di Fiori di Aranci, 
di Canella orzata, 

ifì ciafeheduna due dramihe., 

del Sale Ammonìaco, mezza dramma, 
dello Spirito Volatile* di Corno di 
' GerVo ^ • 

del 
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del Lìliutn di Paracelfo ("•) di ciafche^ 
duno dodcci coccic 

Dello Sciroppo di Garofani, lin’onda. Si me- 
|coh li furto per up Giulebbe da darff a cuccbiaj 
in una o due dpfi di quattro in quattro ore, 

OJferyaiione. Ouefto Giulebbe fuppone , eh» 
1 ApopIelTia fia fierola , vale a dire cagionata da 
•un’abbondanza di pituita , e di vifeofità che inon- 
dino il cervello; perocché fe l’Apopletfia fo(Te 
languigna, agumentando il bollimento del fan- 
gue n riichierebbe di fare del male, e bilòene- 
rebbe aftenerlene. L’uio di quello rimedio li farà 
precedere dal lavativo purgante maggiore, e dall* 
Emetico fopra deferirti («) lenza omettere l’-im- 
piaftro velcicatorio, il quale ferve in fimiii ma- 
lattie di potente foccorfo, 

Quefto Giulebbe può ancora adoprarfi nelle 

debolezze e sfinimenti ed in tutte le malattie 
nelle quali il pollo è piccplp, e. concentrato , e 
1 eltremità fredde. _ 

\ 

Giulebbe Anodino contro la Dìffentcriet^ 

Prendali dell’acqua ftillata di Gigli, 

,, „ quattr’oncie , 

del corallo rollb preparato , 

• ri_ j occhi di Granchio preparati, di 

Ciafcheduno uno fcrupolo, 

del Laudano liquido del Sydenham, 

1 . dodici goceie, 

dello Sciroppo di altèa, mezz’oncia.* 

Si 

' C * ) in. mancanza di quejlo del Sale voUtU 
le di vipera , o del Sale volatile oleofp del Silviq^ \ 
j yjf ' il Capitolo de' lavativi , e quello 

dtlr Emetico , e degl' impianti \ . ^ ' 
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^ niercoti il tutto i per un Glul^bè da pretlderd 
eir ora del ripqfo . 

L 

Ojfervazhnf . I Narcotici tìon s’impiegano foI-< 
tanto contro le vigilie, ma fi’ adirano ancora 
in altre occalioni da noi defcritte ^ Sono ben noti 
I difordini'cbe producono gli ^uti dolori dhe accom- 
pagnano la Diflenteria; 'eflì accendono la febbre, 

■e cagionano all* ammalato le Vigilie ed una man- 
canza di forze, che accrefcono T impedimento , e 
la infiammazione degl’ interini < Egli è dunque 
necelTario di calmarli , e ciò 0 ottiene per mezzo 
di quello Giulebbe, il quale ammollifce le fibre, 
e diminuifce la loro troppo grande fenfibilìtò : dee 
accompagnarli' il di luì ufo da i noftri lavativi | 
anodini , dalla decozione bianca allringente , dal 
Bolo Anti-dilfenterico , defcritti Ciarcheduno al fuò 
luogo ( a ) / 

Giulebbe per prete » tre t ^borfói 

Prendete dell’acqua di Piantaggine, e di Role 
di cialèhednna ■ - ' * ’ ' due oncie , 

della terra figillata , 
del Bolo di Armenia , di ciafceduno' 

mezza dramma , 
dei fugo di Ortica depurato, 

' due otìcie, 

dello Sciroppo Diacodio , 

' ' ^ •“ ' ^ ■ ' mezz’oncia, 

Mefcolate il tutto per un Giulebbe da darli 
all’ óra' del Tonno, ' ’ ^ 

Notate, che fé nel cori» della giornata dovrà 
ripeterli qncfto Giulebbe , come può elfer necef- 
farlo, allo Sciroppò di Diacodio fi agginngeran- 

( a ) K Quefii Capiteli 
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no fel dramme di Sciroppo di Cotogno » o roft* 
fecche . ; • ' ' 

OJfcrvazione . Quando una Donna gravida te» 
mcffe d’avere colpito, o ofiè(o con gualche' sfòr- 
*o, o altro accidente, il feto, egli -è a propoft. 
to , che ella guardi il letto otto o nòve giorni , 
o almeno che sfugga ogni moto confìderabile ; 
che ella fi faccia cavar fangue dal braccio in ca» 
fo che non fia debole, e che prenda il Giulebbe 
fopra defcritto per qualche giorno, fino che I 
dolori fieno pafiati , aggiungendovi l’Oppiata de- 
(critta più a baflb contro rifteflTo accidente: che 
fe foffriflè delle perdite, vi dovrà unire la Tifii- 
na aftringente, il Bolo contro lo fpurgo del fim- 
gue, ed il Cataplafma per prevenire l’aborto, 
defcritto ciaicjbeduno nel fuo luògo (a), 

j Ctulebhe per fér fortìre il Feto morto* 

prendete dell’4icqua di fiori di Aranci. 

Di Cardo benedetto, di ciafcheduna 

' ' due oncie.' 

De’ Trocifchi di Mirra, 

uno Icrupelo.’ 

Dello Sciroppo di Artìèmifia, 

, raeaaa oncia.' 

Mefcolate il tutto per un Giulebbe. 

OfJSertazioite » Quello Giulebbe' rifveglia le pur- 
ghe alle donne che hanno partorito, fa fortìre 
la Placenta, ed il^feto morto dalla matrice: può 
egualmente feryire per facilitare un parto labo- 
rìofo cagionato dalla debolezza , e riia/famento 
^ delle 

(a) fC i Capiteli delle Tifane % de $ Boli, # 
di* Cataplafmì * ~ ^ • 



/ 



'4elle parti! ma bSrogna l>«n’ oflfervare di non pren> 
dere sbaglio: perocché quella debolezza n'é di 
rado la cagione; e TpelTo dipende dalla tondone 
troppo notabile, dalla enfiatura > e dall* ardere in 
quefte tnededme parti ; ed in dmili cad dando 
quello Sciroppo fi farebbe molto danno. Quello 
è quello a cui attentamente deefi oITcrvare avan- 
ti di ordinarlo: per quella ragione noi dovente 
offerviamo , che le Donne di parto ricevono mag- 
gior follievo dal langue levato dal braccio, da i 
fomenti fatti con decozioni emollienti ed anodi- 
ne , o pure da' lavativi emollienti , che da tutti 
t rimedi lortificanci . 

afctàa £&feì9 ? W.5 

§. II. DE* LOHOCHS (-). 

t 9 bocb Comuoe. 

P Rendete dello Sciroppo di Altea , dell* olio 
di mandorle dolci, di cialcuno un’oncia, 
dello fperma Ceti difciolto nell* olio 
fopra delcritto, una dramma. 
Mel^colate il tutto iniìeme per un Lohoch da 
prenderfì a cuccbia) neH'accelfo della TolTe, la- 
fciandolo a poco a poco disfare in bocca. 

Ojfervaiìone . Quello Lohoch è molto a propo- 
fito nella Pleurefia, Peripneumonia , nell’Afma. 
lecca, ed in tutti i cali, ne i quali un umore 
acre e tenue fi fcarica fopra il Polmone, e rifve- 

glia 

( a ) 7/ Lohojch é- un rimedio liquido , ma di 
una, confiflenza piu [oda che lo Sciroppo e com- 
poflq di ptdvtri t di oli, Sciroppi, e di Muci^ 
laggini, e s’ordina per i guai del pqttp. 
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glia la toflè , perchè quelli. addolcifce gli umori,’ 
e facilita l’ crpettorazione . 

. ^ Simi/e nAnù - ^Afmaùco . 

Prendete dello Sciroppo di Erifmo , 

deirOximele fcillitico , di ctafcheduno 
, un’ oncia , 

dello Sperma Ceti ..difciolto in baflaii- 
te quantità dì elio di Mandorle dolci, 

una dramma, 

■ . della Gomma Ammoniaca dìiciolta nel 

vino , quattro denari . 

' dell’ acqua d’ Iflbpo , treoncie ,. 

. Mefcolate il tutto, per pigliarli a cucchiai ogni ‘ 
'mezz’ora. 

OJJervazìone . Quello è proprio per incidere ed 
attenuare le flemme che ingurgitano i Polmoni 
negli attacchi dell’Afma umida; elfo' fa abbon- 
dantemente fporgare anche allora quando il ri- 
ladamento delle fibre , e la fiali già formata fem- 
brano minacciare un catarro da foffogàre; deefi 
continuare lino a tanto che gli fpurghi li feparl- 
no colla dovuta facilità. Nel tempo iHelTo bifo- 
gna far ufo dell’ Idromele fopra defcritto ; e quan- 
do l’acceflo farà palfato, bifognerà purgarli con 
una prela di polvere Anti-Afmatica , o con pillo- 
le Anti-Afraatiche a i loro luoghi defcrìtte. 



' Sìmile nella Teripneumenia aliar quiinda 
r efpettorazionc e' fopprcjfa . 

< * i 

Prendete dell’ olio di Mandorle dolci frefco , 

: > . . . un’oncia, e mezza, 

dello Sciroppo Violato , . 

H . del 



I 



^ del Mele di Narbona, di ciafchedHno 

mczc’ oncia , 

del roflb di un uovo ftefco. 

MefcoUce il tutto, e prendetene a cucchiai, 
{ino che lo fpurgo ritorni. 

Offervazione . Qtie{|o è meno incisivo del pre« . 
cedente , abbenchè diali per lo ftelTo eflPetto , va- 
le a dire per richiamare 1* efpettoraaient foppreHa ; 
ma la Peripneumonia, e l’Alma umida lono due' 
mali ben differenti ,* la prima é accompagnata' da 
In6ammazione , che addiuuinda Tufo de* dolciii-' 
canti, tralardando tutto ciò che fembrerà a noi 
'.di calido, e di irritante; onde potremo allora* 

. (iervirci del Lohoch defcritto, il Quale per cagio- 
' ne del mele che vi entra è dolcificante, e deter- 
gente , e dee per quello motivo facilitare lo fpur- 
go : air incontro 1* Alhu umida fupponendo un 
t rilalTamento ne i Polmoni, è neceffario dar nao* 
to alle fibre , per attenuare quelle flemme viri- 
de e pele, che opprimono il fàcile e naturale 
moto de’ Polmoni ftellì, e quello fi ottiene per 
' meaao del precedente Lohoch. 

Simile coHtfoi . la Schinamta , 

Prendete delie frondi di Agrimonia, 

due pugni, 

< di quelle di Rovo, 

di Piantaggine, di ciafchednna 

un pugno, 

un pomo Granato. . - ' 

Mettete U tutto in vafo di terra con tre mez- 
zette di acqua, le quali facendole bollire ridur- 
rete ad una. 

Palfate dipoi il liquore con un panno linj, ed 
aggìugnetevi ballante quantità di Zucchero per- 
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fidarlo uno Sciròppo più denfb che l’ordinario, 
del qnale ranamalato prenderà un cucchiaio ogni 
ouarco di ora , lafciattdo che' a poco a poco fi 
«sfaccia in bocca. ‘ 

OJfervaziofte. Quello Lohoch é vulnerario , ed 
tilt poco' detèrgente , conforta con dolcezza |e 
sparti della Gola attaccate dalia Schinanzia,' ne 
calma il dolore, e fa dolcemente fcofrere la faln - 
va vifcofa che intorfa le glandole della bocca , 
d’onde nalce fpeflo l’ infiammazione . Troverai 
più avanti la defcrizione di un Gargarifmo («) 
eccellente contro riflelTa malattia, del quale bi- , 
fognerà far* ufo unitamente al defcritto rimedio. 

Lohoch contro P Emottìfi , o fpur^o 
di fongue ,\ 

Prendete della Gomnda Arabica difciòlta in ba- 
llante quantità di acqua di Piantaggine, 

una dramma, 

del Corallo roffo preparato, 

due Scrupoli, •» 

dell’olio di mandorle dolci frcfco , 
dello Sciroppo di Confolida maggiore,- 
di ciafcheduna un’oncia, 

di_ quello di Altea , in limile dofe . 

Mefoolate U tutto per un Lohoch , da prender- 
; fene un cucchiaio ogn’ora. 

OJfcrvazione , Quello é dolcificante e confoli- ' ' 
dante, per mezzo delle fue parti mucillagginofe 
diffonde una vernice untuofa fopra l’apertura de 
i vali rotti , e ne facilita la riunione ; è anche 
a propofito quando la mucofità , che rivefle in- 
* ' • terior- 

( a ) ^ Quefio Capitolo . 

H a 



1 






. Digitized by Coogle 




c^riormente la gola, lo ftoraaco, « grinteftinl, 
vè ftata levata; cuopre quelli condotti e H pre- 
serva d^iU’ acritnonia degli umori; deefi',pefci4> 
adoprare nella dilTenteria , nel vomito , di lan- 
gue , ed in tutte 1* JEmorrogie del condotto inte- 
rinale . 

Bilbgna accompagnare il dilui ufo con lì no- 
. Uri brodi e Tifone . contro lo fpurgo del fangue. 
fopra_ defc^ritti . r . :! 
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C .*^PiTQLO QTTA'VÓ.' 

PO LVERI , BÓii, ED OPPIAfì'i 

§. r. DELLE POLVERI 

Tolvere Temperante ' ' 

P Rendete del Nitro purificate^ diié dràttiine ; 
del Tartaro vetriolato, 
delle gufee d’Oftrica preparate , dì 
ciafehedana ^ Uni drathma> 

del Cinabro artificiale, uno Scrupolo» 
Polverizzate il tuttb e mefcolatelo efattaménte * 
La dofe è di uno Scrupolo tré volte i( giorno* 
per gli Adulti , e di dodici grani dUe volte il gior- 
no per i Bambini . 

Notate che fi prende per ajuro dì quella poi* 
Vere un cucchiajo dì acqua o di Tifana; 

Ojferiìaiìone . Quefta polvere ferve in dut oc* 
dafioni principalmente . L In tutte le malattie 
acute , allor quando il petto è ben fermato , e 
che r ammalato non tolTe. Efia modera l'efier- 
vefeeozà del fangué , e fa orinare , è difpone il 
Ventre a purgarli. II. In tutte le malattié de 2 
Bambini con febbre , 0 arìche fénià , purché fieno 
Cagionate da’ fughi agri , e indigefti dello ftoma- 
co indtipòfizionii a loro ‘tanto familiari ; Sì ' pren- 
derà per alcuni giorni quella polvere , e di poi fi 
purgheranno , é continuando cosi per qualche 
tempo , ficuri d’otteaerne una perfetta guari* 
gione . • - ' 

H I Tei- 
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Tt/vffff •Afforbtntt, 

Prendete degli occhi di Granchio , 

' delle gufee di Oftriche {a) preparate , 

di ognuna della Creta bianca, una drama e 

mezza , 

della noce Mofeata, mezza dramma. 
Polverizzate il tutto, per prenderne la dofe di 
' uno Sciroppo due óre dopo il pranzo , ed altret- 
tanto dopo cena. . 

Notate che Incorporando quelle polveri con Sci- 
roppo di rolè fecche Te ne pu^ formare un* Oppiata. 

,Oj^r/v4aÌ0ne* Quella polvere è’ propria per af- 
forbire , e didruggeré gli àcidi dello llomaco , 
ferma il vomito, e la diarrea, ajuta la dig^lHo- 
he del latte , quale in alcuni Aomachi facilmente 
inacidire . Serve pure di valido foccorfo nella 
to0e violenta prodotta da una pituita acre, eoa 
. addolcirla e con fermarne per mezzo delle fue par- 
ti lottili il ribollimencQ ; ma bifogna tralafciarne 
l’ufo quando non lì lente più acido, potendoli elTa 
attaccare alle pieghe della membrana interioro 
dello ftomàco, e produrre un’ incomoda pefezza > 
lu che non'fuccederi facendone un ufo moderato. 
.. .... . ^ .. 2V- 

. (a) Preparazione dèlie gufee di Odrica. Trev^ 
de $4 parte dilla guftia di Ofiric^t che c 

CMcava t gettando t altra meta piatta f in quella 
quantità. , tbe vi piacerà , lavatela bene , e cosi 
purgata fatela' per alfuai ^giorni feccare al Sole: 
qu^do fia ben, fecca pepatela to un mortaio di 
inmmoj efponeteJa di nuovo al Sole per feccarln , 
dipoi tornate a peflterlaf pfffateJa per un fetaceio 
fino f e conJerVatela in un luogo a/ciutto. 
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Tclvcrc centro i'EpihJlitt, 

I Prendete delle polveri di radici 

Di Valeriana filvellre , di Peonia mafchia > di 
ciafcheduna . mezz’oncia. 

Mefcolate tutto efattamentei la dofe è da una 
dramma fino ad una dramma e mezza , fecondo 
l’età} in due cucchiai di vino bianco, e per li 
Bambini in un cucchiaio di k(ce» 

O0ervazìMt . Prendefi quella polvere tre giorni 
di leguito la mattina a digiuno , purgandoli avan<^ 
ti e dopo , ed ogni mefe fe ne ripete 1* ufo pel 
corfo di un annoj che fe il foggecto epilettico 
làrà in illato , e in età di avere i fuoi sfoghi lu- 
nari , ma che non gli abbiano peranche comin- 
ciato, alla quantità del rimedio defcritto lì aggiu- 
goerà mezza oncia di Zalferano di Marte. 

Toìvere contro le convulfioni 
de* Bembìni» 

Prendete delle foglie d’ Ipericon in quella quan- 
tità, che giudicherete convenevole («). 

Fatele leccare all’ombra, e riducetele in pol- 
vere fottile. 

La dofe è di dieci fino a quindici grani, due 
volte il giorno nella pappa. 

OJfervaxìene . Nell’ accelTo delle convulfioni deeli 
mettere in u(b la bevanda già defcrittà contro di 
elTe . e quando l’ accelio farà palTato s' adoprerà 
quella polvere per impedire la recidiva. 

Tof- 

F* a Cetpitih delle Vozioni. 

H 4 
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Tolvtr centro t jitrofia de' Bntnbini t o 
Hacbitis , 

prendete della polvere di foglie di Ellera , da 
mezza dramma fìno a lei fcrupoli . 

Mettete quella in infufìoaein una razza di Tè, 
o di Capelv enere , o di brodo da prenderfi per no-> 
ve giorni la mattina a digiunò nello icemare della 
luna, pel corfo di tre meli continui. 

Offervax'tone . Si unirà a quella Polvere il lini- 
mento piìlabalTo deferitto contro Tilleira malattia 
e prima di cominciare quella cura farà neceflaria 
la purga . Che fé il Bambino avrà il corpo duro 
e telo, ma fenza dolore , lì farà il linimento lo- 
pra tutto il balfo ventre, facendovi prima alcune 
fregagioui con un panno lino un poco ruvido. 

Volvere %Anti-^fmatica t 

Prendete della Creta bianca, un’oncia, 

de Trocilici Alhandali , 
dei Cinabro artificiale una dramma di ciaf- 
cheduno. > t • 

Polverizzate il tutto , e mefcolatelo efattame'nte 
.La dofe è dimezza dramma, da prenderfi la mar- 
tina a digiuno aggiugnendovi una dramma di iAr- 
canttm duplicatum A- M. 

OffervMzione . Quella polvere è purgante ; dlla 
evacua abbondantemente gli umori craffi e v ileo- 
fi , e particolarmente la pituita che fi Icarica lo- || 

pra i Polmoni, evi produce TAlma umida. Ella j 

è di molto ulò nelle emicranie invecchiate , nelle | 
vertigini, che prevengono da cattive digeftioni , 
nelle gotte frigide , nei dolori della Sciatica"} e n^l- 

ia 

I 

•y. 
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I ia Idropifìa. SI prende la mattina à digiunò inunaf ■ 
tazza di Tifàna tiepidà, odi brodo, aggiugnendovì 
tina dramma di Jlrcanum duplicatumi due ore do- 
po n beve un brodo , ed il rèdo della gì -rnaca 
I li oderva r idelTaregoIa come fefi folle prela me- 

I dicina . Di tempo in tempo fe ne dee ripetere i! 

ufo . .... 



"Polvere contro la Scbiaanxia i 

prendete del Cridallo Minerale , 

7 mezaa oncia , 

/ - « del Pepe bianco i 'una dramma/' 

dello Zucchero bianco, * 4 

dieci dramme ì 

Componete di tutto una polvere , della quale 
ne prenderà l’ ammalato una piccola porzione col-' 

1 a punta del coltello , lalciandòla druggere ili 
bocca a poco a poco , e fucceUìvamente ripeteo^ 
dola nel corfo della giornata. > 

» 

Qjfervathne . Quella polvere fi dee tenere in boc- 
ca fino a che cominci un* abbondante falivazione 1 
allora bifogna fputare , ed il malato ogni quarto 
di ora dee ripeterla ; nèpuò crCderfichegran quàn- 
tltà di faliva fi faccia con l’ ufo di quefia j lo eh® 
sbrazza le tonfillè j e tutte le/glandole della bocca 
e per quello mezzo l’ ammalato prova del follievo • 

* *■' . * 

' Polvere per provocare lo Sternuto nelle ^ppolejjie , 

% t • • • 

Prendali della Polvere. di Elleboro bianco i 

dodici grani ; 

Di quella di Euforbie, ^ cìnq>ue gfani ; 

Si mefcoli tutto infieme j e lì foffiael nalo deli* 
ammalato con un canello di periha.- 
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Jiml^ ntl mtdefimc . . 

Pr« 0 (Un/i dellfl foglie fecche, •. > . 

idi Bettoaicft, . 
di Majorana, 

di Gigli di Valle , di ciafcheduna 

^ una dramma • 
Polverìaaata il cuup contfatezza, a mefcolace. 
Se ne facci ufo come di fopra fi è detto . 

»■ 

. C00rvt%Ì0f$0» Qiiefte due polveri rifvegliano lo 
Starauco , elpno propriilHuie per rifcttotere, efve- 
gliare gli Apoplettici , ed i letargici ; ma come la 
prima produce ' una confiderabile irritazione , fe 1 ' 
Apopleifiafarà fanguigna, e. che le membrane Gc* 
np minacciate d* infiammazione , bifognerà afte* 
gerlcn»» Il pìÀ ficuro adunque fitrà di cominciare 
dìdU feconda , c fe quella non produrrà il Tuo ef« 
fetto paflare alla prima. 

. Ja Thuité vifeofg dtlCtrvtlh, 

f 4 i M*r$ di ttfia iavfccbiati> 

■ I . I I * * . * " « 

Prendete dcUa pcAvot di foglie fecche di 
Afaro , , ; mczz’ oncia . 

■ . del Sala Ammoniaco polverizzato, 

. , ^ mezza dramma » 

Mefcoiate tutto infieme per fare una polvere , 
della quale prenderete la quantità di quattro o cin- 
que grani in guifa di Tabacco nell’ andare a letto 
la fera, e. la ooncinuarece per alcuni giorni. 

. OfffiTvazìont , Qiiella polvere è un eccellente ri- 
medio contro molte malattie della teda ; poiché 
ella irritandole fibre nervofe del Cervello , l’ eftrc- 
mità delle quali fi edendono fopra la 'tunica inte- 

rio- 



Digitized by Coogli 




fiore delle ntrici , lo pur^ . I nervi allora e It 
membrane del Cervella agitate e feofle da quefta 
irritazione , fì difcaricano degli umori vifcoH che 
riempiono le glandule , o i feni di quefto vifcere , 
e li fhnno fcendere ooirajuto de vali fanguigni 
nelle glandule delle narici , della gola , e delle par* 
ti vicine, fotta la forma di acqua, di mhecofità 
c di pituita vifcofa; che poi la mattina nello (vtm 
gliarfifi rigetta. Con ragione adunque fi prcrerivn 
nelle malattie lunghe ed oftinate della ttfia , cka 
vengono da una materia tenace , come la pefez* 
pa di teftar r emicranie inveterate, la paralifia del* 
la lingua e della gola , le fluflioni degli occhi , 
quali non fono accompagnate da gran dolore ) 
elTa io tutti quelli cali produce un eonfiderabilf 
Sollievo ; ma allorquando vi è deli’ infiammazio* 
ne, o anche che vi fia il pericolo , bifogna afte* 
nerfene; come pure non può metterli in opra nei 
rilcaldamenti di teda accompagnaci da febbre , nelf 
infiammazapne di occhi , negli ulceri delle narici , 
nell* emorrogia dèi nalo , nelle vertigini , e nella gra- 
vidanza; perocché in quefte malattie làrebbe da 
cemerfi che r irritazione indotta nelle membrane del 
Cervello non delfe occafione a qualche fanello ac- 
cidente, al quale difficile farebbe il porre riparo. 

Optalmi^a totttro U deiahxz» 
della vifla . 

/ 

Prendete della Eulrafia, • mezz’oncia, 
dei Semi di Finocchio dolce, 

due dramme , 

del Micis, uno Scrupolo, 

del Zucchero candito , mezz’ oncia . 

Riducete il tutto in polvere fina ,' e mefcolate 
efattamence. 

La dofe è di ' una dramma in un piccolo bicchie- 

ro 
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10 di.vtdò dà preoderfi U fera prima di andare à • 
letto > continuando per qualche tempo . 

Qffervaxtont * Quella polvere divide gli umori 
craiS e glutinofì e iòpra tutto quelli che lono ri- ' 
(Ugnati nel cervello , rendendoli più atti alla cir- ■ 
colazione; ella é altresì un poco allringente , ed 
afloda e riftabìlilce il tuono delle fibre rilalfate 
nelle glandule di quello vilcere ; per quella ragion 
ne è. propria per fortificare la villa. Ùilògna però 
olTervare j che ella non è adattata che alle perlo- 
ne di un temperamento flemmatico, nelle quali la 
debolezza , e rofcuraziene della villa non prece- 
de, che da una pituita fredda evilcofa , cheli dé-^ 
puone fopra quell’organo; perocché ella rechereb- 
be molto danno a quei , che fono di un tempera^ 
mento caldo e Cecco. Deeli al di lei ufo accoppiare 

11 Collirio contro la debolezza dèlia villa, al iutir 
luogo del'critto ( « ) . 

■ • 

Tolvere Etiopica contro le Pilaticbe ^ ' 

ed altre malattie della Cute * 

prendete deir Antimonio crudo i - 
/ . - niezz^ onèià , 

deir £tiope Minerale , due dramme ^ 

Riducete il tutto in polvere fottile, e mefcola- 
tela con elattezza^ 

La dofe é di una mezza dramma due volte il 
giorno per gli adulti, e di quihdici 0 vdnti gfani 
due volte pure il giorno per i Bambini v involta- 
ta in un poco di ollia ; o pure fe ne può anche 
fare un Bolo , cd iiicorporatlo còh un poco di 
Mele, o di Sciroppo; 

Si avrà l’ attenzione di bevervi immediatatnen« 

te 

qutjio' Capitoli^ ■ 
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te (opra, una prefa de! brodo da noi defcritto con- 
tro le malactie della cuce, o pure la Tifana fatta 

con U^apazio , della quale abbiamo già parlato. 

\ * 

OJfervazhne. Quella polvere è un rimedio de* 

I più ficuri contro le malattie della Cute ; efla di- 
I l'cioglie ed attenua la linfa vìfcolà j quale ferma- 
j ta negl’ integumenti , per messo della fua agrezza 
1 -vi produce la Rogna, le Volatiche, egli altri vi- 
zi cutanei. Si dà ancora con buon'eHto contro gli* 
umori frigidi , i Reumatifmi , e le Oftruzioni del 
Mefenterio prodotte dalla craffezza della Linfa, le 
quali non fieno accompagnate da febbre o da ca- ) 

bore; ma di quando in quando, nel tempo che fi 
prende , è neceffariq purgarfi , e continuarla al- 
meno quindici giorni , per riprenderla dopo qual- 
,che intervallo,. - 

Voi vere cenere F Itterizia , e la mancanza de* 

Mefirui'. . 

** ' * • 

Prendete del Zafierano di Marte aperitivo, 

‘un’ oncia ^ 

^ degli occhi di Granchio, preparati, 

delle gufee di Oftrìche preparate di cial- 
cheduna * . , a . tre dramme, 

•• • _ della Cannella, • !■ una dramma 

t , ‘ . • • ' * ® mezza'. 

Riducete il jtuttoin polvere, e mefcolatelo con 
4ili£enza. 

La dofe é di una dramma la mattina a digiuno 
in un poco di oftia , pure in un piccolo bicchiere 
di vino o di acqua , continuandola per quindici 
[ giorni, ad avendo attenzione nel’ tempo di quella 
cura di mangiare una zuppa verde a pranzo , • ed 
un’ altra a cena . Si farà precedere la - cavata del 
fangue , e la purga ; e fe la Malata farà debole , 

al- 
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almeno ci contenteremo della (ola purga , avendo 
attenaione che faccia il maggior «ferciaioj che fa- 
rà poflìbiia. ^ 

/ 

Tohffrf Marra I Jburi bttnnhi: • 

Prendete delle foglie di meaca » > 

. di Veronica maichia^' 

delle punte, di Ortica bianca feccaK all’ 

' emiira , 

del Corallo rodo preparato, 

, ^ . .dei Seaei di tAg»us CaHus, '■ 

del Carahe-,‘-di ciafcbeduno ‘ ' 

dae dramme. 

' Polvcrizaaec il turco , e tneibolatelo con di!i> 
gcnaa*. ' ■ 

La dofe è di una dramma la màrtifia a digiuno 
per nove giorni , bevendovi fopra immediacamen' 
te due tasse di una leggiera infufiooe di Veronica 
mafchia, o di Rolmerino. 

Per curare quella malattia a tenore del meto- 
do di qucfto libro bifogna cominciare 'dai rimcdj 
generali j vale a dire dalla cavata del fangue e 
dalla purga:- ma fa Pamnulata fblTe debole, po- 
trà cralafciarfi la prima: dipoi per nove giorni li 
deve prendetela decozione contro i Fluori' bianchi 
^ deferkta. Si dee ripetere la purga , comincia* 
re a praticare la noftra polvere , e nel modo iftef- 
io tcrminau ia cura ^ vale a dira , co» purgarfi . 
In tutto quello tempo fì dee olTervare una eiatta 
mameia dt vivete,' non mangiaiido cofa veriMia, 
che potila dare occalìone a cattive digeftioni } fen- 
za quello la cura non è praticabile , poiché que- 
lla malattia -è quali fempre iomencaca dai cattivi 
fèrmenti dello mimaco. 



Tt/- 
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•Intere tenìre k ì^tufie i verniti Mk 
Donne Gravitte . 

Prendete della Noce moretta 

due dramme^ 
della Cannella, una dramma, 

de* Garofani, n dodici granì, 

dello Zucchero bianco, 

meza’ oncia ; 

Riducete tutto in polrerc per prenderne la do- 
fe di una dramma dopo il pranzo entro un poco 
di vino rollo generofo , coacinutndo per qualche 
tempo . 

To/vere contro In F/atoJità dello fiomaco , 

/ 

, Prendete della polvere fecca di bucce di aranci 
forti , uno fcrupolo. 

Mefcolatela in un piccolo bkehiero di vino rof- 
fo per prendere dopa il pranzo , e continuare per 
qualche tempo» 

Tohere Vurgant» Vntverftlt • 

/ 

Prendete della Sena mondata, 

del Rabarbaro , - : ' ' 

di ciafeheduna,' mezz’oncia; 
delia Giahqrpa> -una dramma ,, 

del piagridio , due fcrupoli ,‘ 

- (MP Antimonio Diaforetico non lavato, 

' • dtte dramme, . 

• della Oema di Tartaro, 

‘ ^ ^ mezz* onchi ; 

dei SemitfAnifì, mezza dramma. 

Riducete tatto in polvere fina , e mefcolate efar 
cameme . 

la 

I 

. , ■ I 

f 
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La dofe è di mezza dramma (ino ad una dram- 
ma incorporau con qualche clertuario , o kiro^ 
po purgarne , da preaderii la mactina a digiuno in 
un poco di oftia , bev^e'ndovi Copra immmediata- 
mence una piccola uzza di Tifarla calda , o un 
eoco dì brodo > affine di temperare la Pillola nel- 
lo ftomaco. 

I L ■ 

_ D E I B ò L I. U) 

Bolo purgato . 

I 

P Rendete dell'Elettuario lenitivo . 

due dramme , 

della Polvere del Cornacchino , 
di quella di Gialappa , < di ciafcheduna 

diciotto grani , 

Formate di tutto quello alcuni Boli con un po- 
co di Sciroppo di Fior di Pefco , per prender!» la 
mattina a, digiuno involti in un poco di odia. 

Offervazione , Qqefto Bolo (ì dà a quelli che ngn 
vogliono prendere , o che. non polTbno. ritenere le 
bevande ; perocché è lempre meglio purgarfi con 
ròba liquida; il rimedio più facilmente opera > e 

’ -j . 

(a) Il Bolo i un Medicamento di Co»6fienz<^ un 
poco più tenace del Mele , chiamato in quefta ma~ 
/fiera 'perchi ^ y ingolla _come un boccone . Si com- 
pone ordinariamente di Elettuarj y e di "Polveri . , 
le quali ts' incorporano con un poco di Sciroppo y ri- 
àùcende il tu^fo.ad una tqle con^ften^a y cbo' poU'a 
ingollar f\ fenza manicare . . . : 
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rifcalda meno; e‘per qaefla ragione fi dà pef 
confìglio di bevete immediatamente fopra qua- 
lunque Bolo una tazza di Tiiàna o di Tè, o di 
altro liquore proprio alla malattia > affine di 
ftemperare il Bolo nello Homaco ed agevolarne 
razione. 

Bo/o contro la Dijfentgria, , 

Prendete della Polvere d’ Ipecacuanha , 

uno fcrupolo, 

della Teriaca. 

dei Diafcordio, di ciàfcheduna 

quindici grani , 

Incorporate il tutto con ballante (Quantità di 
Sciroppo di Cotogno , per dividerlo in quattro 
doli , e prenderne una ogni quattr* ore . 

OJfervazione . Per curare con metodo la Diflcrr 
certa allor quando l’ammalato avrà la febbre , 
ed i dolori del ventre faranno violenti, bifogne- 
rà cominciare dal cavargli fangue. Pel corfo del- 
la malattia gli fi darà per bevanda ordinaria la 
decozione bianca allringente, lavativi anodini o / 
di brodo di Trippa fopra deferirti, a i quali fi 
unirà il nollro Giulebbe anodino (a) la fera 
all’ora del ripofo. Dipoi, quando la forza de i 
fintomi farà calmata , fi purgherà con la fecon- 
da delle noflre due bevande purgative aflringen- 
ci (^) e la fera della purga fi reitirerà il Giu- 
lebbe : dopo (quello le la malattia continuafTe fi 
farà per due giorni ufo del Bolo fopra deferitto, 
riducendo il fecondo giorno, quando però dimi- 
onifcaao gli accidenti, la polvere di Jpecacuanha , 

a do- , 

/ ( a ) ^* Qaffto C apitolo . 

( b ) Quefto Capitolo • - 

I 
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è dodici grani; fi tertninerà la cura dandó ali' 
ammalato £no al fao rHlabilimento la fera all'ora 
del Tonno un grano d* Ipecacuanha incorporato ift 
una dramma di DiaTcordio involto in ati poto 
di ollia. 

^AltT9 Bolo contro la Diffenterìa ^ e U 
ptrdite di {angue ^bituMli 
inveterate • 

r 

, Prendete , del vetro di Antimonio preparato con 
la cera, > Tei grani* 

Incorporatelo con un poco di conferva liquida 
di RoTe roiTe , per formarne un piccolo Bolo da 
prenderli la mattina a digiuno in un poco di 
odia ; ciò che fi continuerà fino alla guarigione , 
lalciando Tempre un giorno d* intervallo, fra ogni 
preTa, e dando il giorno, in cui fi è preToj un 
calmante all' ora. del ripofo. * x > . 

» * » 

Ojferv azione . Quello rimedio, del quale noi 
dopo diverTe elperienze di valenti Medici , abbia* 
mo reiterate delle prove, può dirli ficuro contro 
la diilenteria quanto l' Ipecacuanha ^ efTo di più 
non laTcia dopo un carattere di collipazione^ del 
quale molte volte fi lagnano quelli che l'hanno 
aioprato ; infine lenza averne mai veduto ve- 
run' effetto cattivo , noi da molti anni l' ufiamo . 

Per i Bambini fi deve rillrignere a due granii 
potendoli per gli adulti arrivare fino ad otto : 
ma la doTe di Tei grani , è paruca Tempre Tufficidir- 
.te, ed i malati in quattro o cinque preTe al più 
fono Tempre guariti. 

. Quello rimedio non fa ordinariamente vomì* 
tare; purga alcune volte con molto vigore, ma 
fenza coattive conTèguenze , ed alcune altre non 
produce veruna fimfihilfe evacuazione. • ^ ■ 

£llb 
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L{to e tanto flcufò cóntro le {Ardite abituali 
anche più inveterate delle Donne > come contro, la 
DilTenteria, e per lo più abbiamo avuta la buona 
forte di guarire quelle a cui l’ abbiamo dato. 

Prima di cominciare Tufo di quello Bolo nelle 
^ilTenterie , è cola ben fatta di preparare 1* am- 
nnalato per due giorni con qualche Tifana dolci- 
£cante , e lavativi dell’ iftelfo genere , ed anche 
£e la febbre é i dolori faranno confìderabili per 
tnezao di una o due cavate di Xangue . Dopo dì 
che fi darà, come fopra fi è detto» o unito con 
poco di Sciroppo di Cotogni» o di altea» olTer- 
V vando' il regolamento delle malattie-, acute » vale 
a dire» tiducendo 1* ammalato alla Tifana» ed a 
brodi . 

£‘ necelTario fempre lafciare un giorno d’mtef- 
vallo fra ogni prefa di' remedio» affine di non 
defatigare troppo 1* ammalato con abbondanti e 
feicerate evacuizioni » e non mancare di dare il 
iloflro Giulebbe anodino contro la Diffenteria la 
Xera del giorno che fi farà prefo ( 4 ). 

• ' So/o 



(a) K il Càp. del Giulebbe t • .* ‘ 

"Preparazione del Rimedio^ , 

Prendete del vetro di Antimonio ridotto in 
polvere fottile, un’oncia. 

Fate liquefare la cera in un cucchiaio di ferro . 
Dopo aggiungetevi la polvere* Tenete il cuc- 
-chiajo fopra un fuoco dolce fenza fiamma lo fpa- 
aio di meta’ ora» movendolo continuamente con 
una rpatola 4i ferro: levate dipoiJa materia dal 
•fuoco ) e verfatela fopra una carta bianca. Pol- 
verizzatela» e confervatela per ufo. fiifogna che 
il colore di quella preparazione » per eÌTer bea 
; fatta» fiali quali come quello del Tabacco. 
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Jto/o contro P Idropifie nafcentì t P enfiature , ' 
^ che vengono in fegutto delle lunge » 
malattie i e delle febbri. 

Prendete deiracquavlce « un buon cucchiajo ^ 
•dei Mele di Narbona, tre cucchiai» 
della Crema di Tartaro» due dramme. 

Mefeoiate bene il tutto» e dividetelo per un 
adulto in quattro prefe» ed in Tei per un Bambi- 
no. In due’ giorni fì' prenderà una di quelle pre- 
fe » la mattina a' digiuno» e ll>llarà Tei ore fenza 
mangiare i e bevere. • 

^ Bilògna prenderne dieci o dodici prefe» e nel 
principio purgarli. 

». * * ‘ f 

' Ojfervazione . ' 'Hon. v’è cofa tanto comune fra 
i Poveri, e particolarmente fra i loro Bambini, 
che di vedergli in feguito delle malattie di confi- 
derazione , cadere in cacheBie o cattive dirpolìzio- 
ni di umori » accompagnate da enfiature o da 
durezze di bafìfo ventre» quello ordinariamente 
procede da una cattiva regola» che olTervano nel 
tempo della loro convatel'ccnza » nutrendoli Tem- 
pre di alimenti duri e groBblani» e cibandoli di 
loverchio e non a tenore delle forze del loro Ho- 
maco. Egli è dunque necelfarìo per evitare que- 
lle funelle' confeguenze di ricondurli più che lia 
poBìbile alla efatta regola»* che noi proponiamo. 
Vi li alToggetteranno con molta pena ; ma con- 
tenti noi di continuamente llimolarceli conferve- 
remo quei che faranno più della ragione amici . 

' Bifogna in primo luogo non dare giammai da 
mangiare agii ammalati» fe non quando farà del 
tutto ceffata la febbre» fe però non duralfe trop- 
po a lungo, come trenta o quaranta giorni» o 
che li trovallero troppo indeboliti . . Allora gli fi 
' - con 



;bv 
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fcórtcedono alcune fette dì pane nel brodo fen/i 
cuocere • Ma da che la febbre gli averà lalciati , 
e che i'aranno (lati una volta purgaci gli fi darà 
il primo giorno, che (ì comincieranno a far man- 
giare, una zupparla mattina, e la (èra mente al- 
tro che brodo; il giorno dipoi ne accorderemo 
una la mattina ed una lai fera; il terzo giorno 
ona zuppa la mattina , un pomo cotto il dopo 
pranzo o pure un bircottino, ed un’altra zuppa 
la iera; il quarto giorno alla Zuppa della mat- 
tina aggiugneremo un poco di carne ben cotta 
che l’ammalato avrà attenzione di ben maftica- 
ré, ed un uovo ed un bifcotto, e qualche fetta 
di pane , cui potrà aggiungerli anche una piccola 
.quantità di vino da tingere l’acqua, il quale lì 
.fofpenderà fe s’inacidifìfe nello ftomaeo ; il quar- 
tto giorno li darà un poco di carne la mattina é 
la (era ; il fedo lì comincerà a mangiare dell^ar- 
, rollo a delìnare, ed in quello modo lì crefcerà 
.ogni giorno a poco a poco, avendo attenzione 
di minorare il cibo fe l’ ammalato lì lentilTe lo . 
llomaco carico, e d’a^iungere a quello metodo 
qualche purga. In quel» maniera non elTendo lo 
ftomaco dì Ibverchio caricato, dovrà rillabilirlì , 
e facendoli perfettamente le digelliom non lì farà 
, «mmaflb veruno di cattivi fucchi capaci di ca- 
gionare qualche recidiva, o nuove malattie. Che 
• fe con tutto quello per non aver^ ufato tali pre- 
. cauzioni , l’ ammalato diverrà giallo , gosho , 
con il ballo ventre duro e tefo, bilbgne» met- 
,terIo ad un efatto, regolamento di vivere, fargli 
ufare de i brodi apritivi {a) purgarlo dolcernen- 
-le e fpello, ed in £ne fortificargli lo ftoniaco 
con il rimedio fopra defcritto,. per pallate dipoi 
' all’ ufo dèi vino d’ AlTenzio , quale per qualche 
. tempo converrà profeguire. . ^ •; i , £»- 
Qucft» Capitoh.' • 

I j 



■ coKtr$ /# fpkrgà del funiiK ed 
«hre Emmvrrefie . 

Prendete del fangae di Drago > r 

dei Corallo roffo preparato» 
della Terra fìgillata» < 

• deir Alarne purificato» di ciardiedunò 
' • ' ■ ^ una dtttmnia, 

* PoWerizaate il tutto ed incorporatelo con fuf- 
fidente dole di conferva di Rofe rolTe» e divi- 
detelo in otto boli da prenderne uno , ogni 
quattr*ore , 

* I . f 

• Ojfervnìene , Quello bolo conviene in genera- 

le a tutte rEoiorrogie tanto ìmétne «che efter- 
ne . Può dunque con vantaggio tnetterfi io 
ufo' in qualunque enìorrogia caufata dall'apertu- 
ra di qualche vafo nello ftomaco; allor quando 
'cfce il fangue- dal nafo, negli fpurghi e vomiti 
di fangue, nel fluifo di orine fanguine» e nelle 
Emorroidi, in tutte ìe perdite di (angue che fuc- 
cedono alle Donne, in qualunque occafìone, ed 
'anche nel tempo della loro gravidanza» c dopo 
il parto. ' ’ i 

Bifognt folo oflèrvard di Don fermare troppo 
predo' e lènza la dovuta cónfiderazione quefti 
fiuffi di fangue » 'quali alle volte fono critici» e 
tengono alla natura aperta una ftrada ptt ifcari- 
carfi di un fangue fuperfiuo, onde avanti di dare 
quello rimedio è neceflario cominciare la cura 
dall'ufo delle Tifane» delle pozioni e brodi fopra 
indicati contro 1* Emorrogie , ed anche a propor- 
zione del bifogno cavare del fangue. Si palTa di- 
dipoi a quello bolo continuando la malattia , ed 
avendo attenzione di 'tenere per mezzo de' lava- 
tivi il ventre lubrico, affine che la circolazione 

: redi 
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«eftt liberai e che II fangue per quella ragione 
non lì porti in maggior copia dalla parte am<> 
malata . 

Oflervalfi ancora di non adoprarlo mai nelle 
Emorrogìe accompagnate da febbri violente . 

£0/0 contro In Kogna, 

» 

Prendete de i fiori di Zolfo, dodici grani', 
del Mercurio dolce fei volte lublitnato , 

. . ' fei grani, 

della confezione Hamecfa, 

due dramme . 

Incorporate il tutto con ballante quantità di 
Sciroppo di Fumaria, per' un bolo da prenderli la 
mattina a digiuno in un poco di ollia . 

iOffervazione . Per curare la rogna con metodo, 
e guarirla fenza che più' ritorni , bifogna comin» 
niarc dal • cavar fangue all’ammalato, il giorno 
dipoi purgarlo, e per tutto il tempo della cura 
fargli far ufo della nollra Tifana fopra defcriita: 
U giorno feguente alla purga fi ungerà con il 
noltro unguento contro la rogna, dandoli ogni 
giorno a digiuno uno de i boli deferirti, e fi ter- 
minerà la cura, con 'una feconda purga. • 

Bollo fortificante ,' e calmante ^ 

t i » 1 » t * ■ V 

' Preipiete della Conferva liquida di Rofe rofie, 
/ . meaza dramma, 

• della Confezione Jaclntina ^ 
della Triaca, di ciaTcheduna 

uno fcrupolo, 
del Laudano oppiato, mezzo grano, 
pure del laudano liquido del Sidenan, 

/ dieci, o dodici gocc^e. 

I 4 iVie- 
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MefcoUte il tutto per un bolo da prenderli 
all’ora del Tonno in un poco di o(lia<^ 

OfervazìoM . Succede ipelft volte dì ritrovarli 
la lèca alcuno troppo defatigato per cagione (fi 
un purgante , o quello proceda da debolezza na- 
turale t o per la quantità delle evacuazioni dal 
rnedicamento occafionate: in quelli due cali il 
Bolo delcritto produce' Tempre un buon* effetto : 
elfo lenza rifcaklare fortifica , e la calma che ne 
deriva balla per moderare 1* evacuazioni , le qua- 
li per un purgante troppo potente potrebbero du-> 
rare molti giorni. 

Bolo Stomatico 4 

Prendete della conferva di AlTenzio o pure di 
£nu/a Campana , ' . mezza onda * 

deir Oppiata di Salomone, 

. deU’ellratto. di Zinepro, di ciafcheda<^' 
no due dramme . 

MeTcolate il rutto per prenderne una quantità 
uguale ad una noce MoTcata dopo il .pranzo, in 
un poco di ollia * 

OJfcrvazione . Quello Bolo è uno de più ef- 
ficaci rimedi contro la debolezza dello lloma^ 
co, e per rillabilire le. di lui funzioni, li di lui 
ufo fi proTegue fino che Te ne fente il bìTogno; 
e quando non riTcaldt può prenderli due vòlte 
il giorno, dopo il pranzo, e la cena; lìTuppone 
per altro che l’ ammalato fia flato purgate , nè 
che abbia altro biTogno, che di fortificarli lo 
llomaco . ■ 



Bo- 
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ctntfé U ^angrtMM'* 

Prendete della Chinachìna polreriasata ‘ 

- . . una dramma e meazà^ 

Incorporatela con baftanté quantità di Scirop- 
po di Garofano» e dividete il tutto in tre dofi 
da darli nel corfo della giornata di quattro in 
quattr’orc» e fi ripeterà fecondo il biibgao; è 
necelfaria 1* attenzione nel tempo ftelTo di Aro- 
finare due o tre volte il giorno la parte gao- 
grenata con ^io di Terebinto , o pure di far 
ulo de’ fomenti , contro 4a Gangrena da delcii^ 
verfi più avanti, (a). 

( * . 

OfàrvMzioue , La proprietà di guarire le febbri 
intermittenti non è la loia che pollìeda la Cbi- 
cachina. Elia ha ancora la forza di arreftare i 
progreffi della . Gangrena » e df riftabilire nella 
parte Gangrenata una falutevole fuppurazione ; 
refperienze da molti anni in qua fatte in Inghil- 
terra accompagnate Tempre da efito felice fi mùó- 
vono a ftimolare le perfone caritatevoli chO efer- 
citano la Chirurgia con i Poveri di tentare lé 
xnedefime prove. E’ cofa troppo biafimevole» che 
per porre freno a quefto male non fappia far* al- 
tro» che ragliare» e molte volte ancora nòn fé 
ne confeguifca l’intento. Noi con Ibmmo ^lorc 
abbiamo molte volte veduto » pel corlb di mbltt 
fettimane continuarli delle amputazioni» le quali 
fi fono poi lafciate per la morte dell’ ammalato : 
d dunque cofa defiderabile» che fi ritrovi alcun 
rimedio »*quale ad operazioni * tanto crudeli polla* 
follituirli . La Chinachina fi prefeata avvalorala 
da numero confiderabile di elperùnenti che - pab 

laim 

( a ) /: 0 C«pmh . 



Uno in di lei farore; perchè dunque dubiterafll 
di metterla in opra^; Non vi vorrebbe perciò che 
«na deferenza troppo fervile alle antiche pratti- 
che ( {caglio che di rado manca per. U perfe^Io* 

Bt delle Arti ) che potelTe farla trafcurare , 

Beh purganti fontfé r U'f ma • 

« • - \ * I 

’ Prendete del Zolfo lavato , diciotto grani , \ 

del Oiagridio , • . • ' lei grani , 

dei Chermes Minerale, un grano .'(*) 

^ Incorporate tutto con un poco 'di Sciroppo di 
Cicoria compofto di Rabarbaro per formarne un 
Bolo da prenderli per tre «giorni di feguito la 
mattina' a digiuno involto in un poco di odia , 
bovèndovi • fopra una cawa di Tè o di Capel- 
venere. - -i- .. ... I . ■ . 

* ' Jihre fmilt per pnvenìn /* Idrepijìa 
. 4i Tetta . • - 

- Prendete della polvere preparata di Scilla > dn 
etto fino a dodici grani , 

della Confecione Giacintina , 

dod'tci grani . 

Incorporate U tutto con un poco di Ofimele 
SciHitico per formarne «n bolo da prenderli la 
mattina « digiuno- ne i parolifmi -dell* Alma , a 
Belle grandi ^prellìoni di Petto, le quali minac> 
ciano i* Idropifo . • * - 

- . • Oifer- 

-,'(*) In manvanza del Chermes mm\rah , vi 
patene fervire del/* ointimont» crudo paffuto ftd 
perfido duo o ire volte ^ ma ne crefeerete la dofe 
firn in 4 . a 6 . granii ** di della differenza tra 
quefie 'due preparazioni , ma il loro effetto ci aj- 
ficura Geeffroy effere poco diffin$ilel -.- ,. '\- 
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• ' Offetv»zi*ne , l due Bdi fopra tfefcrìttl fònp 
' ▼amaggiofi canto ’ nell’ acceflb ddf Afma atncda ^ 
die a fine di prerenire T idropifia di l^tto ; pet 
quefta ragione debbono unirli nella medefima ca- 
ra. Si comincerà dal primo, e dopo tre giomt 
fi palTerb al fecondo , che contimteraflì per nor^ 
giorni , dopo il qual tempo conviene prendere ri-* 
pofo , per riprenderlo fe vi farà il bifogno , p fe 
comparirà nuovamente l'accennata opprellione .j 
Se r ammalato non avrà tolTe , al fecondo bolo 
fi aggiungeranno per renderlo più diuretico dodi- 
ci grani di nitro purificato , ma per poco che egli 
toifa bifognerà afienerfene. Noi molte vòlte ao- 
biamo veduti ottimi effetti dall’ ufo. di quelli boli z 
gli ammalati hanno acquillata una refpiraaione pia 
libera , il fonno facile , le gambe difenfiate , è 
tutto quello dopo averli per qualche giorno melH 
in ufo. 

Bolo contro le Scrrfole , 

Prendete dell’ Etiope Minerale, 

uno fcrupolo, 

della Polvere di centopiedi, . 
della <3omffla Ammoniaca , di ciafche- 
■ duno , quindici grani. 

. Incorporate il tutto con fuflSciente' quantità dì 
conferva di Fumofterno per formarne un bolo da 
prenderfi tre volte la fettrmana per lo fpazio di 
un mefe la mattina a digiuno in un poca di 
odia, purgandoli ogni dieci giorni con una dofe 
' della noflra Oppiata (a) ibcifiva , e purgante 
proporzionata all' età dell' ammalato . 

, Notili che bifognerà diminuire la dofe di que- 
llo bolo per metà, le dorrà curarli un Bambino. 

■ Ojf(r- 

(a) F. Qucflo Colpitolo, 
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> Òjfervazionè • bolo non è foltaoto ddàt-* 

lato per le Scrofole, ma ancora contro la Ro- 
gna , le Volatiche , e le altre malattie della Cu-- 
te, le qiiali procedono da un raduno di cralTe 
£erofità nelle Glandule, le quali per cagione del> 
la caudicità che acquiftano, producono tutte que- 
fie malattie; elTo rimette in circolo quede fiero- 
£tà, e ne addolcifce T acrimonia, adoprandofi per 
le ^rofole: bifognerà nel tempo medefìmo far 
tifo deir unguento contro gli umori frigidi de- 
fcritto più avanti, e di una tifana contro la me- 
defìma malattia , che noi abbiamo indicato ad- 
dietro . Non fono mai troppi i rimedj, che uni- 
tamente s’impiegano per diftruggere queda no- 

J 'ofa malattia , della quale molte volte il Taogue 
i infetto lino dalla nafcita , e che fra i Poveri è 
fomentata da i cattivi cibi, de i quali fi nutrifcty* 
no ; lo che fa che fi renda all’ ultimo fegno ri- 
belle e difficile a guarirli. 

McU contro i Permt ^ ed in fpecie contro^ 
t Vermi fiiacciati che fi generano 
net nofiro corpo * 

Prendete delle radiche di Felce feoiinà, 

una dramndia'4 
del Mercurio dolce fublimato Tei volte $ 
del Rabarbaro. 

della Corallina, di ciafcbeduna 
■ . fei grani. 

Polverizzate il tutto ed incorporatelo con un 
poco di Sciroppo d: Adenzio per formarne un bo- 
lo da prenderli nelf odia.^ 

Offerifazione , Per didru^eré i Vermi , i lo- 
ro femi difperfi nel fangue, è neceflario dì pren- 
dere ber un mefe la Tilana vermifuga, quale 

abbia- 
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abbiamo (opra defcritta ; per bevanda ordinaria; 
Per quefto tempo due volte la Settimana vi lì uni* 
rà il bolo delcrttto , purgandofì in' capo ad ottc^ 
giorni, ed al finire del Mele con una dofe conve^ 
niente di Pìllole vermifughe (a), 

§. III. 

DELL’OPPIATE (a). 

» » 

Oppiata marziale incifiva e purgante centra k 
Oftruxieni» 

P Rendete del Zafferano di Marte apritivo , 

mera* oncia; 

della Sena mondata, 
del Rabarbaro, 
del Sale di Alfenzio, 
e dtW ^rcanum duplieatum di ciaiche^ 
duno , una dramma , 

della Gialappa, 
del Diagridio , 

del Mercurio dolce fublimato, 

fei volte, 

de’Trocilci Alkandali , di ciafcheduno^ 

due fcrupoli , 

della Gomma Ammoniaca, 

della ' 

(a) R il Cap. ielle Tifane, e ielle Tillele. 

(b) L* oppiate ^ un meiicament» fimile al belo , 
ma ii conjiftema più molle. Sì compone per Ter-^ 
iinario ii conferve ii Elettuar } , ii "Polveri , di 
Sali, e ii Sciroppi, de' quali fi forma una folaeo» 
fa, • una mafia che ferve poi per molte defi» 



della Mirra» di cialchcdutia 

quattro &rU|}ol{ i 
I della Cannella » • una dramma , 

' Polverizzate il tutto , e, dopo averlo con dili> 
genza mefcolaco i incorporatelo eoa badante quan<» 
cità di Sciroppo di fiori di Pefeo* 

La dofe è di due dramme per un adulto , da 
prenderli la mattina a digiuno due volte la Tetti- 
mana per quindici gtorai in un poco di odia, ed 
una volta la Settimana per altri quindici giorni j 
continuando una voka*Ù Mefe per qualche altro 
tempo . 

La dofe per un Bambino è da uno Tcrupolo fi- 
no a mezza dramma : vi fi beve Topra un poco 
di Tifana calda, o di brodo* 

, OJfervaztone . Queda Oppiata è adattata nelle 
malattìe, quali riconoTcono per principio le odru- 
zionidei viTceri , nella cachefia, e per ovviare all* 
Apopledìa, ed alla Paralifia fierola . Efia difeioglie 
perfettamente le nuterie glutinofe, quali fi attac- 
cano alla fuperficle dello domaco, e degrintedi- 
tii , e ne procura refpulfione per TecdTo; debbono 
fervirfene Toltanto le perfone di temperamento fred- 
do e umido , poiché farebbe di ficuro danno ne* 
Toggetti di fangue fervido, e biliofò* Non è nem- 
meno -adattata agli Etici ed a’ Tifici , ed a quelli 
chefputano o vomitano fangue, che fono fogget- 
ti a qualche altra Emorrogia ; le Oonae parimen- 
te gravide debbono àdenerfene. Prima di comin- 
ciare l’ufo , e nel tempo del medefimo farà bene 
prendere la Tifana o pure i brodi aperìemi'foprn 
defefitti , e continuarli per lungo tempo , •partico- 
larmente fe lo domaco farà impacciato di vi(to- 
iìtà , e fe noQ^eferciterà bene le lue funzioni , 
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ÒppiatM lAperientt i Turgantt cémf 
/’ Jdroptjta . 

I V y. » \ * v> ' i ‘ . 

' Prendete del Zafferano di Marte apritivo* 

dell* Ancimooio crndoi di ciafchedano 

dne crammej 
del Diagridio, > un* oncia é 

Fate di tatto quello ufla poltrere fina , ed ag^ 
piangetevi una fufficìente quantità di Sciroppo di 
cinque radici , per formare un* Oppiata di énalle 
confillenaa , per pigliarne ogni rolra da due (cr^ 
poli fino ad. una dramma , la naanina e la fera 
in un poco di oftia. r . . r. 

- Offeritazioaè . Quell* Oppiata fa con vigore etaa 
cuare le lierolìtà; onde fé ne giudica convenevole 
Tufo contro fldropilìa del baffo ventre, e l^enfìa* 
tura univerfale chiamata Leucofleramaaìa , o Ana> 
farca i Si dà ancora con profitto nelle Cachelìe 
nelle malattie ipocondriadie , e nelle ollruztoni 
inveterate* L’Autore da cui noi 1^ abbiamo rica- 
vata, nel tempo della Tua vita ne fece fempre un 
fegreto , e fé ne fervi con fucceflb felice in tutti 
quelli cali. Allora quando fi dà ctmtro i'Idropifia 
bifogna procurare che nel tempo della Tua operazio- 
ne r Ammalato non beva* Bifogna parimente -'con>^ 
tinuarla per lungo tempo,, ma diminuirne le doli 
a porporzione che l’ammalato fi trova follevato, 
vale a dire, non prenderne che due volte la Settb- 
(nana, dipoi una volta fola, ed infine terminaet 
la infcnfibilmente * . . - . . : 



oppiti rebbrìjugMt e Turgtme, 

Preadete della buona Chinachina, 

Tei dramme » 

della Sena mondata, quattro Iciupoli, 
del Sale di Glober , 
del Sale di Alfcnzio , 
degli occhi di Granchi preparaci, di 
ciafcheduno una dramma. 

Pdiverizcate il tutto, ed incorporatelo con ba. 
ibmte quantità di Sciroppo di fiori di Pefco. 

. la dofe per un adulto è di una dramma fino 
ad una dramma e mezzo , di quattro in quattro 
ore , tre o quattro volte il giorno -in un poco di 
oftia , e di uno fcrupolo fino a mezza dramma 
per no Bambino* 

Stmìlt contro le febbri Quartane, 

Prendete della Chinachina in polveri^ 

deir Elettuario Diaprun folutivo, ^ 
dello Sciroppo di fiori di Pefco , di 
ciafcheduno un'oncia 

del Sale Ammoniaco polverizzato , 

uno fcrupolo . 

Mefcolateil tutto infieme per formarne un'Op- 
piata , della quale l' Ammalato prenderà fei gior- 
ni di feguito, due dramme la mattina a digiuno, 
ed altrettanto la lèra in un poco di oftia, beven- 
do meza' ora dopo ogni prela un brodo di Vitella 
alterato con un pugno di Cicocia lalvatica. 
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\A,ltra Oppiata febbrifuga per 
Vette delicato. 

Prendete della buona Chinachina polverizzata 

Tei dramihe , 

del Mele di Spagna > . • 

dello Sciroppo di Capelvenere, di 
, cialcheduno ' . un’oncia. 

, Mefcolate elattamente il tutto , e dividetelo in 
quattro doli da prenderli in un piccolo bicchiere» 
di vino ; la prima al cominciare del freddo , le . 
altre fuccellìvamente di ventiquattro in venriquattr’ 
ore , o vi fia la febbre o non vi fia , oflervando 
di far precedere a quello rimedio la purga. 

OJfervazione , Abbenchè la Chinachina lìa il 'fo- 
Iito , e più licuro, rimedio contro le febbri inter- 
mittenti j nel di Jei ufo però vi lì ricercano delle 
precauzioni ; jjerocchè come elfa è. allringente , ca- 
lorofa ed irritante , vi Ibno alcuni "teraperamenri 
ai quali in modo alcuno non conviene , partico- 
larmente le è data fenza la dovuta attenzione , e , 
fenza aver prima preparato l’ ammalato per mezzo 
di bevande refrigeranti j per quella ragione nei petti 
di cattiva co/lituzione , nelle perfone che hanno fpu- 
fangue , nelle oftruzioni invecchiate del 
baffo ventre , accompagnate, da febbre lenta , negli 
ardori che lì rilentono nei vifeeri, in una parola 
in tutti quei cali, nei qyali vi farà delTirritazione 
pelle parti folide , della liceità, ed un calore ar- 
dente alla cute la, Chinachinà' è contraria. Deelì 
tutti quelli cali tralalciarc di darla , 
ed effendo a quello obbligati, bifogna feiegliere le 
preparazioni più dolci , come 1’ Oppiata fopra de- 
^['.^^*> 81* Apozzerai con 1’ Erbe temperanti , la 
Chinachina in Tifana con l’acqua di Vitella , o 

K di 
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di L^oUaftro, o con qualche emulHone : che fé li 
fèbtMre diverrà un poco pii forte , bilbgiierà af> 
folaeattiente abbandonarla , né fiire come alcuni 
cattivi pratici i ^uali credono che ogni fèbre deb> 
ba cedere alla Chinachina accompagnata fopra tut- 
to con altri amaricanti ; di lAantéra Che quando 
hanno fatta un’ordinazione diquéfta natura, per 
quanti accidenti foppravengano , nmi fi partono 
mai dalla loro opinione , m vi ha che la morte 
deir Ammalato, che ponga fine alla febre ed agli - 
errori del Medico 

' Oppiatà ÌMc^a 0»ntf9 i iti ' 

“Ptltnone é 

Prendete della conferva di Tufiìlagginei ^ . 

un’oncia i 

delle Pillole Balfamkhe del Morton, 

due dramme^ 

dei fiori di Zolfo, 

dello Sperma-ceti i di' ciafchedunò ' , 
una dramma e mezza i 
dei Mercurio dolce fobblimato, fet volte 
degli occhi di Granchio preparati di 
'’Ctafcheduno una dramma • 

Mescolate li tutto coti fufficiente quantità dì 
Ball'amo di Zolfo con terebinto , per prenderne 
la mattina atKgìuiiOj e la ferà nell’andare a let- 
to , nella quantità >di mezza dramma t Po** 
co di oftia* 

O/firoi^itné * I Tifici fi trovano hottbilmèmé 
follevati dall’ ufo di queft’Oppiata , la quale ad- 
dolcilce il fangue , torrifica il Polmone , e rifol- 
ve i Tubercoli crudi , che vi fi generano'^ K de- 
terge quando lono fuppurati i e tte purga le vifcC'^ i 
rei e ciò bafta per «enderki ntile in 4iverfi 
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di Etlfia ; non fi lard d* aggiungervi l^ufo delU 
noftra Tiiana pettorale dolcificante , e de' brodi 
di carne di Vitella fopra deferirti .(«)!* Oppia- 
ta-che legue conviene neiriftelTe circoftanze ,_ed 
efiendo ena più femplice e di più facile eiecuzio- 
ne può foftituirfialla già deferitta , quando man- 
cai il tempo per farla. ' -ì 

%AJtra Oppiata contro F Etijia . • 

- • t •'««.* 

Prendete delle radiche frelche di i 

DilTaco ( * ) , un’ oncia . 

Dopo averle lavate , peftatele e incorporatele 
dipoi con fufiìclente quantità di' mele bianco o di 
Narbona > per formarne un'Oppiata da prenderli 
due volte il giorno , in (quantità di una dramma 
e mezzo in un poco di o(ba , bevendovi fopra un 
bicchiero di Tifana pettorale (ù). • • 

Oppiata contro /* ^Jma . 

Prendete dei fiori di Zolfo, ^ fei dramme 
dello Sperma-ceti , due dramme 
della polvere d’ Iride Fiorentina , 

una dramma . 

Incorporate il tutto con badante quantità di 
Mele bianco. 

‘ La dofeè quanto la groflezza di una noce mof- 
cata , da prenderli la mattina a digiuno in un po- 
ca di odia . * 

9{fervazione . Qpeda Oppiata incide con effica- 
cia , e fa per mezzo dell* eìbettorazionc evacuare 
le flemme vifcofe e condeniate ne* Polmoni , dove 

“ for- 
ca) ijutfio Capitolo , 

(•) Dipfacus jativus,. . • . ’ 

qntfto Capitolo, 

K a 



DigìiiZed by Googlc 



<orma(i Ja di/Ecoltà del refpiro, e Tacceffo dell* 
^fiija umida'; Topra ogni prefa deve beverfi una 
gran taz^za dd noftro Idromèle dcfcritto fopra 
ne farà più ficu'ro il vanraggio.' 

Noi prevediamo ad.e.Tb una obbiezione ‘che !ia 
quello luogo potrebbe farli , ed è , che contro U 
promeita da noi fatta, fi ritrovino in quefta Rac- 
colta molti limed) lotto forme dilFercnti , come" 
di Tifane, di Bocconi, di Oppiate, che fono tut- 
ti per la medefima malattia ; onde fembra , che 
quefto fia un moltiplicare i rimedi- fenza ncceflì- 
tà , potendo uno lolo di quelli ballare per adem- 
pire all’indicazione ftabilita. Noi rifponderemo 
che quelli rimedi abbenchè deftinati per l’iftelfa 
malattia non fono però i medefimi , ma che foU 
tanto , unitamente concorrono a compiere le 
differenti indicazioni che nelle malattie s’ incon- 
trano, Che , fe per' ragione di elempio , nella 
Plcurifia non fi deffe che una Tifana dolcificante 



fenza aggiungervi gli Appozzemi , i Lohoch , e 
gfi altri convenienti rimedi , fi correrebbe gran 
rilchio dì non rifanarla . Se le malattie che fi prcr- 
fentano in prattica foffero femplici , effe non ri- 
cercherebbero' che un foio rimedio ; ma cffendo 
effe ordinariamente complicate, vi ha bifogno di 
metterne molti in opra, affine che còrrìfpondanQ 
a tutte quelle indicazioni, cui foddi fare conviene: 
per quella ragione la mul tipi ita de’ rimedi per una 
medefima malattia è inevitabile , e noi ‘non ci 
fiamo fopra effi diffafi, che per quanto ha porta- 
to la neceffità. Noi abbiamo di più avuto altre 
due plaufibili ragioni per moltiplicare alcune del- 
le nollre ricette , l,a. prima è Hata per uniformarli 
al gullo dc^.i Ammalati , alcuni dei quali .non vo- 
gliono che de’ rimedi liquidi , altri all’incontro dan- 

(a) ^ iluejto Capitoti t ' 
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ho^la preferenza a quei che fono lotto uhaforrtf# 
Ibllda. Là lecondà fì é, e noi T abbiamo con gli 
tffecti provato, che rimedio non vi è, per quan> 
to buono, ed erperimentato ci paja , che alcune 
volte per qualche cagione occUla ed a noi ignota^^ 
hon manchi di produrre il {Tuo effetto : di manie- 
ra che noi ne abbiamo mblcìplicatl alcuni , quali 
a noi fono fembrati buoni nei medefìmi cali, ab- 
. benché fópra gli fteflt Ibggetti non fieno in eguai 
modo riufcicì,' potradì adunque farne ruccefliva- 
mente la prova, ed applicarli al migliore. Il Me- 
le^ per efempio, entra ih quali tutti i rimedj , che' 
contro TAlma umida li prefcrivòno ', é ciò con 
giufta ragione: poiché elio aderge ,■ é facilita il 
Circolo alle materie cralfé , che indi formano gli 
fpurghi e che gettano coll’ ajuto dell* efpettotaziò- 
ne. Noi con tutto quello abbiamo concici uto del- 
le Perfone Afmatiché le quali rion potevano fop- 
portarlo , poiché metteva loro in agitazione i vi 
iceri, e loro cagionava delle coliche Corde che dfi- 
rarorio molti giorni; quelle medelime pérfone tro- 
vavano del lollievo dall’ ufo delle nòllre 'pillole 
Antialmariche ; fa quello vedere che non bifogni 
òdi narfi Copra l’ufo di Uh rimèdio, quale abben- 
chè in fe delTo buono , non può ugualmente a- 
dattarlì ad ogni perlbha , dovendoli folo giudica* 
le buono a cattivo dagli effett i che produrrà . 

Oppiata liìejehtericà , o contro ìe Ofiruzionì del 
, Mefenierto . 

•■endetè degli Edratti di Cicoria falvaficà, 

di Fumaria , è- . * ‘ 

di Rabarbaro , dì cìàlcheduija / ^ 

’ ^ . due dramme, 

di CoHoquIntidà , dodici grani , 

. del Croco di Marte aprìtivo , 

due dramme, 
k i Poi- 



1J« 

l^olvere di Sena, 

‘ Mercurio dolce rubblimato fei volte , 
di Ciafcheduno ‘ una dramma , 
vivere di Gialappa , 

Diagridio; dì cialchednho 

due fcrupoli; 

Sale di Aflenaio, ' 
di Tamarifco, di ognuno , 

mezaa dramma , 
' Zafferano Orientale , dìciotto grani , 

'Macia', fei' grani , 

/ Mefcolate il tutto diligentemente con quanti- 
tà badante di Oximele femplice per formarne un* 
Oppiata, da prenderli la mattina a digiuno, da una 
dramma ad una dramma e mezza , ed un brodn 
aper'icnte un’ora dopo'. 



OJfervaitottt . Non vi è malattia più comune 
'delle Oftruzìoni , nè alcuna ve ne 'ha tanto diffi- 
cde a guarirli quando di odruzioni antiche H trat- 
ta : fono effe la forgente di tutte le malattie cro- 
niche. ; quando giungono ad abolire le funzioni 
dei Viiceri che riempiono , conducono necelTaria-. 
mente alla morte. Egli è dunque utililTimo' di 
appigliarli ai rimedj valevoli per diftruggerle , o 
per fermarne i progreffì. Noi abbiamo delcritta 
di fopra una Oppiata incidente t purgante contro 
le odruzioni in generale , che potrebbe fèrvire an- 
che contro quelle del Mefenterio: ma queda ul- 
tima da noi propoda , avendo prodotto si lodevoli 
effetti nel praticarla , ne confìgliamo la preferen- 
za ', quando li tratta d’incidere , e fciogliere le 
odruzìoni di qualunque vifcere del baffo ventre. 
Deed continuare per quindici giorni', ripofarli di 
poi alcune fettimane per riprenderla di nuovo , e 
quedo fino alla guarigione ; eccetto che nei graa 
caldi, tMÌ quali bifogna del tutto tralalciarla. 

Op- 
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oppiata Cèntro r^opUfia, faraJifia ed 
altre affezioni de'Tiervi» 

t 

Prendete dei femi di Senapa, due onde, 
di Crcfcione, 

di Ruchetta; di ciafcheduna 

. . due dramme, 
delle foglie fecche di Origano, di Menta, 
di ciàrcheduna . fei dramme • 

Polverizzate il tutto, éd incorporatelo con ba* 
^nte quantità di fciroppo di Peonia femplice. 

, La dofe è di una dramma la mattina a digio'- 
no, ed altrettanta cinque ore dopo il pranzo in 
un poco di oflia, bevendovi fopra una tazza del- 
la Tifana defcritta di fopra contro T Apopleflìa , 
e Paralifia («)< 

àffervazhne . Quella Oppiata è attenuante , ed 
aperiente : fortifica le digellioni ; onde può dirli 
utile contro rApoplelfia e Paralifia, malattie che 
ordinariamente provengono dalla cralTezza degli 
umori , cagionata dalle crudezze , e vifcofità , c 
fi generano nello (lomacQ* Ma volendo che pro^ 
duca miglior effetto, bifogha qualche tempo a> 
vanti aver fatto ufo della Oppiata Marziale^ ii^ 
cidente e catartica defcritta di fopra, poiché i ri-i 
medi alteranti come quello fono fempre meglio 
impiegati , allorché tolti fono i cattivi fermenti 
delle prime llrade: ed è regola generale fraibuo^ 
ni pratici di purgare di quando in quando ncltem* 
po che fi praticano i rimedj aperiehti , o che ten- 
dono a lepararc qualche impurità della malfa tue* 
ta dei. fangue ; poiché è da temerli , che tali im- 
purità efiimdo llate una volta melTe in circolo, 

non 

(a) K.queffo Capétto» . . .. 

^ 4 
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non vadano a formare qualche funefta depoHiid* 
nc nc i V iTceri t onde é nece/Taria cautela il pur> 
garle , 

Oppiata Jinti-apìletììc a , ' 

' Prendete della Chinachina | • -fei dramme^ 

- della radica di Serpentaria Virginiana, 

' due dramme ■ 

Riducete il tutto in polvere fottile, ed incor- 
poratelo con badante quantità di Sciroppo di Peo- 
nia compodo, per farne un'Oppiata da prenderfì 
la mattina e la l'era in un poco di odia ^ nella 
dofe di' una dramma per un Adulto, e da uno 
l'crupolo a mezza dramma per un Bambino . 

Queft’ Oppiata contìnueralTì nel modo idelTo 
per tre o quattro mefi, e nel redo dell’anno fi 
prenderà foltanto per quattro giorni avanti la 
Luna nuova, ed il Plenilunio.' * 

OJfervazione . Quedo" è un rimedio de più fi- 
curi contro l’Epilelfia, purché non fia queda una 
malattia ereditaria , o idiopatica per parlare con 
frale Medica , vale a dire caufara da un internò 
vizio del cervello: giacché fi tratta allora d’ una 
malattia quafi incurabile. Ma fé farà confeguen- 
za 'di una paura , di una fòppreffione di Medrui , 
o di qualche altro accidente, che precipiti ranrr- 
inaiato in accelfi di vapori convnifivi ed Epilet- 
tici , pqò adora fenz* indugio metterfi in opra 
con fondata fpé^nza d* ottenerne la guarigione. 
Deefi preparare l’ammalato a queda cura col 
cavargli fangue dal piede colla purga , ed anche , * 
fé non vi farà cofa alcuna in contrario con TEme-^ 
tico , che fe vi fblTe timore che la fola foppref* 
fione degli fcarichi cagionalfe un fimile guajo, a 
tutta la dofe dell'Oppiata converrebbe aggiungere 

due 
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due dramme dt Zafiferano di Marte aprìtivo: a!-, 
triméhti non giova farvi mutazione althina, prò- 
curando fol tanto che fi beva fopra ogni prefa 
dell’oppiata una tazza d’infufione di fiori di 'fi- 
glia, addolcita con un- poco di Zucchero* ' ‘ 

4 Oppiata contro il dolore T^efrìtieoy 'difficoltai 
j ed ardore di orina'» 

Prendete dell’ Elettuarlo lenitivo - due onde, 
del Terebinto di Venezia y' * 

mezz’'oncia 

• della Crema di Tartaro, ' ■ • 

■ una dramma i 

• Mefcolàte tutto inficme per farne un’ Gppia'ta , ^ 
la di cui dole è di una- dramma il giorno^* ' 
mattina a digiuno, I* altra 'cinque ore dopo il 
pranzo in Un poco di odia , bevendovi fopra un 
bicchiero di una delle due Tifane dolcificanti fo- 
pra deferitte (<*)• . : - 



Ojfervazìone . (Juefta è apritivàf, tf'pnrga • doli 
cerne.' te; fi mette in* ufo a fine di prevenire I 
dolori nefritici , per far gettare le renelle e le vi* 
feofità per la via dell’ orine j* per detergere e Coh- 
folidare le ulceri de i Reni e della^veffica; e pef 
la ritenzione di orina bifogna per altro avef 
l’attenzione di rioni darla giammai ftell' acceflb i 
ma folo'allora quando rinfianwnaz iòne farà cef* 
fata. L’oppiata ieguente per i'medefimi cali ha 
' prodotto ottimi effetti . Potrà farfene l’ efperienzà 
** fuccetlìvamente , ed appigliarli a quella che pro^ 
durrà miglior’ effetto ‘ • 



[ ■ (a) ^ Quefto Capito^» 

i 
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' Oppiata ctntr» Pifteffa malattìa^ ardori 

ai orina , ed orine fanguigne. 

Prendete del Sapone di Alicante , 

un'oncia; 

delta radica di Filipendula in polvere , 
della farina. (U femi. di lino, dì cia- 
fchednna due dramme, 

Peftate il tutto ed incorporatelo con ballante 
quaneitit di Sciroppo di Altea, da ùtrc una Op« 
piata da prenderfi per nove giorni , nella dofe di 
due dramme la mattina a digiuno in un poco di 
oftia. bevendovi fopra un gran bicchiero deU’ac- 

J ua vecoodà di calce tefù^, o pure una taxza 
'ioFufione d'I^niaria o di Paretaria. 

Ojftmazjone » Per ordinario le orine languigne 
provengono dn due diverte lorgemi , e perciò di- 
mandano una cura particolare. .Polfono edè ave- 
re per cauta la rottura di qualche vafo ne i Re- 
ni, nell’ uretra o veflìca, per la pretènaa di quai-'^ 
cte pietra ineguale e feabrofa , o per il patlag- 
gio di calcoli , e renelle , ne i quali cali produr- 
re ù veggono deireffiificmì di tangue nella vef« 
fica ftetib. Secondo, elTe poflbno derivare da al- 
cuno violento sforzo, come volendo alzare da 
terra un pefo troppo contìderabile , o pure da 
tio^emdence pienezza de’ vati fanguigni, o ra- 
refaaione del ungue fteflfo , in modo che tì apra 
una llrada ne i Reni{ o in fine dalla naturale 
apertura di qualche vafo nell’ interno del corpo, 
cui fucceda lo fcarico def liquido contenuto* La 
Oppiata deferitta non è propria che ne i primi 
cali, poiché etTa incide quelle linfe muccote che 
lì atuccano a i Reni ed alla vedìca, deterge ie 
vifeofità e le grume del tàngne , e ne facilira 

l’cfpulr 
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l'efpuinone; ma nel fecondo cafo farebbe noci- 
va > poiché non ri fi ricercano che delle cole 
vulnerarie , mucilagginofe , e che leggermente 
aftringaao ; però bilognerà efaminare da ^al 
caufà provengano le orine fanguigne, è nel fe- 
condo cafo mettere in opra la Tifana, la bevan- 
da, ed i brodi contro l’Emottifi, o (purgo di 
(angue, fopra al loro luogo defcritti (<)• 

Oppfata per bwìare alP tAborto . 

V Prendete della Grana di Kermes ; o pure della 
Cocciniglia, ' 

del fangue di Drago polverizzato , di 
ciafeheduno una dramma, 

del Corallo roffo preparato,' 

una dramma e mezza , 
della Confezione Alcermes o di Gia- 
cinto, ' due dramme. 

Mefcolate il tutto con badante quantità di Sci- 
roppo di Kermes, o pure di Rofe fecche, per 
formarne un'Oppiata, la di cui dofe farà mezza 
dramma la mattina a digiuno per nove giorni in 
un poco di odia , bevendovi fopra una cazza tie- 
pida della Tifana contro lo (purgo del fangue fo- 
pra deferitta (b).. 

y ■ ' 1 

OJftrvazhae. Q^ed* Oppiata dee uni^ al Giu- 
lebbe , che noi contro gli Aborti abbiamo (òpra 
deferitto ; fi prende la mattina a> digiuno per no- 
ve giorni, ed il Giulebbe la fera all'ora del ri- 
pofo: fi praticherà nel tempo delTo per bevanda 
ordinaria la nodra Tifana contro io (purgo del 
(anigue ai fuo luogo deferitta.' ■ • > » ■- 

( a^ Quefio CapitoU, 

(b) ^ Quefio Capitolo* 







: ' ■ • Oppiàta contro t Eioorròldi . ‘ ^ 

• 'Prehdete dell’ Elettaarió lenitivo, 

‘ un’oncia e mezza i 
• de fiori di Zolfo , ' mezz oncia* 

‘ Incor(>orate il tùtco con ballante quantità di -J 
Sciroppo Violato, per farne un’Oppiata, la di 
cui.dofe farà la grolTezza di una noce mofcata, 
la mattina a digiuno , ed altrettanta la fera all’ 
ora del ripofo, in un poco di odia. , 

Ojfert)aztone . Quell’ Oppiata' purga dolcemen- 
te , modera la gonfiezza dell’Emotroidi , e ne 
calma il dolore. Vi fi unirà l’ufo del linimentó 
contro r Emorroidi defcritto di fopra (a); ma fi 
avrà attenzione di non darlo alle Donne incin- 
te i effendo troppo fofpetto l’ ufo del folfo ha tali 
circodanze* ’ 

' Oppiatà cóntro t Itterìzia ‘ ' 

‘ ' Prendete de’ femi di Aquilegia (*)# 

fei draiiime i 

del Croco Orientale , uda dramma , ,j 
'■ del Tartaro vetriolato, una mezza 
« dramtna* 

Polverizzate il tutto; ed unitelo con fuflScìènte 
quantità di Conferva di rofe da dividerli in fette 
■^arti eguali, delle quali fe ne prenderà uiia per 
mattina a digiuno per fette giorni continui, fd- 
pra bevendovi un bicchiere di Tifana apritiva (6) . 

' ■ ' ■ ' Do- 

(a) M Quefto Capìtolo. 

(* ) Aquilagia fjlvcfiris C, B. Tin. 144 . ToUrn* 
Infi- Ì3^c, . 

( b ) ^ Quefto Capitelo i ‘ . 
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pop9 avere erperlnfientato più volte il notabil»> 
Ibllièvo , che .'ritraggono gli ammalati dall* ufo di 
<jue/V Oppiata , ' crediamo doverla commendare in 
quei cali ne’ quali conviene promuovere le pur- 
ghe meftruali, le orine, e i.fudori, procurando, 
per altro di preparare anticipatamente rAmmalato 
colla debita purga e con i brodi apritivi («). 

' y Mlettuari» Lenitivi., “i 

' Prendete della decozione di radiche d* Altea a; 
^ . ? di fichi graffi , e fecchi , quattro libbre 

' del zucchero bianco libbre tre. 

Bollite il tutto a confiflenza di Mele, o di Sci- 
roppo denlo , ed aggiugnetevì > 

della polpa di Caffia frefca un libbra, 

della polpa di Prune , 

della polvere di Sena, mezza libbra 

di ciafcheduna, 
de’ femi di Viole peftati tre oncìe , 
de’ lemi d’Anafi pefliati due dramme, 
del Tartaro folubile un’oncia e 

. , mezzo* 

Si faccia Elettuario fecondo l’arte (*). 

OjJervazione . Effendo l’ Elettuario Lenitivo di 
molto ufo in medicina, ed un purgante innocen^ 

. te, 

( a ) ^ Queflo Capìtolo . 

La ricetta di que fi:' Elettuario e fintile. ap~ 
.punto a quella del Lemerf defcritta nella fua Far- 
macopea ; nè qui altro fi trova d' aggiunto , che la 
polvere d' anafi , addizione di poco momento , e 
che non varia P azione del remedio ; onde fi pui 
vedere opprejfo l' ifiejfo .Autore la maniera di fa- 
re que fi’ Elettuario quando quivi non comparile 
abbafianza facile , e chiara * 
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tt, che opera fensa vìoleaza , capace anxi di 
noderart razione troppo viva di (juet remedj^ 
a* qaali ii nnifce » cosi abbiamo giudicato di van- 
taggio per le perfone caritatevoli rinfegnare il 
metodo più femplice per comporlo, onde polTa 
ciafcuao lenza Tajuto altrui farlo, e fervirfene 
fecondo il bifogno > S* aggiunga^ alla bontà del ri-' 
medio la poca fpefa ; due motivi , che impegna- 
re ci debbono a pratticarlo a Sollievo de’ po^ 
▼eri Infermi . La dofe quando iì dia , foto è di 
mezz’oncia fino ad un’oncia e mezzo, e mefco- 
lando eoo altri purganti', da mezz'oncia fino a 
lei dramme. 




CAPITOLO IX. 

i^lLLOLB^ B T AB B JL BB 

' • ' • / 

§. h 

* 

delle pillole- («) 

« 

TilMt purgativi , è wùverfaU» 

P Rendéte della polvere del Cornacchino;; 

mezz’oncia; 

del DiagridtOi^ • tre dramme, 

della Crema di tartaro, dué dramme, 
della polvere di mille piedi, 

una dramma; 

Mefcolate il tutto, dopo averne fatto polvere 
con la mucillaggine di Tragacanta , fatene pillo* 
le, di pefo di dodici grani per ciafcheduno. 

La dofe è di tré pillole, o di una meéaa draitt* 
ma per un adulto i da prenderli la mattina a di* 
giuno , bevendoti fopra una tazza di Tilàna cai« 
da, o di brodo, 

Nervazione : Quelb pillole purgano lenza irri* 
tamento, fenza dolore, e lenza violenza. Se ne 

(a) ie pinete fané un medicamente cenfifienti, 
è di forma retenda, fi cempengene pèr er dinarie 
di pelveri i cke s* incòrperane coH nette Sciroppo, 
a di Mete , e qualche mvéiìafgini > afi^nt di perk. 
infieme pii facilmenH * 



!(• 

può ‘dar una , o dodici grani a* ragazzi di dt«ci 
annì> due, o ventiquatcro grani a' Giovani dì 
venti anni , e una prela intiera agli adulti ; olTer- 
vando però di accrefcere, o minorar la dote a 
iroporzione della forza del fuggetco . Quelle pii- 
ole fi confervano quel tenópo che uno vuole. 
Via quaado lì fono ferbate qualche mefej bil'ogna 
chiacciarle , e farne un piccolo boccone con Sci- 
roppo di fior di Perfico , o altro Sciroppo , che fi 
inghiottirà ravvolto ih odia, bevendovi fopra 
vn poco di brodo, o Tifapa. SLpuò ancora do- 
po aver fchiacciate tjuefte pillole ftemprarle in 
un rolTo d’uovo, cola che iarà più comoda per 
i ragazzi, o per quelli che hanno deH’avverfio- 
ne per tutte quelle cofe, che portano il nome di 
medicamento, e fono ['oggetti a rigeti^rle. . 

‘ Tillole Idragoge , o (ontff /'fdropifia, 

< • » ' 

I , *' i 

' Prendete della Gomma Gutta , due dramme , 
della polvere di Gialappa, 

, .del Diagridio , una dramma per eia», 
fchedun'a , 

dell' ^rcaaum duplicati^m , una mez.- 

- . , , . z’ oncia. 

Mefcolate il tutto , dopo averla ridotto, in pol- 
vere', e con la mucilaggine di'Trafacanta forma- 
tene pillole, ciafciina ha di pefo di dicci grani. 

La dofe è di due pillole, o venti grani , da 
prenderli la'mattina a dtgiui», invplte neU’oftia. 

Ojférvazione • Gi ferviamo Tempre di quelle pil- 
lole, quando vi è di bifogno di purgare abbon- 
dantemente le fierofità troppo copioie , come nell* 
Idrppilìa, Sciatica^ Reuuiatifmi , e Gotta. Ben- 
ché la dqfe non confilla , che in due pùUolCi fi 
può arbitrar fino in quattro^ montando' gradata- 
mente* 



^Bcntc • L ciT4CU2jsioni c Is rninicrij con coi 
r Ammalato foffre la forza del purgativo fono 
quelle cofe che debbono dar regola, > * 
Quelle ordinariamente fi danno a digiuno in- 
rolte nell’ odia ^ oppur lenz* altro in un cucchiaio 
di acqua» le non fonò frefche fi disfanno ihnan- 
ai, melcolandovi un poco di Sciroppo, tantoché 
fe ne polfa comporre un boccone , procurando 
che r Ammalato immediatamente vi beva fopra 
una tazza di brodo j due ore dipai le gli fa pren- 
dere un altro brodo, e tre ore dopo quell’ulti- 
mo brodo, una zuppa. Sempre che l’Ammalato 
▼a a fgravarfi fe gli fa bere una tazza di Tifana 
calda. Quando fi preveda' che l’Ammalato fia 
per vomitare la medicina poco dopo d’averla 
prefa, allora fe gli faranno prender quelle pillole 
fra due zuppe fatte dì pane bollito nel brodo, e 
fopra rilleflè pillole fi faranno ingollare pochi 
cucchiai di minellra, affinché l’alimento moderi , 
ed addolcifca la forza del rimedio. 

Quello rimedio fi ripete dopo tre giorni d’in- 
tervallo.’ Se r Infermo non ha evacuato di mol- 
to, e che l’enfiagione non diminuifce confidera- 
bilmente , fi agumenti un poco la dofe finché non 
gli cauli fufficienti evacuazioni; ma fe fi cono- 
ke , che gli produca delle irritazioni, bifogna 
allora follituirgli qualche altro purgativo. 

' Vìilolc vermìfughe purgative , 

■ Prendete del Mercurio crudo Ipento nella Tre- 
mentina, ■ ’ ' ■ un’oncia, 

-dell’Aloè Epatico, mezz’ ciccia, 
della Sena in polvere, 

del Rabarbaro, due dramme per cia- 
fcheduna , >' 

della Corallina, 

L dèi 
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del Seme Santo, una dramma per cia«> 

fcheduna. 

Face polvere di ciò. che non è polverizzato, e 
iqefcola'te tutto con Sciroppo di cicoria compofta 
con Rabarbaro, per farne pillole, la di cui dolè 
è di dodici in diciotto grani per i fanciulli , c di 
una mezza dramma fìno a due fcrupoli per gli 
adulti , da prenderli avvolte nell’ odia la fera 
avanti di coricarli* 

Ojjervazione . Non fi polTono abbaftanza lodar 
quelle pillole , che mai non fogliono mancare nel 
loro effetto , cioq d’ uccidere i vermi {a) fearir 
candone il ventre. Oltre di che liccome per lo 
più s’adoprano in favor de* fanciulli, fono loco 
molto comode a prenderli a riguardo del piccolo 
volume del medicamento, ed ancor perchè noni 
opera fe non lentamente, fenza far interrompere 
i loro Tonni, onde conligliamo anteporre quello 
rimedio a qualunque altro < in limili occorrenze, 
e a quelli defli da noi propodi per 1‘ ideila ma- 
lattia . . . - 

Le prove che ne abbiamo fatte , hanno Tempre 
fortito un elito felice. 

J . i •*. 

Tìllole fittti-KAf /natiche , o centro 
r^f/aa, 

* 

Prendete deU’Aloe Epatico, ^ .‘un’oncia. 
Della Gomma Ammoniaca, 

una mezz* oncia. 

Dilciogliete tutto nell’aceto fcillitico riducen- 
dolo in confidenza di pada folida, aggiugnetevi 
dipoi , 

del 

(a) Ftdi qui Jopra r offervazione intorno a/. 
Boccone contro i vermi ^ 
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del Tartaro vitriolato,- tìna dramcn* 

' e mèzzo, 

della Gomma guctà fpolverizzata , 

una dramma . 

dormatene pillole di fei grani per ciafcheduna , 
la di cui dofe farà di dodici grahi , ’o di due pil- 
lole , potendo giungere fino ad uno ktupolo ò 
quattro pillole, da prenderli la fera prima d’an- 
dare a dormire, due ore dopo cena, replicandole 
a tenore del bifogno« 

•i », * . 

' ÓJfervatione * Quefte pillole fono incilìve , e 
purgative. Erte per la via degrinteftini rimutr- 
vono dallo ftomaco quei vilcidOmi che per la 
firada della circolazione andrebbero a cadere fui 
petto, per caufarvi gli accellì delI’Afma. Le per- 
fone Ibggette a quefta malattia dovrebbero pren- 
derle di quando in quando, ed in particolare nel 
verno , ne’ tempi piovofi , ed allorché la perdita 
dell’appetito , la gonfiezza dello fiomaco , e l’op- 
preffione chiaramente fanno loro conoicer prof- 
uma la ricaduta. Se le due pillole prcfe la prl** 
ma fera non follevano l’Ammalato, bifognà che 
il giorno avvenire ne prenda quattro, per ifcen- 
der dipoi a due fe farà bifogno; ma fi frappon- 
ga un giorno di mezTO ; nel tempo che fi ufe- 
ranno quefte pillole bifognerà elfer molto dili- 
genti circa il metodo del vivere, evirando qua- 
’lunquei cibo crudo, ed indigefto , ed aftenendofì 
dal mangiar afciutto. Si dee pertanto cenar leg- 
germente, e di prima fèra ; e fé fi potefte anco- 
ra, contentarli di un Iblo pan 'bollito. 
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‘PilMf epntro gp impacci de' Acni , la ■ 
Colica nefritica ,\C le orine 
fanguigne . 

Prendete dal fapone di Alicante , o del fapòne 
bianco ordinario , . un’oncia, 

dell’olio di AnaG, trenta gocae. 

Mefcolate il tutto in un mortajo di marmo , e 
dividetelo in venti pillole , che s’involgeranno 
nella polvere di granchi . 

. La dofe è di due pillole il giorno, prefe in. un 
cucchiaio di fciroppo di Altea, una la mattina a 
digiuno, e l’altra iulle cinque ore della lera, 
bevendovi immediatamente lopra un bicchiere 
della feconda acqua di calce , o una tazza d m- 
fiifione di Erniaria , o di Paretaria. 

Offervaziene . Queàe pillole' fono incifive , e 
purganti. Elpellono per la via delle orme le re- 
nelle, ed i calcoli inerenti a’ rem , ed alla vel- 
ftca col facilitarne il palTaggio . Bifora unire ad 
effe r ufo della Tifana diuretica dolcificante lo- 
vraccennata («), e replicarla dì tempo in tem- 
po, per impedire, che non fi formino ne rem 
nuovi impacci.. Si attenda per altro che, le le 
orine fanguigne dipcndeffero da 
verrebbe cangiar metodo, come fi è detto di fo- 
pra nell’ offervazione dell’ Opputa contro 1 orme 
(anguigne C^)« 



(a) P^edi il Capitolo delle Tifane 

(b) yèdi-quefto Capitolo . , 
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’Pithlt eoHtf U pttàitt di fanghi dai tutelò 
td alttt Emomgte » 

I I 

, - Prendete deirAluroe di Rocca parificato, e rU 
dotto in polvere, dae oncie. ' < 

Fatelo liquefare in ana padellétta di fèrro, rd 
\ aggingnetevi del fangue di Drago (polverreza* 
to, un’oncia. 

Nlefèolate tutto, e toltolo dal fuoco agitatelò 
fempre con una fpatola di ferro , finché non fi» 
ridotto a confiftenza di palla molle. Indi fè nè 
formeranno pillole di groflèzza di un cecc, da 
confervarfi per ufarle a fuo tempo « 

La dofe e di uno farupolo ' fino ad un denaro, 
che fi ripete di quattro in quattr’ore, e più fpef- 
fo,- fecondo l’urgenza del càfo , è finché il fluflb 
del fangue fia celTato ; dipoi per qualche tempo 
fe ne dà ogni giorno una d:due dofe* 

Si fa bere all’Ammalato fopra la. prefa delle 
dette pillole un bicchiere, di Tilàna alìringen- 
te (a). 

Si può ancora fare ull Eléttuàrio incorporahdo 
la polvere di Alume c di (àngue di Drago con 
tre oncie di conterrà di rofe rofle . La dofe (àrà 
di una dramma, di quattro in quattr’.ore. 

Offervationtk Quello rimedio é uno de’ più fi- 
turi contro quelle perdite dL;fangue alle quali foV 
no foggètte le Donne,* Ila per prevenire <l’-ecccf-^ 
lìva frequenza delle loro purghe meUruali',. oipèr 
moderarne la troppa quantità fia per rillagnare 
quei bianchi fluori, cui fono foggette nel tempo 
della loro gravidanza . . È’ colà aflài rara ..che 
l’emorrogia non ceffi dopo di averne prefe tre 

■ , . .. .4 " ' ' dram- 

(a ) yéd$ il 'Cap. delle Tifane i ' 

Li 
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dramme, o una *«a- oncia. Noi poco indietro 
abbiamo prercritto un boccone (<*;),• che fi adac- 
ta al racdelimo iafo. Ma come vi è un affai mi- 
noi dofe d’alume. così non farebbe forfè fuf- 
ficiente per le perdite jftantance , ed abbondanti j 
e ne’ vomiti di fangue , che pongono in un 
iftante T Ammalato nel pericolo il più urgente; 

onde in tali circtoftanze >ilognerebbe lervirfi 

piuttofto dì quefte pillole, unendo ad eflfe 1 ufo 
ài altri r rimedi accennati nel Capitolo de boc- 
coni! (il) contro gli fpurghi fanguigm , ed alte 
IBmorrogie . • 1 ' 

Ttilole contro /« invecchiata fopprcjftone 
r:. r 'de' meflrui àclU Donne.' 

’ Prendete' del Aloe Sodc6irino, due dramme, 

della Sena, ’ una dramma, 

deir Affa fetida , - 

. ■ - del Galbano, • • , , : ' 

della Mirra* di cialcheduoa 

una dramma , 

del Sale di Marce . ^ ... 

. ; del Zafferano , di ciafchcduna cola di- 

tiotto granì, * - 

del Macia,. ■ . ■ • . 

deir olio dì Succino, venti goccie , 
il Riducete in polvere ciocché può ridurvifi, ed 
incorporate tutto con una fufficiente qiwntità di 
Sciroppo d’Artemifm, per ^«7® 

fi dividerà in centov pillole la di cui dofe farà 

di quattro pillole da prenderfi un'ora, o due do- 
po cena, un giorno fi, ed uno nò, per. lo fpazio 
di un niefe , o fei fettìmanc , n/n.- 

IvÀ redì il Cap. de' boccont. . , 

( b ) Fedì il Cap. dè' boccont , 
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<• Òjfervaztone • Per curair 1* ordinaria *oppìlIazio- 
ne canto comune nelle Fanciulle, allora quando 
la mancanza de’ Medrui non è troppo invecchia- 
ta, deefì principiato dall’ ufo delle Tabelle mar- 
aiali ,• o della -polvere apriti va alfiftelfo male 
adattata ( a ) . Ma le la malattia non cedelTe a 
quedi primi rimedj, o che da lungo tempo l’^m^ 
malata foiFriATe una' tal foppreflfione , bifognereb- 
be veniìre all’ ufo delle rppraddec te pillole, delle 
quali fì fono provaci più volte in tali circodao^ 
xe fuccedì maravigliofi. Si uferanno nel- praticar- 
le le deflè diligenze^ e- lo dedo metodo di ci- 
barli , che configtiammo ' nell’ odèrvaz ione fatta 
per r ufo delle nodre Tabelle ( ^ ) bifogna con- 
lultar quedo JT. Si avvertirà inoltre ; le quede 
pillole, che fono' aperienti,' é che debbono effer 
continuate per lungo tempo , producano evacua-^ 
ziont eccedìve , di diminuirne là dòfe, ’ riducen- 
dola a tre pillole, e a due ancora quando faccia 
fli bifogno. 

- .1 Tit/oU anti-flerìche , ò contro 
■ ^ • i vapori . 

Prendete dell’edratto di Aloe , una mezza 

oncia , 

... del Succino in potvère due dramme, 
del Cadorp in polvere, una mezza 
^ ' ■ dramma, 

• deiredratto di Zafferano, - < 

• del Laudano lolido^ di ciafcuno una 

' mezza dramma, 

' • dell’ olio dì Tartaro, due dramme. 

Mefcolate il tutto' efattamehte e formatene 

una 

(a) Fedi il Cap. delle Tabe ite e delli polveri» 
ih) Fedì ih fuddetto Capitolo • ' 

L 4 
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Mita quantità di* pillole» la dì' cui dofe farà- di 
qtiindìci grani » fino a -venti» da prenderfi la fera 
nell’ andar a dormire. • 

La dofe fi può ripetere di dodici in dodici ore » 
potendole dare in quel veicolo che più farà gra« 
to all’ Ammalato. 

Offervazione 4 Abbenchè la miferit) edii vapo- 
ri per ordinano non facciano lega» elTendo foli- 
ci farfi compagni di una. vita delicata, eziofàv e 
fedentaria : fuccede contuctociò qualche volta » 
che vi fiano foggette le femmine comecché, pove- 
re» ed in particolare in .quell’ ingiuriofa flagìone» 
in cui principiano a mancare gii fcarichi meftrua- 
li . Perciò é necelTario di follevarle con 1* ufo di 
cotefle pillole , che fi pofTono dare con ógni fì^. 
curezza , eccettuato nel tempo della gravidanza», 
o de’ foliti fcarichi , in cui. bifogna aftenerfene - 
Bifogna procurare » che fiano di già fcorfe treore 
dopo il pranzo qualora uno vorrà fervirfene , .a 
di non prender (orta alcuna di cibo» che tre ore 
^ipoi . Il loro effetto è di porre in calma gli fpi- 
riti difordinati» e di acquietare le agitazioni» le 
convulfìoni » e la melancolia ; finalmente di ral- 
legrare » e conciliare il' Tonno. " • , 

"Pillole contro il catarro^ e le Tofc notturne, 

prendete delle pillole de duobus, o delle pillo- 
le Cocchie maggiori» una mezz’oncia. 

delk pillole di Storace, una dramma. 

Mefcolate il tutto efattameote » e formatene 
pillole di peTo di fei grani per crarcheduna , per 
prenderne tre » o quattro full’ ora del fonno . ’ ' 

/ 

OJfervexioae 4 Qp effe, pillole che fono purgative 
e calmanti» evacuano le fieroiìtà Talfe» che ca- 

lan- 
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knd6 full« Trachea edcìtàuo la tolTe;: concilianè ; 
ancora il Tonno j bifogna TerviricMe pe^ alenai 
giorni continaati, purché non abbiano ecceden> 
temente purgato , ne) ^uai calo li debbono prea-. 
dere^ogni due giorni. Bifoguerà ancora , olTerva- 
re, che vi lìano tre- ore di mezzo^fr^ la cenaci 
il medicamento^ e di contentarli , fe, lì può, del 
Tolo pan bollito. . ' 'i . 






S.*IÌ. p E L L E' JÀ BELL E' 



Tahellc marxia/i npritiw etntf P eppilUziont 4 : 



P Rendete del Zucchero fino, quattr* onde ^ 
Fatelo difciogliere. nell’ infulìone. di due dram> 

‘ me di Sena.. 

..Fate cuocere il tutto a confidenza dì tabelle >' 
aggiugnetevi dipoi della Cannella in polvere, 

una mezz’oncia , 
( del Zafferano di Marte apritivo un* 
> • I , • ^ oncia, e mezza. 

Odàrvate di Tempre agitare la materia colla 
(parola , tanto che fia cotta fino alla debita coiif> 
fidenza. ^ >} - 

Gettate dipoi tutta queda malfa Tovra una bian- 
ca carta , unta con olio di mandorle dolci y e foiv 
Inatene tabelle di una. dramma per daTcheduna « 
che conTerverete per alarle a Tuo tempo. 

... - Il • 

Le Tabelle forte ita medicamento di conft- 
fienza più folida delle pillole , compofto di polve» 
ri , e di zucchero , che fi disfa in un liquido Jnf». 
fidente , che ferve a legar quefte polveri , e che fi 
fa cuocere fino a quella confifienza , che rieereafi 
per effer divi fe in Tabelle, 
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'j'il modo di métterle ■ in opra , è < dì mangiarne 
dae per fedecì giorni continovati, una la matti* 
na tre ore prima di sdigiunarfi, e T altra la fera' 
trp ore dopo di' arer cenato. ’ 

- E'necelTario ili cotefto' tèmpo prender un buon 
nutrimento ; mangiare dcte mineftre-il giorno i 
iftenerfi da* cibi, afciutti'^ e g'aardarfì> da qualun*' 
que cofa indigena. . ’ 

Avvertite che le perlone , alle quali le tabelle 
farannó'naufea > potranno incorporarle con fciroppo 
di fior di perfìco , o di Cicoria compodo di Rabarba- 
ro*, per prehderlÉf fh ^èone involte nèirodia.' 

OJJervazioHC , Fra tutti i rimedi de* quali poflìa- 
mo Ferviriì cptltro la Clorofì o mancanea de* me- 
ftrui , il prefentedeve efìfer conlìderato come uno 
de* più Àcari ,' Bifogna prima d’ ufarlo ricorrfere al 
falaifb dal braccio i ed àlla purga dello ftonvaco i 
Ma f(f il foggetto è troppo debole , bifognerà con- 
tentarli della fola purga ; fopra tutto però bilo- 
gna. cercar di viver regolatamente,' e di mangia- 
re ogni giorno le due zuppe prefcritte. ^oi alj- 
biamo fpeflb redùto delle pèrlone di petto fanil^ 
Cure/ che in tempo, che prendevano una tal ine - 
divina hanno .voluto vivere a loro capriccio', ef- 
ièr. dipoi rimafte foggecte alia tollè, e ftrettezza 
di petto, e fpurghidi fansue ; poiché il ferro è con- 
trariò al petto' j ma non V* è alcun pericolo fe’lì 
oiTerra un-' buon metodo di vivere. Bifogna an- 
cora procurare. di £ir dell* efercizio , quanto piòli 
potrà, e di fuperar quella cedioA melancolia , cut 
ibnò naturalmente le Donne in tal congiuntura 
foggecte, . I 

Ttihe/h anti’^fmathht t o contro /’ ^fma , 

' . f* 

Prendete della Creta bianca lavata , una 
, . . ■ mezz* oncia , 

de- 



> 



I Digitized by Copg 



/ ' * 

. ' degli occhi di granchio j^reparito , 

t due drànune» 

della polvere di noce Mofcata , 'f 

uno fcrupolo, 
del Zucchero candido, tre oncie, 
del olio di Garofoni, tre o quattro 
> • gocde» 

Mefcolate tutto infìeme, e formatene Tabelle 
fecondo l'arte, con mucillagine' di-Tragacanta. 

La dofe è d’una dramma, da ripeterli fra il 
giorno, a tener del bifogno , ' 

Ojferi/azitne , Si adoprano quelle Tabelle nel 
tempo medefimo , che li prendono le pillole an^ 
ti-Almatiche foprannotate (a). Se ne mangiano 
due,'0 tre il giorno. ElTendo quelle alTorbenti 
s’ imbevono delle ifìerolità acide t e fecciofe, che 
fono nello llomaco, e vengono quindi precipita^ 
te col favor delle pillole, che yi lì prendono fow 
pra la fera prima di coricarli. ' -vi '1. . i 

* f ■ 

, ; Tabelle yermìfughf •purgatili i- 

• Prendete del Rabarbaro in polvere , 

due dramme^ 

r . polvere di Gialappa, una dramma. 
, Corallina^ Teme Santo I, di ciafcheduiia 
; • ■ uno fcrnpolo', 

. ’ Zocdhero bianco, ‘ tre oncie, 

fate tutto cuocere a conlillenza di Tabelle in 
una lufficiente quantità d'acqua' di porcacchia. 

• La dofe é!di una mezza dramma per i FanciuK 

li , e di una dramma e mezza, ^no in due per 
gli adulti . • ■ ' 

Quelle Tabelle fi poifono ufare j in vece detll; 

. . . ,p“- 

( a ) red. fi Cap, delle ptllele ? ' - 



jpillole Vermifoghé poco Intlaiuì defcritte (a) I 
Vedi rOifervazione fpettante il boccone contro i 
▼ermi (i). ' ; 

Tahtìlf ptttoriiltt I 

Prendete della radica di Altea fecca e rpolverizJ 
«ata , • i : . - v. * • un* oncia , 

del'Zucchero bianco » quattr’onciè^ 

. Mefcolate tutto , .e formatene Tabelle con una 
{ufficiente quantità di mucillaggine. 

Oj(7irrD4z«»«r. 'Qiiefte' Tabelle Tono-molto dolci- 
ficanti); calmano la toffe , di dipano Taffiocamen-* 
to, e fono buone. In tutti i cali, ne’ quali cala 
fui petto una fierofità acida falfa: fi pofTono fo- 
ilituire alla palla molle di Altea , che è aliai dif^ 
fiale a ben manipolarli, è che per la poca quan- 
tità' di cui fono proveduti gli Speziali non può 
ridurli ad ùlb de’ poveri. 

Noi porremo fine alle noftre OlTervazioni intor- 
no a’ rimedi interni avvertendo che in alcuni Pae* I 
li, i poveri fono cosi afluefatti a bere del vino , 
da bambini fino alla vecchiezza , che fpefle volte ' 
fi rende impodìbile far loro prender alcun medi- 
camento che non fia pCr Io meno disfatto in que- 
llo liquore , e come dice il proverbio , da un ca- 
tivo pagator tiitto fi prende j configliamo dunque 
d’ aver q ualche riguardo per q ueft* abito invecchia- 
to, col farlo- giuncare a lor vantaggio; colicchè 
fe. non vi faranno cagioni troppo evidenti per lo- 
ro vietarlo* come febbre, infiammazione &c. farà 
bene^fargli prender il rimedio infufo . in un poco 
di vino . Quello metodo riufeirà Tempre più faci- 
le, che perfuader loro il contrarlo. 

(i) f'.i/ Cap. ielle pillole . 

(b) K il Cap, de' boeceni, ' ! ' ^ 
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T ^ R T E S £ C O H D ^ 

R l M E D J E S T E R N l 

• f * 

•CAPITOLO PRIMO 
' FOMENT l, E C AT AP L asmi' 

: f. I. D £• F O M E N T I (O ' 

PomtHto Emollienti . 

/ 

Rendete delle foglie ■ 
dì Malva, 
dì Pariecarìa , 

• di Violette, 

di Verbafco, , 

di ogni cola. un pugno, o due pugni fé non na 
prendete che di due ipezie. > , 

• Fatele bollire in tre mezzette di latte, ed al-. 

i*) Il fomento i un rimedio liquido ^ che s*ap» 
plico a diverfe partii a riguardo delle diverfe in^ 
dicazioni . Quefio fi consone di decozioni di radi- 
che y 0 di erbe applicate alla parte inferma m Si fa 
qualche volta ancona . col vino , /* officrato y ed il 
latte . 

V Oberato i un compofio dì aceto y e di aequ a 
denominato ancora Pofea, V. hemery DiR, 




\ 
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trettanta acqna comune , finché ne fia calata un 
terzo . 

Bagnatevi dentrò una mataffa di accia di lino, o 
di canape , quindi fpremetela ed applicatela calda 
più che farà poflìbile alla parte inferma , rìno-* 
vandola più volte fra giorno. 

/ Offervazioae . Bifogna confiderare i fomenti co- 
me una fpezie di mezzo bagno domefiico, che 
può farfi in tutti i tempi dell'anno, con minor 
apparato de’ bagni interi , o mezzi bagni , e per 
quaifìvoglia malattia di alcune parti, come della 
teda dee. a riguardo delle quali il bagno non può 
praticarli . £’ utilifiìnio nelle affezioni del baffo 
ventre, per ammollire i vifeeri induriti, e per 
temperarne l’ecceflivo calore, e prevenire all’ in- 
fiammazione. Non fi debbono ancora mai trala- 
feiare nei morbi acuti , qualora v’é nel baffo ven- 
tre tenfione, e dolore;. ed è necelfario contino- 
varli , finché né abbia riprefa la fua arrendevo- 
lezza naturale , e che fiano del tutto cedati i do- 
lori . Bifogna ancora fervirfene pe’ dolori che fe- 
guono il parto, in cafoche minacciano delle fop- 
preflioni; per ultimo ia tutte le coliche, che pun- 
to non cedono a’, lavativi dolcificanti; la di cui 
contioovàzione può divenir fiineda . 

Si dee con ogni diligenza avvertire di bene 
%reinere la mataflà, di cui ci ferviamo per il 
Fomento, acciò il paziente non fia no jaro dal trop- 
po umido, e di non mai lafciarla raffreddare fui 
di lui corpo. . . 

FQmertto contro il KeuntatìfmOi o AeboUzza dì T<(frvì. 

Prendete de’ fiori di LIehnide coronaria ( *7 
leccati alPombra, due pugilli. • - > 

( * ) Liebnis coronaria Dìo/cor, Jatìva C. S. Tìn, 
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Metteteli in infulìone nel vino rplfo generofc^ 
che li Tuperi un mezzo dito, entro di, un piatto 
di terra verniciata , porto fovraJa cenere calda , 
e lafciatc chc fvaporì , tanto poco .ve ,nc ri- 
manga. , « • ; • » 

i\pplicate qoerto vjno caldo §lla parte .aa>nia« 
lata fomentandola così due volte il giorno > e in- 
di ponetevi il redimento con fopra una comp/e0à'« 

I - , Oppure» . .. 

Prendete delle cime di fiori di Tanaceto in quel- 
la quantità che pià vi piace. 

Poneteli in infufione nell’ Acquavite entro una 
boccia ben chiufa , che terrete un mefe efpo-», 
fia al Sole . < . : 

. Potremo ufarla , fregando con un panno lina 
afeiurto la parte inferma, accioc^ s’aprano le 
porofltà> e meglio il rimedio s’infinui; quindi 
I fomentarla con quell’acqua, coprendola con un 
I panno a quattro doppi, lo che fi rinnoverà due 
volte il giorno per qualche tempo, fervendoli 
fempre del medefimo panno. 

. "Semente centro le JOfipole* 

t • y 

* 

Prendete de’ fiori di Sambugo due pugni. 

! ■ Fateli infondere in un boccale d’acqua .bolle»-' 

te , e fomentatene la parte ofièla pià. volte ii 
giorno . 

_ • . . . •• 

OffervMziene . Quello fomento è uno de’ più fi- 
curi rimedi polTo ufarfi erteriormente contro 
le Rifipole, elTendo egli per fe rtefio dolcificante 
e calmante, diminuilce il bruciore, che fi prova 
nelle parte offefa , ed ajuta la: traspirazione dell* 
umor fuccutaneo , che.caufa la malattia. Siamo 

, 1 per- 
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IKruiaii pur troppo da una lacrimerote efperlen- 
sa quanto li medicamenti ontuofì, come unguen^ 
ti. Oli, e mucilaggini (ìano nocivi in fimili ma- 
lattie, poiché quelli rimedj otturano i pori della 
cute, e fermando le trai'pirazioni , arrecano nel- 
la parte il corfo del fangue ; colà che ci produce 
fpelTo un' infiammazione cancrenofa. Vi lono an- 
cora de'rimed) aftringenti freddi , e repercuflìvt 
come l'oflicrato . Quelli per q^el momento che 
s'applicano calmano il dolore , ma un tal folfie- 
vo colla affai caro , poiché viene feguito dalla 
corruzione. Non può temerli altrettanto dal no- 
ftro fomento che addolcilce 1* umore *erilipolarc , 
c he facilita l’evaporazione. Se mancalTero ì fiori 
di Sambuco, potremo fervirci del vino tiepido , 
fomentandone Tpeffo la parte offefa , lardandovi 
fbpra una pezza ,• che lì bagnerà di tanto in tanto . 

f ùmento centro il fangue che /gorga dal 
'Hafo. 

[4 ^ . 

> Prendete dell’aceto, onde fette, 

o del Zucchero di Saturno , tre dramme . 

Mefcolate tutto ìnlieme , e bagnatevi a freddo 
delle tade fatte con fila di lino , che le intro- 
durrete entro le narici . 

Verferete ancora fulla fommità. della teda dell’ 
acqua fredda , applicandovi una pezza bagnata 
oeir idefla acqua - ' ■ 

fomento Aromatico contro P enfiagioni delle 
-0 i Gambe , ed i tumori edematofi. 

Prendete delle cime di lavanda, 
d’ Origano , 
d’ Affenzio , 
di Timo , 

di 




I 



di Salvia, 

d’Ifl'opo , , . - , 

di Rofmarino, . ^ . i. 

d’ogni cofa un mezao pugno. t 

Verfatevi iopra due boccali d’ acqua, bollente e 
lafciate tutto in infufione per due ore in un va- 
.10 coperto. . . 

Quando farete per colarlo agglugnetevi una 
mezzetta di vino rodo .. 

- Con edo caldo , ne bagnerete la parte ofFefa , 
applicandovi la materia rimalta nella, pezza * 
già fpremuta. 

Quello rimedio rinnovali più giorni di feguito 
fecondo che larà bifognp . ' ' 

r 5’ avverta che in mancanza di alcuna dell’ er- 
be, foprannotate fi potrà foftituire la Camomilla, 
ed il Meliloto, - 

OjJeryazioite , Quello fomento per ragione del- 
le parti fotti li , e penetranti delle piante , che Io 
compongono è attidìmo a ri(labilire il tuono de’ 
lolidi troppo debole, o troppo rìladato. Percioc- 
ché rifveglia r ofcillazione delle fibre nervofe , 
difcioglie gli umori condenfati che lì fermano nell’ 
unione de* mufcolr , e fra la tedìtura della pelle , 
ne facilita l’evaporazione , e la circolazione. Se 
rOdema è conlìderabile , e minaccia cancrena, 
corne alcuna volta luci accadere vi fi debbono 
aggiugnere due onde di Acqua vite canforata , 
ed allora non bifogna contentarli foltanto del folo 
fomento , ma fi fafciano ancora le parti tumefatte 
con pezze bagnate inquello liquore le quali deb- 
bono rinnovarli ogni qual volta fieno dilTecate. 
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Fomento per temperare t dolori dopo il parto * 

Prendete 'delle punte , o fiori di Camomilla , 
di Méliloto , un pugno per tiafchduno, 
de’femi di fiert greco , due dramme. 
Fate tutto bollire entro due boccali d’acqua cò« 
nlUhe‘> finché riducanfi a tre mefcisétte. 

Bagnatevi quindi una pezzuola di lana beh {prfe« 
muta, ed applicatela più calda che fi pofia fopra 
tutto il balTb ventre , rinnovandola qualunque 
volta ella fia rafFredata. • ' 

Offervaz'tone . Quello fomento è emolliente j a- 
nodino e difciògl’enté ; óftimó contro le Coliche, 
ed i dolori che ordinariamente luccedono al pàh- 
to. Ma elfendo alquanto odorifero, non farà bè- 
ne ufarlo con quelle Donne che fono fottopofte 
a’ vapori ; ed in tal calo ci Ibtviremo del noftro 
fomento emolliente (a), aggiugnendovi uh potò 
di Cerefolio , ed un mezzo pugno di Teme di 
Lino . 

Fomento contro la Cancrena, 

Prendete delle foglie di- Perficaria 

due pugni , 

Fatele bollire in un boccale di vìn generolò> 
finché fiano Confumatt due terzi. 

Si faccia quindi paffar da un panne lino fpremu- 
to con forza , e bagnando in quello vino dellh 
comprese / le applicherete calde fulla p«rte can- 
crenata, o che dà indicazioni di cancrenarli, rin- 
novandole di tre in tre ore, e fé folTer difiecatb 
le bagnerete collo ftelTo vino prima di levarle. 

Si 

fa) y. il Capìtolo de' Fomenti, 

(*) Terjicarìa mrth maculofa C, Bf “Pitu 




$1 cerchi dì far prenderò all* Ammalato j nel 
tempo che fi fomenta la piaga , un piccolo bic- 
chiere di quella medefima decozione calda , una 
porzione della quale dovrà per quell’ ufo fer- 
barfi . 

OJfervazhne » Quello rimedio è uno de* più fi- 
curi , che polTano ufarfi per impedire la cancre- 
na , o fermarla ne’ luoi progrelfi , e adoprandola 
per tempo fi può rifparmiare la fcarificazione , 
per lo più neceflaria in quello accidente. Vi fi 
' dee aggiugnere il boccone dì Chtnachina (a) più 
Innanzi notato • Quelli due rimedj uniti produr- 
ranno un effetto più follecito, e ficuro. 

■ \ 

fomento contro l' efcoriaztone Bambini pro- 
dotta dalle brine , ed altre materie. 

Prendete il primo giorno del latte Vacino tie- 
pido , con cui fomenterete le parti feoriate più 
volte il giorno ; ‘quando poi il dolore, ’e l’ infiam- 
mazione faranno affai diminuiti, vi fervirete dell’ 
acqua di Piantaggine , nella quale mefcolarete una 
quarta parte di acqua di calcina (♦). Offervate 
di tener il bambino con tutta' pulitezza, c cheli 
fuoi panni non fieno punto umidi. 

1 fu- 

(a) Vedi il Capitoìo de* bocconi . 

(*) Trepar azione dell'acqua di Calcina, 

Prendete una mezza libbra di cakiha' viva , 
che fmorzerete in un vafo di terra con due boccali 
À' acqua , Lafciate per ventiquattr' ore pofarla , Dì- 
poi le^termente inelinanàolo verf atela in altro vU- 
fo , e Nerbatela per r ufo Meferitto , (lue/la e f acqua 
di Calcina» • , \ . 

M » 
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cognito In Cvniufione degli occhia 

Prendere delle foglie d’IlTopo tre pizzicotti. 

Racchiudetele entro una bp fletta di tela , fate-i 
le bollite in un quartuccio di vino roflb generor 
fo, talché perdafi per metà. , , ^ 

' Bagnate con quello vinp tiepido, l’occhio, ed. 
applicatevi, lopra la borfetta ad ufo di Cataplal- 
ma coprendo tutto con una comprelTa , e lopra 
di erta una falcia legata , talché da ogni parte ven- 
ga racchiulò, replicando t;re volte il giorno^’mef- 
16 rimedio^ fino alla guarigione . . 

Offe rv azione •. Quello fomento è utiliflirno per 
difcioglieré if fangue grumofo, o travafato frale 
lardine della membrana congiuntiva, o della Cor- 
nea, e per fargli riprendere la necelTaria circola- 
zione i pofiiamo fcrvircene oltre la contufione de-, 
gli occhi , contro qualunque altro ammaccamen- 
to di ciafcupa parte del corpo, che fortire neve-, 
drerno con ficurezza de lodevoli effetti , 

§. 1 1._ p E’ Q A T A P E A S M I . (*) 

Cataplasma di midollo di Tane ., 



P Rendete della midofia dì pane bianco frefco . 

tre oncie < 

' Fa- 

( * ) J/ Cataplajma non. fi diverfifica dal fomen- 
to che in quefio , che il corpo degli Eroi fi applt^ 
ca fulla parte ofiefa , fia affolutamente , o fia paj- 
fato per fetaccio , vi fi aggiungono talora delle poi- 
/veri; delle farine , degli oli o de' gr a Jft fecondo, 
k diverfe indicazioni '• . .. 



Digitized by Google 




.. , l8» 

iFàtenè unà pìppà liquida cotta entrò una mez- 
zetta di latte trelc® di Vacca , per un Cataplafj 
ma, che fi rinnoverà quattro volte entro lo Ipa- 
zio di vetttiquattr’ ore i 

Notili , che vi fi può aggiugnere una mezz^ 
dramma di Zafferano Ipolverizzato , o due rofli 
d’uovo per renderlo più anodino > e più rifolu- 
tivo . 



0/fer'Vazione , Quefto Cataplafma è dolcificante^ 
e rilolutivo , cioè atto a mitigare i dolori , ed a 
dilli pare i tumori inflaramatorj. Si dee ufare fui 
principio dell’ infiammazioni delle parti efteme j 
eccettuato nella Rifipeia; 



Cataplafmà tmollttnte , per facilitare la 
' fuppurazione . 

\ 

Prendete due cipolle di Giglio, còtto fótto la 
tenere . ’ . 

Pefiatele in un Mortaio di marmo con due fo.^ 
glie d’ Acetofa . 

Pare! e dipoi cuocere con una fufficientè quanti- 
tà dì graffo Porcino a confifienza di Cataplafma . 

Ojfervetzione . Quefto Cataplafma ha forza d* 
ammolire ì tumori, ed accelierare la loro fuppu- 
razione , quando già vi fi difpongono , fi ftende 
{opra d’ una pezzetta, e fi applica caldo alla par- 
te , rinnovandola due volte nel giorno . 



Cataplafma anti-Tleuritìco , o contro la 
Tleurifa . 

Prendete una Pignatta nuova di terra che Con- 
tenga poco più di un mezzo quartuccio. 

Mettetevi dentro un mezzo quartuccio di vin 
gcnerofo , ponendovi quindi in mfufione al fuo- 

M 5 co 
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»Si 

co per due ore incirca due oncie di tabacco da 
mafticare bene sfogliato , o quatir* oncie di tabac- 
co ordinario: quindi tirate indietro la pignatta , 
ed aggiugnetevi della pece di Borgogna quanto 
porta la groflezza di un uovo , o della pece negra , 
ridotta in minuti pezai ; riponete tutto di nuo- 
vo lulla cenere calda per circa mezz’ora, ed agi- 
tando (empre la materia con una piccola mazza. 

La maniera di fervirfi di quello rimedio, è di 
ftcnderlo fopra delle fila , e di applicarlo fu quel- 
la parte ove fi fente il dolore , tenendolo alfog- 
gettito fopra la parte con una comprefla , ed una 
lalvietra. Vi fi lafcia per zq. ore fenz’ ulare altri 
rimedi, eccettuato che fi dà all’ Infermo del brodo, 
del Lohoch , e della Til'ana . Si leva dopo le zq. 
ore il Cataplafma evitandone l’ odore E* aflaì bene 
falalTar l’Ammalato due volte , prima d’ applicar 
quello medicamento , affinchè il làngue rillagnato 
nella pleura fi polTa preparar più facilmente a ri- 
cevere l’azione del rimedio , e rientrar nella via 
della circolazione . 

CMtaplafma antì-Tleurìtìco dell' Ofpeiale della 
Carità di 'Parigi . 

Prendete del pepe lungo, 

del Zenzero detto ancora Zenzevero, 
di ciafeheiuno mezz’oncia . , ^ 

Mefcolate quelle due polveri con una quantità 
fufficiente di chiaro di uovo, e formatene un Ca- 
taplafma , che dillefo Culla lloppa , l' applicherete 
caldo alla parte , ove fi lente il dolore . 

Ojfervazione. Li due Cataplafmi fopraddetti fan- 
no una medefima operazione. Aflottigliano il lan- 
gua. travafato lulla Pleura , T obligano a ripiglia- 
re l’ordine della circolazione, e perciò calmano ' 

il 
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U dolore, e la puntura' che fentefì nella parte 
che è il fintoma molto urgente nella Pleuriha w 
Si può ripetete , quando ve ne fìa bifogno . Di 
tutti li T^ici di cui noi ci fìamo ferviti in di- 
▼erfe occafioni di fimili malattie , quelli fono fla- 
ti ritrovati i migliori, e fu’ quali polliamo fon- 
dare qualche fperanza. 

A* fopraddetti n'medj può andar del pari quello 
di un piccione, (pezzato in mezzo ancora vivo, 
ed applicato fulla parte che duole , ove fì lafcia 
finché non giunge a tramandare cattivo odore , 
aflìcurandolo con una comprefTa o una falvietta, 
che circondi la parte. 

Troverette qui fopra all’articolo de’ decotti 
contro la Pleurifìa ( « ) gli altri rimedj che deb- 
bono andar congiunti ai loro ufo . 

• • j ... 

Catttplafma di Geranio Koberziano 
contro la Squinanzia . • 7 • 



Prendete del .Geranio Roberalano (*) un' pu- 
gno, 

dell* acqua comune . 
dell’aceto , di dafcheduno tre cuc- 
chiai , 

Mefcolate tutto , fatelo cuocere fopra un piat- 
to di terra agitandolo finché l’erba fìa interamen- 
te imbevuta, e fìa ridotta ad ufo di Cataplalma , 
che s’applicherà caldo fulla gola, confervandòlo 
tale eoa una compreflk, ed altra falcia che la 
circondi. » , . 

Quello rimedio, allorché fìa nccefTario, fi po- 
trà rinnovare indi a oti’ore. 



'• ^ Ojfer-' 

(a) f'edi il Cap. de' Decotti. 

(*') Qeranium Bjobertianum Gratta. Dei. Offic. 

M 4 
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Ojjervaz 'toni . Quefto C^àMplafrtia é tm hloderà- 
to aflringente; onde per efler utile alla Squinan-*' 
Èia , fi dee ufar fui principio del male ; Si trove- 
rà ancora in quefto libro un Lohoch> una poU 
vere, ed un Gargarifmo contrario airiftefta ma- 
lattia (rt). La Squinanzia è un male che per ef- 
fcr anfai violento non (ofFre dilazione; bilogna 
impiegar per guarirla le forze tutte dell’ arte. Il 
falafto copiofo, e fpeflb ripetuto, è il più ficuro 
e infieme il più potente foccorlo. 

Cataplafma contro la ritenzione i 
delle orine . ■ ' 

Prendete tre ci()olle bianche , ed altrettanti raffi 
d'uovo* 

Tagliate in piccoli pezzi le cippolle , e mefco- 
latele cogli uovi . 

Fate cuocer tutto entro un calderotto a cofiften- 
tà di Caraplafma . 

Ponetele dipoi fra due manipoli, ed applicatele 
calde alla regione della veffica; 

Quefto rimedio fi rinnova dopo tre ore, fc la 
prima volta non produce 1* effetto. ’ 

Ojfervazione . Allorché le Orine avranno ripre- 
fo il loro corpo dopo l’applicazione de’ conve- 
nienti rimedi , come del falaffò , di un mezzo 
bagno del fopraddetto Cataplafma , fi porrà irt 
ufo una delle due noftre Oppiate (^) contro lar 
Nefritide, per impedir la recidiva* < 



I Capa- 

ci) Vedi il Capi delle "Polveri j t Gorgafiftni» 
( b) Vedi il Cap. delle Oppiate. 
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CatapUfma contri V Edema , ed enfiagUne . 
ielle gambi» 

Prendete delle foglie di Ebolo, o Ga Sambueus 
Humilis i due pugni. 

Avvolgetelo entro un foglio di carta umida , e, 
fatelo leggermente cuocere fotto la cenere. 

Indi bagnandolo coll' Acquavite , ne formerete- 
un Cataplafma , e l’ applicherete fulla parte infer- 
ma > rinnovandolo due volte per giorno. 

V ' . . • 

* 

Cataplafma cóntro il rtftagno injlammatorié 
delle Mammelle . 

Prendete delle foglie di Paretarla^ un pugno ^ 

PeGatele mifchiandovi a poco a poco due on- 
de di midolla di pane ancor caldo. Formatene 
un Cataplalmà , con una fufficierìte quantità d’olio 
di Gigli i o di Camomilla » il che G ripeterà ìm 
cafo di bifogno . 

Oljernazione . hJon v’è colà più facile nè più 
comune alle povere Donne ne’ lor primi parti, 
di prender de’ raffreddori al petto , .o Ga per ne- 
gligenza di coprirG , o Ga perchè G efpongono 
inconfideratamente , e troppo predo all’aria fred- 
da. Noi non abbiamo ritrovato rimedio miglio^ 
re contro quedo accidente, del fopraddetto Ca- 
caplafma . Quedo dilcioglie il Coagulamento deli 
-latte nelle mammelle, allorché l’ inGammaziohe 
non è giunta ad effer troppo violenta; ed allora 
quando è oltremodo avanzata , tira dolcemeotò 
a fuppuraziohe, e calma il dolore. In qued’ ul- 
timo calo ci dobbiamo fervire dell’ unguento 
contro gli umori frigidi d da noi più fotto de- 

fcritto 



fcritto (a) per curar la mammella finché non 
fia rìùiut». ' -, 

CatMpUfma per prevenire t ^horf, 

, ■ v« 

Prendete delle radici di Eringio volgare , lava- 
te , * miauazate , . -« due pugni . 

Fatele bollire in una fufficience quantità di vin 
rolTo, finché fieno ridotte a confidenza di Cata- 
plafnia, che s’applicherà caldo folla regione dell*' 
Utero coprendolo con un tovagliuolo a quattro 
doppi . Quello Cataplafma dopo otto ore fi ripe- 
terà , e fi rinnoverà più volte fecondo il bilbgno , 
finché le perdite , e il dolore fiano cellàti. 

Vedi la nollra oflTervazione intorno al Giulebbe 
per prevenire l’ Aborto {b). 

Cntaplnfma contre i Mefirui troppo copiofi, 

i • • t 

Prendete delle foglie di Èurfa-Vafloris , 

e di Piantaggine, di ciafcheduna 

un pugno. 

Penandole entro un Mortajo , bagnatele coll’ 
aceto. 

Fatele cuocere a confidenza di Cataplafma > 
che applicherete più caldo che fia pofiìbile fovra 
il Pube. • 

9/fervézione » Quedo Cataplalma edendo vul- 
nerario e adringente , ridagna infenfibilmcnte 
l\£morrogie dell’ Utero . Bifogna ripeterlo per 
più giorni , e fare nel tempo delTo ulò della de- 
cozione contro r eccedo de’ Medrui, o de’ brodi 
contro r Emoctifi foprannotati . 

" C 

(a) Pidi il Cap, degli Unguenti, 

( b ) Pidi il càp, de' giulebbi . 
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CutaplafmM ctntr» i Tufiwt foJIic^iari, 

Prendete delle foglie di Bardana maggiore, ua 
pugno . 

Fatele bollire in una mezzeta d’ orina tanto 
che riducafì alla metà. 

Pacatele per un panno lino, c fatevi liquefare 
a forza di Aioco lento un’oncia di Sai comune 
riducendo il tutto a confiftenza di denfo Mele.* 
ftendetelo fopra della ftoppa, o fopra delle fila ' 
per applicarlo ad u(b di Cataplafma da rinnovar- 
li fera, e mattina. 

€>ppure. 

Prendere fei uova frefche rompetele iniìeme co* 
guici una fufficiente quantità d’aceto; sbattete 
tutto iniìeme , mettetele entro , e laiciate cosi 
per vihtiquattr’ore fin a unto che i gufci ab- 
biano tempo di difcioglierfi . Togliete quindi quel- 
la pellicola che lopra galleggia, e gettatela co- 
/ me cofa affatto inutile. Scaldate il rimanente a 
fuoco lento, finché fia ridotto a confiflenza di 
mele condenfato . Stendete una parte di quella 
millura fovra della ftoppa , o delle fila da far 
tafte ed applicatela calda fui tumore, rinnovane 
dolo ogni giorno fintanto che non fia ben gua- 
rito. 

Bifogna avvertire di replicatamente maneggia- 
re il tumore per rifcaldarlo , ed ammollirlo avan- 
ci 1 applicazione del rimedio. 

•Ho pollo più abbaffo un ungente negro .'che 
in pratica é riufeito feliciHìmo per rifanare fimìU 
malattie; confulUtene il luo articolo (4). 

C0ta- « 

(a) P^idi il Cap. degli Unguenti i 
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CatapUfma còntró la Gotta montaià'' 
ver/o il Petto, 

Prendete della radica di Ramolaccio* 

deir Aglio, . . . 

delle cime di Ruta j 
e delio ftcrco Colombino , di tuttd 

'«n • w • un’ oncia i 

reitate tutto m un Mortajo umettandolo coll’ 
aceto i aggiugactevi dipoi tre onde di perfetta 
nioitarda ; 

Formate di tutto un Cataplafnia, ed applica* 
telo fulle piante de* piedi , da rinnovarli quando 
fia lecco . . ■ - 

Se mancaHe la moflarda preparata fi prende* 
tanno due òncie di lievito vecchio, ed Un’oncia 
di Senapa. Si pefterà la Senapa umettendola coll* 
aceto; fi unirà col lievito, e fi uferà il Cata* 
plafma nella maniera di fopra accennata.’ ' 

Cataplafma tontro f allentàtuta 

* dell' Iute ftino tetto i 

’ I ■ 

Prendete della radica di confolidà maggiore ; 
rafchiatela , e peftatela , c della farina di fave i 
in dofe uguale* • > 

• Formatene un Cataplafma con una fufficienté 
quantità di vino rollo generofo. 

- - - Ovvero, 

Balla alleyolte otturare il fondamento con uti 
turacciolo di Cottone iijtrilb nel vin- rolTo, o 
nell’aceto, mifchiato con altrettanta acqua, in 
cui fieno bollite delle refe rolTe. 

. Cata~ 



\ 
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CatapUfìnA contfé i firmi. 

Prendete delle foglie di AlTenzIo, un pugno; 

Fatele bollire entro del latte con tre fpìcchi 
d’aglio, a confìHenza di Cataplafma, che appli. 
cherete fopra l’ umbilico , fermandolo con una 
compresa , ed una lalvietta . 

» 

Offervaztone . Quello Cataplafma è eccellente ' 
contro i vermi , ed è talvolta migliore de’ rime- 
di edemi . Sarà con tutto ciò piò lìcuro 1* unire 
a quello qualche fotta di. purga, come l’ufo del 
noltro Boccone, e la Tifana (<») contro! vermi, 
affinché colloro attaccati da più parti fieno ne- 
celTuati a fortire fuori del corpo ^ 

(a) fidi il Cap. d(' Socco/fi t dille Tifane k 




. . * I 
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CAPITOLO SECONDO. 

I.JNJMENTI, E V Z I O N I, 



Unzione contro il Ejeumatìfmo» 

P Rendete dell’ olio di Camomilla, 
di Iperiro maggiore, 

' dello rpirito di vino canforato, 

' , di tutto una mezz’oncia. 

Mefcolate tutto, e fatene un’unzione fulla par- 
te inferma coprendola con una falvietta aflfai cal- 
da a quattro doppi. 

.... * J 

Oppure . 



Si può ufare l’orina calda di una perfona la- 
na, in un^ bicchiere, nella quale lì fa infondere 
del Sevo di candela , - formando di tutto un lini- 
mento liquido, col quale ancor caldo fi frega la 
parte inferma coprendola con una falvietta. 



OJfervazione , Quella unzione , è corroborativa ^ 
anodina, e difciogliente . E’ ottima allora quan- 
do il Reumacifmo deriva da una fierofità trava- 
sata entro gl’interftirj de’mufcoli, oppure da un 
Intorzamento linfatico edematofo ; ma fe il Reu- 
matifmo è accompagnato da febbre, e da calore 
bifognerà afienerfene , e fervirfi in fua vece del 
Cataplafma di midolla di pane da noi fopra de- 
fcritco, o di quello di erbe emollienti (a). 

(a) Fedi il Cnp, de* Cataplafmi * 
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Prendete dell* olio di lombrici, tft onclCa 
dello fpirito di vino canforato, 

un’ oncia j 

dell* olio di Terebinto, ’ «n’onda, 
dello fpirito di fai Ammoniaco , 
t ^ ^ ^ una dramma.' 

Mefcolate il tutto ad ufo di linimento . 

Offervate che lo fpirito di vino canfbrato fi fa 
eoi porre in ìnfulìone una mezza dramma di 
Canfora in un’ oncia di fjiirito di vino , fi efpoae 
tutto al Sole entro un inguillara perfettamente; 
otturata fino a che la Canfora fiafi difciolta. 

OJfervaztone . Quella unzione é buoniffima conti! 
tro la Paralifia, la Sciatica, ed ogni forra dì 
Reumatifmo . Bifogna che l’unzione ’ fi faccia 
preflo del fuoco , e fregare nel tempo fteflTo T» 
parte con una pezza afciutra, affinchè porfa pii^ 
penetrarci e fi dee ripetere fecondo il bifogno; 
che fe a cafo fopravviene la Rlfipola, come tal- 
volta fuccede, bifogna aggiungere all’ impiallro 
Un poco d’olio di mandorla doki^ per temperarne 

l’attività. ‘ L 

• , . • . ' • . . . •• * ♦ 

Lìntmnto per le contufioni, e dolcri interni 
predetti da qualche caduta, e altra .... 
cauja efleriere . 

Prendere dell’olio rofato, • i 

di Lauro , di chiafeheduno 

un* oncia : 

Mefcolatevi , ed aggiugnetevi una fufficientt 
quantità di fpirito di vin« per farne linimento, 

col 



\ 
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eoi quale s’ungerà con freghe la parte ammala- 
U, coprendola poi cx>n una, falY<e«a calda (a). 



, Onìmtnto contro la gonfiezza y « it 
dolora d(lP Emorroidi . j . 



Prendete del graffo fctocco di Majale, 

. un’oncia, 

i. j. ... vUna gufcia d* Oftrìca* calcinata , e pol- 
verizzata . . ' 

Mefcolate tutto infìeme , con efatrezzav e fate 
con quella mi dura un’unzione all’ emorroidi la 
fera. andando ih letto ^ continuando cosf .per qual* 

che giorno. _ » 

4 . • r 1 •.« vn Vll'l . * 

Ovvero, 



^ Prendete dell’olio perfètto d’oliva,, quella quan-< 
tìtà che più vi piace... . ^ 

♦ Empitene una mezza boccia, 5 quindi termi- 
nate d’empiria con una. Tudìciente quantità di. 
fiori di Vcrbafco. ' - 

Mettete quella boccia ben ferrata al Sole , fin’ a 
tanto che quella midura abbia prefa una confi- 
denza- di pappa, della quale fcrvire v,i potrete in 
forma ‘di linimento. 

Quedi Linimenti fono calmanti, e moderano 
alquanto il dolore dell’ Emorroidi ; fi dee aggiun- 
gere al lo'ro'ulb rOppiàta per l’ emorroidi già dc- 
fcritta ^ . 



Ltn$- 

(a) Pedi il Cap. delle bevande vulner. 

^^^b) Fedì il Cap. delle Oppiate , . 
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Lìnimtnf 0»ti-Scorbutìc9 , • ctutro- r- 

lo Scorbuto. . zi ^ < i 

: ... . '.i c .■] 

Prcidcte del Sangue di Drago, 

de Samali, A ^ 

del corallo RolTo preparato , . -i 

de* grani di Scarlatto, _ . i t 

dell* allume di Rocca, di ogni cofa 

dpe dramme* 

Di tutto fate polvere e mefcolate. con tre ,o»- 
cie di roel rofato chiarito. r . 

Quindi fatelo cuocere a confidenza d’Èleitua- 
rio liquido. Stendetelo fopra una pezzuola di te- 
la nuova cruda e fbttile, che dovrà .applicarfi 
fopra le gengive la fera prima di coricarli, con- 
tinuando per quanto farà neceffario. 

r • • * , • I 

r f » * ^ 

Offervaziono . Q,uefto Linimento ralToda le gen- 
give,' c riftringe i denti ne’ loro alveoli. Vedi 
l’ofTervazione fu gli Apozemi contro lo Scorbuto. 

Linimento contro le contusioni e firavolture , . 
de' Tendini t e de* "ì{(eryi . 

Prendete dell’olio di Lino, • tre onde, 

della Cera gialla, un’oncia, 

del fangue di Drago, una dramma e 
r / , mezza, 

della Canfora , , 

deir Allume, - , 

della Pietra Ematite , di ciafeuna cofa 
. •> ' due dramme, 

del Laudano folido , trenta grani . 

Fate ftrugger la Cera nell’olio di Lino a fuo-, 
co lento , e riducete in polvere il fangue di Dra- 
go, l'Allume, e la pietra Ematite, che incor- 

N pore* 
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forerete colla cera , e coll’ olio allorché fiano uA 
poco raffrenate, dipoi vi aggingnerete il Lauda- 
no e la Canfora , dopo di averli disfatti in un 
poco di fpirlto di vino. 

Ojfervazione , Quella unzione -c un eccellente 
rimedio contro le ftravolture e tutte le contufio- 
ni ancorché invetchlate ; fortifica i nervi , calma 
il dolore j e difcioglie il fangue travafato: bilb- 
•gna con elfo unger la parte offefa , e porvi fo- 
pra una compreffa ‘bagnata nell’acqua fredda. 
Ogni giorno fi dee rinnovare fintantoché ne fuc- 
ceda la guarigione . ' *’ 

‘Lìnimeirto contro una malattìa prvpfià Vanctuììì 
- T c- ' atldimandata K&chhis . 



Prendete del midollo di Manzo , 

' ' deir orina di una perfona fanà i 
del vin roflb , di ciafcheduno 
> i due onde i 

Fate tutto cuocere a fuoco affai lento fino all* 
evaporazione di quali tutta la porzione umida. 
Colatelo-,' ed. aggiugnere a quella mefcolanza 



cald; 






dell’ olio di Lombrici , una mezz‘ oncia > 
dello Sperma-Ceti j ' due drammej 
dell’ olio di noce Mofcàta , una dramma. 



'Méfcolate tutto infieme per un Linimento, coti 
cui fregherete tutte le Vertebre della Ipina del 
Fanciullo. 



Lìnimentó per te trofie che vengoni 
nel T^afo de* Fanciulli • 



prendete un poco di Burro frefeo. ' 

Ffttello liquefare > e dopo di averlo ptirgató j 

getta-* 
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gett’atdo'ne r acqua” frefca , ed ufàtenc per met- 
tejrlp nel nafoj cola che farete due volt*, il gior- 
iio ^no ‘alla ‘perfetta guarigione. 

= 'V- i 

‘ Ovvero, 

'fendete dello Sperma-ceti , una dramma. 
Scioglietelo ira'^un poco d‘olio rofato' per farne 
Unzione da praticala come fopra . 

■ - _ lì - 

Linimento contro' ì "Pidocchi , ed altri infetti , * 

, che alle volte tormentano il corpo 

, umano ^ 

; ■i>^ U£- n j:.. > , 

‘ '‘Prendete dell* òlio di Lavanda > . , ‘ 'un* oncia , 

, di iVlandorle dolci ^ mezz’oncia. 
'■ ’Mefcolate tutto per 'formarne un Linimento j 

'iJoffervazione, Sìmili Ànlmaletti fono inimici 
dell’odore di quello impiaftro. E ficcome non vi 
è cofa più comune fra*‘poveri che l’ élTer ben pro- 
veduti di quelle befliuole , che facilmente fi co- 
'thunicano a'quelli , ‘à cui i mefehini troppo "fi* accò- 
■^flanoVlabbiariiocredutp che un rimedio da farli mo- 
rire , non farebbe Tuòr di propofito , fe qui fi po- 
ne ITe , non effendocofa imponibile il doverne far 
ufo. La. maniera di ufarne d quella : fi dee ben 
ungere con quello. Linimento un foglio di carta 
llraccia , e con quello » prima di andare al letto 
fregar ben bene quella parte , ove fi fente l’attac- 
co ; quello caccerà tollo gl’ inietti, che là mat- 
tina dipoi fi troveran tutti morti. ‘ ‘ 

'Linimento ^tontfo 'la T ìgìta . 

Prendete delle bacche di Ginepro ben mature 
quante vi piacérà. ’ ‘ ' 

N % Pe* , 



/ 
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Pcftatelc , e fatele bollire con del .graffo di 
Majale . , • 

Diporcolatéle, per una pezza fpremendolé » 
forza , ed ul'atele per unzione . 

Si principierà la cura lavando primieramente la 
tcfta con una forte decozione di foglie , e radi-» 
ci di Malva, e Altea fatta nell’ orina di una per- 
fona fana. 

Si farà immediatamente 1’ unzione coprendo la 
celta con carta ftraccia, e fi rinnoverà ogni gior- 
no la fteffa operazione. , 

Ójfervazione . Non bifogna mancar’ prima che 
fi adopri quefto rimedio di falaffare e purgar 1* 
Ammalato . Se gli dee inoltre far prendere nel 
'tempo di tal cura il boccone contro là Rogna , 
‘Copra accennato (a), e la Tifana di Romice, fal- 
Vatica. Il boccone tre volte la fettimana, e tre 

• bicchieri il giorno della Tifana, terminando la 
cura con purgar nuovamente lo ftomaco ; man- 
cando a quelle precauzioni vi farebbe affai da te- 
mere, che r umore non ritrovando più Telalo dalla 
parte della tella , non fi adunaffe l'opra qualche 
vifeere più nobile , e non caufàffe un difordin* 
peggiore. della fteffa malattia. 

• Linìméito contfo il rìlàjfamtnto , o caduta - 

deirVgola, ' 

I 

prendete della Galla, ^ ... "l 

deir Allume, 

del Pepe , di ciafchedùno uno fcrupolo. 

Polverizzate tutto, e mefolatelo con un pc^o 

^ di 

(a) Fidi il Cap. de' Boccini t e delle Tifane, 
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di chiaro d* uoro per toccar con eflÒ l' Ugola^ cof 

manico di un cucchiaio, due o tre voltt il eior- 
no. * 

% 

OJfervazione . Cretto Linimento , è aftringente 
ed incilivp , conlolida le fibre rilafTate dell' Ugo-"^ 
la , ed incide la linfa vifcofii , che non di rado fi 
genera in fimili malattie j" forfè congiunta coll* 
innammazioné , non converrebbe , ed ufaremo al*^ 
lora il gargarifmo fopra deferitto {a), 

_ . ttnimentè contro il 'Pannareccìo . ‘ ' ’ 

Pretìdete il torlo' d‘ un UoVo frefeo, ' 

„ • .del 5al comune, una dramma, 

Polveriazate il fale , e fatelo litìuefare entro 
del torlo d’uovo, agitando quelli due ingrediènti 
finché fieno bén meféolati . Faténè quindi un' im- 
piaftro fui dito, e fafciatelo , lo ripeteretèi oznf 
dodici ore , finché .non fia del tutto euarito il 
che pretto* dovrà fucèedèrè. ^ ' • ‘ * 

Offervazìone . timedió femplici/TÌmo è 

uno de più ficun contro li Panerecci. Chi ce Io 
ha confidato attefta di averne guariti moltiffimi 
in peljìmo ftato coll’ ufo fol tahto di elTo e di 
aver liberati non'pochi cui era imminente l’am- 
putazione del dito. E’ una troppo fritta guarigio- 
ne quella, che non fi può ottenere che colla per-' 
dita di una parte di noi medefimi ,• nè fi poflTono 
mai abbattanza lodare que’rimedj Chirurgici che 

pernÌciofe° * /oècoffo delle òptrazioni più 



( a ) Pèdi il Cap. de' Car^ari/mi . 

N : 



ca- 
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CAPITOLO TERZO. 

»C ^ 

COLLIlR,l, E G^KG^KISMI. 

^ - ■ . •' 

Collirio rtnfrtfcativo contro il riscaldaménto' degli i 

occhi . ^ ' • •{ 

P Rendete dell’acqua di Piantaggine. . 

di Solano , un’oncia per ciafcheduna, 
della polvere di Tuzia preparata , 

_ ' v^nii' grani, 
del fai di Saturno ,' ' ' dodici grani . 

‘ Mefcolate tutto ad^ufq. di Cpllirip , che uferete 
tiepido, bagnandpyi gli occhi tre o quattro vol- 
te il giorno. . . , ■ 

* y ’ - . . . ‘ ' 

C' ^ ‘ ' * 

Oppure fe vi fojjc lippitudinC." ^ 

• .> ^ I ■■ é * * . ' 



Prendete dell’acqua d’Eufcafìa, 

di Finocchio , . ' i . un’ oncia di 

ciafeheduna ^ 

della Tuzia preparata i diciotto grani 
del vitriolo^ Romano. quattro grani}.; 

Mefcolate tutto per un. Collirio di cui farete 
cadere qualche goccia neìi’ occhio., due., p. tre vol- 
te il giorno. . ' 

• N ; • ». » 

Ofervazione . Il primo di quelli due colliri è 
ottimo contro le ulceri, e corrofioni delle palpe- 
bre i per rOptalmie invecchiate , e per guarire 
la lacrimazione degli occhi e quando minacciano 
fittole; é aflbrbente , ed addolcifce l’acre corrofi- 
vo 'degli umori, che cadono., fopral' occhio ; per 

’ ' ■' que- 
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quello ha fortito 11 nome di rinfrefcativo . li ie** 
condo è ph\ deter(ivo> e dee efTer preferito allor 
quando gli umori denfì,' e glutinofì impiallriccia- 
oo la fommitii delle palpebre : quelli le Icioglie , 
e le diflcca jtoantamente » .. j ;• . 

Col/irh contro r Oftalmia , 0 \ principio AtW 

infiammazione degli occhi • , ;i 

Prendete della polpa o ila midolla di una ' 

. Mela* cotta» 

Scioglietela in un poco di latte » ed aggiugne- 
te vi un mezzo pizzicoto di polvere di Zafferano > 
ed applicatelo caldo fopra dell’ occhio infermo. . 

Oppure» ■ ‘ 

Servitevi del Cataplafma di midolla rdi Pane . 
e di latte, o della decozione di Altea, con cuifì 
bagneranno più voice il giorno, per mezzo d* una 
pezzuola, che s’applicherà lopra rocchio in- 
fermo. - . 

! A* 

Collirio contro it Ro fiore , Lìppitudine , Ma- 
glie y ed Ulcere degli occhi •• 

prendete del Vitriolo. Romano,, 

uno fcrupolo , 
del , verde, rame, . otto grani. 

Verfate fopra tutte tre quartucci d’acqua calda, 
ed ufatelo, fccondo-il bifogno. ' 

La maniera di fervirfene è di gettarne qualche 
goccia , due o tre volte il giorno fopra l’ occhio 
infermo, prima pecòxlipcaticaxlq olfervate di*bea 
agitare . R vafo , ove racchiudefì. 



4È4 • . - . . 

' • - ‘ " 9wér9 1 • - ■ 

Prendete dell' acqua rofa , quattr'oilòV 

Difcioglietevi un poco di fai Ammonìaco ,'-dt' 
modo che pollo fulla lingua fentafi la puntura j 
la dote di quello Tale può eller circa due fcrupo> 
li o una dramma-. •• - 

Verfare quindi quello liquore in un vafo di ra- 
me , lafciandovelo fincanto che abbia prefa una 
piccola tintura azzurra , allora lo riporrete in una 
bottiglia, per T' ufo Tuddetto . 

11 modo di fervirfene, è di la fciarne cadere full* 
occhio- alcune poco gocciole due o tre volte il* 
giorno , e di continovar la cura , fino a che la 
macchia non lìa fmagliata : ma le poi caulalTe 
troppo bruciore , aggiungavi!! un poco d’acqua 
rofa per moderare la fua troppo attività. 

, » I • • . * 4 

■ ' Collirio contro r ulcere della Cornea é ' 

Prendete del mel comune , 

e del lugo di cipolla , ugualmente 
-• I • -di tutw . 

Mefcolate tutto inlìeme , e fatene cadere nell* 
occhio due volte il giorno qualche gocciola : ba- 
gnate con eflb una comprefla per applicarvela fb- 
pra i che ogni ventiquattro ore di nuovo umet- 
terete fervendovi però Tempre della medefima . 

• . * 4 

Collirio contro la debolezza , e r off ore 
degli occhi. 

^ j » . * * 

Prendete della Tuzia preparata , 

-una mezz* oncia 

della pietra Ematite preparata , 

uno fcrupolo , 
dell’ 



/ 
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- dell* albe f>erfetto preparato, •• fci grani,' 

- ■ delle perle preparate , ^ , due granì. * 

Mefcoflare' tutto con una rufficiente quantità di 
graflò di Vipera in un Mortajo di vetro , il di 
rui peftello Ha della medefìma- materia ; e fatene t 
fera , e mattina un Linimento Tulle palpebre eoo 
un piccolo. pendio. . ' . • 

òjfervazhfie , Qpdlo Collirio , i di cui booni 
effetti fono ftati più volte Tperimentati, deve effer 
preceduto dal falaffo , da un vefcicatorio alla nu- 
ca, o dietro le orecchie, che' per un mefe dovrà 
Tempre tenerfi aperto , e da qualche Torta di pur- 
ea affine di dare un’ eTalo all’ umore che cade ’ 
lugli occhi : Tenza queftò non può mai Tperarfi 
un dito felice . Il Collirio per qualche tempo po-' 
tra Tollevar 1’ Ammalato ; ma l’ interno umor pec- 
cante che per anche circola ne’ fuoi vali , noi»^ 
mancherà d’ attaccarlo di nuovo con frequenti ri- ' 
cadute . Che Te mal grado quelle precauzioni , gli 
occhi di nuovo s’infermeranno , l’unico, rimedio 
farà un Cauterio , che dovrà tenerfi aperto per 
tutto il tempo della vita. Un organo cosi preziofo , 
quanto é quello della villa, merita che ci Tottopo- 
nìamo ad un leggiero incomodo per conTervarlò. 




§. II. D E’ G A R G A R I S M I (•) 



Gargarifmo rinfrefeativo • 

P Rtnidète dell' orzo intero ^ due pizzicòtti , fa- ' 
telò bollire entro tre quartucci d’ acqua comu- 
ne, e lalciatelo calare un terzo . • * 

Cd- 

(*) Il Gargatìfmoì un rimedio liquido che fi trat* 
tiene qualche tempo i» bocca per gargarizx-arfi Ingoia^ 



Digitized by Google 



Còlatelo ; ed agn^iugnetevi - 4eIIo Sciroppo di 
licore» ./ , . un’oncia e mcEra, 

dèi Criflallo, minerale una. dramma , 
£d avrete il Gargafifmo.j, di cui vi ferv irete 
più.vqlte il, giorno. 

{/argarìfmo dolcificante, contre le pìccole ulceri 
' della bocca . e della eola. 

".0 . i “ ■ ■ . ; • I • 

Prendete lei fichi; di \iarfilia, 

.Pateli bollire jn una raèuetta di latte ;; ed lin 
q^tuccip d’acqua comune > che tutto dovrà ri- 
d|^fi ad una mezzetta^ ed avrete il. Gargarilmo,, 
dt cui vi iervirete più volte t il giorno, 

^Oflecvate che volendolo rendere ’deterfivo, vi, 
fi. può ^giugnere un’oncia di mel comune, o 
di mel iC^to. 



' Gargarìfmo contro la Varalifia della 

' lingua^ 0 della. Cola ^ 

, . — > ... 

^prendete delle. foghe di Meliflà, 
di Bettonica , 

. . di Rofmarino, di ciafcheduna un pu,> 
, gno , 

f de’.'fiori di violette , 

* ' di lilli Con valli', di ciafcunó un piz> 

,, zicotto . 

Metteteli in infufionè . fopra la cenere calda in 
tre-quartucci di vino rói^Ò.generolo,^ entro d’-un 
vafo ..'otturato , j)er ufo di Gargarifm<> da ripeter- 
fi'più volte fra giorno . , , 

* ■ •; ....... 
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Cargarifmo antf‘Scorbutico\,. ^.C9ntnk: ■' 
h Scorbuti» 

. . ■ A •' y-- . ■ \ 

Prendete delle foglie di Rubo (*)• 

d’ Agrimonia, di tutto un pugno; 
Fatele bollite in un boccale dUcqua comune 
tanto, che rimanga a tre quartucci. 

* Aggiugnetcvì un- podo innanai;di toglier il va- 
fo dal fuoco, .delle foglie di Coclearia';, ua pu- 

- • . . ^ r ~ .j 1 

f tnjttt ed, avendolo bene fpremutov vL 

aggiugnerete , . „ , ’’ . 

del meiciRofato:, ^.umoncia* 

' Per un; Cargarifmo da . rcplicarfi molte ' volt» 
nel corfo del giorno? ' ’ j ':. - ^ 

Gargarifmo. contro T tnjiammoziottC 

delle Tonfine» . »• 

Prendete delle foglie di femprevivo maggiore , 
di borraggine , di ciafcheduno un pu- 

gno , 

' de' fiori di Malva , 

' di Ninfea,- di ciafcheduno un mezzo 

pugno , 

del fale p'runello , due dramme . 

Fate bollire il tutto in fufficiente quantità d’ac- 
qua tanto, che la colatura refti una libra, che 
addolcirete col mele rofato femplice , o collo Sci- 
roppo di More. / 

Calma quello la tenlìone e il dolore delle ton- 
fille , e facilita la guarigione ; purché fia efla aju- 

tata 

( * ) Rubut vulgaris fine B^ubus fruBu nigro 
C» B. Via. Tourn» Infi. 



«d altri foc- 

Gargarifmo cóntro la fchinanzìa 

tdémato/a.. i .• f 

•Prendete delle foglie di melifla , un meeao 

_ Sambuco,? ùn’ egùa^dolè! 

• Bollite >1 nell'acqua d’orzo, tanto che la 
colatura reftì due libre, nella quale farete difdo- 
gliere una dramma , o una dramma e mezzo, 

di tale Ammoniaco , ... 

.Potrà l'Ammalato gargarizzarli fpeflb conque- 
facilirareJo fcioglimcnto deli- 
umore che nltagna nelle tonfille. i f 

i.T"'’’* r '!'* "“'fl'"'»' precauzione 
nell ulo de Garganfmi , potendo alle volte con- 
venire una decozione refrigerante , ed altre inci- 
fiva , e rcfolvcnte . ' - • 
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C: A P 1 T O L O Q U A R TO. 

UNGUENTI, E IMPl ASTRI {*)' 
5/1. DEGLI. UNGUÉNT, li 



i. 






• ■, Unzuenti contro U Gotta , Sciatics, e 
; ..r. r Reumatifmi, ^ 

P Rendete del Tapone nero quatcr* onde fatelo 
.difdogliere entro" un piatto , raifchiandovi 
^un buon. bicchiere d’acquavite. 

Fatelo bollire a fuoco lento, ed agitatelo .fpef- 
fo, finché ,fia ridotto a confiftenza d’unguento. Si 
ftròfina con effo la' pVrtc che duole, più forte 
che fi può , e. vi s’applica l'opra quella .medefima 
pezza, che ha fervilo a tal, funzione , fermando- 
ia,con una].fafcia. 

_ Offervazione. Queft’.unguento' é ecceììente con- 
tro la Sciatica , e tutte le altre affezioni reuma- 
. tichc, purché non fiano accotnpagnate da febbre. 
Separa, e difcioglie le lierofità, che hanno fatu 
depofizione fuUa parte, ed è nel tempo fteffo 
penetrantiffimo. Se per ,. accidente feguiffe , che 
lopraggiugneffe la rifipola alla parte fu cui é' fia- 
to applicato , bilognerebbe fofpendere una tal un- 
zione, e bagnarla coll’ infufione di fiori rdi Sam- 

; ‘ ' ■ , ■ 

f unguento è\un rimedio ejiejrno , che yfi 
/ compone ^ olio , di grajfo ^ di midólli ^ - di refina , 
dt polveri , di ceray. ed altre^ cofe fimili chi ri’- 
. a piu forte confidenza, del Linimento- = 

*■ .1*^4 

\ 
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bdco fatta nell’acqua, p nel latte i oltre che’ 
'poflianio rimediarvi col far l’unaione un poco 
più leggiera. Si potrebbe ancora per impedir la 
troppa attività del* >imédio; mettere nell'acqua- 
vite una quarta parte divino, o un poco d’acqua 
comune., . . r, .. 



Unguento contro la , "Biogna , o Ornili 
• ' ' indìijfozioni ^ittanee ■ 

Pnendete ‘ del butro ò * del 'gralTo di ' Ma jale 
frefco , una libra, 

della CerulTa, . una mezza, libra, 
. ‘ ' • 'del Mertùrio Tnbllihaito còrroììV'o ; 

• ' • . ’*•' ■ ■■ fti'draPime. 

Si netterà il graffo dàlie- pellfcòle 'coh cui Va 
framoiiichiato e fi laverà 'l>tù volte nell’acqua .* 
ifi farà ’ftruggero a fuoco ^lento iir Un piatto di 
terra’ verniciato ; Di))Oi ^ ‘ hiefcdlerà a’ poto a 
poco con la 'cetUffa e cdl 'fublihiàtoi^ prima ri- 
dótto liil mlnutiffitna 'polvere. Si agiterà l’un- 
guento finché gl’ingredienti fieno bene incorpo- 
rati , quindi fi (erberà al bifegno . 

l^a' maniera di adóiirarlb, é 'fregare ed Unge- 
-re per quattro giorni • fegUenti 'prima -di cpri- 
■ carfi la parte ove fi fónte il {Prurito,' o^fi fcbrge 
la ^ogna. ^ • 

O^ervazione tl fòpràddettto uhgaertft)“, é otti- 
mo cóntro la 'Rogna e le Volatiche , ed ogn’ al- 
tro male della pelle che rechi prurito. Si fan- 
noie unzioni, e le fréghe ad ogni parte del cor- 
po, toltone la tefta, ed il petto. Bifogna avver- 
-.tirc'di non ufar <juefto * medicamento prima di 
- avervi 'ben difpofio l’Ammalato, o'col falaffo o 
colle medicine* purgative più o meno ripetute , 
o col bagno, 0 con fé Decozioni^ o-Apózzemì 

pur- 
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fjurgantì i ed àpritfvì , da 'noì fopra prelcrittì 
{a) affin *di correggere , e di evacuare gli umori 
■acri , e viziofi , che imbrattano il fangue , e che 
impedifeono Tacquillo di una' buona fanità. Per- 
chè farebbe cofa troppo rifehiofa, deviare ad nft 
tratto per mezzo de’ rimedi ellerni gli umori 
peccanti che il fangue ha già per ufo di'efpellere 
per li pori della pelle , perchè quelli umori ag- 
girandoli nelle parti interne vi hfcicrebbero delle 
funefte depofizioni, e farebbero ben fpeflfo cagio- 
ne di malattie peggiori di quella di Cui lì ‘defìde- 
ra la guarigione; o quanti mali ogni giorno li 
vedono per aver fatto troppo prefto , per mezzo 
de* rimedj ellerni nulla curando 'gl* interni , ri- 
concentrare la Rogna, ed altri morbi della pelle. 

Bifogna ancora avvertire di preparare quell* un- 
guento nel tempo medèlìmo in cui dobbiamo 
fervircene, aflSn di togliere l'imbarazzo di cullo- 
dire il fublimato di fua 'natura corrdlìvo, e che 
prefo interiormente è lin veleno potentiflimo , 
che per elfer talvolta llato gullato per ìnavver- 
«tehzaj ^e fenza conofCerlo ha caufato degli acci- 
'denti lacrimevoli , onde nluno dovrebbe apprellb 
di fe ritenerlo. 

Circa Tufo-elleriore di quello tiniedlo contro 
le malattie della pelle , purché lì adopri nella 
manièra dà noi qui deferitta, noti v’ha nullà da 
temerli. Quello non opera che fuperficialmente 
confumando le piccole bolle, dilTeccandole » fen- 
za penetrare nella malfa del fangue. L’efperienJ 
za di più, e più anni ce ne ha fatto conofeer 
-gli effetti ; nè abbiamo inai dovuto dolerci di 
averli fperimentati contrarj. Siccome quell’ un- 
guento è bianco, e nulla odorofo coii lì dee 

pre- 

(a) yedì ti Cap. degtì t ielle iti 

texieni % 



sol 

preferire «1 folfo incorporato col' burro che 'a 
molti è no;ofo per il fuo odore fpìacevole. ; 

Quelli che per qualche' ragione particolare non 
▼olertero fervirfi delle freghe, potrebbero ancora 
comodamente guarire con una Cintura mercuria- 
le, dopo aver olTervate le precauzioni da noi de- 
fcritte de’ rimedj interni. Quella lì prepara agi- 
tando il mercurio crudo , con del chiaro d’ uovo 
in un mortaio di marmo fin tanto che l’uno e 
l’altro fi converta in fchiuma; fi fa feccare,,è 
£ applica fopra i reni finché 'ne fucceda la gua- 
rigione. ■ ' ' V , . 

' Bifogna però olfervare che fe per guarire la 
_Rogpa, fi vuol più tolto adoprare la cintura mer- 
curiale .bifogila farlo nel tempo di fiate, perchè 
là ftagione allora è favorevole alla trafpi razione , 
ed il Mercurio fortendo facilmente da’ pori della 
pelle porta leco quella fermentazione della Ro- 
gna di cui fi è imbevuto j ed al contrario Ipefie 
volte fuccede che volendo per tal via guarire da 
quello' male nel tempo del verno ^ fono foprag- 
giunte all’ Ammalato gonfiezze di tutta la vita-, 
opprelTìooi violente , rifipole ed altri accidenti 
gravilfiml , prodotti da una trafpirazlone inter- 
cetta, e dal rifluflo del mercurio e dell’ impurità 
della' Rogna nella mafia del fangue . 

, Vnguento contro i Tumori y ed Ulcere . j 
Caacrenoje, y 

Prendete del fugo di Solano ( * ) , 

di Geronio , di ciarcheduna tre onde , 

del piombo bruciato, un’oncia, 

dell’ ungente Populeo , due onde . 

Macerate tutto , e mefcòlatelo con diligenza 

... . . «'in 

(* ) SoUnum o^ìcinarum O» B. Thè 
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fn un mortai di piombo il di cui pcftello fia 
del roedefimo metallo, e fatene unguento. 

Offervaztone . Quell’ unguento è al fommo doU 
cificante, tempera le inbaromazioni , mitiga i do- 
lori, che per ordinario accompagnano le ulceri 
cancrenofe . 

Unguento per far cadere con maggior facilità 
i denti ai Fanciulli. . j 

Prendete del burro frelco, « 

< del mel comune di ciafcuna cofa' ugual- 

mente . 

Mefcolate tutto per fregar le gengive del Bam- 
bino più volte il giorno. 

. . Oppure . 

Prendete un pezzo di cotenna di lardo, di lun- 
ghezza, e larghezza di due dita. 

Fatelo un poco arroftire, e nel tempo medafi- 
■lo ungete le gengive. 

* » ^ • 

Unguento contro le fcottature . 

Prendete deirolio vergine, un’oncia e mezza, 
della cera vergine., . un’oncia, 
il torlo di due uovi cotti fotto la ce- 
nere. 

Fate flru^ger la cera a fuoco lento, quindi 
aggiugnetevi l’olio, eJ il torlo dell’uovo, agi- 
tando tutta quella. materia, finché non fia giun- 
ta a confidenza d’ unguento , che conferverete 
. per r ufo . La maniera di fervirfene , è di dare 
una roano fiottile di q ued’ unguento freddo fopra 
una pezza, e di coprire con ellà la parte bru- 
•• O ' ciata; 
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fiata; -cofa che dovrà farfi due volte il giorni 
fino alla guarigione, che non andrà molto in 
lungo i ^ ; 

^ Oferva'zrorte'.' è un ungento de* migliori 

ri , th? fi pofiano adoprare contro gli abbrucia- 
roenti, fia rotta o intera la pelle; calma il dolo- 
re, e mitiga in poco tempo l’infiammazione. 

Unguento contro gti umori' jrigtdì . 

. Prendete del grafib Veccliio di Maiale ben fano; 
• - del mele bianco , * 

. dell’olio d’oliva ben .purgato , . 

‘ ^ della farina 'di' fegale ftacciara, - 

^ ■ . tre oncie di tutto; 

tre torli d’ uovi frefchi . 

Si netterà il graffo dalle ' fue pellicole; quindi 
fi pefterà in un mortajo di pietra, o dì marmo, 
aggi ugnandovi' fucceffivàmente il mele, lì torli 
degli uovi , e l’olio d’olive. Allorché tutto farà 
ben ’mefcolato vi s* incorporerà à poco a poco, 
lémpre però agitando la materia , la farina di re- 
gale , e fi conféryerà ^ q^uefto unguento per 1* ufo 
in un vafo di tnàjolicà . 

OjfervHztone . Quell:’ unguento é huoniffimo Con- 
tro gli umori freddi , ed intorfamento delle glan- 
dnle caufato da una linfa cofadenfata, e vifcofa, 
Sarà_ ancora .giovevole affai .per medicare i -tu- 
mori che vengono dietro le Orecchie, e fotto la 
gola ; 6 fielìé gonfiezze déllé articolazioni cagio- 
nate dalla condénfazione della finovia , e che 
minacciano l’ Anchilofi . Giova altresì cotitró 
r infiammazione delle mammelle quando dipende 
da un riftagno di latte, e contro le ^fieme; 
Qpeft’ unguento calma il dolóre é l’ihfiamma- 

ssiOné 



Digitized by Goog[e 




, . ... ^ ^ ^ ♦ 
iìorié difcioglie il tumore ; fe è in tempo' di faf.# 
lo, oppure lo guida dolcemente a fuppurazione j 

J juindi lo purga, e Io cicatrizzai fenza aver bi< 
ògno in tutti quelli cali di Ricorrere al ferro : fi 
dee llendére fottilmente fopra d’ una jjezzuola un 
poco più larga del tumore e rinnovandolo ogni 
giorno . applicarlo alla parte olTervando di non 
mai dillaccare ciò che fi trova ad elTa attaccato . 
Se fi adoprà in àn Jlcbìtofi y bifognà accompa- 
gnare quello. 'rimedio col bagno ^ p Co* fomenti 
aromatici fuìla parte. 

iAhri unguentò contro gli umori freddi 
e le ulceri putride . ‘ f. 

Prendete ‘de’ fiori di Ligullico j quanto vi piace .• 
, Metteteli entro una Caraffa di vetro ripiena 
per una terza parie d^olio d’oliva; 

Ponete la . Caraffa al Sole beh chiufa j finché i 
fiori efìTendoli macerati j prenda il tutto forma di 
Balfamo ; Con cui fi medicheranno o^ni giorno 
lé fcrofolé, e le ulceri; 

- , - V 

Vnguentò ne‘ro , emolliente j ' incìf’tio y 
e dij dogliente. 

f rcndeté deil* olio vergine i quattro libre i 

della Ceruflaj ‘ * 

del Minio, ' ^ 

della Céra, di dafcheduÉia una librài 
della Ti-ementlha ben purgata , 

, - i • onciè< 

Si jmrrà ih ìin bacino fopra il fuoco Tolioi il 
Minio, e la CerulTa: quando faranno giunti a 
confillehza d’unguento lì.torrà dal fuoco il bad>> 
, ho per ag^iugnervi là Tréniéntina, agitandolo 
fémpré con uha fpatòlà di légno; fi riporrà fu/ 

Ó à iu»^ 
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fuoco, e quindi a poco a poco vi fi agglugneri 
la cera , e fi farà cuocere il tutto a confiftenza 
4’ unguento . Dipoi fi porrà a raffreddare, non 
fafcìando mai d’ agitarlo; attenzione che fi do- 
vrà avere dal principio fino che non fi fia per- 
,fezionato, 

OJfervazUae . Queft’ ungente ammollifcc le par- 
ti dure, incide gli umori condenfati , attenua 
quelli che vjfcidi fono, e lenti al corfo, feeman- 
aone II contatto ; è eccellente contro T enfia- 
gione della Gola, le congefiioni, i tumori fcro- 
folofij^ e quelli che vengono a’ piedi , ed alle 
manf, che tendono affa fuppucazione . Si dee la- 
feiare queft’ unguento per 15 . giorni almeno fo- 
pra il tumore onde abbia tutto il tempo per 
operare. 

E’ ancora buono per i tumori delle mammelle 
cagionati daplatte rjfiagnato per i pannaricci, le 
Anchilofi ed altri fimili; in tutti quefiii cafi tira 
dolcemente a fuppurazione , ed allor quando le 
pofiemé fono fufficientemente fuppurate le cica- 
trizza ^nza il foccorfo d'altro medicamento, e 
diffipa la durezza, che fuol talvolta rimanere do- 
po la guarigione . Sopraggiungono fpefib alle per- 
fone che efercitano meftieri faticofi delle piccole 
\ pofieme fra un dito , e l’ altro , e per le medefi- 
me, il detto unguento è ottimo: bifogna ungere 
coli e(To le mani di fopra, di dentro, e fralle 
dita, e da per tutto, ove fi fentono l' enfiagio- 
ni , e lafciarlo fopra quattro 0 lei giorni , feconr- 
do che uno è proveduto di quell'unguento. Che 
fe le piaghe fi troveranno profonde, fi cureranno 
per alcuni giorni con qualche balfamo, affine di 
purgar r ulcera , e di chiudere la piaga d’ onde 
far4 fortita la marcia. Allorché vorrà farli 1* ap- 
plicazione di (juefl’ unguento bifognerà difciorlo 

entro 
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én^ro r acqua bea calda , ovvéro, liquefarlo entrc? 
tiQ vafo di terrà , con un fuoco leggiero j finché' 
non fia fufficiencemente àmtnollico da poterlo (lea- 
der facilmente fopra una pezzuola con linafpato- 
la di ferro . C^uefì’ unguènto non fi corrompe , pùrj 
chè confervifi, in luogo afciutto. , , 

bjigue/iio 9 Malfarne d' Jirc^ùsi' 

Prendete della Gomnia Èlemi, tré libre" 

del SevQ di Montone, 
del gradò di Majale , di Ciafcheduno 

due libré , 

deir oliò d’IpperìcOf una libra > 

della Trementina , 'tre libre , 

della Bugloda^ ini mezzo pugno < 

$i porranno à (Iruggeré tutte le dette droghé 
Infieme entro un bacino ad un fuoco mediocre : 
fi colerà la màtèria liquefatta per fepararè daèda 
lé impurità che fi contengono nella Gomma Eie- 
mi : fi lafcerà raffreddare la colatura , che fi fer- 
bera per ufo', eiitrO uri vafo di terra. 

OJftrvazionè . Quello Balfamo è uno de’riméd) 
più afati in Chirurgia , ed ha luogo in quafi tut- 
te le ricette appartenenti alla cura delle ulcere : Il 
Tuo Principal pregio confifle nel. far fuppnrare le 
]X)(léme aperte di frefco, nel confolidare le piaghe, 
fopra tutto quelle della teda , nel curare le pun- 
ture , le còntufioni , é fortificare i nervi . 

lingue nt9 bruno detto unguentò de in Mete ì - 

Prèndete del butirro frefco, 
del gradò di Majale, 
del Sevo di Capra , ; 

della Cera gialla , di ciarcheduno una libra. 

Ó j Po-* 
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pgnctela a ftruggere entro un bacFn* , E 
Jatevi dipoi del ticarglrio d*pro in polvere 

una libra , 

deir olio di olive, ' due libre. 

Agitate Tempre tutto con una, ^rofla fpatola di 
legno'. Non bifogna aggiug.nervi il Litargirio d! 
oro Te non dopo che i gràffi faranno bene ftrutti, 
acciò pofla ogni cofa inlìeme incorporarli • Quan- 
do l’ unguento farà cotto ( ilchè lì coiiofcerà , le 
gettatane una picciola quantità fui pavimento pren- 
derà indi a poco la Tua connivenza), bifognerà ri- 
tirarlp dal fuoco, ed agitarlo fin tamo cbelìade| 
tutto, raffreddato , 

• 4 

OJfervMzionc . Quell' unguento é dì un. grande e 
continuo ufo applicandolo lopra i tumori per am- 
mollirli , e facilitarne la fuppurazione , ' 

Vnguentù di Sttrace , 

Prendete dell’ olio di noci ben purgato , 

dello Storace liquido, di’ciafchcduno 

cinque oncie, 

della Colofonia , fette oncie e mezzo , 
] della Gomma Elemi , 

della Cera frei'ca gialla , di clafcheduna 

tre oncie. 

Ponete in un bacino al fuoco la Colofonia, la 
Comma Elemi,. e la cera gialla-; rollo che que- 
lle materie faranno liquefatte , aggiugnetevi lo 
Storace, e l’olio di noci, facendo' tutto cuocere 
a conlìllenza d’ unguento , .agitandolo Tempre con 
una fpatola di legno. 

Quando l’ unguento 4, cotto lì ritira dal fuoco, 
lì palTa con una pezzuola, e lì continova adagi* 
tarlo finché del tutto non fiali raffreddato, 

- • 4 

• ' ■ Ojfeu 
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OJfervazhae. Qpefl’ unguento difllpa mirabll* 
mente le contufìoni più gravi , o recchymofi 
I rilàna le cancrene , le fepara e ne trattiene, il lo- 
' ro avanzamento: Giova ancora molto, per difcio- 
gliere le durezze fcorbutiche, che Topraggiungono 
alle guance, ed alle gambe , come pure contro 
I l'Anchilofì le vi G aggiunga un poco di zolfo. 

Vagucnto Ftfcìcatorio per le fiujftonì , e . ; delari 
j pertinaci degli occhi. 

. Prendete deli' Unguento Balìlicon o fùppurati-', 
YO, una mezza libra, 

della cera frefca gialla , Tei dramme , 

Fatele (truggere in un vafo di terra a , fuoco 
lento . 

Lo leverete dal fuoco ; ed allorché la materia 
farà mezza fredda vi aggiugnerete delle cantarel- 
le , ^ un’oncia, 

dell* Euforbio due dramme, 

■ del Pepe longo , una dramma, 

' della Senapa , una mezz* oncia . 

Ridotto tutto in polvere fottile: agitate quella 
materia finché gl'ingredienti lìano bene incorpo- 
rati, e conlervate quell', unguento per ufo in un 
vafa di maiolica . 

Prima di porre in ufo quell'unguento, appli- 
cherete fulla Nuca un impiallro vefcitario fem- 
plice (d) della grandezza necellaria. 

■ Dopo di averlo levato, ilchè dovrà farli dopo 
ventiqiiatcr’ore, fi forerà la velfica, 6' li caglierà 
intorno intorno la pelle morta. ^ . 

^ Si porrà quindi nel luogo del vefcltorio , una 
quantità fufiìciente del fopraddetto ungueafo , fte- 
io fopra' una pezzuola della larghezza di una pic- 
cola 

(a) Fèdi il Cap* degP impiajlri . 

O 4 
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dia moneta, fi coprirà con una’ compre ÌTa dìfc* 
la fina a più doppi. 

L’Ammalato dee medicarli in tal guifa due vOU 
te il giorno nel tempo di State , éd una volta il 
giorno nel tempo del Verno, c piùaheora, men- 
tre fia neceffario per cftrarne gli umori mal ùnir 
£ necefl'ario altresì afciugare la piaga con delle 
fila, o con un pezzetto di tela bianca: che fé ci 
piacefie dopo un tempo convenevole , di profciu- 
gare la piaga,* praticheremo per qualche giorno 
1‘ unguento Album . Che fe il già citato 

unguento da noi applicato per facilitare la fuppu- 
razione ci fembrafl'e troppo vivo nell'azione lua 
ed efficace , convertebbe roefcolarlo con un poco 
d’unguento rofato per moderarlo. 

Unguento dtgeftìvo femplice , 

Prendete della Trementina chiara , o dell’ un- 
guento fiafilicon, di ciafcheduno 

una mezz’oncia, 
del Mele rofato , due dramme, 

dell'olio di Ipericon^ ‘ una dramma, 
un torlo d’ uovo . 

Mefcolate tutto infieme per un digeftivo. 

OJfervazione . I digerivi fono medicamenti e- 
fterni di forma molle , che fervono per detergere, 
e nettare le piaghe , quando fi tirano a fuppura- 
zione : ve ne fono dì femplici , e di comporti i 
querto è femplice , e più ufato d'ogn’altro ; fi 
ftende fu de’piumaccelti , con cui fi medicano le 
piaghe che debbono fuppurarfi. 

* Unguento Suppurativo , 4 Ba/licin, 

Prendete della Cera gialla, 
del graffo di Montone, 

della 
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Iella Kéliiia 

della pece da Nave > di cialchedutu ' 

quat»*oncie» 

. deir olio comune,' una libbra e. 

quattr’oncie. 

si taglieria a piccoli pezzetti la cera , ed il graf- 
fa j fi pefierà groflamente la Refina , e la pece 
nera : fi porrà ogni cofa a llr uggeie a fuoco me- 
diocre : fi colerà la materia (trutta , e vi fi me- 
fcolerà la Trementina, per farne un unguento da 
confervarfi per ufo. 

Offervazìone , Qpefi’ unguento digetifce gli um<^ 
ri, anticipa la fuppurazione applicato fu’ Tumori,^ 
e la trattiene nelle piaghe quando fi adoperi pet 
curarle. Egli è di grand’ufo in Chirurgia. 

lìngutnto d9lcìfic*nu , d Uniutnf * 

Prendete del gradò di Majale frefco , 

due libre, 

delle Rofe vermiglie, 

delle Rofe pallide, di ciafcheduna forra 

una libra* 

Si netterà il gradò dalle fud pellicole , e fi la- 
verà più volte nell’ acqua, e fi porrà in un vafo 
di terra . Vi fi mefcoleranno dipoi le dué libre (U 
Rofe vermiglie e pallide colte di frefco, feparatc 
dal gambo loro , e dal calice , e pedate in un 
Mortajo di marmo , fi coprirà il vafo , e fi por- 
rà per quattro giorni al Sole in digeftione , mi<« 
'fcbiandolo fpedò con una fjpatola di legno. Di- 
poi fi farà cuocere qued' intufione per un ora , 
o due a fuoco lento . Si colerà fremendo con 
tutta forza la materia più denfa ; fi porrà di nuo- 
vo nell’ unguento già colato altrettanta quantità 
di refe. Si lafcerà, come fopra , digerir la ma- 
teria , 
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teria, e fi colerà fpremefldola. a forza; e fi avrà 
r unguento Kofato perfetto da cui fi fepàreranno 
le fecce, e fi, conferverà per ufo. 

'Se piacefiè.a noi di dare un color roflb a que- 
fto unguento, bifognerebbe mettervi in infufione 
mantenendolo caldo, un’oncia di R^adica di But 
glolfa, o fia ^ncuja, 

Ogerva^toag . L’ ufq di quell’ unguento è fami- 
liariffimo m Chirurgia , ed è (limato dilcioglien- 
* ^crve per l’ Emorroidi, c per" 
le infiammazioni j fi mefcola ancora coll’ unguen- 
to vefcicatorio per modificarne l’attività., allora 
quando fi .voglia continovarne l’ufo per qualche 
tratto di tempo,' r y- 

' \ 

Unguento dtjfecatìvo y « Unguento bianco 
• I • di, ^bafis . 

Prendete dell’olio Rolato, 

o dell’olio comune perfetto, una libra; 
della -cera bianca, 

j-r .4cll* Cerufla di Venezia, di ciafeuna 
, * quattr’oncie.' 

M®(coIate tutto , e fatene un unguento fecondo 

V arte , ' . ■ ' 

Si romperà, la cera bianca In minuti bocconi , 
fi farà llruggere a fuoco lento nell’ olio di rofe ,, 
dipoi fi mefcolerà colla cerufla > che prima dovrà 
eflcr ridotta in polvere minuta. S’agiterà l’ un- 
guento, finché tutto fia ben incorporato,' e fi con- 
lerverà per ufo, 

QJfervazhìie. Quell’ unguento è dìlTeccatlvo , ed 
ottimo per guarire le bruciature , la rogna , gli, 
ajtri mali che corrodono la pelle , e le piaghe 
leggiere , come le Icorticatufe ec. 

Un- 
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Vngutntti dtterfivo , • Èiiz,iaC 9 , ' 

Prendete del Mele bianco, quattr* pncie 

dell* Aceto forte , fett’oucip 

del Verderame , cinque oncie,' 

Spolverizzerete il Verderame, e lo farete cùo-'^ 
cere col Mele e aceto a confiftenza d’ un^uen-, 

to, ■ ' ^ 

Ojfervaztone ^ Quello unguento ferve per coq- 
fumare , e per deterger le carni bavolè , e le 
marce. 

Si mefcola comunemente cogli altri medicamen> 
ti, allorché fi hanno delle piaghe , o ulcere for- 
dide , o quando le carni che fi vanno rigenerano 
do fono di cattiva qualità. 

yngucnté per le centufioni , ed ulceri carter e •> 

nate ^ o eert carte 

Prendete dell’ olio d’olive, tre libre j 

dell* acqua rofa , uq mezzo quartuccio , 
della cera frelca , una mezza libra, 
della trementina di Venezia, 

una libra 

del Santalo roffo in polvere , 

due oncFe, 

Fate tutto bollire in una pignatta, di tèrra nuo- 
va con tre mezzi quartucci di vino rodo . Dopo 
che avrà bollito per mezz’ora leverete la pignat- 
ta dal fuoco iafciandola freddare ; quindi lepara- 
tc r unguento dal vino e la polvere , che rene- 
ranno nel fondo della pignatta,, 

. . Ojfer-. 

(a) Memorie delir^ccad» delle Scienze anno 170^1 
fag, 207. 



\ 



■ Digitized by Google 



' ^ OjfervazÌ6nè . Serve quefto unguento per cnfà-^ 
re non folo qualunque contufione , lìa o nò pe- 
ulceri cancrenolè , o con carie 
per 1 reumacifmi , ed ogni Torta di dolore ,■ ma 
ancora per i dolori interni ; come per la Pleuri- 
lìa, colica , dolori di tefta eci in quelli ultimi 
caG oltre di aver unta, e ben fcaldata la parte , 
coprendola con una carta Aracela , Te ne prende 
A*** dranime per bocca j adopraG ancora 
nelle lebbri putride , c contro le morGcature de- 
gli ammali velenofi. 

Se le ferite penetrano nelle cavità inferiori bi- 
fogna gettarne con una Ipecié di Aringa entro la 
P’f ga, farne prender per bocca nel brodo di Vi- 

tella, o di Pollaftro, o altro, oppure in qualche 
acqua, o Tifana vulneraria* 



• Unguentò contro ìe Volatiche . 

Prendete dell’ Unguento bianco di Rhafis ^ 

... . Jii li . ..... „ onciei 

" del Mercurio precipitato Bianco, due 

..n , ^ ^ dramme * 

Melcolate tutto per farne un unguento , con 
tui G ungeranno , e fregheranno le Volatiche per 
Tei giorni continovi , la fera prima di porG nel 
ietto. Che fe le Volatiche non G diAìperanno,- vi 

“ ugual dofe del Mercurio precipitato 

roAò invece del bianed. 



OJfervazìone . Quefto unguentò richiede le me- 
deGme preparazioni interne, che noi fopra deferi- 
vemmo per quelli che adoprano l’unguento cen- 
trò là Rogna ( « ) . £’ anzi più neceAàrio l’ ufo 



r 



( a ) Vedi il Gàp. degli Unguenti dove 
unguento per la Hogna . 



de’ 

fi proponi 
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de' rimedi interni nel no^ro cafo , che allorquan-' 
do fi tratta di guarire una Rogna da poco tem- 
po contratta per mezzo di contatto, e che anco- 
cora non ha avuto tempo d’infettare il fangue; 
quando che le Volatiche derivando per lo più da 
un’impurità interna , il làngue già n’era imbe- 
vuto prima, che fuori le tramandafle : non v* 
ha adunque, che il lungo ufo de’ convenienti ri-; 
medi, chepolTa diftruggere quella fermentazione, 
reftituendo agli umori il loro antico carattere , 
ed il lor corio naturale. Uno de’ migliori di cut 
poiTafì in tal cafo far ufo , è la decozione della 
radica di Cina continuata per molto tempo. Per far 
quefla decozione fi prende una mezz’oncia di Ci- 
na tagliata in minuti pezzi ; fi pone in infufione 
per lo fpaziodi ventiquattr’ ore entro due bocca- 
li d’acqua bollente in un vafo coperto; dipoi fi 
fa bollire finché confumi la quarta parte: quella 
Tifana fi prende tiepida fra palli in quantità di 
tre , o quattro bicchieri il giorno , 

/.II. P E G L’ IMPIASTRI (*). 

Impiafiro Fgfcicatorh. 

P Rendete della pece di Borgogna, 

un* oncia 

della trementina di Venezia, 
della polvere di Cantarelle, di ciaf- 
cheduna tre dramme. 

For- 

( * ) X’ Impìaftro i un rimedio efierao cavato da* 
minerali , vegetabili , ed animali , che s* incorpora 
con degli olì grajji, KefinCi Gomme f ed altre (ofe 
Jimili , 
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Formatene di tutto un Irapiaftro Vefcicii 
torio* 

c • ' 

oppure . 

I Prendete delle Cantarelle ridotte in polverè 
fina, , . i mez2* ondai 

Mefcolatele bene coh dieci dramme di lievito 
disfatto in un poco di aceto ; , 

Stendete tutto fpprà una larga pelle i ed appli- 
cate rimpiaflro dove vi fembra indicato lalcian- 
dovelo per dicidtto ore , o finché l'Epiderme i d 
Cuticola fi alzi in vefciché . 

\mpiafiro f^efc tea torio più dolci 

Prendete dell* Impiafiro di Cerufia , 

dieci dramme i 
deirirnpiallro Vefcicatorió , 

ordinario , feì dramme i 
Klefcolate tutto efattamenté per farne im Im- 
j)iaftro , chej s* applicherà al luogo ordinario de 
Vefcicatorj , c fi leverà dopo ventiquattr’ ore per 
afciogaflo ,é ripeterlo per due giorni feguentii 

OJfervazione . Grimpiafiri Velcicatorj s’adope- 
rano principalmente nelle febbri maligne , che de- 
rivano dalla denfirà del fangue , e dalla vifeofità 
della Linfa : nelle affezióni^ Ibporofe , còme Apo- 
plefiìai e Letargo ; rielle flulliòrii catarrali ; chd 
poflbno offendere i polrriòni ; ò cKe càdorio fugli 
occhi; gola,* oreccliiè,- o qualunque altra parte; 
ne’ dolori filli e reumatici; che procèdono da uria 
linfa acre; che ftirà le fibre càrnofé ; é menìbra- 
nofe ; éd in 'molte altre' malattie della pelle ; é 
finalménte irt tutti què’ cali rie’ quali convieni 
itfvegiiare il feiuiménto in qualche parte; é de^ 

Viari 
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viare gli timori che minacciano qa^Ichs noc^oJ 
Jc depofizione , e proccurare un’ efito efterno a 
qualche impurità della malia del (angue. ' 

11 fecondo impiaftro più mite j il di cui ufo fi 
condglia per facilitare l'efalo delle materie per 
tutto quel tempo che è necelTario, giova affai 
più che le foglie di biètola unte col butirro, o 
r unguento fuppurativo, che fuole ordinarianen- 
té adoperarli. Le prime diflèccano troppo pretto 
la parte; ed è fpeffo neceffario trattenerla umi- 
da, e ttillante per alcune fettimane, particolar- 
mente nelle febbri maligne j nelle quali torna la 
tetta di nuovo ad àggravarfi coll huOVi , e mag- 
giori pericoli, fe troppo pretto il Velcicatorio fi 
rafciughi. In quanto poi all’ ufo del ungeilto fup- 
purativo (i dee avvertire , che penètra egli talo-’ 
ra più del hifognp e forma delle ulcere <fhe dan- 
no de’ meli a cicatrizzare. Ninne di quelle cofe 
temere li debbono dal nottro Impiattro.; Si può 
tènder più e meno attivo aggiugriendovi j ù di- 
minuendovi la dofe delle Cantarelléìi Trattieni; 
egli perfettamente il necefiario fcolo della linfa; 
ed allorché ornai inutile lì giudica , una fola com- 
■preffa àfciutta batta il più delle volte per cica- 
trizzare la parte ; o al più al più un giorno o 
due d’unzione d’unguento rofato'o di Khafis 
1)ianco; ' • 

■ Bifogna avvertire hél tempo*. Ili Cui fi àdopé- 
ra il primo Impiattro Vefcicatorio di dare all’ am- 
malato per bevanda ordinaria , per alcuni giorni 
almeno , una Tifana dolcificante fatta colla radi- 
ca di Altea; e femi di. lino: mentre alle volte 
accade che i fali delle Cantarelle fanno' delle cat- 
tive imprefiioni fopra la velfica; e caufano de* 
rifcaldamenti d’ orina , che fi pollbao' evitare coll^, 
iifo di quefta Tifàna i 
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ImpUftro di Ctruffa 0 dìjfeceativ0 • , ^ 

Premiere della Ceru& di Venezia, 
dell'olio rofato , 

deli* acq ua comune , di ciafcheduno una 
libra, una mezza libra, o quanto 
bifogna . 

Fate cuoqer tuctto a coniìdenaa d’ImpiaUro, 
td aggiugnecevi in fine, 

della Cera bianca, due oncie^. 

Si ridurrà la Cerufla in polvere Tote ile pafTan*^ 
dola per ftaccio, indi fi porrà a bollire al fuoco 
entro un bacino , e fi mefcolerà coll’ olio , e coll* 
acqua, agitandola Tempre con una ^atola di le> 
gno, finché abbia acquiflata la confidenza d*Im- 
piaftro ,' e'che l’acqua fia confumata; vi fi por- 
rà allora a ftrugger la cera rotta in minuti pez- 
ai, e quando l'impiafiro farà freddo, fe ne for- 
meranno allora colle mani bagnate nell’acqua 
fredda de’ piccoli bafioncelli . 

OJfervazhtie . Queft’Implaftro è atto a diffec- 
care le piaghe infiammate, come farebbero quel- 
le, che fuccedono a qualche feottaturà. Si ufa 
ancora pet cicatrizzare. Noi lo mefcoliamo or- 
dinariamente con l’ Impiaftro Vifcicatorio per for- 
marne un impiaftro jpiù mite, qual è quello che 
noi poco innanzi delcrivemmo, 

' Impiafiro Jucifivo . ‘ ' 

Prendete dell’ Impiaftro di Cicuta, 
de Vigo, 

Oiaquilon con gomme , 

• di ciafcheduno' un’egual porzione. 

Mefcolatcli infieme, e fatene Impiaftro per ufo. 

Ofer- 
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Ojfervézioae • Giova qu^fl' Impiaftro per ram> 
molire le parti durej poiché mentre fcioglie gli 
.umori vifcidi troppo > e pefi , o li rimette in cir- 
colo, o li diflipa, onde celTa nella parte .offefa la 
tenfione, e, il riftagno.’' perciò li pratica applica- 
to eternamente nell’ otruzioni del Fegato, della 
JMilza , e del ihenfenterio , e fpelTo ancora per 
ifciogliere i Tumori follicolati . 






JmpiaSro di, T^orimhcr^a . 



1: Prendete dell* olio vergine di oliva, 

^ della Cera gialla , di ciafeuna cofa 

una libra, 

della. CerulTa , 

. del titargirip 



•r 



, I 

3:.' ‘-M 



di cialcuna cofa due 
. onde , 
^ un’oncia, 

una mezz’ oncia . 



del Minio , 
della Canfora, 

Riducete (’eparatamentc In polvere Cottile laCe- 
rulTa, J1 Litargirio, ed il Minio: dipoi mettete 
l’olio, e la cera fatta in minuti pezzi in un va- 
fo di terra nuovo, poto a. fuoco di carbon mo- 
derato, e fate che bolla- finché l’olio Ha divenu- 
,co nero, agitandolo Tempre con una Tpatola di 
.legno; dipoi vi aggiugnèrete la CerulTa ^ il Li* 
.targirip, e il Minio fenpa mai lafciar di agitar 
la maceria, e temperarla, 

-.Lafclate tutto al fuoco finché rimpiatto fia 
cotto al grado necetario ; e ciò facilmente può 
conofeerfi, quaìor4 gettatone un poco nell’acqua 
fredda fi potrà, maneggiare fenza che fi attacchi 
alle dita : allora leverete il vafo dal fuoco , e 
prima che abbia acquitata la fua conGRenza , vi 
porrete la Canfora ipolverizzaca infieme con una 
dramma di amido, feoza tralalciar di agitarlo, 
. • P fi^nché 
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Cliché riiApiaflrò ^ia raSreddafo . ■ Bi(b|nérà 
lèr viario in pìccoli VàfMtt di terra» o in piccÒK 
fcatolini i thè fi ungeranno internamente , acciò 
non s'attacchi, e fì oflIèrVerà di' ben chiuderli « 
Alcuni credendo di &ctrt(c€t la virtù" di quefto* 
Impianto aggiungono alla Tua còmpoflzione Uii 
oncia di mirra , ed un'egual do(i^ di Tolfo in pol- 
vere; ma quella agumentazione'é puramente ar- 
bitraria . ' 

Offervazhne . Oueft* Inipiartro ' é ottimo per 
qualunque forra di feottatura, piagha, pofleine» 
furoncoli , eé altri' mali di tal natura; per le ul- 
cere invecchiate', e foprà tutto per quelle delle 
gambe j che frequentemente vengono a*- vecchi, 
cui fuccede l’ infiammazione o che minaccino 
‘mortificazione è cancrena; per le volatiche fcc- 
che,' e rifipolatofe , per ogni Torta di tumore; 
per le fero Ibi e , e cancrene fcrofolofe; tanto aper- 
te che chiufe; -per 1* infiammaltione ; e pofteme 
che fogliono venire alle mammelle delle Nudri- 
ci per c^one del latte rillagnato , o di qualché 
colpo fonerro. ' • ' - - 

' Per fervirfi cori vantaggio di quell* Iiùpiallrb' 
non fi dee far pùnto Tcaldare ; poiché* perde in 
gran parte la virtù» fiifogna foltanto maneggiar- 
lo colle dita bagnate nella pianta della mano 
atich’elTa bagnata; in tal manièra lì ridurrà mol- 
le facilidìmamente : dipoi fi (lenderà fopra una 
tela nuova ben fifia , o fopra una pelle bianca , 
e dopo aver con vino tiepido layata la piaga vi 
fi applicherà' immediatamente» 

Quando la piaga é aperta coni abbondante fup- 
punizione dovrà rìnnovarfi quell* Impiallro una, 
o due Volte il giorno ; ma quando la materia è 
poca, un medéfimo ImpiaftCo può fì^vir quattro i 
o cinque giorni , offèrvando pérò di levarlo ogni 

fera^ 



I 
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tàoffu mattinal e ditfmiaitegparlo'Otói 
qual Tolca di nuoro ii «pplica* . , ;- , 

Giova aocar quell* Iropiaftro contro 1* Emoma- 
di efterne; ed in tal occafione fe ne fa llruggere 
un’oncia in tre oncie d’olio di feme di rape, 
formandoli in tal guifa un Linimento , con cui 
li llrofinano 1* Emorroidi due o tre volte il gior- 
no, applicandovi fopra una carta llraccia piega- 
ta a piA doppi, e bagnata nell'acqua Irefca . 
Quella cura dee continuarli fino alla perfetta 
guarigione ^ 



Impiaftró JfterìcOt 

$ 

Prendete del Galbano, tre dramme, 

della Gomma Tacamafa, 
della polvere di Calloro , di ciafcheduna 

cofa due dramme. 

Mefcolate tutto con una fuflSciente quantità 
d’olio di Succino, e llendetelo fopra una pelle ad 
ufo d’Impiallro , per applicarlo fotto TOmbellico . 

^ Òffervathae , Quell* Impiallro calma i vapori 
illerici : ferma i moti fpafmodici degl* Intellini , 
le convulfioni de* membri , e facilita le purghe . 
Ma prima d*applicarIo bifogna efaminare lo fiato 
del baffo ventre ; poiché fe in effo fi fentono do- 
lori , e che 1* Ammalato foffre delle coliche bifo- 
gna afteaerfene : perché quell* Impiafiro richia- 
mando il fangue verfo 1* utero , che niente è ‘ 
difpofio all* evacuazione naturale s*agumentereb- 
bc, e la pienezza de* vali collaterali, e quindi 
s’accelererebbe l’ infiammazione . Bifogna adun- 
que prima di porlo in ufo preparar l’Ammala- 
to colle bevande apritive , come il fiero , i 
deliri Brodi rinfrefcativi, il mezzo Bagno, ei 

P » Cri- 
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Crifteri» fewa però tralafeiare 
DO nece^arìp quando fi dabita i 
^gue. ' 
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RIMEDJ SCELTI 

estratti 
DALL'EFEMERIDI 
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,;, RIMEDI ESTRATf 11 ‘ 

-ii '' u- ’j i ! j 1 ' <• '■ ' ’ 

D A:L f E F É M E R' l‘ D I ■ 



• f.' 



' DI A L E M 'A'G N 



* 1.1..1 



% lii U » \ t 






, •• o\‘ ■ ’i ' 1- ,; \‘i- 

"Pohere ^contro r Emrrogta del T^afe, 



P 



, >•» « I ^ I 

^l^endece dell’ Allume polverizzato, 

du9 dramme , 



^ AggiugoecevL una • falciente qua^ncità 
di. Lacca nna dà Pittori, per formare dì 
latto una polvere di colore di c^rnciche E (of^er 
là naCo in divari tempi, . - ^ 4 ^ 

E^mcridt, d’ Alemagn^ , -a anno i, o(^ 

Nervazione pag. 77r: ^ .,1;. - 



V, .5 cantre f4 Ca^crtita» . 

Premiate ilcU’acq^jnvwiiV»,» ft « A» ?iancan- 
ca della lalamoja , nella quale farete bollir dell’ 
a^kn*iq> , . ^rj U.? }.% ' f 

Sj l^agnerà col fomento caldo la parte più voU 
te'Aa ,||i^ coprendo!^ C9n uP 9 'Q 9 mpre(la in- 
tima in quefta medefima decozione . 

. ; a P «I Dece- 
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Decozione contro »V continué 
• fulfò A' ortnd . ^ 

. . • • • . . . ,• <s > 

I^^ndeté dei Catechii preparàto , una” me^zé 
dramrtia, o due fcru poli. Fatelo bollire in‘'»tré 
quarcucci d’acqua comune, finché fi riducano ad 
una mezzetta. , , . 

L’ Ammalato prenderà queftà decozione" (lèpida 
in quattro dol'e, nello fpazio di tutta la giorna- 
ta» coi^inuandociòpeéiil feguito d’ àlcunì giorni ^ 

« 

« 

£fem. decurt ai, .annodai ofifec^v. 129. pag. 



. . .. Sxrino per /are fcendere la pituita 
del Cervello i 

^ * c \ . - <* 

• «•<* •» <•* i <* • *- 

Prendete del Vetriolo bianco, una..mez.M 
. “ ' • ' dramma» 

Drfcioglief^lo in una mezzeta d’acqua comu- 
ne ’jo di acqua tefalica'^ è colatelo. ” • 3 . 

La ‘ maniera di- fèrVirreiié é di rtiéttetriè qual- 
che goccia- snella -piatita della mano, ed'àttràHi 
con forte refpirazione“ onde paflì nel- nato 1 oppfi-* 
re vi fi bagna una piccola tenta, ,0 una penna» 
che-’s*intr<Sùcé-‘nélIe narici:- e queft» 'fi - fa'- la 
mattina, ripetendolo per più giorni^ - — ■ 



Kfem. decur.- f. anli^ 3. oflerr. 14. pag. i7« 

’ / ^ 

* 'Giulèbbe contih'F ardóre' dì Stomacò f \ ^ 

b i . . {■ i l'.; , £ l> - - b / 2 

Paendete del Sai , prunello , . una mezza drana-i 
t • - ' 'ma, 

‘ dell* acqua' di Sambuco , una medi 

•. . ’ r- l'-zéit» i 

Mefcolate tutto , e partitelo In due dofe da 
■ • pren- 



Digitized by Google 



j^renderH in tutto il giorno : ripetendolo per plÀ 

giorni dì fc^uitdv-' - * ' 

Si può per la flelTa. niaIàttij^''id ugual dofenfa- 
re il .Creinor di Tartaro infulo entro una tazza 
di acqua comuiier s- - * ' f ' 

* i. I • • * 4 . / 

£fem. dee. i. ann. i. oiferv. nò. pag. ajo* 

.... ! t .'1 

JOmeih iàiit/o àel 

dt* BMmbìni . 

r.* u' I... ' \ 1..^ C .*;* x% ^ * 

Bifogna far loro prendere un euecliiajo d’ol'V^ 
di lino la naattina a digiuno continuando pt| 
qualdie tempo < 



£ferar decuri u ann; |.' oflì^rT. li^. 'pag« ^40 

T ^ ^ * -J . * ■ . 

Decozione coltrò la Gotta» 1 

- Bilbgiia far bollire' ma ‘per pochiflìttio' tèmpo 
bn pugno di Trifoglio- acquatico , o Ha TrifolìttnO 
Fibrinum paluftre , e che l’ Infermo^ ufi quCllA 
decozione in guilà di Tifana^ ' < 

1 l.. ; . . ; 

Efem. decur. 1. ann. 4. oHerr. iz}, pag. iz4« 

.'T. 

Decozione contro i Férmi , 

» T 

Fate bollire un’oncia, e mezza di radice. (B 
Kavanello falvatico in tre mezzette d’aCquA » 
finché rimanga a due terzi, ed ufatene a modo 
di Tifaha. • - • i 



Ifein. deenr. ù anib A. oflerr.' 1S7. pag< 144. 
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' ■ ’ CMtaphfm» contri U puntura Mle_ 

•*;}- i.. y*ÌP^» $ . 

éiro^ appli'car^^ Culla punirà iogV*;^ (U $ai^ 
yia ordinaria» 

,■ . . I ; ' ■ r .:■• L 

Efetn. décur. i. ann. S. olTerv. ;i. pag. 66 , 



Bifogna cuocere un* uovo duro , o mangiarlo 
^ndùcv. coll’ a«p(o , ^oia^Q , . • 



- ■ li 



]Efem. decur. i. ann. $. oflerv. ìt» i^ag* $!• 

^fiiuenia t^nyr9 .if,{atfgue t^v^fatq 
0‘ che non circola per ragione 
faduta* 



Praiyd^c tMi pugno 4i A<^U’ erba che ^chianfiafì 
^gii /^lemanpi , 4 r^icA fd in latino ^er^nicHm 
^ntagìnis folte . 

Fatelo bollire in tre mezzette d’ acqua» 
fia calato il terzo, ed uCatene in mododiTifana, 

ECem. decuri ann. 5. & io» òlTerv. a. pag. jo. 



Tifana contro Pldropìfia, 

j* » ’T,* *r^ * i **J . ♦ 

^ jU .Tai^ct^o holiv^ . 

ECem, dee. a. ann. a* oflerv* 112. pag. 261, 



. ?r 



( 



. . r- C 9 d 4 pìlfittta contro $ do/eri ^ < tumori 
delle articolazioni. 

Prendete de’ fiori di Ravanello falvacico; pe-* 

ftate- 
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I 1 " 

I ftàteli , ed applicateli fìiiia ’ parte che duole^^rr- 
' novandolì quando faranno fecchi. *■ ' 

Efeni; dee. i. aàn. 4. oflerv.-^o. pag. iSo. 

CMépi«fma cattiTO U rhcnzitnf ^ deth «ritte . 

^ Prendete due piigni di fiori di CamemHla; fatte- 
li bollire nel latte a confiftenza di Oitaplafina 
ad applicateli alla regione dellé yefl5ca;‘ 



Efcm, decur. a. ann. 5. obrerr. qp, pag. 92, 

^ìnte^ ttntTù laiehelozxa ^ t Siucepa^di vmBttnt- 
t bina nflta di frefeo y cattatali da Mo/ck« 

^ ■ parta d^i/c ; d < s 

Bifogna fucchiare per qualche tempo la papilla 
della mammella finiftra del fanciullo ». 

.Elhaa. dee. p; aan. .5,' ofiSnrv. iti. pag. p^2. 

Gariati/m «otttra P infiammazione , P aridità , U 
ufeerazioni» e fittole delta Bocca, ' 

... d*Ua Lingua , a della Gola » 

* ' ' ' ' i 

Prendete dell’acqua di Piantaggine, quat» 

- ' tr’oncie. 

dello Sciroppo di refe fecche , una 
' ' meaz’ oncia, 

del Sai Anirooniaco in polvere , 

' ' '•> 5 .> ' uno fctupolo,'’ 

Meicolate. catto per un Gargarifmo’, di 'cui l* 
Am^laco dovrà piare più volte il giorno . 

£\ota , Polfiamo ancora fervirci per le piccole 
cutanee piaghette della bocca dello feiroppo di ro- 
K fecche, animato con un poco di Sai Ammo- 
' . nia- 



\ 
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niacài con cui fi toccheranno le piaghe tré voi* 
te il giorno . * 

, -Efcm. cfcc. a. ann.; 5.oflerv. i4i.pag. 

tgyativo ^oMro UCanerenA de^r Intejiim i 

^BKbgna fcryirfi- 4 el brodo di Granchio di Fiutxie< 

: • J * ' J ‘ ' * 

‘ Kiem. decur. a. ann. offerv. rp^. pag. 

Btllitura Vetmifuia» . - 

Bhbgna fieraperare una smezza dramma o uni 
dramma di cenere di Lupulus filvtftris in una ta- 
ea di brodo , o nel latte > e darla all* Ammalato 
la mattinala digiuno per qualche giorno in feguito. 

Efem. dee* 2. ann. 7- oflèrv. 240. pag. 454* 

JLUra htllitura della medtfitna qualità, 

Bifogna far bollire qualche capo d’aglio entrò 
del latte di Capra , e far prender all* Infermo que- 
lla bollitura a digiuno, la quale potrà ancorare 
pcterfi . 

•; j ‘^Efem.deCur. a. ahfi. 7. lÀppead, pag. ijo* 

" , ■ V " 

, ^ * tAìtra bollitura contrè .h Colica. 

t . * ■ 

. fiifogna £ir bollire un picco’ò pugno di Camo- 
'tnilla comune in una mezzena .1 lat e, e pacar- 
la attraverfo una pezzetta di pam • lino , e preó- 
derla come Copra . 

. . , £fem* decun 2« ann. 7. append. pag. io|. 
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ta Tìjichezt » . 

Bifogna mangiare ogni giórno a digiuno del 
Crefcione di Fontana, e fervirfì del latte fenza fi- 
ne per bevanda ordinaria. 

- £fem. decur. a. ann. 8. ofierv. 142. pag<'i*i. 

Bevanda centra il parto Ufficile per troppa 
debolezza» 

Prendete della Mirra, uno fcrnpolo, 

del Borace, 

del ^afierano , dodeci grani per eia- 

feneduno , 

dell’ olio di Succino , tre goccie . 

Mefcolate tutto entro quattro cucchiai di buon 
vin roflb per darlo in quel tempo in cui farà di 
bifogno . E ciò potrà ripeterli lei ore dipoi , fe 
farà necefiàrio. 

•£fem. decur. 2. ann. 5. olTerv. ,97, pag.'^é5i. 

Bevanda contro la febbre quartana^ 

Bifogna porre in infufione per 24. ore in cin- 
que oncie di yjno^ bianco un oncia di grani di 
curiandoli pelli e ridotti in polvere e quindi paf- 
-farli per una pezza; li prenderà la colatura a 
digiuno. . . 

• Ifem. decur. 2. ann, 10. oli, 85. pag. Ì57, 



. È9CtMt c«mtr^ i Vermi* 

: Preodet; della limaeuradi ferro polveriazato fui 
porfido uùo fcrupolo , oppure mezza dramma rn 
circa: incorporacela con una dramma di. confer- 
va d’Aflfenzio, o di Fumaria: e prendetelo per 
più giorni fèguiti la mattina n digiuno ,.o la. fe- 
ra prima di coricarli . ' ' 

r."' ■ • 

£fem. decur. |« ai\n. l« olTerv. 7. pag< 22^ 

BeVMìtda centro le contusioni ^ fratture t piaghe, ^ e 
offefe interne . 

Prendete tre volte il giorno dodeci, o quindi- 
ci goccie d’olio di lombrici entro una qualche 
acqua vulneraria I continuando ciò, per qualche 
tenapo. 

£fem. decur. 3. ann. t. ofTerv. p. pa{. 14* 
^Bevanda contro i dolori dopo il Tart»^* 

Prendete una dramma di fpermaceti entro quat-» 
tr’oncie di decozione d'Atcemilìa. 

' Efem. decur. 3 * ann. l. olfèrv. 11^ pag. 5^. 

fomento tornirò le macchie , che aìletmlte conirag-‘ 
gono i Bambini nel nafeere * ■" 

' Bilbgiia diftillare fui fine di maggio la pianta 
intera della Cariophillata^ e con quell' acqua la- 
vare le macchie ^ che in tal maniera lì dillìpe- 
ranno . . ' 

Efem* decur. 3. ann. t* olTerV. '74. pag. 114. 

Be^ 
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bevanda eontr$ /* Itteriziit inveichìàta * 

Bifogna prcfider un chhiro d* uovp, é fpelTanien-' 
ée battuto, mefcolarlo con dodeci onciedi acqua 
di Gramigna, aggiugnendovJ un poco di aucche* 
ro i ed una tal dolie dee prenderfi per quakke tcm- 
po mattina, e fera. 

< 

Efcm. decur. 3. ann. 2. oflerr. 55. pag. 120; 

*, • • • • > •» • • ' ■ ^ ^ 

Cataplafma contrù la Sciatica i , 

far bollire della radice di conlblida ra- 
i^iata nell' orina dell' Ammalato, ed allorché é 
ridotta a conliftenza di Cataplafilia , applicarla 
calda fulla parte.rupetioré dellacofcìa, coprendo 
la con utu compresa , e fermandola con una fafcia # 
bifogna inoltre che l’ Athmalato per ventiquattr! 
óre llia a giacere fòpra la cofcia inferma . 

Èfem. decur. 3. ann. 5. é d. olTerv. 2é. 

Tifana conttè l'idropifiai 

, Bifogna fervirfi della decozione di Ciano o 
Cianns major , oirero Cjanus montanus latìfoUuc» 

Efem. decur. 3, ann. f. è d. oflferv. àò. pag. $<i» 

tétapiafmà toMtro. F aborto i t t.Emorro^ié 
delF Utero» 

prendete della caligine , é ponetela in und pro- 
porzionata quantità di aceto forte per applicarla 
fotto le glbóochia ad ufo di Cataplafina , che lì 
tinfioVc'rà allorché farà dilTecatOé 

Èfeni< 
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*4* o' 

Efcm. decur. j . ann. 5 . e < . oflerv. S4. pag. 

. Toivere contro le Vlceti putride» „ 

■( 

Bifogna feccare delle foglie di femprev ivo mag- 
giore o fia fedum majus vulgate , quindi ridurle 
m polvere, e colla medefima . medicare le Ulceri 
due volte il giorno , finché ne fieno guarite . 

Efem. decur. 3* ann. 5. e é. oflerv. 115. pag. 
»j8. 

Caiaplafma contro le piaghe, ancora frefcbe', , , 

Bifogna applicarvi fopra delle foglie di fclarea 
• fia Hermiuium J dare a di 8 um , peliate , _ rinno- 
vandole una volta il giorno fino alla guarigione . 

I . • 

Efem. decur. }, ann. 5. e, <. oflerv. a 42. . pag. 

* , , i /,• 9 l • t .> • . • * . . 

Linimento contro le Volatiche. 

’ - - > 

Prendete della Gomma Tragacanta, un oncia ; 
fcìoglietela in fufficiente dofe d’ acqua di Piantag- 
gine; aggiugnetevi dipoi dell’ Allume polvcrizza-r 
to , e del mercurio fublimato , di ciaCcfieduno . 
una dramma. Per un LmimcntOt . 

Efem. decur. .5. ann. 7. c 8.. oflerv. 18 . • 

58. ■' 

Rimedio contro la magrezza, eccejftva . ; 

•T> . . •> 

Bifogna nfare de' Bagni tiepidi domefticN. 

jElem.' 
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24 » 

Efem. cciit. ?.. e. a., apjiend- oflcrv. 46. pag. 

1S7. . . ■ 

Linimtnt0 conir» loffie 0 fieno pìccole pipale, 0 
ulceri della lingua , gengive ^ palato , ec. 

Bifogna mefehiare del Zafferano in polvere con 
deli* olio di mandorle dolci , e ferviriene per' lini- 
menco. . . 

Linimento contro le ahhruggiature » 

Bifogna difciogliere un torlo d’ uovo nell’ olio 
di Lino e ferviriene per linimento . 1 

.... . . > 
Efem. cent. i. e a. append. pag. iiS. 

folvére contro le Febbri intermittenti . 

prendete delia China China, quattro 

!i ' fcrupoli, 

de* fiori di Sale .Ammoniaco , una 
. .< mezza dramma , 
del Diagridio , fedici grani . 

Riducete tutto in poltrere e partitela in due 
doli da prenderli, la prima dodici ore , e l’altra 
due ore avanti r.acceflb,, bevendovi fopra una 
tazza di The , ed alcune altre dipoi , fra la pri- 
ma e feconda prefa di tal medicamento. 

1. t . j < . 

. £fem. cent. 5. e. 6. offerv. 65. pag. no. • 

Linimento contro l' Emorroidi doloro/e. 

Bifo^ prender della CerulTa in poi vere,, e por- 
la in infulione per una notte incera entro dell’ 
aceto . La mattina fi getta via 1 * aceto ì e vi s* 

Q ag- 



Digitized by Google 



4£g»ugqe un poco d*oUp d* oliera, per forffiai’é dì 
tutto un Linimento. 

\ 

■ £fem; cenr. 7« e 8. oflerv.- 4. pag. 159. 

Rimedio per il dolore delle orécchie» 

. % » » 1 « r * , 

_ Bifogna verfaré entro le -orecchie quakhe goé^ 
tia d’olio di torli d’uovo^ è quindi mettervi ud 
poco di cottone ^ 

Bevanda contro il parto dìfficoltofo» 

I • I V ’ - !■ « . • , *\ . ■ 

Bifogna fciogliere urt poco di fàpone nell* acqui 
comune « e farla beverC all* Ammalata^ 

£fem. ano. 1727. voi. i. olTerv. 5p. pag. 115; 

Fomento contro ÌFmorrogiè deltVteròi 

Bifogna applicare fopra il pubbè de’ panni ba> 
s gnati nell’acqua fredda ^ unita ad una terza par- 
te di aceto ; ciocché fi ripeterà fpefib fra il giorno ; 

£fem^ ann. 1727. voi. i. otferv. io;, pag. 15Ì4. 

1 ‘ 

•• Tifana contro Fidropijia» 

Bifogna uiàre per due mefi continovi, o feilèc- 
timane la decozione di fcorza d’ Olmo per bevan- 
da ordinaria . Che fe parrà troppo naufeante d<> 
vrà prenderféne almeno tre ó quattro tazze tiepi- 
de il giornò , fra un pranzo e 1* altro 

Efeim ann. 1727. voi. i. ofiérv. 154* P>4*^ 

V 

•' ..-..ar. • 

' ToU 

I 
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ì*otWri‘ icntfó ià debòiettd della tìfta * ‘ 

Prendete delU ludica di Valeriana ^ e delle fb-* 
£lie di tabacco j di ciafcheduna due 

■ dramme , 

. Riducete tutto in polvere lottile, ed aggiugne- 
■ te7Ì dell* olio diftillato di Lavanda, e di Majora- 
•ha , di ciafcuna tre goccici • ‘ . 

' Si adopera quéfta polvere in guifa dt Tabaccò* 

fe^em. ànn* vol.'ji oflèrVi 125. pagijSq. 
Decozione contro le febbri intermittenti , 

Bifogna far bollire della fcorsa* di Pruno fatva- 
tico , e fervirfene per alcuni giorni per bevanda 
ordinaria» 

£fem. Voi. $.ann. t744i. olY. li 5 . pag. ^95. 

'■ "Polvere contro la Cancrena* 

Bifogna dare una mez2a dramma di China-Chi- 
na in polvere', di tre in tre ore , e continuare il 
rimedio per più giorni feguiti : ' - 

£fem»Vol. 5. ann. 1740. olTer. pag. 520. 

Miftura Tonica contro t Emorragie. 

Prendete due dramme di fpiritó di vetriolo , ag- 
giugnetevi dello fpirito volatile di corno di Cer- 
vio quanto ne polTa alTorbire ; melcoiate venti 
gocce di quella misura con tre oncie di acqua di 
Piantaggine, da prenderli in una dofe, che latà 
ripetuta di ora in ora , finché non fia celiata 1’ 
Emorrogia. 

Q a £iem. 



Digitized by Googic 

V* 



■Etcna. voi. 7. ann. 1744. o^T. 27? pag* 75* ’ 



polvere c<mtr» i Vermi, 

f » . . ' 

Prendete della polvere di Gialappa uno 

fcrupplo , 

del Tartaro vitriolato, dodici granì;, 
dell* Affa Fetida , quattro grani , 

MefcoUte tutto per una dofe da darli la matti- 
na a digiuno, con (opra un brodo. 

Se quefto rimedio non ha purgato a fufficien- 
za’la prima volta , dovrà ripeterli il giorno fe- 
guente , o dopo due giorni . . ^ 

£fem. voi.;?, ann. *752. off. 14. pag.42. •. 

“Polvere contro t Keumatifmì , . j 

Prendete dell’ Antimonio crudo , - . ^ 

dello Zucchero bianco polverizzato , di 
cialcheduno dodici grani. 
Melcolateli e prendeteli due volte il giorno per 
qualche tempo. 

i* I 

Efcm. vol.'9. ann. 175 Jr. • 
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I N Die E 

DE' MEDICAMENTI 
E DELLE malattie; 



A borto. Pag. no. 

^Affezioni del baffo •oentre . 

*■*' ' ìfteriebe . 

\Allent atura deir ìnteftino retto. 

^Apoplefia. ^ Ji. il. iM. I 2 K ì^t. 
^pozema temperante, 

eonfro la pleurica , e la peripneutnonìa . 

■■ contro lo feorbuto. 

’■ pettorale dolcificante * 

•*— ■ folutivo. • ' ■ 

contro T idropifìa . 

febbrifugo lafjativo. 
tArìdita della bocca , lingua , e gola . 

\Afma . 14. ^ 51 . loj. izo. 147. 

- — fecca . 

\AHrìngenti. il. iS. 71 . Sj, 

Cdtrofia de' Bambini. 120. 

Attenzione al rhangìa't delP ammalato . jjz: 



iSb. 
174.- 
107. 

i 88 . 
X. 

4. 
4 - 
5 * 
4. 

8 . 

2 ! 

111 ? 
171. 

IH* 117. 



l'ufo deir Ermetico 
rufo de' purganti 
^ per rufo deir oppio. 

‘ B 

Bevanda per li malati V. Tiffana 
Bile . « 

Bolo purgante. 

contro la diffenteria . 

— contro le perdite di fangue . 

— contro r Idropifia . 

Q i 



54 . 91 . 

87- tff. 
lo 4 . 



é 2 * 

12S. 

129. 

IJO. 

1/». 

ron- 



Dk::;:r: 



by Coogle 



«‘4<- 

contro lo [purgo del [angue. 

— — contro la rogna . 

fortificante e calmante* 

— — ftomatìco, 

— — * contro la gangrena , 

contro r a[ma , 

por prevenire t tdropìfiia di pitto * 

■ — ^ ■ contro le [crofole . 

contro i vermi. 

Brodo medicato . 

refrigerante, 

' — ^ pettorale dolcificante. 

temperante ed apritivo , 

apritivo e laffativo, 

— — contro lo [purgo di [angue , 

- — contro i mali della cute , 



Brugiamre * 



Pag. U4, 

LLS* 
i ivi 

aj7-. 
138^ 
r ivi 

>40, 

41. 

4Ì5 

44^ 

45^ 

46, 

t^8* 

/ 4 

IVI 

ai8. 24 U 



Cachefia . • 

Calore del [angue* 

Cancrena \ ' . 

— degr Inteftini, 

Cataplajfna di midolla di pane . 

£ moUtente per facilitare la [uppurat,ioni 

contro la pleurifta , 

'* antì-pleutitico . 

contro la [quinanzia , 

— — contro la ritenzione di orina, 

contro l* enfiagione delle gambe . ' 

• contro il rifiagno delle mammelle * 

— per prevenire t aborto* 

contro i mefirui troppo copiofi, 

contro i tumori follicolari * 

— — contro la gotta verfo il petto . 

— contro r allentatura delP Jntefiino retto 
— — contro i vermi. ^ . 

— ^ contro le piaghe ancora frefcbe . 

China china . 



4^ iu 
2 . i87 4J. 
17^. «4, 14 J» 

2 ì 6 
180» 

I l8f, 
« • 

IVI 
iSZt 

ilh 

184. 

r8t; 

ivi 

185. 
ivi 

187» 

188. 
• ivi 

189. 
240. 

M5» 
Co- 
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* 47 ' 

tétiCM i Pag. 47» <5* 7Ì*93* 196* 174 . i?S* 

p(r gH 9Cfbt. fgSV c feg. 

per P ulcere delU eorueu, aoo* 

Cenvulfidni . aa7^ 

—— de* Bambini* . y^% 

Cordiali y. Tozioni cordiali* 

Contusone degli occhi • i8o» iif. 

- prodotta da caduta . . ipt* 

Crofte del nafo * , 

Cute ^ fue malattie^ io, 54 ..ra 4 > tip* 205. 

' D 

Jìeboleza confiderabìle * - 70 

•— di vida^ . 

Hecozione bianca afiringeme* ix> 

pettorale contro la tofe, oppre$one di petto, ^ 
e principio di etijia , • ^ li 

-^-rr contro i mefirui troppo copio fi y e emorrogie 
delP utero. 

contro la leucofiemmazia ^ 0 fiagonfiezzdjoni- 
verfale . 14, 

•— contro P a fette y 0 fia idropica del baffo w»-. 
tre * .IVI 

■ ■ contro le perdite bianche , 0 emorrogie delP 

utero, ^ 

eontro i dolori dopo il parto, e la diminuì 
zione 0 fopprejftone delle, purghe . , là,, 
diarrea. u. 21, 10. lis .8 s* io6. 

Diffenteria * • - log, 109. 

Dolori del P articolazioni . 214. 

del baffo ventre, , ^ 174., 

dopo il parto , ; ; . ' 



di tefia, 
interni . 
tP orecchie 



! 



Elettuario lenitivo • 
Emicrania. 
Emorragia . 



£ 



• > 1 2.2, 174. 220. 

40» 106. j8 |. 220. 
. 242. 



Q 4 



. - liZ 

220. 12 j. 
t. 114., I6S. 
dello 
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’44S ‘ 

^ ’ dello tfomace e idteJUhi \ _ t^ag; i 9 ì - 

dell' mero- li. *$. i 6 %. 'iSó^ 24*^- 
Emorroidi, \ ^Ì 4 > 15^» I 92 « lil^ 2x7. 241.=- 

Emtdfione comune , . • i8»> 

--r' i contro r etìfia . . , ' • 

— ■ ■ narcotica. ' \ 40. 

purgante piacevole. iri' 

Enfiature che vengono dopo lunghe malattie. tlti^ feg; 

gambe , 176,' 

-• — univerfali, ' i" ’ 144 » 

Epileffia . 'I ^ 73i 21? 

Ernìa\ . ’• * • * . ^ 1 ^; 

Etìfia. 12. 224 44* 146»' 



febbri, ‘ . 

— ^ ardenti e bilìofe* 
maligne, 

— — intermittenti . 

— — inveeehiate ; 

— — quartane. 

Fegato Jue .oftruzionì Fi ofirttzioni. ' 
Ferite . 

Feto morto ; 

Fluori bianchì , 

Flujft dì /angue . ' ■ 

Flujftoni catarrali. vi " > 

— di Inetto. . , 

di petto de' Bambini. 

'di occhi. 

Fomento emolliente , 

contro il reumatìfmo. 

— ’ -■ co»tro /(f rìfipole . 

— — fowfro // /angue del na/o, 

fowrro t enfiagioni delle gambe 

pei dolori dopo il pòrto, 
contro la cancrena. . • 

contro r ejcoriazione de' bambini. 
— ^ ftfafro /« contufione degli occhi. 



^ 44. 2J7* 

V : ’ 2 * 22. 38 . 
j>0> 9^. 222. 21i4' 
241. 24J. 
56* 
2J7. 

219. 220. 

^ IlK 

126 . 

%9* 
222 . 
85; 

i8i*. 
I2J. 
121?' 
« 74 » 
*25^ 



f.- 






1764 
i iri- 
178. 
ivi 

• • I 75>. . 

180. 

con- 
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291 . 

201 . 

• • 
IVI 

203 , 
ivi 

204. 

lO^. - 

loS. 
10^.;;. 
110. 

Ili* 

Il 5. 202: 21 L. 

14. 
233. 

Uh 



*-rr“. torttro.'T ttmr ragie d" uHrml 

G 

^Gangrcne . 

CAtgarifmo rinfrefcativo , 

■' > ' . " per la borea , e gola . 

■ I - /« paralifia della lingua e gola 

— contro lo feorbuto .1 - ^ ^ 

— — — pffr /* infiammazione delle tonfille , 

-“-r contro la fchinanzia, 

—— Giulebbe fonnifero , 

- '■ - , contro ^apopleffa 
— coniro /rt dijfenteria . 

— f per prevenire £_ aborto • 

». . . per far Jortìre il feto morto. 

Gola • “ • 

Gonfiezza univerfale, 0 fia leucofiemmazia , 

vffà/r# rfff’ bambini. 

Gotta, , .. ^ 39 , Ida, iSL ^ 

idromele femplice ', 

- — Compofio, 

• balf amico 'contro fetifia, 

Idropifia . a. ili IL- jg«82. Lili li®» >4^ 

■ ■ rfi petto., ' ija. 

— - ^<1/0 wwirf . .14. 145» 

hnpiafiro vefcicatorio , 

— rfì cerujfay 0 dijfeccafivo* 

norimberga, 

—— ifierico. . . 

■Infiammazione , 

polmoni. 

interini y di ftomaCo, 

Indigeftione . ^ Stomaco. ^ ^ , 

lofufione contro le flujftoni di petto de* bambini . 1 1 , 

cefalico contro gli fiordimenti e minaccìe di 

apopleffia. , 

Ittteftini , loro impurità. 

— — /or# infiammazioni, . , zz* 

Ì«fr 



55. 

i 7 _* 



221. 

224. 

225. 
227. 

2j. 

2 . 22 . 112 . 
22. 






Pag. 



f 



19 . ^a. 96, 15#, 



idwstiv» C 9 mttui, 

— reiajfaute » ^ 

— — pfr h céfiipgzìom cmfiàtrgbtlf^ • ' ivi ■ 

^ purgante, cemurte , ivi • 

purgante t»agghre <, 

febhrifitg», ... 64,* 

— nnoAìna dolcificante * . 6^: 

■' ■ '* Al colica, 66 , 

— ^ contrm la cancrena de^ Jntefiini% ■ tì6, 
J,imn$ento centro il reumatifmo • •• 190, 

<‘0«fro ^ paralifié, 191 

contujtomy e iolori interni prodoJtf da 

cadute, ivi' 

eontr» t Entorroidi , • ■ ■ . 19^ 

contro lit feorbuto ,■ ■■ 

f /(T conlufioniy e firavoglimentOi di ten~ > 
dini, 

roMfro /k racbith , 

^ ro»rr0 /r crofte del nafo, 

i pidocchi , infetti ^ 

■"*>■■■ contro la ti^na,-‘ 
fjmmento contro la caduta dell ugola , 

— — contro il pannareccio . ■ 

— — contro le volatiche, 

contro le ulcere della lingua^ 

— — contro le abbrugiature ^ 

• " -—contro le emorroidi ^ 

I.ohoch comune, 

— — anti-afmatico , 

Lohocb per l efpettorazioni féppreffe^ 

• ■ per la febinanzta , 

—— per la Jpurgo^ di /angue. 

Macchie de' bambini y che contraggono nel nafee- 
re, - 240. 

Magrezza eceefiiva, . .. : - 240. 

Ma- 



iri 

IVI 

IVI 
M96n 
\ 97 * 
240.. 
?4t. 
ivi ' 
ivi- 
112 ,\ 

MI. 

ivi 

»I4* 

115*.^ 
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fialatitc acute, Pàg, 4%, èli ^ 74^ 9S»'^t7^ 

— - 4c'‘ bambini . . 174, 

cachettiche . * . ' ' ’ 9^ 

. go. 1x5. 'so(>. 

fpafmodicbe , ■ » ’ , ^ • >o<?« 

lAfllìnconia^ ■ '45, 5'5,‘ 

ìdammelle infiammate pel rìfiagna^dei tatti 4 1^5. 
Jdtfifai copiofi troppa, ♦ ' ix. iStf» 

diminuiti ^ 0 fopprejft, 12. lèi ^ 

N - 1^:^ 227* 

Haufea . ^ • 87.' 

'tl^eroi i ci' è affezioni tUiroef e 

Q ' 

' . • . 198. fegit 

Oppiata contro r ofiruzìoni , " - ' i4n 

Oppiata contro P Idropifia. 14^* 

^-r—r febbrifuga e purgante , '' • I44; 

— — ' contro le febbri partane à ' ivi 

^ ^o»/ro i tubercoli' del palnuna ^^ 14^* 

— r- fo»/ro Petifia, ' 

■. -f contro Pajma, - ' - ivi 

- mefenteria^ 249. 

w— forrp /• apoplejfia , ^4 offezioni nervofe , i;i. 



anti-epìlettica . 
y ■ — per le difficolta di orina, 

per ovviare alP aborto, • • 
— t- P emorroidi,' • - 

contro P itterizia, 

Oppìllazione , 

Orine col f angue , 

— — /ttO 

^ » Jopprejfa^ 

0 malattie di reni ^ e ’oeffica, 

Q/iruzioni , : ' - 

. del mejenterìo. 



1^2. 



111 ? 



IVI 
169; 
22 * 

" ' 232 . 

- ; • ' ' 27, 

•V 24- 154* 
27. :x8. 145. 
' ■ 1^ 141, 



^annareccio , 
"Paralifia, 



^97, 

33. 122. 141. 151. tpt , 
Tar~ 
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^s» 

perdite di fangue delle donne 
— bianche, 

“pitta di 0 eccata con toffe. 

* de' bambini con fiujftone , . 

^ !'■ fuo travafamento di fangue 
- Jue fujfuni .• • ■ ' -1:1 

“Perìpneumonia . 

Piaghe , ' -:i . ‘ 

’T^frefche, 
interne , 



P*g» 8^» 

• ijo. iÌ 4 » 16 ^, 

. 15. ^ 16^. 

i. 

1 &: 
25 >- 

112. elee. 



,21^. 



leg- 

224, 12£. 

HO. 



^ Infetti del corpo umano, 
Villole purgative univerfali, 

7 contro tìdropifia, 

— r- vermifughe . . ~ 

7-r— r#;irro Pafma, . . 

7—7 r0»rro impacci de* reni . ■ • 
contro t emorragie d'utero, 

7—— per la fopprejftone de' mefirui . 

- contro i vapori. 

* contro il catarro e tene,.- 

Pleurifia , a 

Polmoni offef. • 



218. 

I 5 > 5 * 

152. 

IgQ.' 

Igt. 

152 * 

154. ' 

15 ^ 

155 . 
157 . 
I5S. 



H2. iSjì 182 . 

• 28é 



Polvere temperante. 

ajforbente . . , ' . ì . 

; contro 1 ‘ epile$a . 

— — " rtffflro le convulfioni de* bambini * 

— - contro la rachitis . 

■ anti-ajmatica . 

I ro»fro la fchinanzia, 

provocare lo fiarnuto , 

. — contro la pituita vifeofa , e dolori 
.da, 

/« debolezza della vìfia, 
y— contro la rogna e malattie cutanee. . 

— — contro ^ itterizia e mancanza de' mefirui • 1 2 5. 

— — ftf^rrro / fuori bianchi, . nd. 

: i itomiti delle donne gravide * 127. 

Ttl- 



J17. 

118* 

tip- 

ìfi 

120. 

ivi 

121 . ' 
ivi 

di te*- 

122 . 

' Ili* 
124. 
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Tohtre contro le flatojit a dello domaco «•^Pag. > 27 ^ 

■ ■ ■ ■ purgante univerfale '•> 5^5 

— — contro le febbri intermittenti, 

• ■■■■ contro la debolezza della vi/f4* 

— — controlla cancrena, •' 

contro i vermi. 

— — * contro i reumatifmi 
"Pozione cordiale. 

contro lo f purgo del /angue c 

> ^ contro la pleurifia. 

-rr— Al M/zVtf nefritica. 

— : — contro il vomito . 

■ diaforetica. 

■ ■ ' — anodina afiringente . 

contro le cadute , r eontu/oni ', ' 

— ~ anti-fterìca . 

-r— dolori dopo H parto • 

■ contro la mancanza de' mefirui, 

■ — ptfr agiutare la fecondina . 
f ■ -r- ro»fr 0 /r convuljioni de' bambini* 

purgante comune. 

— /f gravide, 

— — purgante mezzana, 

pkrgante maggiore. 

-contro t idoprifia , 

— purgativa adringente , ' 

. — - ■ laffativa contro P aj ma, 
flujjioni di petto . 

. ■ — lajfativa dolce . 

pfr «» difficile . ^ 

"Puntura delle vefpe e ragnateli. 

Targhe V. mtflrui, 

R 

Kemed} moltiplicati , e perché . 

Renelle, 

Reni j fue infiammazioni, 
jue ofiruzioni. 



IVI 

241. 

24S> 

— — • 

IVI 

m 

70 . 

7 *. 

’ 71 ? 

' 7r. 
‘75: 

IVI 

77 * 

Ivi 

7^ 

72: 
• m 
‘ So. 
ivi 

"Si. 
• • 
IVI 

Sx. 

Si, 

S 4 » 

hz 

■ IVI 

M. 

254* 



i 4 S« e fcg. 
24; jo. 164. 



4. 164. 
12 , 

Reumatijmi . ia^^. I2$. itfo. 174, ijKJ.ip 1.205.2 io, 
% — Rifi- 



V 



*— diurttka éontro la colica tiefrìtìcà , '^g, 2 gi 

aprìtìva, ,/ ,.>• ■ ^ 7 » 

. ufiringente contro lo Jpurjgo dt fatiguc i 

vulneraria contro il (angui ftravafato * 

^ fudorifera» . 

^ fudorifera è lajfativd. ^ . 

i- — contro rapoplejftay e parthféà 
■■ M ,- per la rofolia y e vajolo . 

^ contro i vermìi 

i»— ^ contri V idropica ì 

Tonfile y lori infammmionti 
^ojfe (finata i 
fecca i 

•— violentai . **o. 

w de* vecchi , e dijfcolt ofa nello Jpurgo* jj. 

Tumori ìnfiammator), iSi; 2oSi 2ip. 2ij. ii 6 , 
follicolaci • ^ 187* 

Vapori . * 

Vajolo . ^ 

Vento fta * 

Vèrmi * 

Vertìgini • 

Vefficatori . - 

iJgola y fui rìlajfamento i 

Vigilie i 

Vino ihedicaioi * 

■ ' fomatico, 
i—— d^affenzìoi 

Contro Pìdroprifal 
— — contri toflruzionii , •. 

^ facilitare i meflruìl 
— ^ contro là colica , renelle èci 
^ p Contri P èrnia de' bambini . 

Vifta y fua debolezza , 

Ulcere i . 208. iig, nò, i 25 < 

della lingua y gingive i c palato, 

timori biliofi, 80. 8 1» 

irt* 
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Unguento contro la gotta ì' Jciatica , e reumatij- 



mo,’ 

per la rogna e mali cutanei.' 
contro i tumori ed ulcere carnofe\ 
per agevolar la caduta de' denti a' 
ni. *v. > . 4 

contro le fcottature . 
contro gli umori frigidi i 
contro le ulcere' putride . 
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215. 
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, IVI 

217. 



Unguento nero , emolliente , incifivo ,* e dìfcioglien- 
''te. 

o balfamo di utrcaus . 

bruno , detto unguento la mere . 

di fior ace i 

per ^i occhi . 

‘ digefiivo femplice .' 

■ fuppurativo , 0 bafilicon . 

— — dolcificante , 0 ungente rofato . _ . , . 

difieccativo i 0 ungente bianco di Rbafis . 218. 
deterfivo , 0 egiziaco. ' • 21^. 

— per le contufioniy ed ulcere cancrenate y 0 
concarie. ivi 

— ~ contro le volatiche. zio. 

lezioni contro il reumatifmo . ^ 190. 

contro la paralifia. jpr. 

Volatiche. 30. 55. 124. 13^. %q6 . 220. 226. 240. 
Vomito abituale . 30. 

per fermarlo. 205. 118. 127. 

Utero y dolori y infiammazione. 78. 
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